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VERSO LA FINE IL DIBATTITO AL SENATO 


Stasera il primo voto 
di fiducia al Governo 


Ribadita dal PSU la esigenza di respingere 
ogni influenza comunista nella maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 
Il dibattito sulla fiducia al 
Senato si concluderà domani 
sera. La terza giornata di di- 
Scussione è stata aperta dallo 
intervento del sen, Di Beredet- 
to (PSU). Per l'oratore social- 
Unitario gli impegni inderoga- 
ili del nuovo Governo di cen- 
tro-sinistra sono da ricercarsi 
nell'autonomia della maggio- 
tanza, nella attuazione delle 
Temioni e in quella serie di im- 
portanti riforme preannuncia- 
te dal presidente del consiglio 
Nel suo discorso programmati- 
o. Il Governo — ha proseguito 
— dovrà essere aperto alle 
istanze di rinnovamento della 
Società, ma pure nello stesso 
tempo fortemente deciso a re- 
Spingere ogni infiuenza dei co- 
Munisti da cui lo dividono la' 
Stessa concezione della socie- 
tà, dello Stato e della libertà, 
Le regioni dovranno essere la 
Occasione’ di una profonda tra- 
Sformazione della società. ita- 
liana, strumenti di decentra- 
mento, non di inflazione buro» 
Ccratica, di funzionalità, non di 
frammentazione dello Stato. 
Per quanto riguarda la poli. 
tica estera Di Benedetto ha 
Taccomandato una fattiva ope- 
Ta per la risoluzione del con- 
flitto nel Medio Oriente, intrat- 
tenendo rapporti amichevoli 
con i paesi arabi e dimostran- 
do solidarietà con Israele. 
Albarello (PSIUP): &Vergo- 
gna! Gli israeliani hanno am- 
Mazzato trenta bimbi egizia- 
nily, 
Masciale  (PSIUP): 
Catore e nazista!» 
Di Benedetto: «Dovreste ver- 
Bognarvi delle vostre. offese! 
jismo è quello che applica 
Nel suo territorio la Russia 
contro gli ebrei». Concludendo 
Îl'suo intervento, Di Benedettò 
SÌ è augurato che ogni giorno 
del nuovo Governo sia dedicato 
® migliorare il clima democra- 
tico e ad eliminare gli aspet- 
ti deteriori che è venuta assu- 
Mendo la politica italiana an- 
Che attraverso la deleteria gin- 
Nastica degli scavalcamenti fra 
È partiti. 
Per il PSI il sen. Formica 
affermato Che il centro-sini. 
Stra non entrerà in crisi solo 
Se sarà in grado di rispondere 
&ì problemi nuovi con probie- 
Mi altrettanto nuovi. L'immi- 
Nente attuazione delle regioni 
Smentisce l’affermazione che il 
Centro-sinistra non sarebbe più 
în grado di realizzare alcuna 
Brande riforma. Gli stessì co- 
Munisti — ha detto — hanno 
@spressamente riconosciuto 
Che le regioni potranno costi- 
tire il terreno adatto per il 
rinnovamento delle istituzioni 
democratiche «e per la costru- 
Zione di nuovi e più avanzati 
quilibri politici». I socialisti, 
dal canto loro — ha prosegui. 
— considerano l'attuazione 
delle regioni un evento stori. 
Co e politico eccezionale, che 
dovrà segnare la rottura dello 
Accentramento statale di origi. 
‘Ne piemontese, soffocatore del- 
le libertà locali. 
D'Andrea (PLI), ha afferma» 
che la politica italiana è 
Buardata con sospetto e pre- 
Venzione dall'opinione europea, 
Perché si teme che il deterio- 
lamento politico comporti, ad 
Un certo momento, l’involuzio- 
Ne economica del Paese. Dopo 
Aver sottolineato che i rappor: 
ti di forza sono profondamente 


«Provo- 


lautati nel Mediterraneo, data 


presenza navale russa, ha 
detto che questa situazione im- 
Pone di dedicare al bilancio 
lla difesa un impegno aime- 
Ro pari a quello imposio dalle 
itazioni e dalle lotte sociali. 

Il terzo Governo Rumor è 
Stato definito dal missino Fi. 
‘etti «il Governo dell’equivoco 
® della correntocrazia». Ha poi 

entato che ancora una vol. 

A sia stata ignorata la neces: 
Sità di regolamentare il diritto 

Sciopero. 

E° stata quindi la volta del 
Memocratico cristiano Dal Fal- 
So. Il nuovo Governo di cen- 
TO » sinistra — ha sottolineato 
© sì pone come punto di ri 
ferimento dell’insostituibile di- 
Minzione tra maggioranza e op- 
Posizione, contrastando quindi 

Metodo delle ibride maggio- 
@nze di assemblea. Il senato- 


| Te democristiano ha sostenuto 


È necessità di una stretta col. 
laborazione tra le forze della 
gioranza, "raccomandando 
di evitare il frazionismo esa- 
Sberato e affrontando la crisi 
el partiti prima che questa 
iventi crisi delle istituzioni. 
Per il PLI, il sen. Perri, pre- 
dente dell’Associazione nazio- 
@ costruttori edili, nel trat- 
‘Are il problema della crisi del- 
® abitazioni, ha rilevato che. 
Secondo dati ufficiali, nei pri- 
Mesi del 1969 le autorizza- 
Oni di nuovi progetti per ca: | 


se sono diminuite del 73. per 
cento rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1968. Occorre, per: 
tanto creare le premesse per 
il mantenimento a livelli accet- 
tabili del ritmo produttivo nei 
prossimi anni, favorendo la ri- 
presa delle progettazioni nel 
quadro della pianificazione ur- 
banistica, 

Nencioni (MSI) nel ribadire 
che il suo partito esperirà tut- 
te le azioni politiche e giuridi- 
che per allontanare la rifor- 
ma regionale, ha affermato che 
creare le regioni in un mo 
mento di riconosciuta debolez- 
za governativa e confusione po- 
litica, non solo è un errore, 
ma è una volontà cosciente e 
dissolvitrice». Il presidente del 
gruppo missino ha anche cri- 
ticato la decisione di indire le 
elezioni regionali il 7. giugno 
annunciata da Rumor; essa — 
ha aggiunto — è una violazio- 
ne delle prerogative parlamen- 
tari, perché dà già per “scon- 
tato che il Senato approvi en- 
tro quella data la legge finan- 
ziaria regionale. E questo — 
ha concluso — chiama in cau- 
sa anche i presidenti delle as- 
semblee. 

Il presidente Fanfani ha re- 
plicato immediatamente: «In 
due anni di esercizio del man. 
dato affidatomi dall'assemblea 
non ho mai atteso esortazioni 
di colleghi per tutelare Ja. li- 
bertà, l’autonomia, la dignità 
del Senato. A questa norma — 
ha proseguito — mi sono atte- 
nuto sempre fino a questo mo- 
mento, nelle forme e con le 
modalità più opportune. Tra 
esse annovero — ma cito sol- 
tanto un esempio — anche lo 
invito già ‘da me rivolto al 
‘presidente della commissione 
competente di riprendere, do- 
po il voto del Senato sul pre- 
sente dibattito — data l’eviden- 
te urgenza — l’esame del di- 
segno di legge, già approvato 
dalla Camera, sul finanziamen- 


to delle regioni a statuto or- 


dinario». 

Ha chiuso la serie degli in- 
terventi il democristiano Or- 
lando. Le ragioni di fondo che 
hanno portato ‘alla ricostitu- 
zione del centro-sinistra — ha 
detto — wva individuata nella 
esigenza di salvaguardare un 
sistema, i cui valori fonda- 
mentali sono tuttora vivi nel- 
la grande maggioranza del po- 
polo italiano. «Difendendo que- 
sti valori — ha concluso — 
non ci sarà spazio né per av- 
venture golliste o per ritorni 
conservatori né per frontismi, 
camuffati». 

Domani Rumor replicherà a 
tutti gli oratori intervenuti nel 
dibattito. Subito dopo avranno 
luogo le dichiarazioni di voto e 
quindi la votazione. La mag- 
gioranza di centro-sinistra di- 
spone al Senato, considerando 
il plenum dell’assemblea, di 
una larghissima maggioranza. 
Contro il terzo Governo Ru- 
mor voteranno i comunisti, i 
socialproletari, i missini, i libe- 
rali, gli indipendenti di sinistra 
e alcuni del gruppo misto. 

La Camera inizierà a discu- 
tere le dichiarazioni program. 
matiche fatte dal presidente del 
Consiglio e la fiducia al Gover- 
no lunedì 13 alle ore 16. Il di- 
battito dovrebbe concludersi 
venerdì sera, 

R. R. 
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NCREDIBILE TRAGEDIA DEL MARE SOTTO GLI OCCHI DI MIGLIAIA DI PERSONE IMPOTENTI 


AFFONDA A GENOVA UNA NAVE INGLESE 
LL MORTI, 10 DISPERSI, QUASI 50 FERITI 


Una violentissima mareggiata ha mandato la «London Valour» a stritolarsi contro la diga - Lunga agonia dell’unità 


e disperati tentativi dell’equipaggio di salvarsi: sfracellati sugli scogli molti marinai - 15 feriti nei temerari soccorsi 


Il comandante si annega dopo aver visto morire la moglie? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 9 

Undici morti, dieci dispersi, 
48 feriti: ‘questo il tragico, 
provvisorio bilancio di uno 
dei più assurdi naufragi della 
storia della marineria moder- 
na, avvenuto all'imboccatura 
del porto di Genova, sotto gli 
occhi di migliaia e migliaia 
di persone sgomente. Una 
mareggiata, levatasi improv- 
visamente nel primo pome- 
riggio, ha mandato a sbattere 
con estrema violenza contro 
la scogliera esterna della di. 


ga foranea una motonave in- 
glese, la «London Valour», 
che si trovava da due giorni 
in rada. Stritolata a poro a 
poco sugli scogli, investita da 
ondate altissime, l'unità è af. 
fondata con lentezza esaspe- 
rante, mentre i membri del- 
l'equipaggio (a bordo c'erano 
56 uomini, 38 indiani e 18 in- 
glesi, e due donne) tentavano 
disperatamente di mettersi in 
salvo o, terrorizzati, si rifiu- 
tavano di lasciare la nave, La 
forza scatenata del mare ha 
però avuto la meglio su quel. 


(Telefoto’ ANSA -al «Piccolo») 


Genova — Un sopravvissuto della «London Valour», imbrattato di nafta, viene aiutato a sbarcare 


} 


la, coalizzata, degli uomini, 
e una ventina .di vite sono 
andate perdute nell’impari 
lotta, 

La mareggiata che ha provo- 
cato la:tragedia si è levata inat- 
tesa, dopo una mattinata di cal- 
ma assoluta; tra mezzogiorno e 
le 14, la situazione meteorolo- 
gica si è capovolta e il vento 
da. Sud-Ovest ha raggiunto in 
breve raffiche di 28 nodi, con 
punte di 34 (cioè di 56-60 chilo- 
metri all'ora); il mare, sotto la 
spinta del libeccio, ha ben pre- 
sto toccato «forza sei» e, al lar- 
go, anche «forza sette». La «Lon- 
don Valourn.— un’ ex petrolie- 
ra di 15.850 tonnellate, trasjor- 
mata in «portarinfuse» — era 
alla fonda, ad alcune centinaia 
di metri dall'imboccatura del 
porto: doveva scaricare al molo 
dell'Italsider 20 mila tonnellate 
di minerale di ferro provenien- 
te dalla Russia, ma l'taccosto» 
era occupato e la nave aspetta: 
va da due giorni il proprio 
turno. 

Quando la furia del mare si 
è scatenata e la «London Va- 
lour» ha cominciato a «scar- 
rocciare», accanto alla nave bri- 
tannica si trovavano altre quat- 
tro unità, «Oswego», «Lykavt 
tosy, «Petrol Sade» e «Mauri 
ce». Appena si sono resì conto 
dell'approssimarsi della ‘mareg- 
giata, i comandanti di queste 
navi hanno-salpato le ancore, e 
si sono portati al sicuro, nella 
rada di Vado Ligure, a ridosso 
dei monti savonesi; la «London 
Valour», invece, è rimasta in 
balia delle onde, ancor prima 
che a bordo si rendessero con- 
to di quanto stava accadendo. 
Alle 14.15 l'unità era ancora 
alla fonda, pochi minuti dopo 
la forza del vento aveva. fatto 
sganciare l'ancora dal fondale 
e ondate sempre più violente 
spazzavano il ponte, mentre la 
unità andava alla deriva sul 
fianco destro, avvicinandosi pe- 
ricolosamente alla diga, 

L'allarme è stato dato dal 
guardiano del faro, sulla pun- 
ta della diga, che ha visto le 
ancore della «London Valoury 
spezzarsi: mentre la nave sì ac- 
costava, sono usciti quattro ri- 
morchiatori, che hanno uggan- 


ciato l'unità con delle «cime», 
Tutto inutile: la forza del ven- 
to, che picchiava sull'alta fian- 
cata della nave, era tale, che î 
rimorchiatori non riuscivano a 
spostarla, Poi, d'un tratto, le 
«cimey si sono spezzate: allora 
è rimorchiatori sono passati sot- 
to vento, e con le prue hanno 
cercato di sospingere la «Lon- 
don Valour» e allontanarla dal- 
la diga, ormai vicina. Niente da 
fare: non solo non riuscivano 
a spostarla, ma indietreggiava- 
no essi pure. 

A questo punto c’era il ri. 
schio per i rimorchiatori dì re- 
stare incastrati tra la nave e la 
diga: per essì è stato. giocofor- 
za allontanarsi. Inesorabilmen- 
te, sotto gli occhi di migliaia di 
genovesi, la nave è stata sbat- 
tuta contro la scogliera che pro- 


tegge la diga (quest’ultima è 


formata da enormi cassoni di 
cemento armato. S'è sentito un 


fragoroso «crac»: la «Londony 
è stata squarciata a tre ‘quarti 
di poppa sul lato destro, e s'è 
inclinata subito dalla parte del- 
le falle apertesi. Se la forza 
del vento l'avesse sospinta sol- 
tanto Qualche decina di metri 
più a Est, la nave avrebbe 
«scapolato» la punta della diga 
e sarebbe finita sulla spiaggia 
della Foce. 

Mentre accorrevano altri but- 
telli (rimorchiatori, «pilotine», 
lance di salvataggio a motore, 
motovedette della Finanza, bar- 
conî dei vigili del fuoco e due 
elicotteri), da bordo i marinai 
cominciavano a gettarsi în ac- 
qua, con le cinture o ì giubbotti 
di salvataggio. A questo punto 
è cominciata la caccia al nau- 
frago: le onde, altissime, na- 
scondevano a tratti i marinai. 
Bisognava far presto, prima che. 
la libecciata spingesse i nau- 
fraghi contro le scogliere della 


SCIAGURA SU UNA NAVE NEL PACIFICO 


Gas venefici uccidono 
tre marittimi italiani 


L’incidente è accaduto nella sala macchine 


Napoli, 9 


Sono giunte a Napoli noti- . 


zie su un incidente accaduto 
nei giorni scorsi a bordo del- 
la mave da carico «Napoli», 
cdi 8.200 tonnellate, mentre 
era in navigazione nel Pacifi- 
co. Sulla «Napoli» sono mor- 
ti per asfissia tre marinai: 
Giuseppe Di Cristo di 34 an- 
ni, di Torre del Greco, Giu- 
seppe Somma di 22 anni, di 
Castellammare di Stabia, e 
Nicola Somma di 24 anni, di 
Molfetta. Un altro marittimo, 
Luigi Esposito, è riuscito a 
salvarsi ed è stato ricoverato 
in un ospedale di Panama, 
dove è stato trasportato da 
un aereo militare statuni 
tense, n 


Secondo una telefonata fat- 
ta. dal comandante della nave, 
Nicola Cafiero, alla società ar- 
matrice del mercantile (la 
«Flotta Lauro» che ha sede 
in Napoli), l'incidente che' ha 
‘provocato la morte dei tre è 
‘accaduto mentre un marinaio 
stava riparando un tubo dan- 
neggiato nei pressi della sala 
‘macchine; il marinaio sareb- 
be stato investito in pieno dal 
gas; in suo aiuto sarebbero 
accorsi gli altri, i quali a lo- 
ro volta sarebbero stati inve. 
stiti dalle esalazioni vene- 
fiche. 

Le condizioni dell’Esposito 
sono notevolmente migliora- 
te, tanto che è stato anche 
dimesso dall'ospedale. 


diga 0 contro quelle della Fiera 
del Mare, dove si sarebbero 
sfracellati. 

I piloti degli elicotteri rischia 
vano la vita, sfidando le terribi- 
li raffiche di vento che, a ogni 
momento, minacciavano di ab- 
battere î loro fragili velivoli, e 
con reti a sacco «ripescavano» 
î naufraghi; rimorchiatori, mo- 
tovedette e lance a motore fa- 
cevano il resto recuperando de- 
cine di marinai, Purtroppo, una 
buona parte di essi avevano 
attraversato una’ vastissima 
chiazza di nafta, per cui erano 
rimasti quasi tutti intossicati; 
gli stessi sommozzatori dei ca- 
rabinieri e deî vigili del fuoco, 
che .si erano tuffati con le tute 
per aiutare i naufraghi, sono 
usciti dall'acqua ricoperti da 
uno strato melmoso di nafta. 

Alle 15.10, da bordo della na- 
ve, si è stabilito un «contatto» 
diretto con la diga: una sagola 
è stato lanciata verso un grup- 
po di soccorritori, tra î quali 
c’era îl motorista deì rimorchia- 
tori Enrico Tiengo. Questi, sen- 
za curarsi delle onde che flagel- 


‘lavano la scogliera e che pote- 


vano trascinarlo in mare, è sce- 
so sugli scogli a raccogliere la 
sagolai E° stato così possibile 
‘collegare con una doppia sago- 
la-la nave alla terraferma: pri. 
ma è stato fatto sbarcare un 
marinaio, poi è stata la voita di 
‘una delle due donne. che si tro- 
vavano a bordo: (la moglie del 
‘comandante Myr e la moglie 
del marconista Hill, giunte ieri 
a'Genova, în aereo, per trascor- 
rere qualche giorno assieme ai 
mariti, prima che\la nave ripar- 
tisse). 

Ad un certo momento, però, 
a cause delle continue oscilla- 
zioni della nave, il cavo al quale 
era appesa la donna si è teso e 
allentato în rapida successione, 
e la donna ha lasciato la presa. 
Da terra, Tiengo ha urlato: «Ti 
ratela indietro, tiratela ‘încie. 
tro!». A bordo hanno provato, 
ma una successiva tensione del, 
cavo ha fatto sfuggire dalle ma- 
ni dei marittimi un capo della 
corda che, come un elastico, si 
è avvolta attorno alle gambe 
della donna. Questa, non più 


Genova — In tre dram- 
matiche immagini fissata 
la tragedia della «London 
Valour»: a sinistra, sopra, 
la nave sferzata dalle on- 
date, come appariva. dal- 
la terraferma subito do- 

| po essere stata sbattuta 
contro la diga; sotto, la 
‘unità già quasi affondata: 
sul cassero (nel circolet. 
to bianco) gli ultimi ma- 
rinai rimasti a bordo; qui 
sopra, giunge a riva una 
scialuppa di salvataggio, 
con due superstiti resi ir- 
riconoscibili dalla nafta 
(uno è sorretto da un soc- 
corritore, l’altro — a de- 
stra — è rannicchiato sul 
fondo della barca). 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


trattenuta dalla parte della na- 
ve è scivolata verso la scogliera: 
una nuova oscillazione del cavo 
le ha fatto battere la testa con 
estrema violenza sulla diga, e 
l'ha lasciata letteralmente inca- 
strata tra due scogli. La wove- 
retta ha avuto il cranio frattu- 
rato: dopo questo incidente, 
nessuno da bordo ha voluto ri- 
petere il tentativo. 

Alle 15.25, ‘intanto, una moto- 
vedetta della Capitaneria di 
porto è riuscita a prendere a 
bordo e a portare a terra dite 
naufraghi (uno di questi, un 
certo Fernandez;. ha poi ‘rac- 
contato» «Ero ‘nella mia cuc- 
celtà a riposare, quando ho 
sentito un gran colpo. Sono 
sidto sbalzato giù e sono usci- 
to all'aperto: ho visto la nave 
sugli scogli»). Tra le 15.30 e le 
16.30, la. poppa della nave è af- 
fondata; si erano aperte diver= 
se falle, a causa del continuo 
sbattere della motocisterna sul 
la scogliera; la nafta è uscita, 
creando una vasta chiazza, me- 
scolata col rosso della ruggine 
del materiale ferroso. Alle 16.30 
la nave era ormai parzialmen- 
te affondata; è stata tentata la 
installazione di una seconda 
«teleferica», ma senza successo, 

I marinai, intanto, continua» 
vano a gettarsi in mare: miglia 
ia di persone hanno potuto co- 
sì assistere, impotenti, da ter- 
ra, alla terribile fine dì un ma-. 
rittimo, sollevato da una gran- 


Bruno Cressotti 
Continua in 2.a pagina 


IL PICCOLO 


Venerdì, 10 aprile 1970 


poss LELAAC 


Voto per 


commessa presso 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


IL PICCOLO 
Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 
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La scheda, compliata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Triente, 
vla Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italia 26; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102 


Finale nazionale Merano, 19 e 20 maggio - Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura Merano 


Organizzazione O.M.I.T.A., Milano 


e —_ 


na 
LI 
LI 
LI 
L| 
n 
L| 
L) 
a 
L_| 
nu 
n 
L, 
L| 
LI] 
L| 
[| 
LI 
| 
L] 
Ba 


i 
i 


UN NUOVO CLAMOROSO SVILUPPO DELLA SCONCERTANTE VICENDA DI PARMA 


Tamara Baroni in arresto 
per tentativo di omicidio 


Nel mandato di cattura si parla anche di furto, estorsione, emissione di assegni a vuoto e altro 
Anche un ex giocatore di rugby in carcere: avrebbe incassato un acconto per l'uccisione della marchesa 


Cesena, 9 

Tamara Baroni è stata arre 
stata dai carabinieri su ordine 
di cattura del giudice istruttore 
di Parma, dott. Furlotti. L’arre. 
sto è avvenuto nell’abitazione ce- 
senate di un medico parente 
dell'attrice: si tratta di uno zio 
presso il quale Tamara si tro- 
vava da alcuni giorni dopo aver 
subito un piccolo intervento alle 
mammelle. 

A Cesena erano giunti un uf- 
ficiale e due sottufficiali del nu- 
cleo investigativo di Parma i 
quali, accompagnati dal coman- 
dante della compagnia di Cese- 
na e da alcuni militari, si sono 
recati in casa del professionista 


quale è presidente Angelo Costa 
— si trova imj in verten- 
ze per le sue navi. 


ALL'INCASSO IL BIGLIETTO 


. PI PIANOCINI Pi 
dei 100 milioni di Agnano 
Trento, 9 

Il biglietto n. 56063 della lot- 
teria di Agnano, che ha portato 
‘a un trentino i cento milioni del 
secondo premio, è stato deposi- 
tato in una banca da un legale. 
Con tale deposito si è avuta una 
ulteriore conferma che il neosu- 
permilionanio è un trentino, co- 
me ha sempre sostenuto il ge- 
store del banco Lotto dove il 
biglietto è stato. acquistato, An- 
tonino Grasso. 


NON ACCENNA A PLACARSI LA TEN 


SIONE SINDACALE 


NUOVAMENTE ILLUSTRATE LE RAGIONI DEL DISSENSO 


Tessili: uno spunto 
per la lotta pro riforme 


Una nota industriale sostiene che non sono conquiste 
certi metodi d'azione instaurati nell'cautunno caldo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 9 
quarantamila 


Circa 


‘prevista manifestazione a Mila- 
no per protesta contro il man- 
cato rinnovo contrattuale, Un 
lungo corteo si è snodato per 
le vie del centro del capoluo- 
go lombardo. Analoga manife- 
stazione, sia pure con un mi- 
nor numero di partecipanti, si 
è svolta a Napoli. In tutta Ita- 
. lia, intanto, i circa trecentocin- 


tessili 
hanno dato vita stamane alla 


comprensione e fiducia tra i 
cittadini» nonché della condan- 
na contro situazioni di vio- 
lenza. Richiamati alcuni recenti 
episodi di intolleranza quali gli 


incidenti avvenuti recentemen- 


te alla Fiat di Torino, la nota 


conclude osservando che «non 
possono definirsi conquiste dei 
lavoratori determinati metodi 
di azione sindacale instaurati 
nell'autunno scorso, in spregio 
a ogni norma di civile convi. 
venza, metodi che peraltro si 
sono rinnovati in recenti epi- 


quantamila tessili hanno attua. |sodi 


to il previsto sciopero naziona- 
le di otto ore nell’ambito del. 
le. agitazioni articolate per 14 
ore settimanali da tempo pro- 
grammate. 

Le segreterie nazionali della 
CGIL, CISL e UIL, su invito 
delle segreterie delle federazio- 
ni dei tessili hanno deciso di 
indire una riunione unitaria di 
tutte le segreterie nazionali dei 
sindacati dei lavoratori dell’in- 
dustria per mercoldeì 15 pros- 
simo. Scopo della riunione è 
quello di «coordinare le lotte 
Tivendicative contrattuali  na- 
zionali ed aziendali nonché lo 
sviluppo dell’azione sindacale 
sui problemi sociali e di rifor- 
ma». In altre arole la verten- 
za dei tessili non solo appare 
lontana dall’auspicata soluzio- 
ne, ma darà vita a una int 
sificazione della lotta e offrirà 
ai sindacati nazionali lo spunto 
per una più incisiva azione per 
le cosiddette riforme generali. 

Al discorso del presidente del 
consiglio fatto alle Camere e 
in particolare all'impegno go- 
vernativo di tutelare le recenti 
conquiste del mondo del lavo- 
To ha fatto riferimento oggi una 
nota confindustriale in cui si 
Tileva con una certa preoccu- 
pazione che il problema pre- 
minente è quello di stabilire 
com'è possibile consolidare in 
termini reali i vantaggi conse- 
guiti dai lavoratori attraverso 
le battaglie dell'autunno caldo. 
evitando che lo sfasamento tra 


Domani si inizierà un nuovo 
sciopero di 48 ore dei dipen- 
denti dell’Enal e dell’Enalotto. 
Di conseguenza le operazioni 
necessarie per la convalida del 
concorso Enalotto n. 15 non sa- 
ranno effettuate. E’ da segna- 
lare infine che gli addetti al 
settore della birra e del malto 
hanno iniziato oggi un nuovo 
sciopero di 48 ore; la manife- 
stazione, proclamata dalle fede- 
razioni aderenti a CGIL, CISL e 
UIL, è stata proclamata per 
sollecitare il rinnovo contrat- 
tuale. La ripresa delle trattati. 
ve è prevista per domani. 


Roberto Perugini 


La minoranza ACLI 
insiste sulla chiarezza 


Conflittualità permanente e alleanza coi marxisti 


due tesi da respingere, o 


Roma, 9 
Continua all’interno delle ACLI 
il braccio di fenro tra maggio- 
ranza e minoranza. I 12 consi. 
muppo di 


renza episcopale italiana, cardi- 
nale Poma. Gli «appunti» del 
gruppo di minoranza sono stati 
anche distribuiti ai vescovi del- 
la CEI, che sono riuniti in que- 
sti giorni a Roma. 

Gli esponenti della minoranza 
— è detto nella premessa agli 
‘appunti — attribuiscono un va- 
lore meramente interlocutorio 
alla «memoria» che la presiden- 
za nazionale inviò al comitato 
esecutivo della CEI con l’inten- 
to di chiarire la linea attuale 
delle ACLI, condivisa dalla mag- 
gioranza. Tale memoria «lascia 
insoluti gli equivoci propri del- 
l’attuale indirizzo delle ACLI, 
così come sempre ha lasciato 
senza risposta gli interrogativi 
già in precedenza sollevati dal- 


I funerali della Gruber 


per lo meno da verificare 


l'opposizione». In particolare, il 
gruppo di minoranza ritiene che 
il giudizio «su ciò che sia opi- 
nabile o essenziale per la comu- 
nità ecclesiale non spetti. alle 
ACLI, ma a chi ha precise re- 
sponsabilità pastorali». 

Gli appunti si articolano poi 
in sette punti: la lotta anticapi- 
talistica, il conflitto industriale, 
il modello marzista, la scelta di 
campo, la condizione operaia, 
l’unità sindacale, la fedeltà al- 


(Telefoto ANSA al (Pino 
Parma — Una recente foto di Tamara Baroni all'uscita da uno 
dei tanti colloqui che ha avuto con i ‘magistrati parmensi 


cesenate e hanno notificato alla vata al tetminè di ‘un'assemblea 
attrice il mandato di cattura. Il | dell'equipaggio con una votazio- 
documento, emesso dal giudice RO RED ES 
Istruttore dott. Furlotti, consta |agitazione dei marittimi della 
di tre pagine nelle quali sono «Costa Armatori» per le Sos 
elencati i capi d'imputazione | nei porti, che sono ‘giudicate 
che vanno dal tentativo di omi- | cessivamente brevi. Tra. il me; 
cidio in concorso con altre per- | di febbraio e ‘il prossimo otto- 
sone, nei confronti della mar- DERE DIenD I Ci È, 
‘chesa Serra Balduino, moglie |® a abile 
dell’industriale Bormioli al fur- soa SR n. E pe 
to, all’estorsione, all’emissione |rj (la nava mancava da Genova 
di assegni a vuoto ed altro, dal 13 marzo) mentre per oggi 
Tamara Baroni ha appreso la | erano previste quattro ore a 
notizia con apparente tranquilli. | Napoli. _ ; 
tà; ha fatto però notare ai ca- | _L9- sciopero proclamato ieri 
A P sera è il primo della «Eugenio 
rabinieri di essere convalescen: | Gy. è però la' quinta volta, a par- 
3 | ; , 
te e di non potersi muovere. E? | tira dallo scorso settembre che 
Stata tuttavia persuasa a trasfe- |la «Costa Armatori» — della 
Tirsi a Parma per essere rico-|_ 
verata in ospedale, anziché rima» 
nere sorvegliata in casa dello 
zio. Per evitare fastidi sia ai 
suoi ospiti sia a se stessa, pro- 
crastinando in definitiva di po- 
co il trasferimento, la Baroni 
ha deciso di seguire i carabinie- 
ri a Parma, L'attrice è stata fat- 
ta salire su una autoambulanza, 
che ha lasciato Cesena poco pri- 
ma delle 20; a bordo si trovava. 
no anche l’ufficiale e i sottuffi. 
ciali giunti da Parma. 
Quasi . contemporaneamente 
all'arresto di Tamara Baroni, 
alle 20 di questa sera, è stato 
arrestato a Parma anche Paolo 
Scaglia, di 28 anni, ex giocatore 
di rugby. Il mandato di cattura 
è stato firmato dal giudice 
istruttore dott. Furlotti: allo 
Scaglia si contesta il reato di 
ricettazione. Secondo l’accusa, 
egli avrebbe incassato quattro 
dei sette milioni che sarebbero 
stati chiesti come acconto a Ta. 
mara Baroni per l’uccisione del. 
la marchesa Maria Stefania Ser- 
Ta Balduino, moglie dell’indu- 
lo statuto. Nell’analisi della so. |Sriale Bormioli. 
cietà A roa è detto in 
un comunicato che accompagna 
gli ARR Un na presidenza na- QUINTO SCIOPERO 
zionale delle ACLI potrà trova- | Hi 
re utili indicazioni ISS da sulle navi Costa 
juelle continue contraddizioni, Genova, 9 
che la vedono altemativamente | 11 transatlantico «Eugenio C» 
succuba di una condanna radi-|della «Costa Anmatori», nave 
cale del «sistema» e incline &|2mmiraglia dell’armamento pri- 
CENE o ia dial vato italiano, è stata bloccata 
SI le al rappresentanti | un'ora prima della enza da 
di quello stesso «sistema» che | uno oso Aa che 
Si dice di voler abbattere. .._|si concluderà fra 48 ore. La na- 
«Chi si trova oggi in posizio-|ve era giunta a Genova alle 16 
ne di dissenso all’interno delle doveva ripartire per Napoli e 
movimento, nel ninnovare anco-|il Sud America a mezzanotte. 
Ta una volta l'invito alla chia-|T, sciopero è stato proclamato 
tezza e alla coerenza, sa di PO-|g partire dalle 23. Sulla nave si 
ter indicare in alternativa la|erano già imbarcati 300 passeg- 
strada del superamento delle geri. L'astensione è stata appro: 
suggestioni pseudo - rivoluziona. E 


rie tipiche di un mitico classi. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Affonda 


de ondata e sbattuto con estre- 
ma violenza conîro la diga che 
protegge il canale di calma del- 
la Fiera dì Genova, a poche cen- 
tinaia di metri dall'imboccatu- 
ra del porto; anche marinai ita- 
liani si gettavano in mare in 
aiuto dei britannici; numerosi 
naufraghi continuavano a venir 
raccolti dalle «pilotine» e dai 
rimorchiatori. Tuttavia, la se- 
conda donna presente a bordo, 
veniva ripescata, ormaîi cada- 
vere, nella zona della Foce, do- 
v'era stata sbattuta dalla vio- 
lenza delle ondate. 

Tutta Genova, si può dire, as- 
sisteva con animo trepidante 
e commosso alla tragedia: in 
corso Italia e in corso Saffi, 
ma anche sui tetti, sui terraz- 
zi e nei punti dominanti della 
città, la folla sì accalcava, tra- 
salendo quando transitava, a 
sirena spiegata, ‘un’autoambu- 
lanza diretta all'ospedale. Il 
traffico ‘in città era completa- 
mente paralizzato, per favori- 
re il pronto accoglimento dei 
superstiti all'ospedale San Mar- 
tino. Tra le' ondate, il fumaio- 
lo bianco e rosso della «Lon- 
don Valour» era ormai l’unica 
parte della nave visibile da ter- 
ra: a ogni ondata, lo si vedeva 
oscillare, vibrare e quasi scom- 
parire. 

All’ospedale, il presidente dot- 
tor Cichero, aveva subito di- 
sposto l’organizzazione di un 
centro trasfusionale, attrezzato 
anche con tende a ossigeno. 
Quaranta tra medici e profes- 
sori, e un centinaio tra infer- 
mieri e lettighieri stazionavano 
al pronto soccorso: i feriti leg- 
geri venivano medicati nel gi- 
rordi un paio di minuti. 

Aramis Anelli, uno dei pro- 
prietari dell'’«Avvisatore marit- 
timo», il quotidiano fondato nel 
1882, che ogni giorno riporta 
gli arrivi e le partenze delle 
navi, aveva assistito dall’osser- 
vatorio del giornale al naufra- 
gio della nave inglese: «Si è le- 
vata un'improvvisa folata di ven- 
to, sempre più impetuoso — ha 
poi raccontato —, e nel giro 
di dieci minuti le raffiche sì so- 
no fatte sempre più forti: nes- 
suno lo avrebbe potuto preve- 
dere. L'ancora della ‘London 
Valour” ha cominciato ad ”ara- 
re” e la nave ha preso a scar- 
rocciare: si è visto benissimo 
che hanno tentato di mettere 
le macchine a tutta forza, ma 
glie n'è mancato il tempo. Ap- 
pena le eliche hanno comincia- 
to a girare, la nave è finita sul- 
la scogliera. Poi l'abbiamo vista 
andare su e giù, spinta daì ma- 


smo ideologico non meno che 
di un'ambigua «conflittualità 
permanente», suggestioni che 
mon hanno nulla da spartire con 


«GIALLO» A PALERMO: MOLTI INDIZI FANNO PENSARE A UN UXORICIDIO 


l'originaria matura «di classe» 
delle ACLI. La strategia che la 
minoranza propone passa inve- 
ce «attraverso le istituzioni», se- 
condo una logica di cambiamen- 
to non velleitaria ma storica. 
mente legata alla funzionalità di 
un quadro istituzionale demo- 
cratico, che va salvato proprio 
per realizzare la vera rivoluzio- 


ne. A proposito del «modello 
marxista», la minoranza dichia- 


‘E’ stato il marito, il prof. Rognoni, a chiamare un medico - Segni 


‘tativo della socistà indu. | Dopo un interrogatorio l’uomo è stato incarcerato - Desta sospetti 


striale basato sulla lotta di clas- 


Strangolata in un albergo 
la moglie di un noto musicologo 


di violenza sul collo 
un fazzoletto di seta 


se — secondo la minoranza 
vuol dire accettare il marxismo; | see 


le constatazioni di legge. Poco. to vari oggetti, tra i quali un 


a Genova 


una nave inglese 


rosi: a ogni ondata, era un-eol- 
po violentissimo contro la roc- 
cia. E° questa la prima volta, 
in quarant'anni che lavoro al- 
l'osservatorio, che mi capita di 
veder andar giù una nave alla 
imboccatura del porto. Penso 
che entro la notte il mare si 
sarà portato via tutto». 

Con lo scendere della notte, 
la situazione è andata facendo- 
si ancor più drammatica; le ri- 
cerche sono continuate alla lu- 
ce dei fari, ma soltanto un su- 
perstite è stato individuato e 
tratto in salvo: si tratta di un 
uomo che, verso le 18, è stato 
scorto casualmente da alcune 
persone, in una zona lontana 
da quella del naufragio, mentre 
veniva sballottato dalla corren- 
te; è stato salvato da alcuni 
carabinieri e sommozzatori. Al- 
le 21, la nave è sprofondata ul- 
teriormente sugli scogli: ne e- 
mergeva ormai solo la plancia 
di comando; poco prima che la 
unità venisse ancor più inghiot- 
tita, gli ultimi marinai rimasti 
a bordo, presi dal panico, si 
sono buttati in mare o hanno 
adoperato la teleferica tesa tra 
la coperta e la diga, lungo la 
quale aveva già trovato tragica 
morte una delle due donne che 
erano sull’unità. 

A tarda ora sì è appreso che, 
degli ultimi otto marinai che 
sì sono lanciati in mare dalla 
«London Valour», sei sono sta- 
ti salvati dai sommozzatori dei 
vigili del juoco e due si sono 
sfracellati contro glì scogli. Lo 
ultimo a essere portato a ter- 
ra è stato un giovane: lo ha 
tratto in salvo il brigadiere Fe- 
rassino, dei vigili del fuoco. Il 
giovane non voleva gettarsi in 
‘mare e sì era avvinghiato a una 
murata, ma, sfinito, non ha po- 
tuto resistere a una forte on- 
data che lo ha trascinato tra i 
flutti. Vedendolo, Ferassino si 
è gettato în suo aiuto dalla «pi- 
lotina» sulla quale si trovava e 
lo ha portato a bordo. 

«E° stata una cosa terribile 
— ha raccontato poi il sottut 
ficiale —, questi poveretti era- 
no impauriti e privi di forze! 
abbiamo tentato parecchie volte 
di mettere in funzione una se- 
conda teleferica, ma gli uomini 
@ bordo non sono riusciti nem- 
meno a legare il cavo a un al 
bero, tanto erano privi di for- 
ze. Allora si sono gettatì tutti 
in mare; erano otto: due non 
li abbiamo potuti prendere, per: 
ché il mare li ha sbattutì subi 
to contro gli scogli». Stasera îl 
mare era ancora molto agitato: 
raggiungeva «forza cinque», € 
il vento spirava a «forza sette». 
| Probabilmente bisognerà at- 
‘tendere le luci dell’alba di-do- 
mani per conoscere con esat- 
terza il bilancio definitivo del 
naufragio: comunque, secondo 
un bilancio parziale, effettuato 
a tarda sera, i morti sono un- 
dici, dieci i dispersi, 33 i feriti 


crescita dei redditi monetari 
e incremento della massa. dei 
beni. disponibili, nei quali il' 
maggiori redidti tendono a con- 
vertirsi, non determini un tra- 
sferimento nei prezzi dell’e-|, 
ventuale scompenso. 
Il rimedio —. osserva anco- 
ra la nota — è quello di «pre- 
Ù ‘mere sul tasto della produtti- 
vità». Ma in proposito la pre- 
cisazione confindustriale ag- 
giunge che la produttività non 
‘può essere incrementata in as- 
senza della «pacificazione socia- 
le» e di un «clima di reciproca 


| 
SE 
ì) 
| 


La situazione 


pertanto va verificata in «con: 
creto nelle ACLI «la proponibi- 
lità di una alleanza con le forze 
del movimento ‘operaio determi. 
natesi stonicamente come forze. 
marziste». 


IL COMUNE PAGA I DANNI 
a un oleificio diffamato 


Torino, 9 

Il comune di Aosta è stato| 4 
condannato al pagamento di 
circa 180 milioni di lire di ri. 
sarcimento danni alla ditta «Be: 
rio» di Imperia, 

I fatti risalgono al 28 novem- 
ibre 1959, quando il comune di 
Aosta — amministrato allora 
da una giunta comunista — 
‘emise un comunicato stampa, 
mel quale rendeva pubblica la 


e neteca italiana (della quale jù 
fazzoletto di seta. nel ’35 tra i fondatori), membro 
Il medico legale, che ha svol-|di rie di festival internuzto- 
to ì primi accertamenti per di-|nali, ha montato e commentato 
sposizione dell'autorità giudìzia- | diverse antologie retrospettive e 
ria, ha rilevato segni di violen-' ha pubblicato la monografia sa- 
trone. Il prof. Ideale del Cnr-|za sul collo della donna e — co- tirico-critica «Cinema muto». Ha 
pio, al termine del sopralluogo, | me detto — tm. morte è avve-|curato, inoltre, la rega di ope- 
ha detto che la morte era statalnuta per occlusione delle vie | re liriche («La serva padrona» 
provocata da una occlusione|respitatorie, ma soltanto l'auto-le «Der Jasager» nel 1953, al 
delle vie respiratorie. Nella stan-\ psia potrà stabilire il mezzo con | teatro lirico di Vicenza), docu- 
za non sono stati notati segni|il quale tale occlusione è stata | mentari cinematografici («Il ce- 
di violenza. Glì ‘investigatori | provocata. nacolo», «Musica di Luigi Dal- 
hanno ordinato la rimozione Luigi Rognoni è un apprezza-|lapiccola», «Etruria viva»). 
del cadavere, che è stato tra-|to musicologo e critico musica | Recentemente, per la «Scala» 
sportato all'istituto dì medicma di Milano, ha curato la regìa 
legale dell'università di Paler- della «Mano felice» dì Harnold 
mo per l'autopsia, mentre il Schonberg. Tra le sue pubbli- 
prof. Luigi Rognoni è stato in- cazioni di argomento musicale, 
vitato in questura per essere le più importanti sono «Espres- 
interrogato. sionismo e dodecafonia» (1951), 
La vittima è milanese e da primo studio organico sull’ar- 
nubile sì chiamava Eva Nibbi gomento, e «Rossiniy (1956). 
Randi; sul suo documento di Alle 18, come si è detto, il 


dopo è giunto il medico legale, 
prof. Ideale del Carpio, e il di- 
rigente della squadra mobile, 
dott. Mendolia, con il Procura- 
tore della Repubblica, dott. Pa- 


te italiane e 

difesa della mu- 

sica «nuova» sin dal 1935, quan- 
do fondò e diresse un mensile 
d'aganguardia: «Vita e cultura 
musicale». Nel 1936, fu redatto- 
re capo della «Rivista musicale 


Si conclude oggi al Senato il 
dibattito sulla fiducia. I gruppi 
di maggioranza presenteranno un 
documento di approvazione delle 
dichiarazioni programmatiche il- 
lustrate martedì da Rumor. Lo 
esito del voto, che si svolgerà 
per appello nominale, è large- 
‘mente scontato. Prima della vo- 
tazione, il presidente del consi. 
glio replicherà agli oratori inter- 
venuti. Anche ieri per tutta la 
giornata rappresentanti della mag- 
gioranza e ‘dell’opposizione si so- 
ho alternati al microfono, riba. 
dendo le posizioni dei rispettivi 
gruppi. 

Il ministro della Difesa israe- 
liano Dayan, ha, accusato l’Egit- 
to di aver provocato la strage di 
Bahr Al Bakar. Secondo Dayan, 
gli arabi avrebbero mascherato 
la base militare installando allo 
interno della stessa una scuola. 
‘A riprova di queste affermazioni 
un portavoce israeliano ha mo- 
strato ai giornalisti numerose fo- 
tografie che testimonierebbero la 
esistenza della base militare nella 
zona bombardata. Dal canto loro, 
‘i giornali del Cairo hanno defi- 
nito la nuova incursione aerea di 
Israele «un ennesimo atto terro- 
ristico» compiuto sotto la regia 
degli Stati, Uniti, affermando che 
gli aerei usati per il bombarda- 
‘mento erano «Phantom» americani. 
Reparti sudvietnamiti sono en- 
tratà' in Cambogia, per fronteg- 
gisre la minaccia dei vietcong: 
sembra che le forze di Saigon, 
che sì sono attestate in vicinanza 
della frontiera, siano state ac- 
comragnate da alcuni ufficiali a- 
mericani. Se confermate, tali no- 
tizie rappresenteranno un altro 
passo verso l’allargamento del 
‘conflitto nel Sud-Est asiatico, In- 
tanto, il Presidente Nixon ha an- 
‘nunciato per giovedì prossimo una 
presa di posizione sul Vietnam. 


é dii 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Si sono svolti ieri i funerali di Carla Gruber, la donna, 
trovata morta in un appartamento sigillato. Nella foto il padre 


italiana»; nel dopoguerra, è sta- 
to collaboratore della RAI. Dal 
1958 è docente di storia della 
musica all'università di Palermo. 
Rognoni sì è interessato viva- 
mente anche di cinema; conser- 
vatore dal 1945 al 1953 della Ci- 


denuncia presentata: al pretore Palermo, 9 
di Aosta, contro alcune dittel Una donna di 63 anni, Eva 
‘per. immissione in commercio | Rognoni, è stata trovata stran- 
di generi alimentari sofisticati. |golata în una camera dell'alber- 
Fra tali ditte figurava anche|g0 «Centrale», in corso Vittorio 
l'azienda  «Benio», produttrice | Emanuele. Il ‘marito, Luigi Ro- 
di oli. gnoni, di 57 anni, un musicologo 
milanese molto noto, è stato 


identità le è attribuita la pro- 
fessione di insegnante. La stan- 
za dell’albergo dove è avvenu- 
to il delitto è stata attentamen- 
te esaminata dalla sezione di 
polizia scientifica che nel corso 
di un sopralluogo ha sequestra- 
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ORRENDO DELITTO DI UNA MA 


Bolzano, 9 

Una donna ha ucciso a colpi 
di coltello il figlioletto e ha poi 
tentato di suicidarsi con la si 
sa arma. Il tragico episodio si è 
verificato poco prima delle 20'a 
Laives, presso Bolzano. Il cor- 
po della donna, Giuliana Gio- 
vannini, è stato trovato in una 
stanza dell’abitazione al piano 
terreno, mentre al primo piano, 
nella cucina, è stato rinvenuto 
il cadayerino del figlioletto. 

La donna, che era avvolta in| 
un lenzuolo intriso di sangue, 
presentava i segni di due col- 
tellate. 1 primi: a essere avvér: 


titi sono stati gli infermieri del. |. 


la Croce Bianca che accorsi sul 
posto hanno provveduto: a tra- 
sportare all'ospedale civile di 
‘Bolzano la donna ferita che è 
stata sottoposta immediatamen- 
te a intervento chirurgico. Il c: 

daverino del piccolo che aveva 
due anni, è stato trasportato al- 


PRO, TRA, IND 


l’obitorio dove si farà l'autopsia. 

Il marito di Giuliana Giovan, 
mini, Mario Zembiasi, di 38 an- 
ni, impiegato in una casa di 
Ispedizioni, era assente da qual- 

(e.ora da casa. Verso le 19,30 
la. madre dell’omicida, Anna 
Zembiasi, di 68 anni, che nel 
pomeriggio si eta recata dalla 
figlia ma non l’aveva trovata, 
l’ha. incontrata davanti. al 
l’ingresso, dell’alloggio. ‘mentre 


si premeva con le mani il pet- 
‘to..dal quale sgorgava sangue. 


Le ha chiesto cosa avesse fatto 
e perché tutte le luci della ca- 
‘sa erano spente. ; 

La figlia, che ha 28 anni, sem- 
pre comprimendosi il petto; ha 
detto che non aveva fatto nul- 
la, ma poi l’ha supplicata di 
non chiamare il marito perché 
mon voleva essere rimprovera- 
ta e quindi l’ha' invitata a sal 
re in cucina per vedere il p 
colo Walter che — ha detto — 


D: 6 


DRE A LAIVES PRESSO BOLZANO 


AMMAZZA IL SUO BIMBO 
IN UNA CRISI DI PAZZIA 


Sette coltellate ‘al piccolo di soli due anni - Poi ha tentato il suicidio 


-na. Anna Zambiasi è salita. al 


prima fermato e poi associato 


prof. Luigi Rognoni è stato tra- 
sferito alle carceri giudi: 


dell’ Ucciardone, a dispos 

dell'autorità giudiziaria. Prece 
dentemente il prof. Rognoni a- 
veva provveduto a nominare di- 
fensore di fiducia l'avv. Nino 
Sorgi. Il trasferimento dalla 
squadra mobile all'Ucciardone è 


alle carceri, quale îndiziato del 
delitto. 

La donna, in compagnia del 
marito, era giunta a Palermo 
il 6 aprile scorso e aveva preso 
alloggio nella stanza n. 16 del. 
l'albergo «Centrale». Il prof. 
Rognoni, titolare della cattedra 
di storia della musica alla fa- 
coltà di lettere di Palermo, ve- 
niva molto spesso nella città 
siciliana da Milano, dove è na- 
to e vive. Il 30 aprile avrebbe 
dovuto curare la regìa della 
«Etoîl» in programma al tea- 
tro Massimo. ò 


\ 
Secondo quanto dichiarato dai 
direttore dell'albergo, normul- 
mente il prof. Rognoni giunge- 
va da solo; questa volta, alcu- 
nì giorni prima del suo arrivo, 
il docente aveva scritto al di- 
rettore dell'albergo perché gli 
mettesse a disposizione una ca- 
mera matrimoniale, poiché sa- 
rebbe giunto in compagnia del- 
la moglie. Stamane, poco prima 
delle 6, il marito della vittima 
ha chiamato il portiere avver- 
tendo che la moglie stava male 
e chiedendo di far venire subi- 
to un medico. E° stato allora 
chiamato il medico di fiducia 
dell'albergo, dott. Luigi Sorce, 
che è giunto contemporanea 
mente a un'autoambulanza del- 
la Croce Rossa. 

Il medico, dopo aver visitato 
la donna, ormai morta, ha 
scritto il referto attribuendo la|rà dato il nome di Gisella, Nes- 
morte a un collasso cardiocirco-| suno ha ancora avuto il corag- 
latorio; ha quindi ordinato di | gio di dirle la verità. Sarà for- 
non rimuovere il cadavere e ha' se il marito, aiutato dai medici 
avvisato la squadra mobile per dell'ospedale, a preparare la mo- 


IL BESTIALE CRIMINE AVVENUTO PRESSO VARESE 


LA MAMMA DI CARMELO 
NON SA DEL FIGLIO UCCISO 


Dice: «Sono contenta di avergli dato una sorella» 


Varese, 9 

Aldo Piroddi, il sardo di 19 
anni che ha confessato di avere 
ucciso il piccolo Carmelo Fer- 
Tera, di cinque anni, ha trascor- 
so la sua prima notte in car- 
cere, a Varese. Il giovane appa- 
re tranquillo, quasi distaccato 
dalla realtà che lo circonda e 
dalla terribile angoscia che ha 
preso tutti gli abitanti di Moraz- 
zone, dove abitavano la piccola 
vittima e l’assassino. 

A poca distanza dalla camera 
mortuaria, dove è stata compo» 
sta la salma della piccola vitti- 
ma, nell'ospedale del Ponte, 
sempre a Varese, si trova anco- 
ta la madre del bambino. La 
donna, Francesca Blanco, di 22 
anni, l’altro ieri ha dato alla lu- 
ce una bambina, alla quale ver- 


glie alla terribile notizia. Fran: 
cesca Blanco, che continua a 
guardare amorevolmente la sua, 
piccola. Gisella, ha detto oggi: 
«Sono contenta che sia una fem- 
minuccia, perché così ho dato 
‘una sorellina al mio Carmelo». 


Un’atmosfera molto tesa re. 
gna a Morazzone. I meridionali 
della zona continuano a sostare 
‘minacciosamente davanti alla. 
casa dove abitava l’assasino e 
che è del fratello Francesco, un 
muratore stimato da tutti. An- 
che Francesco, però, è stato 
coinvolto nel risentimento popo- 
lare, e continua’ .a. rimanere 
chiuso in casa, assieme alla mo- 
glie. ed alla. figlia di soli 30 
mesi. A pochi passi dalla casa 
dei Piroddi, c'è anche l’abitazio- 
ne della famiglia Ferrera: qui 
è un continuo andare e venire di 
‘persone che cercano di portare 
al padre il loro conforto, di don- 
ne în lacrime, di bambini che 
conoscevano il piccolo Carmelo. 


«forse è già morto». Non appe- 


‘piano superiore ha trovato il 
PIEOlO ancora agonizzante con 
segni di sette. coltellate.. 

Si ritiene che il delitto sia 
stato compiuto dalla donna in 
‘un momento di follia. Giuliana 
Giovannini Zembiasi aveva ma- 
‘nifestato in più occasioni sin- 
tomi di esaurimento nervoso. 
‘All’ospedale di Bolzano le so- 
no state riscontrate ferite da 
‘taglio alla mammella sinistra 
con lesione pleurica ma le sue 
condizioni non sono considera. 
ite gravi. Potrà infatti guarire, 
‘se l’esito degli esami radiologi- 
ci ai quali deve essere ancora 
sottoposta sarà favorevole, in 
poco più di un mese. La donna 
attendeva da sei mesi un altro 
bambino. Ha confermato anche 
al medico di aver ucciso il fi. 
glio e di aver poi tentato di to- 
gliersi la vita. 


stato fatto con un'auto «della 
polizia. Il prof. Rognoni ha pre- 
so posto tra due agenti în vor- 
ghese e ha accuratamente evi- 
tato di mostrare il volto ci jo- 
tografi che lo attendevano di- 
nanzì il portone della squadra 
mobile. Il docente è apparso 
molto pallido, quasi malfermo 
sulle gambe. Ha rifiutato di 
mangiare e ha chiesto numero- 
si caffè. 


IN TUTTE LE EDIGOLE IL 


2° FASCICOLO 
della 


ricoverati a San Martino e quat- 
tro i marinai rimasti quasi il- 
lesì e ospitati in un albergo; 
inoltre quindici italiani (tra mi- 
litari della Marina, vigilî del 
fuoco e poliziotti) sono rimasti 
feriti nell'opera di soccorso, I 
corpì di tre degli undici morti 
non sono stati ancora recupe- 
rati; tra questi, la moglie del 
comandante. Le salme degli al- 
tri otto sono state invece com- 
poste all’obitorio. In serata si 
è anche diffusa la voce che il 
comandante Myr si sia ucciso, 
vista la fine della ‘moglie, get- 
tandosi nei flutti. Un giovane 
militare della Marina italiana, 
Paolo Zago, di 20 anni, versa in 
gravissime condizioni all’ospe- 
dale San Martino; era stato ri- 
coverato ‘per assideramento, do- 
po essere rimasto per quattro 
ore in acqua. 

Stanotte, nell'ospedale di San 
Martino, dove sono ricoverati i 
naufraghi, è cominciato a scar- 
seggiare il sangue: è stato lan- 
ciato un appello a tutti gli ospe- 
dalî, che ne hanno inviato una 
certa quantità. 

B. C. 


ene tr zzi 


il significato del 25 aprile 
Roma, 9 

In occasione del 25.0 anni- 
versario della liberazione, il 
ministro della pubblica istru: 
zione Misasi, in considerazione 
del valore altamente educativo 
della ricorrenza ha inviato 
istruzioni al provveditore agli 
studi affinché nei giorni imme- 
diatamente precedenti il 25 apri. 
le, nelle scuole di ogni ordina 
‘e grado, venga convenientemen- 
te illustrato alle scolaresche riu- 
nite, il profondo significato sto- 
tico, civile e morale dell’anni- 
versario, 
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Venerdì, 10 aprile 1970 


Fontane di Trieste 


pocHi giorni orsono un ca- 

ro amico, Giacomo Botte- 
ri, vive a Mestre dove inse 
gna, avendo pubblicato un 
agile libro di poesie, la. sua 
seconda prova nella lirica, ha 
fatto un salto a Trieste per 
presentare in pubblico le sue 
fatiche. Sui due volumetti 
del poeta triestino ha parla 
to.il prof. Fraulini e qualcosa 
vi ho aggiunto anch'io. Essen- 
do buona norma, persino di 
educazione, prepararsi un po' 
Prima di parlare in pubblico, 
ho ripreso in mano certi vec- 
chi appunti stesi in occasio- 
ne dell'uscita di «Un vestito 
di maschere» (il primo libro, 
mentre il secondo s'intitola 
«Blocchi di cemento», en: 
trambi editi da Rebellato). 
Davanti a questi fogli ormai 
sgualciti mi domando quan- 
to tempo è passato da quan- 
do li lessi davanti a un po’ 
di gente in una saletta dalle 
poltrone di acciaio cromato? 
Di certo un paio d'anni. Par- 
lai facendo un parallelo tra 
Poesia e amore, scontentan- 
do alcunî i quali desiderava- 
No sentire una presentazione 
di libri e basta (la serata era 
dedicata pure a una poetes- 
Sa nata in Dalmazia ed ora 
Insegnante in una città della 
Lombardia), non del cristal: 
lizzarsi del sentimento amoro- 
so secondo la nota immagine 
di Stendhal: l’amore cresce 
Nel cuore umano come un ra- 
Moscello secco dimenticato 
Nelle gallerie di una miniera 
di salgemma che il tempo ri- 
copre tutto di splendenti cri- 
Stalli. 

Fu una serata davvero in- 
felice; non tanto per lo scon- 
tento del mio uditorio (an- 
che se ci fu chi me lo disse 
chiaro e tondo), ma perché 
dubitavo fortemente, poi pur- 
troppo ne ebbi conferma, che 
Mentre poveraccio andavo 
teorizzando sulle qualità del- 
l'amore e i suoi riflessi ri- 
Spetto alla creazione artisti- 
ca della quale sarebbe im- 
Mancabile filigrana, la don- 
na amata in quelli anni con 
tutte le forze fosse con un al- 
tro. Come capita, per conclu- 
dere la serata, si andò tutti 
In un ristorante a cenare ro- 
manticamente a lume di can- 
dela; senonché a una gentile 
Siovane signora premurosa 
di sapere cosa mi stesse suc- 
cedendo raccomandai di star- 
sene lontana dato che quel 
a sera avevo il vino triste, 

Maneggiando questi vecchi 
Appunti, ripetendo i medesi- 
Mi concetti anche nella nuo: 
Va presentazione delle opere 
dell'amico poeta, ‘corsi seri 
Tischi di andare a ridestare 
Quell’antica ferita; anche se 
Îl cocente dolore di un tem- 
Po si è poi mutato in un va- 
£0 senso d'infelicità. Ammae- 
Strato dalla precederite espe- 
Tienza mi limitai questa vol- 
ta a illustrare il senso delle 
Composizioni: la prima rac- 
colta si può considerare un 
diario destinato alla piccola 
Maddalena affinché conosca 
la storia d'amore del suo pa- 
Pà e della mamma, come fu 
concepita in mezzo ai covo- 
Ni e al grano sotto alla luna 
alta nel cielo; la seconda sil- 
loge è piuttosto una rapsodia 
che vede protagoniste le gen- 
ti di Romagna (la patria del- 
la moglie) e quelle della Val 

endena (Giacomo Botteri è 
Nato a Trieste nel 29 da ge- 
Nitori trentini); i suoi emi- 
&ranti scendenti verso il Sud 
con le brache rattoppate e 
Unico tesoro una cassetta con 
dentro la ruota di pietra del- 
arrotino. 

In ogni modo alla fine non 
Me la sento proprio di rien- 
trare direttamente a casa, né 
di sostare con gli amici in 
Una certa osteria dove svo- 
‘aZza spesso, libera tra le ta- 
Vole, posandosi sulle botti- 
glie allineate nelle mensole 
dietro al banco, una cornac- 
Chia, piume mere e becco 
giallo, 

In piazza lo sguardo s’im- 

atte in una modesta impal: 
Catura metallica: si sta r 
Montando la fontana dei con- 
tinenti. Umberto Saba sape- 
Va distinguere delle vie di 

‘Trieste il loro umore tanto 

avere una contrada per 
Specchiarsi «nei lunghi gior- 
Ni di chiusa tristezza», un'al- 
tra dedicata ai «santi affet- 
li» e una legata ai ricordi 
*della gioia e dell'amore»; si- 
Milmente si potrebbero rag- 
&ruppare le fontane della cit- 

» anche se artisticamente 
Poco significative, secondo i 
Mutevoli umori umani. 

Questa, ancora pochi mas- 
Sì legati dal cemento, ma ben 
Presto Ja rivedremo ricostrui: 

» sarà agevole collegarla 
con il tumultuare dei senti 
Menti che ci assalgono incon- 
trando, dopo anni e anni, un 
Vecchio amico, un ex compa- 
£n0 di scuola. Prima lo si 
Scruta con una punta ansio- 
Sa: saranno spuntati (noi ce 
Ne troviamo tanti...) anche a 
lui dei capelli bianchi? Ecco: 
1 sulle tempie una spruzzati» 
Na candida. Adesso ci si può 
abbandonare con maggiore 
‘eBgerezza all'onda prorom- 


pente dei ricordi e tutto ser- 
ve egregiamente a dare l’av- 
vio a sonori scoppi di risa: 
temi fatti male o addirittura 
copiati alla rovescia; profes- 
sori barbosi, tanto severi da 
rasentare l'ingiustizia;  boc- 
ciature e cadute con la Ve- 
spa sull'asfalto bagnato. Ve- 
drete come, pure con tutti i 
possibili difetti, la. vecchia 
fontana rimessa a nuovo ci 
sembrerà per qualche verso 
bella. Armoniosi i cavallini 
di pietra del basamento... Lo 
so, non sono veramente tali: 
due rappresentano dei leoni 
(uno è addirittura un reper- 
to romanico) e l’altro un 
cammello; ma noi quando si 
era ragazzi li consideravamo 
cavalli di una immobile, sem- 
pre disponibile, giostra di 
pietra. Ricordo ancora il fe-| 
lice stupore di quando il bab- 
bo, invece di distogliermi da 
quel gioco di «mularia negro-| 
na», mi aiutò a sistemarmi | 
in groppa ad uno di essi. E 
ci sarà chi rivedrà con pia-| 
cere le altre sculture: i fiu- 
mi, i continenti (solo quat- 
tro perché il monumento fu 
eretto nel 1751, circa vent'an- 
ni prima che Cook scoprisse 


l'Australia) e la figura alata | { 


in cima. Il Nilo ha il volto 
velato, così nacque la storiel- 
la che essendo il pezzo meno 
brutto un inglese lo avesse 
voluto comperare a peso di 
oro... L'Africa con le parti 
scoperte in marmo nero che 
gli anni hanno scolorito... La 
statua dell'America bardata 
da pellerossa con il diadema 
piumato, l'arco e le frecce... 

Sentimenti più contegnosi 
dovrebbe rispecchiare la fon- 
tana ora sistemata in piazza 
Venezia. E' un poco vanitosa 
perché le vecchie guide la de- 
finivano sempre come la «bel- 
la fontana del Nettuno», men- 
tre l'altra, quella dei Conti- 
nenti, pure disegnata dallo 
stesso architetto (il Mazzo- 
leni, avo della famosa sopra- 
no; c'è chi ha fatto delle ri- 
cerche e non lo ha trovato 
neppure sulia Treccani), ve- 
niva sistematicamente quali 
ficata «goffa montagna di pie- 
tre». 

Umili, invece, popolaresche, 
amiche di chi lavora sodo, 
la fontana con il puttino del 
Ponterosso (le «venderigole» 
lo hanno battezzato. Giova- 
nin); la sua quasi gemella 
di piazza Garibaldi; i masche- 
roni in chiusa del Canale do- 
ve attingevano acqua dolce i 
marinai dei velieri. La fon-| 
tana che m°’ispira un senso 
del favoloso, e mi piace col- 
legarla ad ore liete (so per- 
sino — e non siamo in mol- 
ti — chi ne è l’autore, ma 
non ne scrivo il nome perché 
è complicato come uno scio- 
glilingua) è quella del Trito- 
ne e delle Naiadi in piazza 
Vittorio Veneto. 


Tra le fontane di Trieste 
ognuno se ne può scegliere 
una a seconda del proprio 
carattere. Ve ne sono di an- 
tiche e moderne, ricche d'ac- 
qua e guaste da decenni, in 
pieno centro e in vicoletti di- 
menticati da tutti. C'è una 
fontanella messa in pensione 
contro il muro di un museo. 
Semplicissima, un muso di 
cavallo con gli orecchi rotti 
e sotto una vasca con l’ala- 
barda. Ora che dal. Lapida- 
rio i dirimpettai pezzi della 
fontana di Maria Teresa tor- 
nano in piazza resterà sola. 
Ecco, in questa, la fontanella 
muta, irrimediabilmente sec- 
ca, ci si potrebbe rispecchia- 


Eilat — Gruppo di turisti in visita alle miniere di Re Salomone 


IL PICCOLO 


DOPO L'ATTENTATO A MAKARIOS CIPRO RISCHIA DI PROVOCARE UNA SCIAGURA 


Lo accusano di tradire la Grecia 


perché 


éli piace fare il sovrano 


Notevolmente irritati i greci per la condotta piuttosto ambigua dell’etnarca 
che si appoggia perfino all’ Unione Sovietica per consolidare il proprio potere 


Cipro, aprile 

L'attentato a Sua Beatitudine 
Makarios, arcivescovo greco 
ortodosso, presidente della Re. 
pubblica di Cipro, e la succes- 
siva uccisione di Gheeorgadyis, 
patriota che lottò contro gli in- 
glesi per la indipendenza del- 
l’isola, hanno riproposto dram- 
maticamente la questione ci 
priota all'attenzione mondiale, 
questione che è uno dei ianti 
problemi ribollenti del Vicino 
Oriente. 

Negli annì Cinquanta, i greco- 
ciprioti avevano condotto la 
guerriglia contro’ gli occupunti 
britannici al grido di «Enosis 
i Thaanatos» cioè «Unione {con 
la Grecia) o morte». A causa 
della resistenza della minoran- 
za turca i ciprioti greci dovet- 
tero accettare un compromes- 
so: uno Stato indipendente, 
bi-nazionale, Ciò avvenne nel 
1960, quando VInghilterra con- 
cesse l'indipendenza, Ma il nuo- 
vo Stato ebbe sin dalla sua na- 
scita vita travagliata a causa 
dei profondi, e spesso sangui- 
nosì contrasti fra î due gruppi 


etnici. (I grecì sono l’81 per 
cento della popolazione). 

Oggi la nostalgia tenace del 
l’Enosis ha fatto sorgere ‘un 
nuovo fronte nazionalista, ille- 
gale e inafferrabile, «Se î tur- 
chì sono mell’isola da quattro- 
cento anni, noi ci viviamo 
da quattromila», dicono questi 
estremisti, per î quali la greci- 
tà di Cipro non può essere nem- 
meno messa în discussione, ed 
è una causa giudicata. Sta di 
jatto che se ì greci sono la 
grande maggioranza della popo- 
lazione, i turchi sì trovano dis- 
seminati in ben centoventi vil- 
laggì sparsi nell'isola, în cento- 
sei villaggi misti, e vivono nella 
stessa Nicosia al di tà della li- 
nea di demarcazione tracciata 
dagli inglesi e oggi presidiata 
dalle forze dell'ONU. 

Più volte le due opposte co- 
munità sì sono date battaglia 
affrontandosi sanguinosamente: 
nel 1961, nel 1964 e nel 1967. 
Nel 1967 fu l'intervento combi- 
nato della NATO e dell'ONU a 
evitare una vera e propria quer- 
ra. La popolazione turca, ostile 


CON «MODA-SINTESI» RIASSUNTO 


DI COSTUME E DI 


IDEE A VENEZIA 


Mini, midi o longuette 
dubbi atroci dei negozianti 


Assicurato però fino a settembre il predominio dello stile di Mary Quant 
Una «triste e tenebrosa invenzione» - Valide per l'autunno le cinque lunghezze 


Venezia, aprile 

Forse adesso i dubbi finiran- 
no, con le rassegne di Palazzo 
Pitti e di Torino: ma sino ad 
oggi è rimasto aperto uno dei 
problemi più scottanti dell’ab- 
bigliamento femminile (scottan- 
te non solo per le dirette inte- 
ressate, na anche per industria- 
li e negozianti). Quello della. 
lunghezza di abiti e gonne. 

Dovunque, a. Roma a New 
York a Parigi a Londra, il 
«maxi» ha attecchito ‘e sfondato 
(James Laver, famoso storico 
del costume, ha scritto che il 
simbolo dell’attuale erotismo 
consiste nel lungo maxi che 
aprendosi scopre l’affascinante 
vista della «mini» indossata sot- 
to...) e per questo tipo di abbi- 
gliamento non sussistono dub- 
bi. Lo portano donne e uomini, 
giovani e no. 

Anche per la moda «mini» non 
ci sono dubbi, almeno per que- 
sta estate: nella patria di Mary 
Quant. si afferma che le mini 
avranno ancora assoluta predo- 
minanza sino a settembre, in 
tutti i Paesi. Il «Daily Sketch» 
ha lanciato da Londra una cam- 
pagna contro la moda lunga, de- 
finita «minaccia alla felicità del- 
l’uomo inglese». Questa moda. 
viva e vitale, non morirà dun- 
que così facilmente. 

Ma il «midi» (o longuette, co- 
me lo chiamano in America), 
questa «triste e tenebrosa in- 
venzione», questo «obbrobion? 
Dopo le sfilate romane dell’Alta 
Moda. primavera-estate, il «Ti- 
mes» scriveva che sino a quan- 
do i grandi sarti evitano di pren. 
dere decisioni definitive, le con- 


re nelle ore della malinconia. 
Sergio Brossi 


seguenze possono essere gravi 
per il commercio al dettaglio. 
Indecisioni o cambiamenti pos- 


Diisseldorf — Una. Galleria 


di Essen ha esposto opere d’arte 
dell’Africa alla prima Mostra d’arte tedesco occidentale, che 
ha avuto luogo con grande successo di pubblico a. Diisseldorf 


sono allarmare i clienti e far 
rimandare gli acquisti. Anche in 
‘America i negozianti hanno vi- 
sto diminuire di quasi un terzo 
le loro vendite, e trovandosi nei 
guai hanno sospeso le ordina- 
zioni. Tant'è che alcuni ‘grossi 
confezionisti e grossi magazzi- 
ni non hanno esitato a pubbli- 
care vistose inserzioni a piena 
pagina sui quotidiani, per tran- 
quillizzare l’opinione. pubblica, 
confermando che le capitali eu- 
ropee della moda — Parigi e 
Roma — hanno sancito la «coe- 
sistenza pacifica» fra le varie 
lunghezze, quindi tutto va bene, 
e. non v'è motivo di allarmarsi 
rinviando gli acquisti. 

Il terremoto delle lunghezze 
tocca anche la moda maschile, 
perché alcuni stilisti italiani ten- 
dono a riportare la giacca verso 
lunghezze edoardiane, mentre 
per esempio, Pierre Cardin va 
verso il sempre più corto. 

Ora poi sorge l'atroce dubbio 
per l'autunno: le previsioni sul 
mercato italiano dicono che sa- 
ranno valide tutte -e cinque le 
lunghezze. La «mini» a metà co. 
scia, la «classica» appena sopra 
il ginocchio, la «midi» che sfio- 
ra il polpaccio, la «midi-maxi» 
fra polpaccio e caviglia, ed il 
«maxi» sotto la caviglia. Anche 
se più della metà dei modelli 
visti sinora nelle collezioni ita- 
liane per il prossimo inverno 
erano lunghi, anche se Firenze 
@ Torino accentueranno la ten: 
denza sotto il ginocchio, il guar- 
daroba femminile conterà sem: 
pre su lunghezze variate, com- 
prese le corte. 

Bene: questo della lunghezza 
è solo uno dei problemi della 
moda pronta. Ma ce ne sono 
tanti altri: taglio, foggia, colori, 
disegni, materiali, fibre, e an: 
cora gli accessori, la camiceria, 
ecc. Una problematica vera- 
mente di dimensioni paurose! 

Da quando, anche in Italia, 
l'abbigliamento «pronto» è en. 
trato nell’uso comune (quanto 
sembrano lontani i tempi in cui 
gran parte dell’abbigliamento 
veniva prodotto da sarti e sar- 
tine, camiciaie, magliaie, e so- 
prattutto dalle abili mani delle 
casalinghe!), il problema di an- 
ticipare e. centrare le tendenze 
di moda e l'evoluzione del gu- 
sto è diventato per i fabbrican- 
ti una questione vitale; secon: 
do autorevoli stime, si consu- 
mano oggi in Italia 20 milioni 
di abiti all'anno — fra maschi. 
li e femminili —, oltre 7 milioni 
fra soprabiti ed impermeabili; 
95 miiloni fra camicie e maglie 
esterne. La complessa trafila in- 
dustriale, dalla materia prima al 
prodotto finito, comporta tempi 
tecnici che osciliano fra i 12 ed 
i 24 mesi: una previsione erra- 
ta può portare a disastrosi in- 
successi, ed i «maghi» della mo- 
da hanno spesso la tremarella... 

‘Anche i negozianti di abbiglia- 
mento però non stanno meglio: 
vedono campionari e collezioni 
con 8-10 mesi di anticipo rispet- 
to alla stagione di vendita, e 
devono fare le loro scelte fi- 
dando nell’intuito e nelle infor- 
mazioni di cui dispongono, tra- 
mite la, stampa. La questione è 
diventata scottante da quando 
l'evoluzione della moda, femmi- 
nile e maschile, ha subìto una 
frenetica accelerazione. La dina- 
mica della, moda, come spiega- 
no gli psicologhi, si basa su 
una competizione di tipo socia- 
le e sessuale, con processi di in 
vidia, di imitazione, di distacco 
e differenziazione. Ogni indivi. 
duo è portato ad identificarsi 
con i modelli superiori, cercan- 


do contemporaneamente di stac- 
carsi dagli inferiori, ricorrendo 
a tipi di abbigliamento «esclu- 
sivo» o. per il costo inaccessibi- 
le alle masse, o. per l'innova- 
zione e l’audacia delle forme 
adottate, che vengono rifiutate 
dagli strati inferiori. 

Da questo continuo e com. 
plesso movimento nasce la mo- 
da, che comprende tendenze 
«consolidate» e. follie innovatri. 
ci. Il costante aumento del be- 
nessere, unitamente al fenome- 
no della variazione, ha portato 
in questi ultimi anni ad una 
brusca accelerazione del ritmo, 
favorita. dal moltiplicarsi di 
«stilisti»; «designers», «creatori» 
e simili. , 

In questa miriade di idee è di 
stili (presentate ogni &nno ‘in 
sfilate, Saloni, Mostre specializ- 
zate: solo in Italia .ce n'è una 
trentina di autorevoli ed uffi: 
ciali, e non parliamo delle cen- 
tinaia di sfilate «private»...) il 
problema delle scelte e degli ac- 
quisti ha assunto quest'anno per 
i negozianti una dimensione 
drammatica e talvolta angoscio. 
sa. Ecco perché si è guardato 
e si guarda con molto interesse 
ad una nuova manifestazione, 
«Moda Sintesi», una felicissima 
idea del Centro Internazionale 
delle Arti e del Costume, 

Giunta alla sua seconda edi. 
zione, la presentazione venezia- 
na di Palazzo Grassi si propo- 
ne di condensare, alla immedia. 
ta vigilia della stagione di con- 
sumo, le «idee che fanno costw 
me», e cioè un panorama sinte- 
tico di fogge, colori, disegni e 
stili più significativi presentate 
nei mesi precedenti dai vari set- 
tori produttivi e creativi dell’ab. 
bigliamento. Una sintesi insom- 
ma di ciò che vedremo, a par- 
tire da questo mese, nelle vetrì 
ne, un riscontro obiettivo per il 
mercato. 

La selezione dei capi fatta da 
un gruppo di esperte e di gior 
naliste di moda, comprendeva 
1.500 modelli raggruppati secon: 
do i temi più significativi e ca- 
ratteristici: come gli stampati a 
pelle di felino, gli abiti tipo sa. 
fari e coloniale, quelli ispirati 
al 1930, o al folklore orientale e 
africano, oppure alla moda gip: 
sy un po’ zingaresca e slava. 
Uno spettacolo documentario e 
quindi sobrio, ma di altissimo 
livello allestito da quell’impareg. 
giabile regista che è Sandro 
Massimini. 

Alla manifestazione, cui han: 
no assistito alcune centinaia di 
persone (soprattutto giornalisti 
ed esperti) ha fatto seguito un 
incontro (moderatore il segreta: 
rio generale del Centro dottor 


Giulio Rodinò) con un ampio e |. 


franco dibattito sul tema «La 
tempestività dell’informazione di 
moda come componente di fon- 
do per un sano mercato distri. 
butivo». È 

Il problema interessa la stam. 
pa di moda nella sua funzione 
di orientamento e informazio- 
ne, interessa stilisti ed indu- 
Striali, ma soprattutto tocca nel 
vivo la distribuzione e la rete 
di vendita al dettaglio. 

Si è visto che per non creare 
scompenso e disorientamento 
sul mercato, l’informazione gior. 
nalistica è un elemento deter. 
minante, purché sappia rispet 
tare i tempi del processo crea- 
tivo e distributivo. 

«Moda Sintesi» ha a sua vol. 
ta una funzione documentaria 
e di orientamento essenziale al 
di fuori di interessi particolari 
Sstici di determinati settori. Oc- 
corre però poter contare anche 


sulla collaborazione di detta. 
glianti qualificati ai quali la ma- 
nifestazione potrebbe portare un 
contributo utilissimo. 

In un mondo che, come quel. 
lo della moda, tende ad essere 
troppo dispersivo e scombina- 
to, «Moda Sintesi» rappresenta 
un punto fermo di orientamen- 
to ed un traguardo concreto. La 
formula di Palazzo Grassi richie- 
derà ancora meditate pianifica. 
zioni affinché essa, pur restan. 
do fedele al suo assunto che è 
di documentazione del costu- 
me, diventi uno strumento di 
verifica operativa anche più va- 
lido e prezioso. 

Resta ancora insoluto per i 
dettaglianti di abbigliamento. il 
"problema di una maggiore in- 
formazione, più tempestiva ed 
ampia, che li conforti al. mo- 
mento delle scelte. 

Alberto Stagni 


al disegno di Makarios che mi- 
rava a fare di Cipro uno Stato 
greco, chiese l'istituzione di 
uno Stato federato. La questio- 
ne rimase sospesa; precipito nel 
novembre 1967, quando il gene- 
rale Grivas, ex-eroe della guer- 
riglia antì inglese e comandante 
della Guardia nazionale, in una 
incursione in zona turca uccise 
24 contadini, Il governo di An- 
gora minacciò la guerra contro 
la Grecia. Si dovè solo alla al- 
leanza dei due paesi in seno 
ulla NATO se il conflitto non 
degenerò in una guerra effet- 
tiva. La NATO e l'ONU favo- 
rirono l'accordo: ritîro delle 


truppe turche e greche affluite |- 


nell'isola dopo gli scontri jra 
le due comunità e rinuncia da 
parte della popolazione greco- 
cipriota all’Enosis. La tregua 
così ottenuta era solo apparen- 
te: il fuoco covava sotto la ce- 
nere. 

Rieletto a grande maggioran- 
za presidente della Repubblica 
il 25 febbraio 1968, l’etnarca ar- 
civescovo Makarios — che nel- 
la guerriglia terroristica contro 
la dominazione inglese aveva 
favorito gli insorti apertamen- 
te — iniziò un’attiva politica di 
distensione. Ma senza successo, 
I turchi tacciarono l'etnarca di 
ambiguità, mentre î nazionali. 
sti greci lo accusavano dì tra: 
dimento. Ad Atene gli rimpro- 
veravano di essersi ormai alfe- 
zionato all'esercizio del potere, 
e di preferire sotto sotto l’iîn- 
dipendenza all’annessione alla 
Grecia. Altri grecì pretendono 
anche che egli treschi con la 
Unione Sovietica per avere ef- 
fettivamente chiesto l'appoggio 
dei comunisti alla Repubblica 
cipriota, I russi hanno. infatti 
concesso aiuti militari a Cipro 
per dieci milioni di sterline; 
metà come donazione e ‘met 
da rimborsare entro quindici 
annì. Dal momento in cui ciò 
avvenne, la questione cipriota 
è particolarmente seguita da 
Washington. 

Teoricamente l’Enosis favori- 
rebbe gli interessi della NATO. 
Solo teoricamente, però, per- 
ché la Turchia sì oppone e si 
opporrà sempre al ricongiungi- 
mento di Cipro con la Grecia. 
E' evidente quindi li'nteresse 
delle Cancellerie occidentali a 
scongiurare l'inasprirsi. delle 
tensioni interne dell’isola, che 
hanno sempre un contraccolpo 
nelle relazioni jra Atene e An- 
gora. Un conftitto armato fra 
Grecia ‘e Turchia sarebbe una 
sciagura: metterebbe în crisi 
tutto il sistema difensivo occi- 
dentale del Vicino Oriente, 

L'URSS (sempre teoricamen- 
te) ha tutto da guadagnare del- 
l’esasperarsi della vertenza di 
Cipro. Se si avesse un nuovo 
scontro fra le due comunità sa- 
rebbe molto difficile scongiu- 


rare una guerra greco-turca. In 
questo caso, però, mal potreb- 
bero le due superpotenze nu- 
clearì evitare di essere coinvol. 
te nel conflitto. 

La strada della prudenza do- 
vrebbe quindi convenire in mi 
sura eguale a Mosca e a Wa- 
shington. Senonché alla fine del 
febbraio scorso il generale Ghe- 
rakiris, comandante greco del- 
la Guardia nazionale cipriota, 
dichiarava ad Atene che l'Eno- 
sis può e deve essere imposta 
con ogni mezzo. La Russia pre- 
se subito posizione chiedendo 
«lo sgombero immediato» delle 
basi britanniche di Cipro, che 
secondo i sovietici servirebbe- 
ro di scalo ai bombardieri ame- 
ricani muniti di armi atomiche, 

L'attentato contro Makarios è 
in un certo senso legato a que- 
sta improvvisa e dura nota so- 
vietica. Se, come pare, esso è 
opera dei commandos di fron- 
te nazionalista, troverebbero 
credito le vocì di una «senten- 
za di morte» che sarebbe stata 
pronunciata contro l’etnarca ac- 
cusato di tradimento verso la 
Enosis. 


Il Mediterraneo è stato sem- 
pre considerato, dal punto di 
vista strategico, il fianco meri- 
dionale dello schieramento del- 
la NATO, Un fianco che non 
era aggirabile fintantoché il Me. 
diterraneo ju un lago occiden- 
tale. Oggi esso è una via aper- 
ta che può condurre alle spalle 
dello schieramento stesso, Sìc- 
ché non è più un fianco, ma un 
«fronte», Su:questo «jrontey Ci- 
pro è una importante posizio- 
ne strategica, su cui s’incontra- 
no opposti interessi e passioni. 


Nicola Murzi 


pid fa ia, 
s_e . 
Patrocinio di Saragat 
. o Joe . 
al premi di giornalismo 
Roma, 9 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, Giuseppe Saragat, ha. con- 
cesso il suo alto patronato alla 
III Edizione dei Premi Campio- 
ne d’Italia, organizzati dal Con- 
siglio regionale dell'Ordine dei 
giornalisti della Lombardia. in 
collaborazione con il Comune e 
la Pro Loco di Campione. Que- 
St’anno, com’è noto, verranno 
premiati esclusivamente giorna- 
listi che abbiano pubblicato du- 
rante il 1969 un proprio volu- 
me, I premi prevedono. diversi 
generi letterari. per una cifra 
complessiva. di 7 milioni. 

Il Segretario generale del Qui- 
rinale, dott. Nicola Picella, ha 
reso noto inoltre che il Capo 


‘dello Stato ha personalmente 


voluto destinare una medagha 
d’oro da assegnarsi secondo i 
criteri che saranno adottati dal: 
la commissione aggiudicatrice. 

La cerimonia della consegna 
è stata fissata per la sera del 
26 aprile a Campione d’Italia. 
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ZANNERIO 


Giovanissimo, poco più che ven. 
tenne, Carlo Zannerio si trapiantò a 
Roma lasciando Pordenone dove era 
nato nel 1910 e Udine dove aveva ab- 
bozzato la prima formazione cultu- 
rale. Il trapianto avvenne nel 1933, 
ma la voce di Zannerio non cessò 
di essere accolta nel vecchio Friuli 
dove ebbe sempre ascoltatori attenti 
e, direi, devoti: voce di. poesia, un 
trapunto di parole che diventano suo- 
ni e che echeggiano immagini. oni- 
riche, dànno corpo ad atmosfere fan- 
tastiche e in esse trasferiscono una 
intensa vita emotiva, virginale. Il 
1933 dista da noi quasi quarant'anni 
e allora non era tanto facile ai poeti 
decollare dalle piste lasciate dai Car- 
ducci, dai Pascoli, dai D'Annunzio 
e dalle loro cerchie o dai loro con- 
testatori, piste canonizzate nella scuo- 
la italiana: la poesia di Zannerio era 
giovane, indipendente, nuova e, se 
un peccato proprio le si voleva tro- 
vare, era la preziosità. Aveva, dun- 
que, felicemente decollato, Ora nella 
galleria del Ventaglio a Udine Zan- 
nerio ritorna, non però con poesie 
scritte, ma dipinte. Questi piccoli 
quadretti, infatti, prima di essere 
pittura sono poesia e, per l'appunto, 
fantastica, emotiva, virginale e, per 
l’appunto, preziosa. Comincia a es- 
sere preziosa la tecnica: pittura a 
olio su leggeri cartoncini bianchi. 
Ma i colori sono stemperati all’estre- 
mo, ridotti a spessore da acquerello, 
da miniatura, da cesello e il disegno 
è all'estremo calcolato, dosato, con- 
trollato, rigoroso nel tener lontano. 
ogni improvvisazione, ogni volo del. 
la mano, Pittura, dunque, lucidamen- 
te cosciente, intellettuale, program- 
mata, spinta fino sull’orlo della pre- 
cisione meccanica e fino al rischio di 
spegnere nella freddezza del razioci- 
nio il calore della fantasia, della 
emozione, dell'invenzione. Ed ecco la 
vera sorpresa che ci dànno questi 
dipinti: nonostante il puntiglio idea- 
le, conservano tutto lo slancio senti- 
mentale, non' restano affatto trappole 
cerebrali, ma divengono affascinanti 
vocì poetiche, commosse. Zannerio 
appartiene alla generazione dell’erme- 
tismo: l'aggancio alla realtà c'è sem- 
pre ché sì sente la presenza di fiu: 
mi, di distese marine, di foreste, di 
città su isole fiuviali, di villaggi che 
nei fiumi si specchiano, di zone ar- 
cheologiche e così via, ma tutto è 
evocato attraverso un velo irreale, 
deformante e anthe allucinante, un 
velo di irrazionale, di freudiano ma: 
gari, insomma attraverso. l’insidioso 
velo di un’immaginazione surriscal- 
data e. di un gusto sottilmente deca- 
dente. Sulla qualità di questa pit- 
tura non c'è proprio niente da obiet- 
tare: è efficiente e sarebbe fatica 
sprecata andarvi a cercare errori. E' 
straordinariamente intelligente (pur 
essendo un fenomeno di pazienza) e 
i fogli hanno una pulizia giapponese. 
Sui significati, che sembra pensino 
più a nascondersi che. a mostrarsi, 
direi che non dobbiamo cercarli ol- 
tre l'eccitazione che i dipinti danno 
al nostro sentimento: al mio danno 
l'eccitazione delle evasioni dalla resl- 
tà del mondo che cì circonda, real. 
tà che può benissimo essere consi- 
derata stupida, e torbida, incoerente. 
e drammatica, vanagloriosa e perico- 
losa con gravi sintomi di inelinazio. 
ni al suicidio. Direi che il poeta- 
pittore è un monaco in meditazione 
nella sua celletta: quando guarda 
fuori dalla finestrella, un piccolo or- 
to, ma felice, sta fra lui e il mondo. 


PICASSO 


Trentun opere di Picasso. presen- 
tate a Udine dalla galleria del Qua- 
drifoglio: tre dipinti del ‘59, ’62, '64; 
quattro disegni del ’41, ‘60, ’67, ‘69; 
quattro litografie del *47, ‘55, ‘56, ‘59; 
sei linoleum dal ’59 al ’62; quattor- 
dici acqueforti dal ’63 al '68. La mo- 
stra è bella assai: quel diavolo di 
Picasso non fallisce un colpo, mai, 
e anche adesso, dopo un quarto di 
secolo che in Italia è alla ribalta 
senza interruzioni, la seduzione che 
esercitano le sue fantasie è intatta: 
nessuno s’è stancato, nessuno dice 
che esse siano superate, nessuno osa 
rivoltarsi contro questo mago che ha 
raggiunto, e forse superato, gli anni 
di Tiziano, ma che non invecchia e 
che, nonostante il continuo sorgere, 
alzarsi, spaziarsi di cose «moderne», 
resta ancora il più moderno, il mo- 
derno più saldo, più lontano dal tra- 
monto, il più attuale e indiscusso. 
Anche in questa mostra, che è stata 
curata da Franco Batacchi junior, 
sarebbe pazzesco mettersi in testa 
di trovare un pezzo peccaminoso, che 
denunci un momento di stanchezza 
o di disattenzione o di rallentamen- 
:jto dell’ebollizione creativa: Picasso 
non può essere che imperativo cate- 
gorico. E* ovvio che non è il caso 
di ritentare qui un'analisi critica: no- 
stro compito in questo caso è. sol- 
tanto quello di segnalare la mostra 
e di raccomandarne la visita a tutti 
‘perché se la merita veramente. 


A. M. 


FRANCESCHINI 


Livio Franceschini è un artista soli 
tario, romantico, un raro esempio 
di come ancor oggi possa essere viva 
la fede nei valori della persona, della 
propria individuale testimonianza sul 
mondo. Ed è un mondo — nella fat- 
tispecie — assai circoscritto e con- 
seguente alla vocazione sentimentale 
del pittore: quello degli zingari, del 
loro etnos particolarissimo che sì 
definisce persino nei colori delle ve- 
sti, deî carrozzoni, degli utensili d’uso, 
Ma non è tanto questo il motivo di 
interesse della mostra personale di 
Franceschini alla Sala comunale d’ar- 
te di Trieste, quanto la singolarità 
della tecnica — l'affresco — e la 
coerenza stilistica con cui tale tec- 
nica viene impiegata, Come si ri- 
corderà il Franceschini dipingeva a 
colori tenui e dilavati, sia negli ac- 
querelli che nei quadri ad olio. V’era 
però il pericolo che l'immagine gli 
sì sclogliesse fra le mani, diventasse 
eccessivamente evanescente. Ed ecco 
Franceschini impiega una tecnica de- 
stinata a durare quant'altra mai, per 
essere imbevuta la sostanza medesi- 


.|ma del supporto — il muro — del 


colorante. Ciò gli consente un pre- 
ciso gioco dei bianchi che ora affio- 
Tano come zone chiare in rilievo, 
ora suggeriscono profondità liquide 
degli sfondi; altrove, invece, isola- 
no con un arabesco di interstizi le 
macchie di colore corposo e scuro. 
‘Ritmi di figure, abbozzi di perso- 
naggi felicemente individuati, scor- 
ci densi di emozionanti scoperte si 
susseguono fra slarghi e schiarite 
improvvise e addensamenti di vivaci 
colori ‘tonali. L'affresco ha stimo- 
lato Franceschini a riprendere lena 
nel suo lavoro e noi gli auguriamo 
di poter realizzare anche opere mu- 
tali nella dimensione che a quelle 
si addicono. 


I. N. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 aprile 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


MILLETRECENTO MILIONI DELLA GIUNTA PER TRIESTE E LA SUA PROVINCIA 


Vi all'Autoporto di Fernetti 
con mezzo miliardo della Regione 


Sarà così possibile la costruzione di un primo lotto funzionale nel complesso 
dei servizi del valico - Dichiarazioni di Dulci sulle finalità degli stanziamenti 


Nella sua ultima riunione la 
Giunta regionale ha deciso tre 
importanti interventi a. favore 
della. nostra città, attraverso 
la concessione di contributi am- 
montanti complessivamente a 
‘un miliardo 300 milioni di lire. 

I provvedimenti sono stati 
proposti dall’assessore all'indu- 
stria e commercio, prof. Dulci, 
in sede di riparto dei fondi 
stanziati — per l'esercizio 1970 
— per l’apprestamento di aree 
e di infrastrutture nelle zone 
industriali (legge n. 24 del ’65), 
nonché di quelli destinati (con 
la legge n. 44 dello scorso anno) 
all'impianto e all'allestimento 
di centri commerciali, di metca- 
ti e di zone di servizio per i tra- 
sporti. 

Sui due miliardi disponibili 
a quest’ultimo fine, la Giunta 
ha adottato due provvedimenti 
di grande interesse per Trieste: 
il primo, di mezzo miliardo, ri- 
guarda la realizzazione di im- 
pianti e la provvista di aitrez- 
zature nel Porto; il secondo, 
pure di 500 milioni, consentirà 
di avviare concretamente a so- 
luzione il problema della co- 
struzione dell’«autoporto» pres- 
so il valico internazionale di 
Fernetti, nel Comune di Monru- 
‘pino. Metà dello. stanziamento 
iscritto a bilancio per i centri 
commerciali, è stato quindi de- 
stinato dalla Giunta a iniziati. 
‘ve che sono indubbiamente rile- 
vanti per l'economia regionale 
nel suo complesso, ma che ri- 
guardano direttamente la. pro- 
vincia di Trieste, vale a dire il 
potenziamento del porto, per il 
quale la Regione anche nei gior- 
ni scorsi aveva avuto modo di 
riconfermare il proprio impe- 
gno, nonché il. miglioramento 
dei servizi doganali al valico di 
Fernetti. Sono entrambe esisen- 
ze strettamente connesse a 
quella funzione internazionale 
del Friuli - Venezia Giulia e in 
particolare della sua città capo- 
luogo, che da alcuni anni si cer- 
ca d’incrementare e di dilatare. 


Il terzo intervento, disposto: 
dall’esecutivo regionale (in ba- 
se alla legge n. 24 del ’65) am- 
monta a 300 milioni che saran- 
no erogati sotto forma di con- 
tributo a favore dell'Ente per 
la zona industriale. Il finanzia- 
‘mento che viene ad aggiunger- 
si ai 4 miliardi assegnati dalla 
‘Regione all'EZIT dal ’65 al 1969 
per la realizzazione di opere di 
pubblica utilità nel comprenso- 
rio di Zaule, quali l’appresta- 
mento di aree per nuovi inse- 


diamenti industriali, raccordi 
stradali e ferroviari, allaccia- 
menti elettrici e idrici, ecc., 


servirà ‘in particolare per la si- 
stemazione di un tratto funzio- 
nale della banchina nord del 
canale navigabile, allo scopo di 
renderla agibile agli stabilimen- 
ti delle zone adiacenti. 

Dei 500 milioni concessi dalla 
Regione all’Ente autonomo del 
porto, 200 saranno impiegati 
per l'acquisto e la posa in ope- 
ra di un secondo capannone 
prefabbricato, destinato al de- 
posito e alla conservazione di 
fertilizzanti e di altri materia- 
li deperibili; ‘gli altri 300 milio- 
ni per due nuove gru da riva 
da 25 tonnellate ciascuna. Va 
ticordato che, oltre al contri. 
‘buto per le spese di gestione, 
‘pari a mezzo miliardo annuo, 
la Regione ha già concesso al- 
l’Ente porto, nello scorso eser- 
cizio, un primo contributo di 
600 milioni per il potenziamen- 
to degli impianti.e delle attrez- 
zature; parte di ‘tale finanzia- 


«mento è stata già destinata al- 


l’acquisto di un capannone pre- 
fabbricato e di sette carrelli 
sollevatori. 

L'intervento della regione si 
rivela inoltre decisivo per la 
realizzazione del centro e dei 
servizi doganali e per i traspor- 
ti a Fernetti: i 500 milioni messi 
a disposizione per l’opera, che 
vengono ad aggiungersi ai 250 
già\ stanziati a questo fine dal 
Commissario del Governo, ri- 
sultano infatti sufficienti a fi- 
nanziare la costruzione di un 
primo lotto funzionale del com- 
plesso, di cui si è sentita viva 
l'esigenza da parte degli opera- 
tori e di tutte le categorie che, 


in modo diretto o indiretto, so- 
no interessate ai rapporti di 
grande intermediazione e agli 
scambi commerciali facenti ca- 
po a Trieste. 

L'assessore . all'industria e 
commercio, Dulci, che per le 
sue specifiche competenze ha 
proposto e sostenuto i tre prov- 
vedimenti, ha rilevato — in una 
dichiarazione — che «gli inter- 
venti deliberati dalla Giunta re- 
gionale nei giorni scorsi per 
contribuire alla soluzione di im- 
portanti problemi che interes- 
sano lo sviluppo economico del- 
la città, dimostrando una volta 
di più che le esigenze e i pro- 
blemi di Trieste sono valutati 


NUOVE PROSPETTIVE PER I TRASPORTI DI PETROLIO 


Ufficio-filiale aperto 
da Onassis a Trieste 


<Tanker» dell'armatore presto in Adriatico 
Motivi della scelta e reclutumento di equipaggi 


Uno dei più noti uomini di 
affari nel campo armatoriale 
‘mondiale, Aristotile Onassis ha 
aperto nella nostra città un uf- 
ficio-filiale che viene ad aggiun- 
gersi a quelli europei che sono 
sotto il diretto controllo della 
Società madre la «Olimpic Ma- 
ritime S.A». L’armatore elleni- 
co, che dispone di una flotta di 
80 navi, e che ha in fase di 
commessa una ventina di tan- 
ker da 260 mila tonnellate, ha 
scelto il nostro scalo per vari 
motivi che si possono collegare 
alla tradizione marinara di 
‘Trieste ed anche alle recenti at- 
tività nel campo dei trasporti 
petroliferi che interessano lo 
oleodotto Trieste - Baviera. 


La filiale di Trieste, alla cui 
direzione è stato chiamato il si. 
gnor Anthony Ellis Patrinelis, 
intende attuare un’attività di 
rilievo sia. nel campo del reclu- 
tamento di equipaggi per la 
flotta della «Olimpic Maritime», 
che per appoggiare le petrolie- 
re per il traspotto del grezzo. 
Non si esclude che entro breve 
tempo giungano nel nostro por- 
to parecchie unità di questo co- 
losso armatoriale. E’ da rileva- 
te che in Adriatico giungono 
già ora dei cargo ed anche del. 
le medie unità per passeggeri 
della flotta Onassis. 


Possibilità di insediamento 


di un'azienda austriaca 


Alcuni elementi positivi sono 
emersi dai recenti contatti che 
il dott. Ekkehard Strasser, de- 
legato austriaco per il Commer- 
cio Estero a Trieste, ha avuto 
nel suo paese durante un sog- 
giorno di un mese organizzato 
dalla Camera Federale per la 
Economia di Vienna, in relazio- 
ne ai possibili futuri sviluppi 
nei rapporti tra il mercato au- 
striaco e la nostra Regione. 

In particolare per Trieste è 
stata ventilata la istituzione nel- 
la Zona Industriale di uno sta- 
bilimento, da parte di uno dei 
più grossi complessi viennesi 
del settore dei macchinari per 
la lavorazione del legno. Gli 
esponenti della società hanno 
manifestato l'intenzione di al. 
lestire una fabbrica per In pro- 
duzione, fra l’altro, di essicatoi 
per legnami segati e di altre at- 
trezzature destinate ad essere 
collocate sul mercato nazionale 
e in parte per l'inoltro verso 
altre aree di assorbimento. 

Per quanto concerne il movi. 


mento transitario austriaco, il 
dott. E. Strasser ha avuto una 
serie di contatti con esponenti 
di industrie private, enti, asso- 
ciazioni, operatori economici, 
Camere di Commercio ecc. dai 
quali sono scaturiti importanti 
delineamenti che potrebbero, at- 
traverso una adeguata politica. 
triestina di «presenza» in Au- 
stria, apportare a dei risultati 
concreti per il nostro scalo. 

E’ stato rilevato l'interesse 
che gli amabienti stiriani hanno 
verso l’emporio triestino, men- 
tre a quelli carinziani interessa 
soprattutto il campo del legna 
me in sede regionale, 

Naturalmente alle note posi. 
tive si devono aggiungere anche 
alcune negative, ma nel senso 
costruttivo: alcuni circoli eco- 
nomici austriaci si sono lamen- 
tati della carenza di contatti con 
gli interessati vriestini, mentre 
la Jugoslavia (Capodistria e Fiu- 
me in particolare) fa una poli: 
tica portuale molto competitiva. 

eg OTE 

Furto — Una motoretta è stata ru- 
bata l’altro giorno a Luciano To- 
done, di 62 anni, abitante in via 
Moreri ‘65, che l'aveva lasciata. in 
sosta in via della Zonta. 


dalla regione in tutta la loro 
rilevanza e trovano nella Giun- 
ta la sensibilità, l’attenzione e 
la volontà d'azione concreta che 
essi richiedono», 


Fissato il calendario 
delle «primarie» D.C. 


Si è munita l’altra sera, a Pa- 
lazzo Diana la Direzione provin. 
ciale della Democrazia Cristia- 
na. All'ordine del giorno la pre- 
parazione elettorale in vista del- 
le elezioni primanie che la D. 
C. di Trieste ha indetto per 
il rinnovo del consiglio provin: 
ciale. Nel corso della riunione, 
presieduta dal segretario pro- 
vinciale Sergio Coloni che ha fra 


“ | l’altro espresso il compiacimen- 


to della Democrazia Cristiana 
di Trieste per la nomina a sot: 
tosegretario al commercio este- 
to dell'on. Corrado Belci, è 
stata nominata la commissione 
elettorale per le «primarie». Es- 
sa sarà presieduta da Antonio 
Coslovich; gli altri componenti 
sono Giulio Franzin, Ugo ©Or- 
lando, Rosetta Pagano, Giusep- 
pe Pangher, Enrico Perini e 
Silvano Sai, 

Nell'occasione è stato inol- 
tre stabilito il calendario del- 
le. votazioni. Si ‘potrà votare 
domenica 26 aprile (l'orario dei 
seggi sarà dalle 9 alle 13), lu- 
nedì 27 e martedì 28 (dalle 17 
alle 21) e mercoledì 29 (orario 
dei seggi: 9-14 e 16-21). In que- 
st'ultimo giorno per facilitare 
i cittadini che vogliono parte- 
cipare alle «primarie» sarà co- 
stituita un'ulteriore sezione nel 
centro della città, a Palazzo 
Diana, in piazza S. Giovanni 5 
che resterà aperta dalle 9 alle 
14 e dalle 16 alle 21. 

Intanto, ancora 9 giorni man: 
cano per poter presentare alla 
Commissione elettorale le can- 
didature alle elezioni primarie. 
Difatti il termine ultimo stabi 
lito dalla direzione provinciale 
del partito è per sabato 18 apri. 
le alle ore 12. 

i a 


Riconoscimenti 
agli iscritti alla C.d.L. 


La Camera confederale del 
lavoro in occasione del XXV 
anniversario della sua fondazio- 
ne intende dare un riconosci 
mento a tutti coloro che. ne. 
fanno parte dal 1945 in poi. Il 
Sindacato provinciale pensiona- 
ti ad essa aderente, al fine di 
non trascurare nessun nomina: 
tivo, invita i suoi iscritti che 
si trovino nelle condizioni di 
cui sopra, di far presente le 
proprie generalità e l’indirizzo 
attuale. 


arretrare. Pare che, 


(«Giornalfoto») 


L'autogrù dei vigili del fuoco sta issando la «Ford Consul» del dott. Illini, dopo che i som- 
mozzatori l'avevano agganciata al cavo. Una brutta avventura che ha avuto un lieto fine 


PAUROSO INCIDENTE SULLA RIVA DEL MANDRACCHIO 


.Si salva mentre l'automobile 
cade dal molo e si inabissa 


L’autista ha avuto la prontezza di spirito di aprire 
subito la portiera e ha raggiunto a nuoto la scaletta 


La prontezza di spirito ha sal- 
vato forse dalla morte il ‘dott. 
Nestore Illini, di 58 anni, un 
funzionario della Camera di 
Commercio, domiciliato in via 
Ruggero Manna 21/1, il quale e 
Uscito indenne da un pauroso 
incidente. 

Verso le 8.30 di ieri il dott. 
Illini stava parcheggiando la 
propria macchina, una «Ford 
Consul. 315», targata TS 46144 
in riva del Mandracchio, e pre- 
cisamente nei pressi della radi- 
ce del Molo Bersaglieri. L'auto- 
mobile si trovava a qualche me- 
tro dal limite della banchina 
quando, a causa di una mano- 
vra sbagliata, ha cominciato ad 
un cer- 
to inomento, il guidatore avesse 
ingranato la retromarcia anziché 
la prima. Fatto si è che la vet- 
tura è rinculata e prima che il 
dott. Illini riuscisse a bloccarla, 
le ruote posteriori avevano già 
superato la banchina: nulla da 
fare per evitare il salto in mare. 
L’automobilista non ha però 
perduto il suo sangue freddo, e 
con rapida mossa è riuscito a 
spalancare la portiera, mentre 


STRONCATA A 26 ANNI LA VITA DI U 


N GIOVANE FISICO TRIESTINO 


Alfredo Pollitzer perito 
in un incidente a Zurigo 


Mentre lavorava nel laboratorio di ricerca nucleare di Honggerberg 


è stato investito da una pesante porta del peso di venti tonnellate 


Un giovane fisico triestino 
‘Alfredo Pollitzer, 26 anni, è ri. 
masto ucciso in un incidente 
occorsogli nel laboratorio del- 
l’Istituto di fisica nucleare di 
Hynggerberg del Politecnico di 
Zurigo. Il tragico incidente è 
accaduto lunedì scorso verso, 
le 10 del mattino. 

Alfredo Pollitzer, che lavora- 
va da molti anni presso il la- 
boratorio si stava accingendo a 
passare dalla sala controllo al. 
la sala misure dove doveva sor- 


Ancora evidenti a Barcola (nella foto la zona antistante il Cedas) i danni della mareggi: 


fi «Giornalfotoy 1) 


ata 


dello scorso novembre. I lavori di riparazione sono iniziati da tempo e in qualche tratto 
sono stati portati a termine. C'è però da auspicare una maggiore sollecitudine nel comple» 
tamento dei lavori, in vista della buona stagione e dell’afflusso turistico e balneare sulla Riviera 


vegliare alcuni esperimenti che; 


stava effettuando. Le due sale 
sono separate da una porta an- 
tiradiazioni scorrevole di ce- 
mento armato del peso di circa 
20 tonnellate, azionata da un 
motore comandato da un di. 
spositivo a chiave. Nel passare 
attraverso la porta, questa nel 
suo movimento ha schiacciato 
contro la parete il giovane che 
è deceduto sul colpo. E’ stato 
raccolto dai suoi colleghi. 


Le cause del tragico inciden- 
te non sono chiare: L’autorità 
giudiziaria di Zurigo, immedia- 
tamente accorsa sul posto, ha 
aperto di ufficio un'inchiesta. 
Il congegno di manovra della 
porta è stato smontato e viene 
sottoposto dalla polizia ad un 
esame tecnico. 

Alfredo  Pollitzer, nato nel 
novembre del 1943, era vissu- 
to a Trieste dove aveva com- 
piuto i suoi studi prima al 
liceo «Dante» e poi al «Petrar- 
ca», Immediatamente dopo, l’e- 
same di maturità, nel 1961, era 
andato a Zurigo, dove aveva 
conseguito la laurea quattro 
anni dopo in fisica nucleare, 
continuando in qualità di assi- 
stente all’Istituto fisica e pre- 
‘parandosi nel contempo al dot- 
torato. 

Si occupava di molte altre 
attività, aiutando in particola- 
Te gli emigrati italiani; per 
essi aveva fondato una rete 
di cineclub in tutta la Svizzera 
ed era stato animatore entu- 
siasta di numerose iniziative 
di promozione sociale e assi 
stenziale. 

La ferale notizia ha destato in 
città viva commozione, specie 


9 aprile 

MORTI: Del Ben Giorgio 1 ora; 
Grabar Barbara 3 giorni; Salimbeni 
Ruggero a. 74; Avian ved. Felizian 
Irma a. 85; Prinz Silvio a. 69; Pi. 
nelli Aristide a. 54; Vicic ved. Pete. 
lin Giuseppina a. 83; Salonicchio in 
De Biasi Ester a. 53; Menon in Franz 
Guglielma a. 79; Gambardella véd. 
Berquier Maria a. 77; Serian ved. 
Spalmacin Carmela a. 82; Delise ved. 
Dellore Giuseppina a. 79. 

NATI: 13. 


Altredo Pollitzer 


in quanti conoscévano le qua. 
lità di Alfredo Pollitzer. 

Da ieri mattina Alfredo Pol- 
litzer riposa nel Cimitero di 
Trieste. 

Nell'ora luttuosa esprimiamo 
il nostro profondo cordoglio al 
padre Andrea, alla madre Ani. 
ta, alla sorella Adriana con 
Paolo e a quanti sono rimasti 
colpiti dall’irreparabile perdita. 


+ 


Grave caduta 
di un bimbo a Barcola 


Una brutta caduta ha fatto ie- 
ri pomeriggio il piccolo Fabio 
Samsa di sei anni, abitante in 
via Barbariga 5/1. Il nonno lo 
aveva portato a Barcola, ed il 

iccino si divertiva a correre 
fungo lo spiazzo prospiciente il 
porticciolo. Ad un certo momen- 
to è incespicato, piombando al 
suolo. Nella caduta ha battuto 
il gomito destro, riportando 
una dolorosa frattura. 

In serata il bambino è stato 
ricoverato all'ospedale infantile 
«Burlo Garofolo» di via del- 
l’Istria. La prognosi è di un 
mese. 


TI 


la macchina precipitava in ac- 
qua. Così ha potuto uscire dal- 
l’abitacolo e, malgrado quel ba- 
gno gelido (l’acqua aveva appe- 
na 8 gradi), è riuscito a raggiun- 
gere a nuoto una scaletta. 

Alcune persone, accorse in 
suo aiuto, l'hanno aiutato a sa- 
lire sulla banchina. Salvo il com- 
prensibile spavento ed il freddo 
per quel tuffo inatteso, il dott. 
Illini non aveva riportato il mi- 
nimo danno. Infatti, i sanitari 
dell’ospedale, dove è stato tra. 
sportato con un’autolettiga della 
CRI, non gli hanno riscontrato 
niente. 

Se si fosse invece inabissato 
con l’automobile a portiere chiu- 
se, difficilmente ne sarebbe usci- 
to indenne. Infatti, a causa del- 
la pressione esercitata dall’ester- 
no, la portiera non può essere 
aperta, se non dopo che l’acqua 
sia fatta affluire nell’abita- 
colo e non sia stato quindi ri. 
pristinato l'equilibrio fra la 
pressione esterna e quella in- 
terna. In questo caso è necessa. 
rio abbassare adagio, adagio il 
vetro della portiera, ed attende- 
re che la macchina si riempia; 
solo allora la portiera cede agli 
sforzi di chi la vuole aprire. 


Una manovra un po’ complessa, | - 


come si vede, e che non sempre 
Tiesce. 

In soccorso del dott. Illini so- 
no intervenuti gli agenti del 
Commissariato marittimo, che 
lo hanno accompagnato all’ospe- 
dale. Poco dopo sono giunti an- 
che i vigili del fuoco con una 
autogrù ed altri carri attrezzi. 
Vigili sommozzatori hanno per- 
lustrato il fondo, individuando 
la macchina, che è stata quindi 
agganciata ad un cavo e recupe- 
rata. Naturalmente sarà diffici. 
le farla funzionare dopo quella 
immersione in mare. 


Un ferito nello scontro 
di due auto in via Roma 


Uno scontro fra due macchi- 
ne è avvenuto verso le 15 di je- 
ti in via Roma, all’inerocio di 
via Valdirivo. La «NSU Prinz», 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Terenzio — Il sole sorge 
alle 5.29 e tramonta alle 18.44. La 
luna nasce alle 7.23 e tramonta al- 
le 23.14. 

Teri: temperatura massima 12,5; 
minima 9,7; pressione mb, 1001,1 in 
aumento; umidità 58 per cento; cielo 
sette decimi coperto; pioggia mm 
20,1; vento km 26 da S.SxO. con raffi- 
che a 50 km; mare mosso con tem- 
peratura di 10,3 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel: 94115; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Alla Giustizia, piazza Libertà 
6, tel. 38981; Testa d'Oro, via Maz- 
zini 43, tel. 37816, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): Al Lloyd, via del- 
l'Orologio 6-via Diaz 2, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia I, tel, 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel. 90207; 
Vernari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi 0 in ca- 
so di irreperibilità di altri samtari, 
telefonare al 90235 + 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, teletono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265, 


Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale», con. 
tratto nazionale: 1 allievo ufficial 
di macchina - turno n. 65; 2 moz 
coperta - turno n, 435. Turno «gene: 
rale», contratto naviglio minore: 2 
marinai, 


| 


| Primavera in Andalusia | 


Per il periodo 29 aprile/3 
| maggio è stato organizzato 
un aereo speciale per Mala- 
ga con un Tour dell’Andalu- 
sia (MALAGA - GRANADA - 
CORDOBA - SIVIGLIA), 


partenza dall’aeroporio 


Lire 95.000. 
Le prenotazioni si ricevono 
presso l’Ufficio Centrale 
Viaggi CIT di Piazza del 


l’Unità e presso gli Uffici 
U.T.A,T. di Via Imbriani e di 
Galleria Protti. 


| 
| | 
| Il prezzo del viaggio, in | 
| di Ronchi, è contenuto în | 
| | 
| | 
L 


targata TS 107971 e guidata da 
Adriano Balzarelli, di 20 anni, 
ha avuto una collisione con una 
«Fiat 1100», targata Verona 
131558 e guidata da Mario Va- 
letti, di 46 anni. 

Al momento sembrava che i 
danni si limitassero alle sole 
macchine ma verso le 20 il Bal- 
zarelli si è presentato all’Ospe- 
dale, lamentando dolori agli ar- 
ti. E’ stato ricoverato con pro- 
gnosi di dieci giorni. 


SANAINDIIDADIINDNI 


Treno turistico per Roma 
23 « 27 APRILE 


Per il treno turistico delle F,S. 
l'Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
di Piazza Unità dispone di stan- 
ze a Roma in alberghi di ogni 
categoria. Gli interessati che de- 
siderano anche la sistemazione 
alberghiera sono pregati di 
‘prenotarsi quanto prima. 


UG Ufficio Centrale Viaggi 
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DI NUOVO AGITAZIONI ALL'UNIVERSITÀ 


Occupata matematica 
per quarantotto ore 


La decisione dell'Assemblea generale è contrastata 
dal comitato esecutivo degli studenti della Facoltà 


Dopo un periodo di normale 
attività la situazione universita- 
tia si è di nuovo appesantita. 
Teri un gruppo di studenti ha 
occupato l’Istituto di matema- 
tica dell'Ateneo. Si tratta di 
un'occupazione che dovrebbe 
durare fino alla fine della gior- 
nata odierna. La decisione di 
occupare l'istituto è stata mo- 
tivata in una mozione approva- 
ta dall'assemblea generale degli 
studenti che era stata convoca- 
ta ieri mattina nell'Aula Magna 
dell’Università. 

La motivazione dice testual 
mente: «L'assemblea generale 
constatato che nell'Istituto di 
matematica non si vuole tene- 
te conto dell'invito del Senato 
accademico riguardo la ripeti 
bilità dell'esame, e il voto nega- 
tivo, individua in questo atteg- 
giamento provocatorio una dife- 
sa meschina dell’autoritarismo 
accademico e una sfida alla for- 
za dimostrata dagli studenti nel- 
la precedente occupazione, de- 
cide quindi di: 1) occupare im- 
mediatamente l’Istituto di ma- 
tematica per due giorni, allo 
scopo di ribadire la volontà del- 
l'assemblea generale; 2) scio- 
gliere l'assemblea generale per 
procedere immediatamente alla 
occupazione». Il Magnifico Ret- 
tore, dal canto suo, ha intima- 
to agli studenti di cessare l’oc- 
cupazione. 

Inoltre il comitato esecutivo 
dell'assemblea degli stud.nti di 
matematica ha preso netta po- 
sizione contro l'occupazione, ri- 
levando in un comunicato che 
l'occupazione stessa è avvenu- 
ta ad opera di studenti estra- 
nei e «senza che fossero inter- 
pellati i naturali interessati, 
cioè gli studenti di matemati. 
ca». Il comitato esecutivo «di- 
chiara illegittimo. un tale atto 
di forza che lede gravemente i 
diritti e i legittimi interessi de- 
gli studenti; ribadisce il dirit- 
to degli studenti di matematica 
di prendere decisioni autonome 
senza imposizioni esterne; chie- 
de l'immediato abbandono del- 
l’Istituto medesimo da parte 
del movimento studentesco». 

La ripresa dei «giorni caldi» 
all’Università appariva scontata 
dopo l'annuncio della convoca- 
zione dell’assemblea generale. 
A differenza di altre volte, la 
atmosfera è apparsa in questa 
occasione più «politicizzata», 
per cui anche le voci di. mino- 
ranza. si sono «radicalizzate» 
nel corso delle discussioni, ac- 
centuando la frattura fra gli 
studenti. A conferma della mag- 
gior politicizzazione dei dibat- 
titi è giunta una mozione ap- 
Leo a larga maggioranza. 

ccone il testo: «Gli studenti 
dell’Università di Trieste, con- 


P.zza Unità 6, tel. 24793 | sapevoli che la. loro lotta per 


SCONTRO FRONTALE IN VIA SVEVO 


Giovane in ciclomotore 
investito da una macchina 


Per il violento urto è finito sul cofano 
dell’autovettura sfondando il parabrezza 


Un incidente è avvenuto ver. 
so le 13.45 di ieri in via Italo 
Svevo, all'altezza dello Jutificio, 
in un tratto di strada che at- 
tualmente è chiuso al traffico, 
che non sia per trasporti indu- 
striali. Una vettura «Innocenti 
Austin», targata TS 86880 e gui. 
data da Eduardo Fedele, di 31 
anni, domiciliato in via Grego 9, 
ha investito un giovane in ciclo- 
motore, lo studente Umberto 
Pironio, di 16 anni, abitante in 
via di Servola 112. La macchina 
procedeva verso Servola, ed il 
Pironio viaggiava in direzione 
opposta. Lo scontro è stato 
quindi frontale, ed il povero ci- 
clomotorista, in seguito all’urto, 
è stato caricato sul cofano del. 
la vettura, sfondando con la te- 
sta il parabrezza. 

Trasportato all'ospedale, egli 
è stato ricoverato nella divisio- 
ne neurochirurgica con progno- 
si di 15 giorni, per trauma cra- 
nico, ferite lacero-contuse al 
l’occipite ed al costato sinistro, 


contusioni allo zigomo sinistro 
ed alle ginocchia, La motociclet- 
ta è stata ridotta ad un am- 
masso contorto, Qualche danno 
ha subito anche la vettura, men- 
tre il suo conducente è rimasto 
illeso. 

I rilievi del caso sono stati 
assunti dalla Polizia stradale. 

Con prognosi riservata è stato ri- 
coverato. ieri sera nella divisione 
ortopedica dell'ospedale il pensiona- 
to Luigi Malusà, di 80 anni, domi- 
ciliato in via di Cologna 71/1. Ver- 
so le 21, mentre rincasava, il Malu- 
sà è inciampato a pochi metri dal- 
lo stabile în cui abita. Soccorso dal- 
la CRI e trasportato al nosocomio, 
i sanitari gli hanno riscontrato la 
sospetta frattura del collo del fe- 
more destro. 


RAMO TESSUTI, 


Cassetta 1930 Z 


INTELLIGENTE COMMESSO 


cercasi 
SAEEI 


una società più giusta e demo- 
cratica è la stessa lotta che 
ha portato tanti cittadini greci 
in lotta contro la dittatura fa- 
scista dei colonnelli a subire 
la tortura e la prigionia in no- 
me della libertà, manifesta la 
propria sdegnata protesta per 
le condanne che sono state 
chieste contro i resistenti gre- 
ci nel processo di Atene attual- 
mente in corso e la propria 
volontà di lottare insieme agli 
studenti greci di Trieste anche 
per la libertà del loro popolo». 

Sull'argomento si è levato an- 
che il «distinguo» dello studen- 
te Fabbri che dopo aver indì- 
cato come degno di rispetto 
ogni uomo che lotti per un idea- 
le di libertà ha lamentato che 
troppo spesso mozioni del ge- 
nere filino su un unico binario 
dimenticando esempi di soprusi 
e di violenze che giungono da 
altre direzioni. Lo studente si, 
è reso portavoce anche di una 
mozione che avrebbe dovuto 
accontentare anche i «rivoluzio- 
nari» più irriducibili, ma la 
maggioranza ha interpretato 
questa proposta come un «tra- 
bocchetto» e l’ha respinta 2 
larghissima maggioranza. 

Voto favorevole, invece, ad 
un'altra mozione più tecnica e 
pertinente alla vita universita- 
ria. Eccone il testo: 


«L'Assemblea generale degli 
Studenti presa visione della gra- 
duatoria dei presalari e dei cri- 
teri di distribuzione, risponden- 
ti a una politica in netto con- 
trasto con il più elementare di- 
ritto allo studio e con una ef- 
fettiva democratizzazione delle 
strutture universitarie, eviden- 
zia il carattere demagogico € 
mistificante del metodo di as- 
segnazione dei presalari tenden- 
te essenzialmente a frazionare il 
movimento studentesco e a te- 
nersi in linea con il concetto 
dell’Università a servizio del po- 
tere economico di cui le leggi 
attuali sono strumento, chiede 
che vengano immediatamente 
assegnati i presalari a tutti co- 
loro che rientrano nella cate: 
goria.B (esenti dalla comple- 
mentare)». 

In merito a questa presa di 
posizione c’è da osservare che 
il suo accoglimento appare im- 
possibile — come ha precisa” 
to il Rettore — dal momento 
che si tratta di questione che 
sfugge alla, competenza univer- 
\sitaria. Si tratta. di materia re- 
golata con legge e una modifi- 
ca presuppone inequivocabil 
mente una modifica della leg- 


ge stessa. 
Piazza Unità telef. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Document* Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornali ore 8.15 e 21 
VENEZIA 645 8.15 12 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei. ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut, 16639/67 


Motori: fuoribordo 


MEP .SPARVIERO 


a prezzi eccezionali 


3 HP L. 66.000 
5 HP L, 81.000 
7. HP L 99.000 


Concessionario esclusivo 
PIERO OSTUNI 
Vià Machiavelli 28 - Tel 37286 


BEN RETRIBUITO 
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(Foto Rolli) 


#5 


li 


snavesdgoe 


ofnay<‘at4 


odo 


O0SrihHna 


fi pure sdgdnnt 


+ 


semi EIA cIPALC4D99I 


9a 


re 


PRE 


is 


— 
_ 


Venerdì, 10 aprile 1970 


IL PICCOLO 


SPUNTI VIVACI AL PROCESSO PER L’:AFFARE DEL PORTO» 


Una fuga in attesa delle manette 
e un «pieno» di benzina sospetto 


Ascoltati ieri gli ultimi testi d'accusa: oggi sono di scena quelli della Difesa 
La discussione sarà rinviata alla prossima settimana - Dopo il 20 la sentenza? 


S'avvia alla conclusione la 
complessa istruttoria dibatti. 
Mentale del processo per lo 
«affare del Porto», celebrato 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Corsi e forma- 
to dai giudici dott. Edel e 
dott. Cola, P.M. dott. Tavel- 
la, cancelliere Corrado. Il 

impo inclemente non trattie- 
Ne il pubblico dal riversarsi 
în Corte d'Assise e, il primo 
Sparuto gruppo di spettatori 
dell’inizio d’udienza, s’infolti- 
Sce notevolmente col trascor- 
Tere delle ore. 

Ancora testi d’accusa: depo- 
he, per primo l'ing. Duilio 
Battistelli: dopo la scoperta 
del furto dei nastri magnetici, 
Venne incaricato dall'Agenzia 
Marittima mediterranea di ef- 
fettuare una perizia di consi- 
Stenza della partita imbarcata 
ma non riuscì a stablire lo 
esatto ammontare della mer- 


Manzini domenica 
parlerà a San Giusto 


Ricordiamo che domenica, al. 
le ore 11, nella Cattedrale di 
San Giusto, l'on. Raimondo 
Manzini terrà una conversazio- 


ne sul tema: «Il sacerdote og. 
gì». Il direttore de «L’Osserva- 
tore Romano», seguendo da vi- 
cino il dibattito che la Conîe. 
tenza episcopale italiana svolge 
în questi giorni, porterà una 
nota di particolare interesse al- 


l’argomento, 
bero, 


L'ingresso è li. 


ce mancante. Per ciò fece tra- 
Sferire la merce stessa in un 
Magazzino «tascabile»: non 
C'era una lista dettagliata dei 
Singoli cartoni e ‘alcuni dei 
Contenitori del nastri erano 
danneggiati, altri aperti, qual. 
Cuno vuoto. 

Avv. Antonini: «E' vero che 
la merce, imbarcata sulla mo- 
tonave «Lattuga», venne pesa- 
ta prima di venire immessa 
nel «tascabile» e, ripesata al 
momento dell'imbarco, aveva 
O stesso peso?». 

Teste: «Non ricordo che la 
Merce fosse stata pesata e un 
Successivo controllo prima del 
Teimbarco non è stato fatto 
Né da me né, ritengo, da 
altri». 

Riappare il dott. Dino Da. 
Pelo e produce i documenti 
comprovanti l'ingresso al Pun- 
to franco della partita di cui 
facevano parte i televisori: il 
Vagone entrò nei recinti por- 
tuali il 17 febbraio del ‘69. 

Paolo Delli Innocenti, di- 
‘bendente della Gondrand, fe- 
Ce trasferire le 55 casse con 
le calcolatrici dal magazzino 
&l Porto per l'imbarco sulla 
Motonave «Wintex». Pioveva a 
dirotto e per non far sciupa- 
Te le macchine chiese ed ot- 
enne che fossero sistemate 
Nel magazzino «71». 

Francesco Glavina scaricò le 
Casse al «71» e precisa che 
erano regolari sia come peso 
che come imballaggio. 

Franco Butturelli, direttore 
dell'ufficio esportazioni della 

‘agomarsino, conferma la de- 
Nuncia e rettifica un partico- 
lare: 38 casse contenevano 
Macchine con cifre inglesi, 17 
con cifre arabiche. 

Umberto Dapretto, capo del- 
l'imputato Ursic, conferma lo 
ingresso al Porto di 78-colli 
ella società «Tergestea» che, 
Secondo la cedola, conteneva- 
Ro prodotti chimici 

Presidente: «In verità., con- 
enevano apparecchi radio, 
Ma a lei non interessava di 
Andare a vedere». 

Avv. Morgera: «Fu il signor 
Dapretto a fare domande a 

Tsic o fu lui a raccontare?». 

Teste: «Quando ritornò dal. 
la Questura era cosa più che 
Normale chiedergli perché lo 
Avevano convocato: Ursic mi 
Taccontò del confronto con 
Un dipendente della «Gon- 
drand», il quale sosteneva che 
©gli aveva preso in consegna 
ero della ditta e Ursic ne- 

Va». “ 

Sabadini Roberto, radiotec» 
Nico: il 25 febbraio, Stubel lo 
Pregò di andare a prendere i 
Te televisori che aveva a ca- 
Sa e di recapitargli altrettan- 
È, marca «Mivar», Verso le 
9, ritornò nel suo negozio e 
Eli chiese di portare i tre ap- 
Parecchi nella. sua «125» e, 
Alutato da un dipendente, egli 
0 accontentò. Quel giorno, 

tubel riparò a Sesana attra- 
Verso il valico goriziano del- 

A Casa Rossa. di 

Il maggiore della Finanza 
Antonio Pallone conferma il 
àpporto agli atti. 

Prof. Kostoris: «E stato lei 

interrogare Santina Volk al 

alico di Fernetti?». 

Teste: «Sì». 

Avv. Aleffi: «Risulta al teste 
Che esiste un ordine scritto 
Secondo il quale i finanzieri 

servizio ai valichi portuali 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


PRESSO LA CONCESSIONARIA: 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 - C.s0 Saba 18 
v. Machiavelli 3 


devono controllare anche le 
macchine militari?». 

Teste: «Esiste». 

Presidente: «Ed è anche ab- 
bastanza ovvio: non apparten- 
gono al Corpo diplomatico». 

E il cancelliere Corrado 
continua a verbalizzare: di 
questo processo ha scritto or- 
mai un volume della consi- 
stenza di «Via col vento»... 

Il maresciallo Antonino Ful. 
co conferma gli atti. 

Bionda, elegante, in calzoni 
e giacca marrone, entra ora 
in aula Santina Volk, impie- 
gata presso l'ufficio turistico 
di Fernetti, in Zona B, e te- 
ste chiave per il finanziere 
Fogli. E’ una ragazza dal pi- 
glio sicuro e terrà a lungo te- 
sta alle contestazioni del col- 
le.io e del P.M. 


La Volk — come risulta dal- 
l’incartamento processuale — 
conosceva da molto tempo il 
militare e trascorse con lui la 
fatidica serata del 17 febbraio. 
Quando venne interrogata per 
la prima volta, precisò che 
Fogli l’aveva accompagnata a 
casa ma, allora, non era in 
grado di ricordare la data del 
loro incontro sebbene ricor. 
dasse perfettamente che c’era 
neve e ghiaccio, tanto che do- 
vette prestare ‘un badile al 
l’amico perché potesse rimuo- 
vere i crostelli che s'erano 
formati sotto le ruote del- 
l’auto. Fu convocata dal giu- 
dice istruttore, al quale negò 
di avere visto Fogli dopo che 
questi era stato inquisito dal 
suo comando, venne arresta- 
ta, ritrattò e ammise di aver- 
lo visto e, in quell'occasione, 
egli le aveva confidato che lo 
avevano messo in stato d’ac- 
cusa ma cl era innocente. 


Giudice Edel: «Al giudice 
istruttore lei disse anche di 
avere accertato la data del 
vostro incontro osservando il 
calendario: dopo il 20 andava 
in ferie. L'incontro non po- 
trebbe essere perciò avvenuto 
il 18 o il 192». 

P.M.: «O il giorno 169». 

Teste: «Sono sicura che era 
proprio il 17 perché gli chie- 
sì cosa aveva intenzione di 
fare all'indomani che era la 
festa di Carnevale». 

Presidente: «Perché al mag- 
giore Pallone disse che non 
ricordava la data?», 

Teste: «Mi hanno chiamato 
all'improvviso, ma poi, ripen- 


sandoci, riuscii a fissare il 
giorno: nel mio ufficio lavo- 
riamo un giorno sì e un gior- 
no no ed io avevo ancora un 
giorno festivo da ricuperare. 
Confermo che ci vedemmo il 
giorno 17». 

Poiché il maltempo è uno 
dei cardini di questa vicenda, 
Viene data lettura del bolletti- 
no meteorologico. 

Presidente: «Non sì meravi- 
gliò dell’arrivo di Fogli in 
quelle condizioni proibitive?». 

Teste: «No, era venuto a 
‘prendere benzina e comperò 
i buoni nel mio ufficio». 

Presidente: «E per fare il 
pieno ha aspettato che ci fos- 
sero due metri di neve?». 

S'avvicina al pretorio il ca- 
rabiniere Mario Perria: il bri- 
gadiere Firinu dichiarò di es- 
sersi incontrato con lui al 
blocco di Rabuiese il 17 feb- 
braio (e poi c'è chi deride i 


La settimana 
dei musei 


Domenica prossima 12 aprile 
si apre la XIII Settimana dei 
musei italiani: lodevole iniziativa 
per ricordare al pubblico il pa- 
trimonio artistico di cui è ric- 
co il nostro Paese, e per aprire 
alla gran massa quelle porte di 
solito varcate da pochi studiosi. 
La nostra regione, ed in partico» 
lare Trieste, vanta un gran nume- 
ro di monumenti e musei di alto 
interesse artistico e scientifico. 
Coglieremo l’occasione  dell'ini. 
ziativa per presentare una pano- 
ramica di tutti î musei cittadini, 
alcuni dei quali troppo spesso 
dimenticati. 


superstiziosi...), egli dappri- 
ma ammise poi ritrattò ogni 
cosa. 

Presidente: «Il 17 febbraio 
Firinu è stato da lei?». 


Teste: «No, non ci è stato». 

Mario Pitteri, datore di la- 
voro di Furlani: un giorno lo 
informarono che nel box, del 
quale l’attuale imputato e al- 
tra persona tenevano le chia- 
vi, ci sarebbero stati non so- 
lo gli attrezzi che dovevano 
esserci, ma anche fusti di caf- 
fè. Gli dissero, insomma, che 
c’era qualcosa di «losco». 


DA UN PULLMINO 


IN VIA BROLETTO 


Valgono 400 mila lire 
i buoni sconto sottratti 


Ma non per chi li ha ora ed è invitato 
a restituirli alla signora danneggiata 


Gli sconosciuti che ieri mat- 
tina hanno trafugato degli 
scatoloni da un «pullmino» 
targato Roma, in sosta in via 
Broletto, nei pressi di via del- 
l'Industria, hanno provocato 
un grosso danno alla deru- 
bata, ma comunque hanno spe- 
so male il rischio e la fatica, 
perché praticamente quella 
merce non ha nessun valore 
per essi. 

La macchina è di proprietà 
della signora Grazia Vescovo, 
domiciliata in via Tacco 30: 
in questi giorni ‘essa è impe- 
gnata in una campagna pubbli- 
citaria per conto di una casa 
di detersivi. Nel «pullmino» 
erano sistemati scatoloni con- 
tenenti delle bottigliette di 
ammorbidiente per biancheria, 
da distribuire nelle case, non- 
ché dei buoni-sconto per lo 
stesso prodotto ed altri simi- 
lari. Ieri mattina la signora 
ha trovato la macchina com- 
pletamente vuota: il deflet- 
tore destro era stato sforzato 
e attraverso quel foro ignote 
‘mani erano riuscite ad azio- 
nare la maniglia interna della 
portiera. 

La merce mancante era co- 
stituita da 13 scatoloni, due 
dei quali contenevano com- 
plessivamente 8 mila «de- 
pliants» con relativi buoni- 
sconto da 50 lire l'uno, Il va- 
lore di questi buoni (400 mila 
lire in tutto) viene addebitato 
‘per intero alla derubata: un 
danno davvero considerevole, 
come si vede, che non ha in- 
vece nessuna . contro-partita 
pratica per coloro che se ne 
sono impossessati. Se chi in- 
cautamente se ne è impos- 
sessato, riuscirà far riavere 
in qualche modo almeno i «dé- 
pliants» con i buoni alla si- 
gnora Vescovo, depositandoli 
in qualche sito nascosto e 
quindi informandone l’interes- 
sata, (che risponderà a que- 
sti numeri telefonici: 734617 
o 71370), farà un’opera — di- 
ciamo così — meritoria, sen- 
za correre alcun rischio e dan- 
do comunque prova di aver 
compreso. il grave danno ar- 
recato senza vantaggio per sé. 


Luce sui falsi ingaggi 
di jugoslavi per la Svizzera 


Un austriaco e un tedesco oc- 
cidentale sono stati denunciati 
‘a piede libero per truffa in dan- 
no di lavoratori jugoslavi. I due 
avevano iniziato la loro attivi. 
tà a Trieste lo scorso febbraio, 
fra gli jugoslavi di passaggio 
nella nostra città. Con la pro- 
posta. di ingaggiarli come. ma» 
novali per la' Svizzera, si face 
vano anticipare delle piccole 
somme di denaro (circa 3 mila 
lire da ciascuno dei «reclutativ), 
affermando che quei soldi dove- 
vano servire per le relative pra- 
tiche e per il trasporto in Sviz- 
zera in autopullman. Invece, a 
quanto pare, la partenza venne 
Più volte protrastinata, facendo 


sorgere in qualcuno dei sospet- 
ti circa la serietà di quell’orga- 
nizzazione. Il fatto venne così 
denunciato alla Squadra mobi- 
le della Questura, la quale riu- 
scì a fermare l’austriaco, che 
poi venne rilasciato, mentire lo 
altro si era già eclissato. 

Le trattative fra i presunti 
procacciatori di manodopera e 
gli jugoslavi venivano general 
mente svolte nella zona della 
Stazione centrale, e in partico- 
lare in un locale di via XKX 
Ottobre, dove, il 3 marzo scor- 
so, gli agenti trovarono tre ju- 
goslavi, i quali spiegarono di 
essere stati avvicinati assieme 
ad altri loro connazionali dal 
l'austriaco, che fino a pochi 
istanti prima era stato lì, con 
loro, ed essi avevano anzi cer- 
cato di trattenerlo fino all’arri- 
vo della polizia. Fu infatti fer- 
mato a pochi passi dal locale, 
Egli ammise di essersi adopera- 
to per l’ingaggio di lavoratori 
jugoslavi per la Svizzera, spie- 
gando però di essere stato a 
sua volta assunto per questo la- 
voro dall’altro, che aveva cono- 
sciuto casualmente in treno. 

©Ora entrambi sono stati de- 
nunciati per truffa in danno de- 
gli jugoslavi, 


Avv. Ghezzi: «Per suo inca. 
Tico i dipendenti potevano 
comperare fusti?». 

Teste: «Sì, per raccogliere 
i residui di nafta». 

Giuditta Demarchi, convi- 
vente del Furlani, una donna 
piuttosto indecisa: è proprie- 
taria di quella Fiat «1500», il 
cui furto viene addebitato al. 
l'imputato. In quella macchi- 
na, tra l’altro, Furlani fu sor- 
preso con due chilogrammi di 
caffè. 

Presidente: «Lei conviveva 
con il Furlani?». 

Teste: «Sì, da quattro anni, 
e gli affittavo una stanza del 
mio appartamento. Spesso gli 
prestavo la mia ”’1500”». 

Presidente: «...che, tra. pa- 
rentesi, le è stata subito resti. 
tuita. Sapeva cosa faceva il 
Furlani?». 

Teste: «Ero all’oscuro». 

P. M.: «Non è esatto: al giu. 
dice istruttore ammise che 
era informata che si dedicava 
al contrabbando». 

Giudice Cola: «Furlani po. 
teva usare o no la ’’1500””? Chi 
l’aveva comperata?». 

Teste: «Poteva usarla e io 
l'avevo comperata con i sol. 
di che lui dava in casa». 

Giudice Cola: «Era la sua 
convivente e perché mai parla 
di camere in affitto?». 

Teste: «No, non ero la sua 
convivente e lasciavo che u- 
sasse la macchina purché non 
l’adoperasse per fare contrab- 
bando». 

Avv. Ghezzi: «La signora ha 
la patente?». 

Teste: «Non. (Qualcuno 
ride). 

Presidente: «Ma allora chi 
guidava l’auto?». 

Teste: «Furlani o mio figlio, 
che è orchestrale, e doveva 
usarla per il suo lavoro». 

Il brigadiere della Finanza 
Antonio Calabrò è il sottutfi- 
ciale al quale, secondo l’Ac- 
cusa, Furlani, sorpreso in una 
«Austin» con quaranta chilo- 
grammi di sigarette, oppose 
resistenza. 

Presidente: «Com'è avvenu- 
to il fatto?». 


Teste: «Lo stavamo seguen- 
do e, a un incrocio, egli si 
fermò, Lo raggiungemmo, lo 
superammo, arrestammo la 
nostra macchina davanti alla 
sua. Un collega ed io lo avvi- 
cinammo, e dopo esserci le- 
gittimati, gli chiedemmo cosa 
stava trasportando. Rimase 
qualche istante interdetto e 
poi sbottò in un ’Cossa ciò, 
cossa ciò?”. Allora lo abbia- 
mo invitato a seguirci nei no- 
stri uffici. Dapprima rifiutò, 
gli abbiamo chiesto i docu- 
menti e, dopo averci detto che 
non li aveva, si mise a grida- 
re ‘’Lasciatemi stare, lasciate- 
mi stare, sono matto...’ Poi. 
ché non voleva seguirci, man- 
dai il collega a prendere le ca- 
tenelle ch'erano rimaste nella 
macchina di servizio e, aspet- 
tando il suo ritorno, tenevo 
Furlani stretto per un polso, 
All'improvviso, egli si è libe- 
Tato di me con uno strattone 
ed è fuggito». 

Presìdente: «Ma vi ha usato 
violenza?». 

Teste: «Assolutamente no», 

Avv. Ghezzi: «I finanzieri te- 
nevano le armi in pugno?». 

Teste: «No». 

Furlani chiede di parlare e, 
accontentato, dichiara: «Scu- 
si, ma a me risulta che il si- 
gnore non è quello che mi ha 
fermato». 

M.: «Dipenderà dal fatto 
che lei non è fisionomista». 

E° ora la volta di Alvaro 
Gallorino, collega di Calabrò. 

Presidente: «Come è anda» 


ta?» 

Teste: «Si è divincolato ed 
è scappato». 

Avv. Ghezzi: «I finanzieri 


avevano le armi spianate?». 

Teste: «A un certo punto, 
abbiamo tirato fuori la pisto- 
la dalla fondina». 

Il quindicesimo e ultimo te- 
ste della giornata è il dottor 
Alberto Bonini, rappresentan- 
te dell’Istituto brasiliano dei 
caffè: non è in grado di pre- 
cisare se il caffè fu sottratto 
o meno alla loro azienda. 

“Il processo riprende alle $ 


di stamane per l’escussione 
dei testimoni citati dalla Di- 
fesa e con le loro deposizioni 
si concluderà l'assunzione del. 
le prove. 

Il Presidente ha deciso di 
aprire una parentesi nel com. 
plesso lavoro processuale, rin- 
viando la discussione alla 
prossima settimana, presumi- 
bilmente a giovedì prossimo. 

Parleranno, nell’ordine, l’av- 
vocato Galletto ‘dell’Avvocatu. 
ra dello Stato per il Ministe- 
To delle Finanze costituitosi 
Parte civile contro tutti gli 
imputati nella persona del Mi- 
nistro in carica, il P. M. dott. 
Tavella e, infine, i 19 difenso- 
ri. Trarre pronostici per la 
sentenza è almeno arrischia- 
to: ottimisti parlano di sabato 
18 aprile, ma i più sono pro. 
pensi a ritenere che verrà 
pronunciata dopo il 20. 


Entro il 10 maggio 
gli assegni ai decorati 


Il direttore provinciale del Tesoro 
di Trieste, dott. Bettini, cortesemen- 
te ci scrive: «A. seguito della richie 
sta apparsa nelle *’Segnalazioni’’ del. 
l’8 aprile, si comunica che in se- 
guito a disposizioni ministeriali im- 
partite in questi giorni, la Direzione 
provinciale del Tesoro sta predispo- 
nendo i pagamenti degli arretrati de- 
rivanti dalla legge 831 del 30 ottobre 
1969 (assegni straordinari ai decorati 
al valor militare e dell'Ordine mili- 
tare d'Italia), 

«Gli aventi diritto potranno riscuo- 
terli mediante i normali essegni di 
conto corrente postale di serie spe- 
ciale che saranno loro recapitati en- 
tro la prima decade di maggio, Rin- 
grazio per la cortese attenzione ac- 
cordataci», 


Dopo il sopralluogo 


si è presa una decisione? 


«Caro ’’Segnalazioni”’, abito al n. 
87 di via al Cistemone, dove, vicino 
alla strada, ho una casetta, che ho 
costruito con molti ’sudori’’ venti 
anni fa, La casa è composta da due 
piani: superiore adibito ad abitazio- 
ne; inferiore a cantina, 

«A. quel tempo, quando anora non 
c'erano né nuove costruzioni, né la 
nuova vasca del serbatoio, né la con- 
duttura del sanatorio, la casa era 


asciutta, Ora che il bosco e le nl 


pagne sono scomparse, lasciando il 


posto ad innumerevoli costruzioni, 
dopo vari scavi per posa cavi del 
telefono, tubatura e riparazioni fo- 
gnatura del sanatorio, tubazione sca- 
tico acqua del serbatoio dell'acqua, 
eccetera, la mia casa, con mia grande 

ione, è umidissima e piena 
di infiltrazioni d’acqua, 

«Disperazione, non solo. per il.dan- 
no materiale, ma soprattutto perché 
l’acqua che penetra attraverso le fon- 
dazioni della mia casa è maleodoran- 
te è perciò dannosa igienicamente 
alla salute, 

«Attualmente la via al Cisternone 
è percorsa da un traffico notevolis- 
simo di vetture, autocarri, macchine 
scavatrici di notevole peso. Ma nono- 
stante numerosissime proteste, la via 
al Cisternone si trova ancora allo 
stato in cui si trovava vent'anni fa, 
quando però non passavano nemme- 
no i carri trainati dai cavalli, Ed es- 
sendo il fondo stradale inadeguato, 
‘per il peso eccessivo dei veicoli in 
transito sì verificano cedimenti delle 
tubazioni con conseguenti perdite. 


«In queste tubature, già poste a 
dura prova, sono state immesse inol- 
tre canalazioni stradali, e fognature 
di case private. Pertanto si verifica. 
no continui intasamenti ed ogni vol- 
ta si nota un aumento delle infiltra- 
zioni d'acqua attraverso le muratu- 
re della mia casa, Le tubazioni del 
sanatorio e serbatoio acqua sono 
quindi evidentemente in precisa con- 
nessione con i trafilamenti di acqua 
della mia casa. Faccio notare che 
attraverso la fognatura del sanatorio 
vengono effettuati tutti gli scarichi; 
‘e che le persone adibite ai lavori del- 


NE HA DATO NOTIZIA IL MARITO RIENTRATO IN CITTÀ 


RITROVATA LA SIGNORA 
SCOMPARSA COL FIGLIO 


Maria Bonetti avrebbe inviato due lettere. raccomandate 
da Milano alla Questura e anche ai Carabinieri di Trieste 


Il mistero della signora 
scomparsa da una ventina di 
giorni assieme al bambino, e 
che ancora ieri — come ab- 
biamo dato notizia — sem- 
brava infittirsi per il prolun- 
garsi del silenzio e per nuovi 
‘particolari emersi nella vicen- 
da, pare invece avviato a un 
positivo chiarimento, per il 
quale, se manca una confer- 
ma ufficiale, ci sono però ele- 
menti sufficienti per ridimen- 
sionare l'episodio da una pre- 
sunta fuga, come fu ‘ieri de- 
finito, a un trasferimento, sia 
pure non senza elementi Ibiet- 
tivi di «suspense». 

Il positivo chiarimento cui 
abbiamo accennato consiste 
rebbe nell'incontro che il ma- 
rito avrebbe avuto con la si- 
gnora Maria Bonetti, proprio 
a Milano, dove effettivamente 
sì supponeva che la signora 
si fosse recata, pare ospite di 
una zia. Il marito, cap. Bruno 
Ausiello, rientrato a Trieste, 
avrebbe informato del fatto il 
suo legale, l'avv. Franco Bri- 
no, avvertendolo inoltre che 
la signora avrebbe inviato da 
Milano delle lettere raccoman- 
date, per segnalare la sua pre- 
senza nel capoluogo lombar- 
do, sia alla Questura sia ai 
carabinieri di Trieste, non- 
ché al dott. Mario Bross, che 
aveva segnalato la sua scom- 
parsa, non avendo avuto no- 
tizie dalla signora e del ban 
bino, dopo ch’essa aveva la- 
sciato l'appartamento di via 
Filzi. 00 

Altre notizie segnalavano ie- 
ri la presenza della signora 
— che peraltro si sarebbe mes- 
sa in contatto anche con il 
proprio legale avv. Enzio Vol- 
lì — in Friuli, dove sarebbe 
stata vista far colazione in un 
ristorante: potrebbe trattarsi, 
in questo caso, di uno sposta 
mento da Milano, dove forse 
la signora può però essere 
poi rientrata per evitare di 
tornare, almeno per il mo- 
mento, a Trieste. 

Sembra così chiudersi, con 
una nota positiva, il piccolo 


AMNNIANNNIANININN 


Treno turistico per Roma 


Le Ferrovie dello Stato effet- 
tuano dal 23 al 26 aprile un 
treno turistico per ROMA. 
Il costo del biglietto ferroviario 
di andata e ritorno è di L. 6500. 
L’UTAT è a disposizione per la 
riserva alberghiera e per l’iscri. 
zione alle visite ed escursioni 
contemplate dal programma. 


Per informazioni rivolgersi agli 
Uffici U.T.A.T. di via Imbriani 
e Galleria Protti. 


mistero della signora scom- 
parsa assieme al figlio: un 
episodio di cui la cronaca non 
poteva non occuparsi, non po- 
tendosi purtroppo escludere, 
in casî del genere, soprattutto 
quando il silenzio si prolunga, 
soluzioni meno semplici e po- 
sitive di quelle ch’erano au- 
spicate e che sono finalmen- 
te venute alla luce. 


Folla di signore al C.d.S. 
al «meeting» sulle vacanze 


Un successo davvero eccezionale — 
sala affollatissima — ha riscosso ieri 
il pomeriggio del Circolo della stam- 
pa riservato alle signore e dedicato 
ai programmi per le vacanze. Prota- 
gonisti della manifestazione sono sta- 
ti il barone Aldo Albori, vice presi- 
dente della Federazione italiana del- 


le associazioni uffici viaggi, il quale, 
nella veste di fondatore dell'Air Tour 
rappresentava anche il delegato per 
Trieste dell'Alitalia, assente per ra- 
gioni’ di ufficio, ed il dott. Miani, 
dell’ufficio Turismo e sviluppo. del 
Lloyd Triestino. 

Dopo un saluto agli ospiti da parte 
di Fulvia Costantinides, che è l’ani- 
matrice di queste simpatiche riunio- 
ni, ha preso la parola il dott. Miani. 
Puntualizzato da un punto di vista 
generale che cosa sì intende col ter- 
mine «vacanza» e le possibilità esi. 
stenti per realizzarle nel modo più 
idoneo, il dott. Miani ha preso in 
considerazione in particolare la va- 
canza sul mare, sottolineando il fa- 
vore sempre più largo che essa va 
riscuotendo tra il pubblico, favore 
determinato dal fatto che in essa 
coesistono molte delle motivazioni 
che determinano il bisogno di va- 
canza dell'uomo (e anche della don- 
na, ovviamente). L'oratore ha quindi 
illustrato i vari itinerari predisposti 
dalle nostre Compagnie di navigazio- 
ne, le quali fanno tutto il possibile 
per adattare i loro servizi alle nuove 
esigenze di mercato, offrendo di an- 
no in anno formule di viaggio, sem- 
pre più attraenti ed accessibili. 

Il barone Albori, nell’accennata sua 
duplice veste, ha illustrato anzitutto 
il prodigioso. sviluppo dell'aviazione 
civile, che ha raggiunto in pochi an- 
ni un'importanza veramente impre. 
vedibile, ed alla muova politica dei 
trasporti che prevede particolari ac- 
cordi tra i vettori, il più importante 
dei quali è quello Aer-Sea, che con- 
sente ai turisti di effettuare viaggi 
di andata con l'aereo e quello di 
ritorno con la nave o viceversa, op- 
pure dà la possibilità di raggiungere 
una determinata località in aereo, 
dalla quale si può intraprendere poi 
un'interessante crociera. 

Albori ha preso quindi in esame 
le ragioni cui va ascritto l'imponente 


sviluppo del turismo, alle facilitazio- 
ni che vengono accordate ai passeg- 
geri che viaggiano a scopo di turi- 
smo, facilitazioni che raggiungono e 
superano talvolta il 50 per cento. Per 
quanto riguarda le ferrovie, sono sta- 
ti istituiti recentemente i cosiddetti 
Transeuropaexpress, che consentono 
viaggi molto confortevoli e rapidi e 
in generale i trasporti con questo 
mezzo vanno sempre più migliorando. 
Per quanto riguarda i viaggi in pull- 
man, i mezzi di trasporto diventano 
sempre più confortevoli sed assicura- 
no viaggi tranquilli e comodi. Lo 
sviluppo della motorizzazione non ha 
pregiudicato i viaggi in autopullman: 
anzi gli automobilisti, in misura sem- 
pre crescente, dànno la loro prefe- 
renza a questo mezzo. 

Brillante la conclusione che dalle 
due relazioni ha tratto. Gianni Barto- 
li, con felice impegno, parlando nel- 
la sua duplice veste di presidente 
del Lloyd Triestino e del Circolo del- 
la. stampa: egli ha saputo fare una 
rapida e vivace panoramica, puntan- 
do in particolare sulla moda delle 
crociere. 

Molti e cordiali gli applausi per 
tutti, e numerose le domande delle 
signore, fra le quali c'erano, ospiti 
particolarmente gradite, le consorti 
del primo Presidente di Corte d’ap- 
pello, del provveditore agli studi, del 
presidente e del vicepresidente del 
Lloyd Triestino. 


SEGNALAZIONI 


le vasche di Monte Radio lavorano 
con le maschere. igieniche. 

«Mi scuso di questo mio sfogo, ma 
purtroppo io, in questa casa maleo- 
dorante per l’acqua inquinata, non 
riesco più a vivere: mi bruciano gli 
occhi icon irritazione delle mucose 
della pelle. ° 

«Già mi rivolsi, con lettera racco- 
mandata, all'Ufficio comunale. d'igie- 
ne, all'Acegat, responsabile per il 
serbatoio dell'acqua, ed all’Assesso- 
rato ai Lavori pubblici. Dopo un 
mese di attesa, ho ricevuto una visi- 
ta delle persone di tre enti, ma pur- 
troppo senza addivenire a nessun 
esito. 

«Vi prego perciò di rispondermi, 
di consigliarmi: a chi devo rivol- 
germi. Vi ringrazio Marcella ‘Ber- 
netti, 


Un consiglio? Vediamo prima sè i 
tre incaricati dei tre entî possono 
Jar conoscere quale è stato l’esito 
dei loro sopralluoghi e quali misure 
hanno eventualmente proposto e se 
c'è qualcuno di questi enti che si 
riconosce responsabile e deciso a 
Jjare qualcosa di concreto. Forse il 
dottor Fabiani, o il presidente De 
Carli, o l'assessore Moechi, qualcu- 
no risponderà, 


AI verde per il verde 


«Signor Sindaco, io trasecolo. Noi 
triestini amiamo il verde, lei lo sa, 
ed anche lei lo ama e ha promesso 
tanto verde alla città. Ma ora leggo 
che non potremo non solo creare 
nuovi ’’polmoni’’, ma nemmeno: con. 
servare il verde che avevamo, sem- 
plicemente perché... siamo al verde. 
Ma quel che più mi sorprende, in 
tutta la faccenda, è questo interro- 
gativo, al quale non so rispondere 
con le poche cognizioni che ho di 
amministrazione pubblica e di pub. 
blica finanza: come fa il Comune a 
varare una delibera che la commis- 
ione competente giudica improponi- 
bile? Alludo alla recente bocciatura, 
in quanto per il verde non si possono 
fare mutui ma bisogna provvedere 
con i fondi di bilancio, che eviden- 
temente non ci sono, o per lo meno 
non si è ritenuto di riservare cento 
milioni per il verde, L'assessore com- 
petente, il: caporipartizione compe- 
tente, il segretario generale, nessuno 
lo sapeva? Si è perso tempo sapendo 
di perderlo, o si nutriva fiducia nel. 
la benevola distrazione della com- 
missione? 

«Come cittadino, sono molto per- 
plesso. Ogni qual tanto vedo festosi 
‘annunci del Comune, un nuovo par: 
co qui, un nuovo. parco là, faremo 
questo, faremo quello; poi nelle Se. 
gnalazioni”’ c'è un continuo avvicen- 
darsi di legittime rimostranze per 
alberi tagliati, dall’Anas o da pri- 
vati, sempre con regolare "licenza 
di uccidere’, e per giardini trascu- 
rati, e per campi giochi lasciati an- 
dare alla malora. Col corollario della 


La Capitaneria di Porto comuni- 
ca il movimento delle navi previsto 
per oggi, 10 aprile. 

ARRIVI: mn. «Dinna Skou» (da- 
nese); mn. «Pelor» (ell.); mn. «Li- 
venza» (naz.); mn. «Ahmadi Coast» 
(Kuwait); mn. «Ucka» (jug.); mn. 
«Elicon» (Cipro); me. «Polluce» 
(naz.); mn. «Karim» (liban.); mn. 
«Lovran» (jug.); mn. «Monreale» 
(naz.); mn. «Pula» (jug.); mn. «Ri- 
nja» (alban.); mn. «Columa» (pan.); 
mn, «Sises» (naz.). 

PARTENZE: mn, «Bat Snapir» 
(israel.); mn. «Ausonia» (naz.); me. 
«San Catello» (naz.); mn. «Orebic» 
(jug.); mn. «E. Blankenburg» (te- 
desca); mn. «Dyvi Anglia» (naz.); 
mn. «Giovanni D'Amico» (naz. 
mn. «Bat Golan» (israel.); mn. «Gri- 
gorios C. III» (ell.). 


Gli istriani e Tartini 


morte del grande musicista istriano 


(«Giornalfoto») 
Nel quadro delle iniziative promosse dall'Unione degli istriani — 
Libera Provincia dell'Istria in esilio — per celebrare il bicentenario della 


Giuseppe Tartini, il Comitato per le 


‘onoranze a Tartini ha fatto coniare una medaglia commemorativa. Il 
pezzo, in similoro, del diametro di 37 millimetri, reca sul diritto l’effige 
di Tartini, a rilievo, contornato dalla scritta: «Bicentenario Tartiniano: 
1770-1970»; sul rovescio, la sagoma del violino (lo strumento che Tartini 


seppe valorizzare con la sua arte), 


e la riproduzione dell’autografo del 


maestro; intorno la scritta: «Onoranze nel II Centenario della morte — 


Padova — Pirano — Trieste». 


Il disegno della medaglia è opera pregevole del prof. Piero Coelli. 
La medaglia è in vendita presso l'Unione degli istriani, in via S, Pellico 
2, al prezzo eccezionale di sole 1.000 lire, e non mancherà di interessare 
‘anche i collezionisti, oltre agli ammiratori del grande istriano. 


Lusinghieri risultati 
del consiglio dell’USSI 


* 

«E’ stato il consiglio nazio- 
nale USSI più bello e più pro- 
ficuo degli ultimi 24 anni»: con 
queste espressioni il dott. Lui- 
gi Chierici, presidente nazionale 
dell’USSI, ha preso congedo 0g- 
gi dai dirigenti del Gruppo re- 
gionale Friuli-Venezia Giulia, do- 
po quattro giornate di perma- 
nenza a Trieste e in altri cen- 
tri. della regione. 

Chierici, nel lasciare Trieste, 
ha detto che serberà un grato 
ricordo per le accoglienze ri- 
servate ai giornalisti sportivi di 
tutta Italia e per l'apporto da- 
to alla continuità del prestigio 
e dell’affermazione dell’USSI in 
campo nazionale e internaziona- 
le. Ha sottolineato come al pros- 
simo congresso mondiale della 
AIPS la delegazione italiana, 
uscita dal convegno di Trieste, 
sia la più numerosa di qualsia- 
si altra nazione, giustificata dal 
fatto che l’USSI vanta in Ita- 
lia. mille iscritti. Saranno in- 
fatti 9 i delegati italiani, con 
Chierici stesso; i due vicepre- 
sidenti nazionali De Giosa di 
Bari e Soncini di Trieste e, 
aggregato per la consulenza po- 
litica, l'assessore regionale allo 
Sport, D'Antoni. 

Nel sottolineare l’importanza 
dei lavori triestini, Clerici ha 
messo in evidenza la decisione 
che d’ora innanzi d'accordo con 
il CONI, l’USSI delegherà un 
proprio sindaco. analogamente 
a quanto fa la AIPS per gli av- 
venimenti internazionali, ad 
ogni manifestazione, sia a ca- 
rattere nazionale, sia a carat- 
tere regionale o locale. 


IN APRILE A TRIESTE | 


CAMPIONATI PANATHLON 


Pesca e tiro al piattello 


Si svolgeranno questo me- 
se a Trieste i campionati di 
‘Panathlon di pesca con canna 
lenza in acque marittime e 
di tiro al piattello - fossa uni- 
versale, indetti e organizzati 
dal Panathlon Club di Trie- 
ste in collaborazione con le 
Federazioni nazionali. La ma- 
nifestazione è riservata ai so- 
ci dei Panathlon Clubs e cia- 
scuna competizione è valida 
per l'assegnazione del. Trofeo 
San Giusto e della Coppa 
Trieste. È 

Per quanto concerne la ga- 
Ta di pesca, essa si effettue- 
tà sulla diga foranea Luigi 
Rizzo domenica 19 aprile con 
inizio alle ore 6.30 (ritrovo dei 
concorrenti alla radice del 
molo Audace); si svolgerà in 
due turni della durata di una 
ora è mezzo per turno con in- 
tervallo di 30 minuti. 


La gara di tiro al piattello 
avrà luogo alla stand di Mug- 
gia della Società triestina tiro 
a volo, con 50 piattelli in due 
serie da 25, a 15 metri. Ve- 
nerdì 17 aprile i concorrenti 
effettueranno tiri di prova dai- 
le ore 14 alle 18, e così pure 
il giorno successivo dalle 8 
alle 12. Dopo il sorteggio del. 
l’ordine di tiro, nella stessa 
giornata di sabato 18 la mani- 
festazione avrà inizio alle ore 
14 con i tiri di prima serie; 
domenica 19, con inizio alle 


ore 8.30, ci saranno i tiri di 
seconda serie e gli eventuali 
spareggi (a serie di 25 piat- 
telli). 

Nel programma figura alle 
ore 10 di domenica 19 aprile 
un giro del golfo con visita 
al campo della gara di pesca; 
dalle ore 9 alle 12 le signore 
potranno partecipare a un 
torneo di bridge. Dopo una 
riunione conviviale che avrà 
luogo alle 13.30 in un albergo 
alla presenza delle autorità, 
si procederà alla proclamazio- 
ne dei vincitori e alle pre- 
miazioni. La manifestazione 
avrà termine con un. giro 
turistico della città, l’omag- 
gio al Monumento ai Caduti 
e una visita alla Cattedrale di 
San Giusto, 


Sono stati messi a disposi- 
zione numerosi premi indivi- 
duali e’ di rappresentanza, che 
saranno esposti nei giorni 
16, 17 e 18 aprile in una ve- 
trina dell’Ufficio Centrale 
Viaggi - CIT di piazza della 
Unità d’Italia. 

Compongono il comitato ese- 
cutivo, dell’interessante mani. 
festazione il cav. Italo De Zuc- 
co, Fiorenzo Samani, cap 
Leone Tarabocchia. dott. Giu 
seppe Caluzzi cav. Renato Del 
Castello e Fulvio Gattegno. 
Direttori di gara sono Boni 
facio per il tiro e l'avv. Da: 
niele Morpurgo per la pesca. 


VICI + P. 
Dirigenti d'azienda 

Oggi venerdì 10 alle ore 18.30 

in prima e alle ore 19 in seconda 
convocazione, presso la sala conve- 
gni della Camera di Commercio, in 
via San Nicolò 5, sì svolgerà l’as- 
semblea generale annuale del Sinda- 
cato dirigenti aziende industriali del- 
le province di Trieste e Gorizia con 
l'ordine del giorno già diramato a 
tutti gli associati. Sarà presente, in 
Tappresentanza della Federazione ita- 
liana dirigenti di aziende industriali 
l'avv. Stelio Murri, capo dei servizi 
sindacali. 


Educazione sessuale 


Oggi, venerdì 10, alle 17.30, nel- 

la sala di via Sant'Anastasio 14, 
per il corso sull'educazione sessuale 
organizzato da «Famiglia e scuola», 
le assistenti sanitarie scolastiche si- 
gnore Editta Garau e Gioia Vatta 
‘presenteranno una relazione su al 
cune sperimentazioni. 


Studenti premiati 


Presso l'Istituto statale d'arte 

per l'arredamento e la decora- 
zione della nave e degli interni «Nor. 
dio» sono stati consegnati i seguenti 
premi per il concorso «Pittore Ce. 
sare Sofianopulo» ad alunni che si 
sono distinti nell'arte figurativa: Giu. 
liano Comelli, classe II B Istituto 
(sezione decorazione pittorica); Rita 
Dri classe I B Magistero (sezione 
larte del tessile); Giordano Sossi, 
| classe I A Magistero (sezione deco- 
‘azione pittorica). 


Costante pedicure 


avverte la sua affezionata clien- 
tela che riceve in via Crispi 20, 
I piano, telef. 95725. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


VAL VAL 


| Martedì prossimo al VAL, alle 


17, il prof. Arturo Ruol, diret- 
tore incaricato dell'Istituto di cli. 
nica medica dell’Università di Trie- 
ste. parlerà sul tema: «Si può rin- 
giovanire?», La conversazione sarà 
Ra dalla proiezione di diapo- 

Ve. 


Incisori a Udine — 


Tullio Gombac, Bruno Ponte e 

Mirella Sbisà esporranno a Udi. 
ne, dall’11 al 23 aprile, alla Galleria 
del Centro, in via Stringher, sotto 
gli auspici del Centro friulano arti 
plastiche. L'inaugurazione della mo- 
stra avrà luogo domani, sabato, al- 


Colonie della P.0.A. 


La Pontificia opera di assisten- 
za assume  assistenti-vigilatrici, 
sanitarie ed altro personale per i ser- 
vizi delle colonie di San Quirico (Re- 
coaro), che ospiteranno i . nciulli 
durante l'estate ventura. Prossima- 


mente avrà inizio il corso di prepa- 
razione e di aggiornamento. Le in: 
t.vssate indirizzino la domanda al- 
l'ufficio colonie della POA, via 
‘Brunner 7, precisando i propri dati 
anagrafici, il titolo di studio di cui 
sono in p:;sesso e gli eventuali in- 
carichi avuti per le colonie negli 
anni passati. 


Fallimento Boutique Mireille 


Eleganti confezioni per signora, 
mantelli, abiti da sera e da pas- 
seggi di lana, calze, cin- 


lo, ma; 
|tare; Aia bigiotterie a prezzi di 
realizzo in Galleria, Tergesteo, 


Medaglia d’oro smarrita 


Uscendo dal servizio lavaggio 
dell'ACI in via Cumano una per- 
sonà ha smarrito una chiave del ba- 
gagliaio di una la», appesa a 
un portachiavi con una piccola me- 
daglia d’oro, che è particolarmente 


Gratitudine 
a Moro 


SORIVE UNA LETTRICE CHE 

HA OTTENUTO LA CITTADI. 

NANZA DOPO AVER PERSO 
OGNI SPERANZA 


«Caro ’’Piccolo’’, posso chie 
derti un grande favore? Vuol 
permettermi di ringraziare pub- 
blicamente l'on. Aldo Moro per 
avermi aiutata in maniera prov. 
videnziale ad ottenere la citta» 
dinanza italiana? 

«Fin dall’esodo dei maestri 
istriani, la mia madre adottiva 
Alceste Steffanutti — raro esem- 
pio di patriota e di educatrice 
— aveva tentato invano di far- 
mi ottenere tale cittadinanza, da- 
to che mio padre, nativo e re 
sidente a Veglia, non aveva ot- 
temperato al diritto di opzione 
mei miei riguardi. 

«Dopo la morte della maestra 
Steffanutti io ho battuto a tutte 
le porte, mi sono rivolta ad am- 
‘basciatori e consoli, ai ministeri 
di Zagabria e di Belgrado, tutto 
è stato inutile, Ormai mi vedevo 
esclusa per sempre dalla fami. 
glia italiana che era la mia stes- 
sa famiglia, straniera in Patria, 
e privata del diritti civili che 
tale cittadinanza concede con 
grande generosità, 

«Nella .mia disperazione ho 
pensato di rivolgermi al Mini. 
stro on, Aldo Moro, il quale nel 
giro di poche settimane ha fatto 
ritrovare la mia pratica da qual- 
che scaffale dimenticato, ha fat- 
to espletare tutte le complicate 
formalità necessarie per cui or- 
mai, avendo pronunciato solenne 
giuramento alle leggi, la Patria 
mi ha accolta con parità di di. 
ritti di tutti i suoi figliuoli, 

«Vorrei quindi esprimere al 
l'on. Aldo Moro la mîa immensa 
gratitudine per il miracolo che 
ha operato in così breve tom- 
po, dopo lunghi anni di attesa 
vana. Grazie dell'ospitalità. Ma- 
ria Celebrini Steffanutti». 


‘bella notizia del mutuo che non si 
può fare. E allora? Quali speranze 
concrete ci dà il nostro Sindaco? 
«Vi ringrazio per la democratica 
ospitalità alla vostra libera tribuna 
delle ‘’Segnalazioni”. M. Parovel». 


Gli alberi di via Catullo 


Il procuratore generale della So- 
cietà industrializzata dell'edilizia, 
SIDE-Casa, ci scrive: «A seguito 
della campagna condotta da un pri- 
vato cittadino per sensibilizzare la 
opinione pubblica in merito a lavori 
edili in via Catullo, richiamandoci 
alla usuale serietà del ’’Piccolo”, ci 
‘preme puntualizzare una volta per 
tutte, senza scendere in inutili pole 
miche, quanto segue, pregando di 
darne notizia alla inutilmente allar- 
mata opinione. 

«1) E’ improprio chiamare ?’bo- 
sco” una macchia” su di un’area 
di circa 4.800 metrì quadrati, sulla 
quale esistono 46 alberi, dei quali 21 
di diametro non superiore ai 30 cen- 
timetri. 2 di 60 e il resto compreso 
fra i 30 e 40 centimetri. 

«2) Di questi alberi, la maggior 
parte; in pessime condizioni, tanto 
da non essere nemmeno protetti dal 
vincolo della Forestale, 20 pezzi (15 
di diametro da 15 e 30 centimetri 
e il resto da 30 a 40 centimetri) 
saranno tolti, gli altri rimarranno 
sul posto. 

«3) Saranno quindi piantumati a 
fine lavori, 20 nuovi alberi, in po- 
sizioni più appropriate per il decoro 
della zona, e che soprattutto saran- 
no più sani e robusti. 

«4) La breve spiegazione apparsa 
sotto la fotografia nella edizione del 
9 aprile, può indurre quindi il let- 
tore in errore, quando si parla di 
inizio di taglio del bosco di via Ca- 
tullo: si tratta, infatti, e solo, di 
uno degli alberi destinati ad essere 
poi rimpiazzati». 


Celentano addio... 


«La bassa tensione della corrente 
elettrica, di cui si lamentavano gli 
abitanti di una certa zona in una se- 
gnalazione del 4 aprile, è sentita an- 
che nella zona di via Rossetti, dove 
io abito. A casa mia non va più 
bene, per esempio, in certe ore, il 
televisore (poco male..,), ma non 
funziona nemmeno il giradischi: e 
come mi ascolto gli ‘ultimi dischi 
del Festival?... Sarebbe ora che la 
Acegat informasse la cittadinanza 
di cosa sta succedendo.Grazie per 
l'ospitalità. Carlina Maggiora». 


Davanti al «Petrarca» 


«Vorrei pregare tramite le Se 

gnalazioni’’ la presidenza del Liceo 
"Petrarca” di rivolgere una. cir 
colare ai genitori di tutti gli allievi 
‘perché cessi il malvezzo di at 
i figlioli a mezzogiorno e verso le 
13, sostando con l'auto in seconda 
fila e creando quindi difficoltà spes- 
so noiosissime e pericolose al traffi- 
co. L'insensibilità di chi aspetta per 
5 0 10 o più minuti con un'auto in 
seconda fila, e nemmeno si sposta 
quando vede quanto intralcio arreca, 
andrebbe punita con delle contrav. 
venzioni. Ma se è buona norma’ di 
convivenza. civile. prevenire e non 
reprimere, la scuola. dia anche in 
questo un buon esempio: insegni an- 
che ai genitori come ci si compor- 
ta. Si può ‘attendere i propri ragaz: 
zi in via Mameli: sarà leggermente 
più scomodo, non è ROD ina 
te all'ingresso, ma — 
— neanche questo ‘minimo. sacrifi- 
cio certe persone son disposte a fare 
per la propria comodità e malgrado 
îl disagio arrecato agli altri? 

«Con l'occasione sì ricordi agli stu- 
denti quanto pericoloso è per sé 
a per gli altri immettersi senza pru- 
denza, con le motorette, in mezzo 


cara perché attestante una lunga an- | alle macchine in corsa. Grazie. V.F.n. 


zianità di servizio. La persona che 
l'ha smarrita è pronto a ricompen- 
sare l’onesto rinvenitore offrendo lo 
importo equivalente al valore della 
medaglia. Si prega di telefonare alla 
nostra segreteria di redazione, al 
59-2.55. 


Pisinoti a Firenze 

La Famiglia pisinota, aderente al- 

l'Unione istriani, sta organizzan- 
do il dodicesimo raduno nazionale, 
che ‘avrà luogo a Firenze nei giorni 
25 e 26 aprile. I giovani pisinoti e 
figli di pisinoti parteciperanno in for- 
ma autonoma ed a schiere compatte 
al raduno della «Famiglia», alla cui 
vita vogliono partecipare, portando 
idee muove e iniziative fresche, pur 
nel solco fecondo delle tradizioni e 
degli ideali più vivi e genuini. 


Fiera del lampadario 


Da Rocco, piazza V. Veneto 3/c 

si DOSI plant ‘ai can 
Di ues, i, pi Jane e can. 
delabri in stile classico e moderno. 
Sconti fino al 50%. 


Aragostine in Bellavista 


spuma di salmone in gelatina, 

aspic di gamberetti ed altri boc- 
concini squisiti comprese le salse 
fresche di rafano (kren), salsaverde, 
salsa tartara, vere specialità che le 
‘potete acquistare nel negozio La mas- 
sala gastronomica, largo Santorio 5. 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


Bel ubi LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 aprile 1970 


I LAVORI DEGLI ORGANISMI REGIONALI 


Tre nuovi provvedimenti 
varati dalle Commissioni 


Contributi al settore universitario e provvidenze per i donatori di sangue 
e gli enti locali - Impegnato il Consiglio con la legge per gli emigrati 


Il Consiglio regionale ha ini- 
ziato ieri mattina l'esame degli 
articoli (e naturalmente degli 
emendamenti) del disegno di 


legge recante gli interventi a fa-| ad 


vore dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie, e l'istituzio- 
me della Consulta regionale del- 
l'emigrazione. Come è noto, il 
disegno di legge della Giunta vie- 
ne esaminato assieme a un’ana- 
loga proposta. di legge presen- 
tata dai gruppi del PCI e del 
PSIUP; questo fatto, unito alla 
posizione (un po’ critica) assun- 
ta nei confronti del provvedi- 
mento dai sindacati e da alcu- 
ne associazioni di emigrati, e 
unito al fatto che il problema 
dell’ emigrazione è vivamente 
sentito soprattutto nel Friuli e 
in Carnia, ha fatto sì che l’esa- 
me degli articoli proceda con 
estrema lentezza. 

Gli emendamenti, presentati 
dalle opposizioni sono infatti 
numerosi, una trentina sui 22 
articoli del provvedimento: ogni 
emendamento viene prima illu- 
strato dai presentatori, poi su 
di esso si apre spesso una lun- 
ga discussione, infine viene vo- 
tato. Da tutto ciò è facile com- 
prendere come dopo tutta una 
seduta di dibattito, l'Assemblea 
si sia trovata ad aver approva: 
to solo otto articoli. A ogni mo- 
do si può giustificatamente pre- 
vedere che nel corso della riu- 
nione odierna il Consiglio riu- 
scirà a concludere l’esame degli 
articoli, e dopo le dichiarazioni 
di voto, sarà votata definitiva- 
mente la legge a favore: dei la- 
voratori emigrati e delle loro 
famiglie. 

Parallelamente ai lavori as 
sembleari si registra in questi 
giorni anche una vivace attività 
delle Commissioni consiliari che 
si riuniscono al pomeriggio. La 
terza Commissione (vubblica 
istruzione, lavoro, assistenza e 
previdenza sociale, igiene e sa- 
nità), riunitasi sotto la presi. 
denza del cons. Ramani (DC), 
ha approvato due disegni di 
legge. E 

Il primo di tali provvedimen- 
ti è stato illustrato dal relatore 
cons. Martinis\ (DC) e dall’as- 
sessore Giust: si tratta di un ul- 
teriore finanziamento della leg- 
ge n. 11 del 1969 che autorizza 
l’Amministrazione regionale a 
concedere contributi per lo svi- 
luppo dell’istruzione universita- 
ria e per la ricerca scientifica 
nell’ambito della regione, non- 
ché per le attrezzature didatti- 
che e scientifiche dell’Universi- 
‘ta e per lo svolgimento di corsi 
speciali di interesse regionale. 
Con l'aumento di 100 milioni 
per gli esercizi dal 1970 al ’72, 
si potrà disporre di uno stan- 
ziamento complessivo di 550 mi- 
lioni che permetterà di soddi- 
sfare maggiormente e meglio le 
esigenze dei vari settori in cui 
è chiamato a esplicarsi l’inter- 
vento regionale. Nella discussio- 
ne generale sono intervenuti i 
consiglieri: Bosari (PCI), Mo- 
relli (MSI), Pellegrini (PCI), 
Pittoni (PSI), Trauner (PLI) e 
lo stesso presidente della Com: 
missione, Ramani. Dopo brevi 
repliche del relatore e dell’as- 
sessore, il provvedimento è sta- 
to approvato a maggioranza con 
l'astensione dei gruppi del PCI 
e del PSIUP. 

Successivamente la Commis- 
sione ha approvato il disegno 
di legge relativo alle provviden- 
ze a favore delle associazioni 
donatori volontari di sangue 
nella regione, relatore il cons. 
Fratini (DC). Con il provvedi. 
‘mento l’Amministrazione potrà 
venire incontro alle esigenze 
delle associazioni, che avranno 
così a disposizione 75 milioni 
(dal ’70 al ’72 compreso) da uti- 
lizzare per la propaganda tra- 
sfusionale e per il loro funzio- 
namento. Nella discussione so- 
no intervenuti j consiglieri Urli 
(DC), Rigutto (DC), Pittoni (P. 
S.I.) e Pellegrini (PCI). Il prov- 
vedimento è stato approvato 
all'unanimità. 

All’ordine. del giorno della 
Commissione figurava anche 
una proposta di legge d’iniziati- 
va del PLI, relativa all’assicura- 
zione contro gli infortuni a fa- 
vore degli alunni delle scuole 
‘pre-elementari e dell’ obbligo 
della regione. Dopo le dichiara- 
zioni dell’assessore Giust sullo 
argomento, che ha annunciato 
la predisposizione di una legge 
organica sull’assistenza scolasti- 
ca nella quale verrà contempla- 
to anche quanto previsto dalla 
proposta liberale, il cons, Trau- 
ner (PLI) ha accettato il rinvio 
dell’esame della proposta stes- 
sa, riservandosi in quella occa- 
sione una decisione in merito. 

Presieduta dal cons. Cocianni 
(DC), la prima Commissione ha 
approvato il disegno di legge 
recante provvidenze integrati. 
ve a favore dei Comuni e del- 
le Province in attuazione dello 
art. 54 dello Statuto (relatore il 
cons. Metus, DC). Alla riunione 
della Commissione hanno par- 
tecipato il presidente Berzanti 
e l’assessore agli Enti locali, Vi. 
cario. Conclusa la. discussione 
generale e svolte le repliche nel- 
la seduta precedente, la. Com. 
missione è passata all'esame dei 
singoli articoli. Si sono avuti 
interventi dei consiglieri Bacic- 
chi (PCI), Baracetti (PCI), 
Bianchini (DC), Del Gobbo (D. 
C.), Di Gallo (DC), Gefter-Won- 
drich (MSI), Mizzau (DC) e Riz: 
zi (PSIUP), Prima del voto fl- 
nale hanno preso la parola per 
dichiarazione di voto i consi- 
glieri Baracetti (PCI), Del Gob- 
bo (DC), e Rizzi (PSIUP), 
quindi il provvedimento è stato 
approvato a maggioranza con 
l’astensione del P.C.I. e del 
PSIUP. 


Soddisfazione del PSU 


per il nuovo Governo 


Il segretario regionale del 
PSU prof, Lucio Lonza, ha 
espresso la, soddisfazione dei 
socialdemocratici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la tiva so- 
luzione della crisi Governo, 

«La formulazione del Gover- 
mo di centro-sinistra — ha det- 
to Lonza — costituisce il primo 
successo dell’azione del PSU 
per giungere ad una chiarifica- 


zione della situazione politica 
italiana ed isolare i fautori di 
soluzioni. velleitarie e confusio. 
marie, che aprirebbero la strada 
ogni avventura e potrebbero 
trasformare il nostro Paese in 
una Grecia o in una Cecoslo- 
vacchia». Lonza ha ricordato lo 
orientamento preciso dei social- 
democratici per la formula di 
centro-sinistra e l’invito pubbli- 
camente rivolto a D.C., PSI e 
PRI, perché intervenissero in 
sede nazionale a favore della 
soluzione ora raggiunta, Ha fat- 
to poi presente la continuità di 
indirizzo dei socialdemocratici 
al Governo nazionale, nella 
Giunta regionale e negli Enti 
locali. «La presenza del PSU — 
ha affermato ancora Lonza — 
è una garanzia contro interpre- 
tazioni del centro-sinistra in 
contrasto con il programma 
concordato». 


Il prof. Lonza infine ha sotto- 
lineato «la presenza al Gover- 
no dell'on. Guido Ceccherini, 
che — ha concluso il segretario 


regionale del PSU — ha dimo- 
strato anche in precedenti go- 


verni di lavorare nell’interesse 
delle nostre terre risolvendo 
tempestivamente problemi con- 
cereti nel campo sociale, econo- 
mico ed amministrativo». 


La colonia montana 


della Lega Nazionale 


Anche quest’anno la Lega Na- 
zionale organizza per i mesi di 
luglio e agosto la sua colonia 
montana «Giorgio Pitacco» & 
Treppo Carnico. Tutte le si- 
gnorine che intendono presen. 
tare domanda quali vigilatrici e 
tutte coloro che ritengono di 
poter prestare la loro opera 
per i lavori di fatica, sono in. 
Vitate a presentare domanda 
alla sede centrale della Lega 
Nazionale, in via Paolo Reti n. 
4, entro il 30 aprile. 


A BUCAREST in aereo 
1 +3 maggio 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Servizio militare 
e pensione di reversibilità 
al ‘vedovo 


«Apprezzo molto le Vostre pe- 
riodiche, esaurienti delucidazioni 
in merito al trattamento pensio- 
nistico che seguo costantemente 
e, trovandomi in dubbio su due 
voci relative alla pensione INPS, 
Vi sarei grato se. voleste favorir- 
mi le più esaurienti possibili in- 
formazioni su quanto mi permet: 
to esporVi qui appresso: 

«a) Supplemento ex au (cioè ag- 
giunta alla pensione in corso ai 
combattenti ex au — 1914-1918); 
desidererei sapere se. tale conces- 
sione è uguale per tutti indistin- 
tamente, di quale entità o per- 
centuale sulla pensione  percepi- 
ta, inoltre se tale supplemento 
differisce ira combattenti di bassa 
forza o ufficiali di complemento e 
quali sarebbero le quote diffe 
renti. 

«b) Pensione di riversibilità, Art. 
22 legge 21 luglio 1965 n, 903. Que. 
st’articolo prevede quanto segue: 
"La pensione ai superstiti non 
può, in ogni caso, essere comples- 
sivamente né inferiore al 60 per 
cento né superiore all'intero am- 
montare della pensione del pensio- 
nato o assicurato defunto. Il ma- 
rito ha diritto a pensione di ri- 
versibilità solo se riconosciuto in- 
valido al lavoro”, 

«Ebbi la disgrazia di perdere il 
1.2.1968 la mia consorte e in se- 
guito a domanda (mia moglie per- 
cepiva in base al riscatto 1920- 
1962 una pensione di L. 18.000 


re 


——u 


"LA DOLOROSA SCOMPARSA 


DEL COLONNELLO PIERO ZOPPOLATO 


Portò nelle file dei volontari 
il forte animo degli istriani 


Dalla Grande Guerra ritornò con tre medaglie al valore - Nella vita 
di ogni giorno fu un uomo semplice, pur possedendo grandi qualità 


Si è spento recentemente a 
Genova, dove viveva con ia 
moglie e due figli, il col, Piero 
Zoppolato, Era nato a Buie — 
centro, rocca dell’italianità del- 
l'Istria — da una. famiglia di 
patrioti. Nel marzo 1849 un suo 
prozio, Paolo Zoppolato, a solt 
13 anni d'età si presenta al 
comandante della fortezza di 
Marghera, allora assediata dagli 
austriaci. Chiede l’onore di es- 
sere accolto come soldato nella 
difesa della piazza. E’ venuto 
appositamente da Buie, a piedi 
dall’Istria! Ma il ragazzo è trop- 
po giovane, e a Venezia ci sono 
soltanto sofferenze e morte, fa- 
me e malattia, Il giovane Paolo 
tornerà triste a casa eludendo 
con una nuova astuzia le sen- 
tinelle austriache assedianti, 

Pochi mesi dopo, il 20 agosto: 
1849 Arnaldo Fusinato scriverà: 
«., & morbo infuria, il pan ci 
manca, sul ponte sventola ban- 
diera bianca». Paolo Zoppolato, 
rifatti parte a piedi, parte su 
qualche carretto i 170 chilo- 
metri già percorsi, ritorna a 
casa. Venezia cade per il mor- 
bo e per la fame, Ma tali tem- 
pre d'uomini tramanderanno ai 
figli ed ai nipoti le loro virtù 
morali. 

E il 1915, e sull'Europa sof- 
fiava aria di guerra. Chi vive 
ancora ricorda come in quel- 
l'epoca î giovani, mossi da ar- 
dente amor patrio sparivano qua 
e là di casa. Spesse volte senza 
dir nulla neppure ai genitori, 
varcavano il confine ed entra. 
vano în Italia, dove si arruola- 
vano volontari nell'esercito che 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna: nuvoloso, temporaneamente mol. 
to nuvoloso con brevi precipitazioni 
più probabili sulle regioni orientali; 
sulle regioni meridionali e sulla Si- 
cilia. poco nuvoloso, 

Temperatura: senza notevoli varia- 
zioni. 

Venti: tra Ovest e Sud-Ovest mode- 
rati, specie sulle isole e sulle regioni 
tirreniche. 

Marì: molto mossi. 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 5, 11; Verona 7, 14; 
Trieste 9,7, 12,5; Venezia 10, 15; Mi- 
lano 8, 15; Torino 5, 15; Genova 9, 
15; Bologna 7, 17; Firenze 9, 14; Pisa 
10, 14; Ancona 9, 17; Perugia 3, 14; 
Pescara 8, 19; L'Aquila 6, 11; Roma 
Nord 12, 16; Roma Fiumicino 11, 15; 
Campobasso 7,.9; Bari 14, 19; Na- 
‘poli 11, 15; Potenza 5, 9; S. Maria 
di Leuca 14, 19; Catanzaro 11, 14; 
Reggio Calabria 14, 20; Messina 15, 
19: Palermo 14, 16; Catania 11, 24; 
Alghero 8, 15; Cagliari 9, 17. 


SMINIDADINDIDIND'IDIIDDI'INDI 
Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 12 aprile, gita sciatoria a Sap- 
pada e Sella Nevea-Canin. Partenza 
ore 6 da piazza Oberdan. Informa. 
zioni ed iscrizioni in sede sociale, 
via Pellico 1, tel. 68795. 
12 aprile 1970, con partenza da piaz: 
za Oberdan alle ore 8, gita nella zo- 
na di Gemona. Ritorno a Trieste al- 
lle ore 19. Informazioni ed iscrizioni 
în sede sociale, via S. Pellico 1. Te- 
llefono 68795. 


presto doveva liberare le pro- 
vince che l’Austria ancora dete- 
neva dopo la terza guerra di 
indipendenza. Nel 1866 l’Istria 
era rimasta amaramente delusa 
nel conoscere che Venezia pas- 
sava all'Italia, ed essa ne veni. 
va esclusa, 


Già cinque anni prima l’Au- 
stria, come segno di dominan- 
te, aveva invitato il «Margra- 
viato d’Istria» a mandare al 
Consiglio dell'Impero i suoi rap- 
presentanti. Raccoltisi alla Die- 
ta provinciale di Parenzo, allo- 
ra capitale della provincia, gli 
istriani risposero uniti in as- 
semblea la parola «Nessuno» 
tra le acclamazioni generali. Si- 
gnificava, noi siamo italiani, noi 
non riconosciamo l'autorità del- 
vAustria-Ungheria e nulla abbia. 
mo a che fare con essa. Fra i 
deputati dell’Istria che votarono 
«Nessuno» si trovava pure il 
buiese avv. Giorgio Franco; e 
quella «Dieta del Nessuno» è 
rimasta nella storia. 

Qualche mese prima del mag- 
gio 1915 un forte contingente 
di soldati austriaci scavava trin- 
cee sul colle di Buie, guarniva 
le coste del mare di cannoni e 
soldati, vigilava ogni mossa dei 
cittadini temendo una possibile 
insurrezione. Il Comando au- 
striaco, vietava pure ai citta- 
dinì ogni spostamento da co- 
mune a comune senza uno spe- 

permesso, Ebbene: nono- 
stante la più stretta sorveglian- 
za, il giovanotto Piero Zoppola- 
to e due altri amici prendono 
una barca a remi ed eludendo 
la vigilanza passano nelle acque 
sorvegliate dai marinai d’Italia. 
Ormai stremati di forze ver- 
ranno raccolti in mare e por- 
tati a Grado. 
Al Comando militare italiano, 
che già aveva conquistato la 
città, Piero Zoppolato chiede un 

‘emio; essere arruolato mello 

‘sercito italiano per combatte- 
re contro l’Austria e liberare la 
sua terra — la sua Buie — la 
sua Istria. Così Piero Zoppola- 
to, soldato d'Italia entra a far 
parte del «Battaglione volontari 
giuliano-dalmati»: un battaglio- 
ne che in terra e per mare si 
coprirà di gloria, sprezzante del 
pericolo, accorrendo sempre lad- 
dove più aspra sarà la mischia. 
Di ogni volontario, morto o an- 
cora vivente, di tale battaglio- 
ne, si dovrebbe cantare le ge- 
sta, scrivere e scrivere e lo 
scritto passarlo alla storia. Le 
gesta cantate da Simonide sul 
colle di Antella, lagrimante per 
i trecento spartani caduti alle 
Termopili, crediamo non offu- 
schino quelle dei nostri volon- 
tari giuliani, dalmati e fiumani. 
Noi italiani li ammiriamo tutti, 
vediamo che il tempo ce li sot- 
‘trae ad uno ad uno, il labaro 
rimarrà senza alfiere, ed allora 
l'Unione degli istriani farà cu- 
stodire quel labaro in luogo 
sacro sotto un vetro affinché 
i secoli non lo consumino, i 
tempi non lo deteriorino. 

Piero Zoppolato, dopo il cor- 
so alla scuola ufficiali, diviene 
‘sottotenente, serve nella caval. 
leria e più tardì diverrà carri 
sta. Eroe fra gli eroi, alla sua 
Buie e alla sua Istria conqui- 
sterà ben tre medaglie al valo- 
re, di cui due d’argento, Sem» 
pre amato fra î suoi ufficiali e 
soldato per le alte virtù, affet- 
tuoso, semplice, umile, mai eb- 
be ad ostentare la sua persona: 
lità. Lo ricordiamo a Buie nel 
1918-19 quando vi fece ritorno 
con le truppe liberatrici, e ten- 
ne il comando dell'«Ufficio I.T. 
O.» presso il Corpo d’Armata 
del generale Clerici. Più tardi 
a Trieste, da ultimo a Genova. 
Ed ora, mentre doveva godersi 
il meritato riposo, una terribile 
malattia lo ha strappato ai suoi 
consanguinei ed alla più grande 
famiglia dei Buiesi e degli 
Istriani, i 
Egli volle che le sue spoglie 
venissero portate qui a Trie- 
ste, fra la sua gente, per la qua- 
le combatté. I funerali sono 
stati solenni: presenti molti la- 
bari di associazioni combatten- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


tistiche e d’arma, molti dei car- 
risti; quello del battaglione gi 
liani, dalmati e fiumani, e poî 
fiori, ghirlande mentire il jere- 
tro era ricoperto dalla bandie- 
ra di Buie, Un plotone inviato 
dal comandante del Presidio ha 
reso gli onori militari. Nono- 
stante il maltempo, una marea 
di gente ha preso parte alle 
esequie: rappresentanti della 
Lega Nazionale, dell’Unione de- 
gli istriani, della Famea Buiese. 
Dopo il rito nella cappella in- 
terna del cimitero la salma è 
stata deposta brevemente sul 
terriccio fresco appena mosso, 
e prima della tumulazione il vi- 
cesindaco del Comune di Buie 
in esilio, Samuele Papo, intitno 
amico dello Scomparso, ha pro- 
nunciato il discorso commemo- 
rativo. Piero Zoppolato ricopriva 
la carica di presidente onorario 
della «Famiglia buiese». 


CONFERENZE 


Cesare Barison 
stasera al C.C.A. 


Questa sera, alle ore 18.45, 
nella sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti, il 
maestro Cesare Barison, redu- 
‘ce da un soggiorno nel Cile, in- 
tratterrà il pubblico con una 
conversazione intitolata «Im- 
pressioni di un altro mondo». 
Alla conferenza dell’illustre mu- 


sicista tutti possono intervenire 
liberamente. 


Lavoro e previdenza 


nelle 


mensili) mi venne accordata la 
pensione di riversibilità di L. 3,700 
mensili. Tenuto conto che l’INPS 
mi diede questa pensione senza 
sottopormi ad una visita ufficiale 
e considerato poi che all’età di 
#8 anni si avrebbe dovuto consi- 
derarmi completamente inabile a 
quelle mansioni che esplicavo pri 
ma del pensionamento avvenuto 
nel lontano 1954, ritengo che si 
avrebbe dovuto concedermi il 60 
per cento», A, A, 


Il riconoscimento del periodo di 
servizio militare, effettuato durante 
la guerra 1915-1918, è uguale per 
tutti senza distinzione fra militari ed 
ufficiali ed indipendentemente dalla 
appartenenza alle jorze armate, ita- 
liane o a quelle ex austro-ungariche. 
Il contributo "’base'’ che viene figu- 
rativamente accreditato per ogni set- 
timana di servizio è quello minimo 
di L. 6. Il supplemento annuo che 
deriva dal suddetto accreditamento 
viene calcolato, per le pensioni li- 
quidate con il «sistema contribu 
tivo», come è quella del lettore, mol- 
tiplicando per 18,72 volte il totale 
dei contributi. '’base” accreditati. 
(Così ad esempio se il periodo di 
servizio è ‘di 200 settimane il sup- 
plemento annuo di pensione sarà: 
L. 6x200x18,72 e cioè di L. 22.464). 


2). Al lettore è stata effettiva 
mente concessa la pensione di re- 
versibilità a seguito della ‘morte 
della moglie e perché riconosciuto 
invalido in ragione del 60 p. c. della 
pensione contributiva di cui era 
beneficiaria. la moglie stessa, Que- 
st'ultima pensione infatti, calcolata 
in base ai soli contributi riscattati 
ai seisi della Legge 1,2.1962 n. 35 (20- 
26) non superava le 6150 lire mensili 
e veniva integrata al trattamento 
minimo di L. 18.000 mensili. Tale 
trattamento. minimo (elevato a L. 
23.000 o a L. 25.000 secondo l’età 
del pensionato dalla legge 153/69) 
non compete a chi ci scrive in quan- 
to risulta già titolare di una pensio- 
ne diretta di vecchiaia, 


Lavoratori portuali 
Indennità di servizio 


In relazione all’articolo apparso 
in data 27 marzo c.a., questo uf- 
ficio ritiene opportuno precisare 
che i lavoratori occasionali di I 
lista avevano un rapporto gior- 
naliero di lavoro con le locali 
compagnie portuali. 

«Tale rapporto e regolamentato 
da norme ben chiare e precise 
a carattere nazionale ed i suddetti 
lavoratori beneficiano unicamente 
dei provvedimenti connessi alle 
loro prestazioni giornaliere, come 
avviene tuttora per i lavoratori 
occasionali che sono impiegati 
quando i lavoratori iscritti nei re- 
gistri non sono sufficienti ad ese- 
guire le operazioni portuali, 

«Proprio per garantire a tutti î 
lavoratori un trattamento più fa; 
vorevole, si è poi provveduto, in 
applicazione al D.P.R. 21 luglio 
1967 n, 809, all'istituzione del re- 
gistro dei lavoratori portuali av- 
ventizi (Deer. n. 6 del 12 agosto 
1968 del Presidente dell’Ente Au- 
tonomo del Porto). 


«Ciò premesso è evidente che 
nessuna liquidazione compete ai 
lavoratori occasionali in quanto 
tali e ciò anche perché nella cir: 
colare ministeriale titolo: Lavoro, 
Portuale - serie II, n. 36 prot. 
XX 431691 dell’11 aprile 1963, è 
chiaramente precisato che  l’in- 
dennità di buonuscita è dovuta ai 
lavoratori iscritti nei registri rela» 
tivi ai lavoratori permanenti». 


Pubblichiamo integralmente la pre- 
cisazione che il Direttore dell'ufficio 
del lavoro portuale ha voluto cor- 
tesemente inviarci e per la quale lo 
ringraziamo. Le argomentazioni ad. 
dotte sembrano escludere, come du- 
bitavamo, dal diritto dell'indennità 
di anizanità "er lege’ i lavorato. 
ti portuali occasionali in quanto 
assunti a rapporto dì lavoro giorna- 
liero. Saremmo stati comunque in- 
teressati a conoscere l'esatta inter- 
pretazione da dare all'ottavo e nono 
comma dell'art. 52 del "Regolamento 


del fondo integrazioni pensioni e 
previdenze varie delle Compagnie 
portuali di Trieste”, laddove è pre- 
visto il godimento del trattamento 
integrale (e quindi anche dell'in 
dennità. di collocamento a riposo 
ex art. 27 del Regolamento stesso) 
anche da parte degli occasionali (di 
1.a lista) presenti alla data del 
41.7.1953 e cessati dal servizio con 
almeno 10 anni di contribuzione al 
fondo e, secondo noi, anche se non 
iscritti nei ruoli degli avventizi, 


Servizio MVSN 


Dall’1 marzo 1926 sino a tutto 
febbraio 1934 ho prestato servizio 
in qualità di milite, presso il di- 
staccamento di Parenzo (comando 
I Corte M.V.S.N.) e dipendente 
dalla ‘60.a Legione MVSN di Pola. 
In un primo periodo sono stato 
aggregato presso il Commissariato 
di P.S. di Parenzo poi in servizio 
di pattuglia e perlustrazione con 
i Carabinieri ed infine addetto al 
manutenzionamento delle armi. Agli 
effetti del pensionamento, mi può 
essere riconosciuto tale periodo? 
In caso affermativo, quale prati. 
ca devo inoltrare?», — (Lettera fir- 
mata, Pordenone), 


Il servizio prestato presso la MVSN 
potrebbe essere equiparato al servi- 
zio militare prestato presso l’Eser- 
cito qualora risulti documentato con 
la copia integrale del foglio ma- 
tricolare rilasciato dal distretto mi. 
litare, non si tratti di servizio di 
carriera, non sia stato riconosciuto 
ai fini di altro trattamento pensio- 
nistico e non risulti già coperto di 
contribuzione per l'assicurazione in- 


validità, vecchiaia e superstiti, Per 
il riconoscimento del periodo il 
lettore può presentare alla sede del- 
VINPS regolare domanda correda- 
ta dalla copia del foglio matricolare, 


Supplemento pensione lo 


«In qualità di vedova di un im- 
piegato daziario, mi rivolgo a voi 
pregandovi di darmi un chiarimen- 
to perché la mia pensione minima 
INPS della categoria ‘DZ (dazia- 
ri) non è stata elevata da L. 21.200 
a L, 25.000 per i titolari oltre i 
65 anni di età, come previsto dal. 
l'art, 7 della legge 30 aprile 1969 
n. 153. 

«Desidero precisarvi che a segui. 
to di mia richiesta verbale per 
ottenere una spiegazione dall'inca- 
ricato dell'ufficio informazioni I.N. 
P.S., mi fu soltanto risposto che 
la categoria dei daziari era per 
il momento esclusa dall'aumento 
in vigore dal 10 gennaio 1969», — 
Margherita Cheber, 


L'informazione ricevuta dalla let- 
trice presso gli sportelli dell'INPS 
è purtroppo esatta. La legge n. 153 
del 30.4.1969 che prevede tra l'altro 
l'aumento del 10 p.c, sulle pensioni 
@ l'elevazione dei trattamenti mini- 
mi a L. 23.000 0 0 L. 25.000 secondo 
l'età del pensionato non si applica 
infatti alle pensioni del «Fondo di 
previdenza per il personale addetto 
alle gestioni delle imposte di con- 
sumo» che è considerato un fondo 
sostitutivo dell’assicurazione gene. 
rale obbligatoria invalidità, vecchia 
ia e superstiti, avente una normati 
va propria ed autonoma, 


Domenico Pagliaro 


TORNA LA PATTUGLIA ACROBATICA 


Domenica a Rivolto 
le «Frecce Tricolori» 


Il programma della gita promossa dalla F.A.R.I. 


La Federazione Attività Ri- 
creativa Italiana organizza per 
domenica 12 aprile una gita a 
Rivolto del Friuli in occasione 
della manifestazione aerea che 
vedrà esibirsi le famosissime 
«Frecce Tricolori», la pattuglia 
acrobatica italiana nota in tut- 
to il mondo, I piloti che ne 
fanno parte provengono da tut- 
ti i reparti dell'Aeronautica Mi- 
litare e sono scelti dopo una 
accurata selezione: dato che ad 
essi si richiedono prestazioni 
non comuni, devono possedere 
particolari requisiti psico-fisici. 

Non sono dei professionisti 
di virtuosismo aereo, bensì una 
scelta ravpresentanza della gio- 
ventù italiana, giovani che di- 
Inostrano di possedere discipl- 
na morale, entusiasmo, volontà 
di perfezione e spirito di sa- 
crificio. Compiono le loro evo- 
iuzioni su aerei Fiat G9I, estre 
mamente maneggevoli e docili 
ni comandi nonostante la loro 
potenza; le loro acrobazie van. 
tano due programmi, di cui 
uno necessita di un'altezza del. 
le nubi superiore ai 2000 me- 
tri, l’altro si sviluppa orizzon: 
talmente, permettendo alla for- 
mazione di evoluire anche con 
ilubi basse e scarsa visibilità. 

La sequenza di manovre ver- 
ticali ed orizzontali presenta 
tali finezze stilistiche e tecni. 
che da entusiasmare anche i 
competenti più esigenti, ma l’ef- 
fetto spettacolare non può sfug- 
gire a nessuno. Oltre ai pas 
saggi a volo radente che richie- 
dono mesi e mesi di accurata 
preparazione anche per i piloti 
più dotati, la figura che ha reso 
tamose le «Frecce Tricolori» 


LA VITA NEL PORTO 


Arrivano domani la «Colombo» da New York e la «Caboto» 
dall’ Australia - Riprende i servizi la società del Ghana? 


Nel Lloyd Triestino 

Il giorno 18 partiranno dal no- 
stro porto la motonave «Risano» 
© la noleggiata «Sun Palermo», adi. 
bite rispettivamente alla linea per 
l'Africa Occidentale . Congo + An- 
gola, e alla linea commerciale per 
il Sud Africa; a bordo carta, mae. 
chinario, acciaio, bitume, tessuti e 
filati. 

Domani arriverà la motonave 
«Caboto» impiegata sulla linea com- 
merciale per l'Australia, con un 
carico di lana e minerali; la «Ca- 
‘boto» ripartirà il giorno 18, dopo 
aver caricato acciaio, carta e mer- 
ci varie. Oggi invece arriverà la 
‘motonave «Livenza» della linea In- 
dia - Pakistan con a bordo juta e 
caffè. 

Per il giorno 14 è attesa la mo. 
tonave «Viminale», impiegata sulla 
linea India - Pakistan - Estremo 
Oriente con a bordo tronchi, cat. 
fè e fibre. La «Viminale» partirà 
verso il giorno 20 dopo aver cari. 
cato sarta, prodotti chimici e ac- 
ciaio, 

Nell’Italia 

LINEA SUD AMERICA 

Con a bordo merci varie partirà 
il prossimo giorno 15 la nave «Ve- 
suvio diretta ai porti della linea 
commerciale per il Sud America. 

LINEA NORD AMERICA 

Nella giornata di domani è at. 
teso il transatlantico «Cristoforo 
Colombo», adibito alla linea per il 
Nord America; la nave sbarcherà 
estratti per aromi, carta ed altre 
‘merci; ripartirà il.giorno 14 dopo 
aver Sena macchinario, dol. 
ciumi ed altto carico pregiato. 


Nella ZIM 

Ben cinque navi della ZIM era. 
no ieri in porto per caricare 0 sca- 
ticare prodotti caratteristici. Lo 
afflusso massiccio di queste unità 
israeliane è stato determinato an- 
che dalla situazione precaria esi. 
stente nel porto capodistriano, Ov- 
viamente l’arrivo di tante unità 
ha provocato un certo ingorgo, a 
causa del fatto che i capannoni 
non sono sufficienti a ricevere tut- 
ta la merce, specie gli agrumi Lo 
Ente Porto si dà molto da fare per 
soddisfare alle esigenze dei servizi 
israeliani. 


La «Bat Golan» sbarca 600 tonn. 
di merci varie e quindi fa il pie 
no per il ritorno verso  Caifa; la 
«Bat Snapir» ha allo sbarco mer- 
ce varia e 4 contenitori (non cari. 
ca); la «Derorn scarica 1300 tonn. 
di agrumi per il retroterra stranie- 
TO; all’ancora si trova la «Hehaluz» 
«piena di agrumi»; al magazzino 
69 la «Eckwerdersand» sta scari. 
cando pure un pieno carico di 
arance, Piene con agrumi sono at- 
tese le seguenti navi: lunedì pros. 
simo la «Palyam», e la «Haviva» 
attesa mercoledì. Oggi sarà in por. 
to la «Carmela» che arriva vuota 
per imbarcare il «fulla. 


Un circo di Bucarest 
per Israele 

Tre giorni fa è partita la «Kro- 
nios» (in appoggio alla Adriatic 
Shipping) dopo aver imbarcato nel- 
le stive ben, 280.000 unità di nolo 
di merci varie. Da rilevare che an- 
che l’intera coperta di questa uni- 
tà noleggiata dalla ZIM è stata in. 
teramente utilizzata con una parte 
di un circo rumeno, giunto nel por- 
to con una ventina di automezzi, 
destiriato ad Israele. In coperta so- 
no stati collocati pure 12 conteni. 
tori. 


Il servizio VEB 
per il Persico 

Secondo quanto ci comunica la 
Adriatic Shipping, si trova in por- 
to la motonave tedesco - orientale 
«Blankenburgy che carica per il 
Golfo Persico 1200 tonn. di varie, 
fra cui elettrodomestici, cucine 
ecc. di produzione locale, mele di 
produzione emiliana, un centinaio 
di tonnellate di prodotti De Rica 
La nave, costruita nel 1967, ha ven- 
ti nodi di velocità ed un «compu. 
ter» sul ponte per il controllo di 
tutte le operazioni. Il servizio del- 
la VEB Seerederei di Rostock fra 
Trieste ed il Persico e bimensile. 
Prossima unità a Trieste sarà lo 
«Heinz Kapelle». 


Navi albanesi e cinesi 
Secondo quanto apprendiamo dal- 
l’agenzia AMAT, la motonave «Gui. 
lin», della Cina comunista, sta fa. 
cendo lavori nell’Arsenale Triesti. 
no. Per conto albanese è attesa sa- 
bato la «Rinia», per effettuare il 
pieno, con prevalenza di merci di 


produzione italiana. Le unità alba- 
nesi arrivano a Trieste con una 
media di 5 al mese. 
Carichi per l’Egitto 

La Italafric comunica che il gior. 
no 13 sarà in porto la «Canal el 
Suez», di bandiera egiziana, per 
caricare il full per Alessandria, 
composto da autocarri e merci va- 
rie. Seguirà il giorno 15 la «Al 
Nasseriah» che effettuerà pure il 
«full cargo» per il massimo porto 
egiziano, 
Ancora sulla Constellation 
Line 

La società newyorkese effettuerà 
— stando al calendario della E. 
Audoly — una seconda toccata a 
"Trieste verso la metà del prossi. 
mo mese. Sembra, che la compa: 
gnia statunitense intenda dare pe- 
riodicità regolare al suo servizio. 
Porti di partenza sono New York, 
Filadelfia, Boston e Baltimora. 


Riprende 
la Black Star Line 

La società ganaense, dopo una 
pausa di circa quattro ammi. inten- 
derebbe riprendere fl servizio sullo 
Adriatico. Nella prima decade di 
maggio arriverà in porto la «Birin 
River» che caricherà per i porti 
westatricani di Dakar, Freetown, 
Abidjan, Takoradi, Lomé, Cotonou, 
Douala e Tema, La nave arriverà 
a Trieste con tronchi equatoriali. 
Appoggio alla E. Audoly. 


La Costa Line 

E° partita per il Sud America la 
motonave «Bice Costa», della Co- 
sta Line, nel quadro del servizio 
Tegolare mensile. Ha sbarcato 800 
tonnellate, in prevalenza composte 
da caffè. 


Nella Società Triestina 
di Navigazione 

La società ha preso in noleggio 
per un anno la m/n «Albamare», 
di bandiera italiana, per affiancar- 
la alle altre tre navi — pure in 
noleggio —. inserite sulla rotta 
Trieste - Mar Rosso. L'unità cari. 
cherà in aprile un grosso quanti 
tativo di merce varia. Generalmen- 
te le navi escono a pieno carico 
dal Mediterraneo, buona parte del 
quale viene fornito dal nostro 
porto, 


è la classica «bomba», che ri. 
corda il rapido schiudersi di 
Un fiore, eseguita a momenti 
a più di 1000 km orari. 

Dopo l’esibizione acrobatica, 
S. procederà alla visita degli 
nangar; la mattinata si ‘conclu- 
derà con il pranzo assieme ai 
bravissimi piloti. Nel pomerig- 
gio ci sarà la visita della Villa 
Manin di Passariano del Friuli, 
mteressantissima per il suo in- 
terno, oltre che già famosa e 
nota a tutti per il suo parco. 

Il programma per domenica 
Testa quindi così fissato: ore 
6,45 ritrovo in piazza S. Anto- 
nio Nuovo e partenza in auto- 
pullman per Rivolto. Ore 10: 
esibizione della pattuglia acro- 
batica, visita agli hangar e pran- 
zo nella palazzina dell’Aeronau- 
tica Militare. o le 15, par- 
tenza per P: ‘del Friuli 
€ visita alla Villa Manin. Il ri- 
torno a Trieste è previsto per 
le 20. Quota di partecipazione: 
L. 1.200 per il viaggio più L. 600 
per il pranzo. Le prenotazioni 
si accettano presso la FARI, 
nella nuova sede di via Paduina 
9, I piano, nel tardo pomerig- 
gio. Dato il numero limitato di 

disponibili , si invita gli 
interessati a iscriversi con cor- 
tese sollecitudine. 


Arruolamento volontario 


nella Guardia di finanza 


Sono indetti per l’anno 1970 
arruolamenti volontari nella 
Guardia di finanza, contingente 
ordinario e di mare, con la fer- 
ma di 3 anni. Possono concorre- 


| re i cittadini italiani celibi o ve- 


dovi senza prole che: 1) abbia 
no compiuto all'atto della pre- 
sentazione della domanda il 18.0 
anno di età e non superato il 
28.0 alla data dell'effettivo in- 
corporamento; 2) abbiano sta- 
tura non inferiore a m. 1.65 e 
siano incondizionatamente ido- 
nei al servizio nella Guardia di 
finanza; 3) siano in possesso 
del certificato dal quale risulti 
che abbiano superato gli esami 
finali della 5.a classe elemen- 
tare; 4) abbiano sempre tenuto 
buona condotta da valutarsi a 
giudizio della Amministrazione. 
Costituirà titolo preferenziale 
non aver superato il 21.0 anno 
di età, nonché essere in pos- 
sesso di brevetti o attestati di 
autorità ministeriale, civili o 
militari, comprovanti specializ. 
zazioni utilizzabili nei servizi 
della Guardia di finanza. 
All’arruolamento nel contin- 
gente di mare possono parteci- 
pare i giovani iscritti nella «l- 
sta della leva di mare o nelle 
matricole della gente di mare» 
ovvero in possesso del «libretto 
di navigazione». Le domande di 
arruolamento debbono essere 
redatte dagli aspiranti su carta 
bollata da lire 400 e inviate con 
lettera raccomandata al Coman- 
do del Gruppo della Guardia di 
finanza di Trieste, allegando lo 
stato di famiglia e l’atto di as 
senso per i minorenni. La pre- 


sentazione delle domande nel 
corso dell’anno rimane sempre 
aperta. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi al Comando 
Gruppo Guardia di Finanza di 
Trieste - Molo Fratelli Bandie- 
ra (tel. 68204). 


ANIAMAMMBIAMIASORIINAVAANNMITIMIMA NI 


(MOSTRE | 
| D'ARTE 

È RS 
La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
GIULIO PICCINI 
dall’1 al 16 aprile 1970 


Orario : 10.30-12.30, 17-20 


Alla TORBANDENA 
CARRA’ 


e 
SIRONI 


Orario: 10.30-12.30, 16,30-19.30 
festivi 11-13‘ 


In memoria di Attilio Bonassin, 
nel trigesimo, dal fratello Berto 5000 
pro Fondo «Cap. Giovanni Banelli», 

In memoria di Luigi Trevisan, 
nel IV anniversario (10/4), dai fa- 
miliari 6000 pro Istituto «Rittmeyers, 

In memoria del dott. Bruno Qua- 
rantotto, nel terzo mese della _mor- 
te, dalla famiglia 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Rodolfo Pieri, 
nell'VIII anniversario (10/4), dalle 
sorelle 5000 pro Ricreatorio comu- 
nale «G. Padovanz (Comitato ex 
allievi). 

In memoria di Amelia ved, Deto- 
ni, nel I anniversario, dalla figlia 
3000 pro «Operazione lana»; da Al- 
cibiade e Milziade Detoni 10.000. 
pro Ass, spastici. 

In memoria della nonna Anny 
Zumin, nel. I anniversario, dalle 
nipotine Alessandra e Roberta Bel 
leli 2000 pro Scuola israelitica «Mor- 
purgo», 

In memoria di Erminia e Romolo 
Filosa, nel XIV anniversario, dal- 
le figlie Enny, Licia ed Eleonora 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Irehe Callizaris, 
nel V anniversario, dai nipoti Ma- 
riuccia, Marina e Gianni 5000 pro 
Istituto’ per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo». 

In memoria di Gina e Guglielmo 
Desilia dalla mamma e moglie 2500 
pro Istituto «Rittmeyera, 2500 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Giovanna Tamaro 
ved. Bronzi dai colleghi della figlia 
Edea Miani 17.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Elena Kolarskj 
da Ersilia Bonivento 2000 pro Ri- 
fugio animali ASTAD, 

In memoria di Anna Scarpa da 
Franca ed Ennio 2500 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Maria Salica ved. 
‘Peruzzo dalle cugine Clementina, 
Olga e Ada 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyera. 

In memoria di Enzo Covi dalla 
famiglia Lipos 000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

Im memoria del dott. Antonio Cre- 
chici dalla prof, Angela e dott, Vit- 
torio Spinotti 3000, da Nella Catta- 
lini 2000 pro Circolo dalmatico «Ja- 
dera», 

In memoria di Domenica Giunti 
dalla famiglia Grif 5000, dalla fa- 
miglia Sponza 5000 pro «Domus 
Lucis», 

Da N. N. 3000 pro Orfanotrofio 
S! Giuseppe, x 


ELARGIZIONI VARIE 


È 


In memoria del magg. gen, Gio- 
vanni Anzellotti da Elisabetta e M@& 
riano Faraguna ‘10,000 pro Istituto 
«Rittmeyer». da Elsa e Orpheus 
Baxalys 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Unione italiana lotta alle 
distrofia muscolare; da Marta Sper- 
co 2000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia. muscolare, 

In memoria di Aldo Salamon dal 
cugini Gemma e dott. Livio Chersi 
5000, dai cugini Rina e dott, Carlo 
de Franceschi 5000 pro Collegio 
«Nazario Sauroy, 

In memoria di Zoe Razem dal 
fratelli Sartoris 6000 pro Istituto 


per l'infanzia, 6000 pro chiesa Sì | 


Rita; da Anita e Renzo Contento 
5000 pro Istituto «Rittmeyer»; dal 


figlio Pietro 5000, dal nipote Gil | 


bert Giovanni 5000 pro Centro tù* 
mori; da Francesca Scogna 200 
pro chiesa S. Rita. 

In memoria di Umberto Visintiti 
da Nives Ongaro 2000 pro ECA; 
da Ariella e Claudio Marsi 5000 
pro Istituto «Rittmeyera. 

In memoria di Pina Zanon da 
Anna Rita e Mario Lenge 3000 pio 
ECA; da Irene Antonini 2000 pro 
Villaggio del fanciullo: da Dom& 
nico e Anita Malfatti 10.000, dalle 
cognate Maria e Lina 20.000, dalla 
famiglia Besso 20,000, dalla fami 
glia Morpurgo 30.000, dalla famiglia 


Sarli 20.000, dalla famiglia Chalet | 


25.000, da Luigia Bratina 10.000, 
da Lina Buliggi 10.000, da Rita 


Vacca 10.000, da Mario Nordio 5000, | 


da Nino e Nerina SaJvadore 20.000, 
da Margherita e Lidia Antonini 5000 
pro Congregazione servi eterna s@ 


pienza (pro diffusione Santo Van: | 


gelo); dalla famiglia Petroccia 
pro Centro tumori; da Sandy © 
Fulvia Piola 3000 pro Ass, spastici. 
In memoria del rag. Bruno Bevi 
lacqua da Flavia e Franco Brigani 
10.000 pro Istituto per l'infanzia; 
da Vittoria e Ferruccio Canarutto 
2000. pro CRI; dalla famiglia F8 
bris 2000 pro CRI (Pronto soccot- 
so): dal dott, ing. Giorgio, Gher 
siach 5000 pro Lega nazionale; da 
Mario ‘Baxa 3000. pro Conferanz8 
femminile S. Vincenzo de’ Paoli 
(Padri spagnoli): da Giuseppe ® 
Pia de Zuccoli 10.000, da Elisa 9 
Gino Rossignoli 5000, dalla famk 
glia Ruginetti 5000 pro Ricreatorio 
«Enrico Toti» (Comitato ex alli@ 
vi); da Maria ed Enrico Bevilacqua 
5000 pro «Domus Lucis», 5000 pro. 
Riereatorio «Enrico Toti»; dalla {@& 


miglia Laghi 10.000 pro chiesa 


‘eresa. d 


Pensateci bene 
prima di accettare 
un Rolex Lady-Date. 


Il Lady-Date non è solo un monile 
delizioso. E un cronometro 
prodigiosamente perfetto, 


a carica automatica, 
antiurto, impermeabile. 


Ha la solidità e la perfezione 
favolosa del Rolex Oyster per 
uomo. E tanta eleganza in più. 

E l'orologio... per la donna 
che non si accontenta d'essere 
decorativa. In oro 18 carati 
con bracciale esclusivo Rolex, 


come nell’illustrazione. 


Disponibile in acciaio e inoro. 


Rolex “Oyster Perpetual Lady Datejust” G. 6517 
Impermeabile a 60 metri, carica automatica a “rotor”, data 


del giorno: 


Acciaio e oro, bracciale acciaio e oro ref. 6251 L. 168,000 
Acciaio e oro, bracciale acciaio e oro ref.7204 L. 133.500 


Oro 18 ct. giallo con cinturino di cuoio 


L. 193.500 


Oro 18 ct. con bracciale oro 18 ct. referenza 


6251, illustrato 


L.335.500 


Lo stesso con bracciale oro 18 ct. ref: 7204 L. 312.000 
Cassa acciaio con cerchio zigrinato oro bianco 


14 carati, bracciale acciaio, illustrato 
Lo stesso con bracciale referenza 7204 


L. 128.500 
L. 114.000 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI 
CONCESSIONARI PER: 


Abano Terme: A. Turetta - Piazza Fontana 
Castelfranco Veneto: C. Bissacco - C.so XXIX Aprile 50 
Cortina d'Ampezzo: V. Punzo - Corso Italia 8 

Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 30 

Monfalcone: A. Cernigoi - Via Duca d'Aosta 76 
Padova: Rocca Grandi Magazzini S.p.a. - Via Cavour3 


Padova: Montini di G. Ferro Da Rin - 


ia Roma 22 


Rovigo: Rigobello di G. Scopa - P.za V. Emanuele 19 
Treviso: Orologeria Giraldo S.n.c. - P.za dei Signori 3 
Trieste: G. Dobner - Via Dante 7 
Udine: |. Ronzoni di L.G. Gremese 

Via Mercatovecchio 10 
Udine: L. Franz - Via Vittorio Veneto 34 
Venezia: G. Salvadori - Mercerie S. Salvatore 5022 
Venezia-Mestre: G. Mazzer - Piazza Ferretto 74 
Verona: A. Canestrari - Via Cappello 35 
Vicenza: M. Da Rin - Corso Palladio 133 


E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D’ITALIA E DEL MONDO 


ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI” 
Una tappa nella storia della misura del tempo. 
GINEVRA 


alle 
jper- 


lotta | 


i dal 

hersi 
sarlo 
legio 


9: 


I 


(Venerdì, 10 aprile 1970 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | > 


SECONDO CONCERTO DELLA STAGIONE SINFONICA 


LUMINOSO E BRILLANTE 
IL PROKOFIEV DI DELOGU 


.Un giovanile Beethoven con il violino di Uto Ughi 


Gaetano Delogu, vincitore del 
roncorso Mitropoulos nel 1968 
® successivamente assistente di 
Bernstein e Mitchell presso ie 
Orchestre di New York e di 
\Vashington, ha già diretto a 
Trieste nel luglio del ‘68. Ma ul 


. foncerto di allora non aveva 


frovato certo il suo ambiente 
ideale in un parco di Miramare 
frustato da ventate temporale 
sche e dall’incombente minaccia 
della pioggia. Tutt'altro calore 
ieri sera al «Verdi» e tutt'altra 
atmosfera, finalmente adatta ad 
Un sereno ascolto dell’interpre- 
te. E dicaimo subito del suo ge- 
Sto asciutto e perentorio, nel 
Guale si esprime una personali 
tà incisiva, emergente soprat: 
tutto nella quinta sinfonia di 
Prokofiev, che opportunamente 
bilanciava (senza violenti con- 
trasti) il programma scelto. 
La prima parte si apriva con 
Una nitida esecuzione della sin- 
fonia del «Taneredi» di Rossini 


«nella sciolta elaborazione dei- 


l'Allegro (quasi una sorpresa 
impertinente dopo l’«Andante» 
introduttivo). Non meno serra. 
to lo sviluppo della dialettica 
‘orchestrale del concerto per 
Violino di Beethoven, dove De- 
logu ha trovato un'energia gio- 


‘è vanile come la sua in .Uto Ughi, 


il violinista istriano che il pub. 
biien triestino conosce molto 
bene 

Sotto quell’aspetto di ragaz: 
Zo di casa nostra, Ughi nascon- 
de una rara capacità di con- 
centrazione, che gli consente di 
affrontare opere poderose co. 
me il concerto beethoveniano. 
Teri sera non ha potuto suona- 
Te sul suo storico strumento: 
Te aveva però uno non meno 
eccezionale concessogli da Oi- 
Strach, per cui quella peculia- 
Tita di estrarre quasi la' bellez- 
Za fisica del suono ha potuto 
trovare momenti di lucida sug- 


più brillanté dalla calibrata 
prestazione dell'orchestra, an 
cora ammirevole per prontezza 
€ compattezza nella spigliata 
intonazione dell’«Allegro gio- 
coso». 

Uno serosciante applauso (il 
teatro era esauritissimo) ha sa- 
lutato l'esecuzione del giovane 
direttore siciliano, ripetutamen- 
te richiamato sul podio, 

G. Go 


Torna il «biribissaio» 


con il coro «Montasio» 


Sabato alle ore 21, nella sala 
del CCA di via San Carlo, il 
coro «Montasio» del CRS Julia 
terrà un concerto che prevede 
nel programma brani di polifo- 
nia sacra e profana e canti fol- 
cloristici. Alla direzione del 
complesso a voci miste sarà il 
maestro Mario Macchi, sulle 
cui spalle grava oggi la re. 
sponsabilità di tenere alto il 
prestigio del canto corale trie- 
Stino. 

La passione e la competenza 
del maestro Macchi meritano 
ogni elogio, e con ogni concerto 
egli ha saputo offrire al pub- 
blico spettacoli degni di rilievo. 
Nel programma di sabato egli 
ha voluto includere, nel finale, 
il «secondo intermezzo per un 
biribissaio», lo spettacolo che 
tanto successo ebbe nel 1936 
al Politeama e che comprende 
numerosi brani di canti popo- 
lari triestini, molti dei quali 
sono oggi dimenticati. 


Ragazze di Boemia 


sulle nostre scene 


E’ uno dei migliori del mon. 
do il «Complesso nazionale ce- 
coslovacco di canti e danze» 
che darà martedì prossimo la 
annunciata. unica.  rappresenta- 
zione al Politeama Rossetti. Se- 
condo l’unanime giudizio degli 
spettatori dei più diversi pae- 
si, nei balli popolari e nelle 


gestione sempre sostenuta da 
Una sicura visione formale. La 
sua interpretazione ha fatto 
scattare una calorosissima ma- 
Nifestazione di entusiasmo, pro- 
lungatasi dopo il fuori-program- 
Ma insistentemente richiesto. 

(La «quinta» di Prokofiev, che 
Occupava l’intera seconda par- 
te della serata, è partitura par- 
ticolarmente congeniale al tem- 
Pperamento di Gaetano Delogu 


Per la.continuità dell’invenzione | 


€ per quel singolare equilibrio 
di cantabilità e pulsazione rit- 
Mica, Si direbbe che l'autore, 
Cui pure si deve la cesellata 
Sintesi della sinfonia «Classica», 
Ticuperi qui quasi un atteggia: 
mento tardoromantico di pro- 
fonda espressività, nel quale 
tuttavia si avverte una, nativa 
inclinazione patetica, continua- 
mente perforata dall'azione cor- 
Tosiva della sensibilità moder- 
na. Questa corrente effusiva che 
Nasce dalla lenta introduzione 
dell’«Andante», si trasforma nel- 
la contenuta forza drammatica 
di un discorso orchestrale con- 
cepito come una concrezione di 
biocchi sonori, che Delogu ha 
scolpito con tratti vigorosi. Nel 
successivo «Allegro marcato» 
Cè quasi la quintessenza del 
linguaggio sinfonico di Proko- 
Îiev: il disegno nervoso soste. 
Nuto dall'«ostinato» degli archi, 
l'asprezza dell'accentuazione, il 
caratteristico episodio percus- 
Sivo punteggiato dalle trombe; 
il tutto felicemente tradotto con 
Secchezza e precisione di segno, 
Nell'«Adagio», in cui ritorna la 


° cantabilità del primo tempo 


con toni solenni quasi compo 
St1 nell’andamento di una mar- 
Cia funebre (si pensi alla data 
della composizione: 1944), Gae- 
lano Delogu ha colto soprattut- 
to quella improvvisa scia lumi. 
Nosa che conduce al finale del 
Movimento e nella quale ha 
‘Sciolto un impasto sonoro reso 


Due passi 
avanti 


San Francisco, 9 
Il tradizionale «spogliarel. 
lo» ha fatto il suo tempo, e 
ì mutati gusti del pubblico, 
ormai abituato ad ancora 
Più eccitanti rappresentazio- 
ni hanno inferto il colpo di 
grazia. Il «New follies», Io 
Ultimo teatro di San Franci- 
Sco specializzato in spoglia. 
Tello, ha calato definitiva- 
mente il sipario su questo 
Renere superato e ha deciso 
passare all’avanguardia 
nel campo degli spettacoli 
Sexy. «Abbiamo a che fare 
con una nuova morale, una 
Nuova generazione e un pub- 
blico smaliziato privo di ta- 
bù puritani», ha commenta. 
to l’impresario, Raymond 
«Tiny» Becker, attribuendo 
alla «rivoluzione morale» 
del mondo d’oggi la crisi 
dello spogliarello, 

Anche se «Exotica», «An- 
Nette», «Tiny Bubbles» (le 
Spogliarelliste costrette or- 
Mai ad appendere î loro 
S iti costumi al chio- 
do) sono convinte che i tem- 
Di d’oro ritorneranno, i 
«New Follies» ha messo in 
Programma un nuovo spet: 
tacolo, dall’esplicito titolo di 
«Tecniche in camera da let- 
to»; con il quale l'impresa- 
Tio Becker è decisamente in- 
tenzionato a passare «Non 
Uno, ma due passi avanti a 
chiunque altro» nel settore. 


canzoni céche la fantasia, il gu- 
sto e l’inventiva di quel popolo 
si esprimono con un vigore e 


una autenticità entusiasmanti. 
Un'altra attrattiva dello spetta- 
colo è data dagli splendidi co- 
stumi tradizionali, 


Ultime repliche 


di «Non si sa come» 


LO STABILE DI TRIESTE 
A ROMA CON DUE LAVORI 


«Non si sa come» si replica 
al Politeama Rossetti ancore 
questa sera con inizio alle ore 
20.30, domani (due rappresenta- 
zioni) e domenica pomeriggio. 

Sia questo spettacolo conclu- 
vo, della stagione di prosa del 
Teatro Stabile di Trieste, sia il 
«Sandokan» andranno in scena 
prossimamente a Roma, La pri- 
ma rappresentazione nella Ca- 
Pitale del lavoro salgariano di 
Aldo Trionfo e Tonino Conte 
è in programma per lunedì 
prossimo al Teatro Valle; lo 


esordio romano dell'edizione 
del dramma di Pirandello con 
Giulio Bosetti nella parte del 
protagonista avverrà il 29 aprile. 


Vietato 
il nudo 
dall’autostrada 


New York, 9 


Indignati dal fatto di ave- 
re sempre sotto gli occhi 
pellicole di nudo, proiettate 
sullo schermo gigante di un 
cinema all’aperto visibile 
dalle loro case, un gruppo 
di abitanti della cittadina di 
Salisbury, nel Maryland, 
hanno deciso di rivolgersi 
alle autorità. Il consiglio co- 
munale è prontamente in. 
tervenuto, con un’ordinanza 
che vieta la proiezione di 
film di nudo in locali visi. 
bilî dalla strada pubblica o 
dall'autostrada. I cittadini 
interessati hanno precisato 
di non essere contrari ai 
film di nudo in quanto tali, 


ma di non poter tollerare la 
violazione della loro «pri. 
vacy». 


e 


Sexy? 


Milano. 9 


Armando Stula, il cantauto- 
re che ha tentato di uccidersi 
durante il festival dì Sanremo 
e ha poì ripetuto il gesto al- 
cuni giorno dopo a Milano, ha 
deciso di abbandonare il ge- 
nere «sery» per un repertorio 
più impegnato. Ha così inciso 
a Milano, în coppia con Vit- 
toria Solinas (con la quale 
aveva realizzato anche i pre- 
cedenti dischi, tra î quali 
«Amo sentirvi»), due nuove 
canzoni: «Che ne sarà», paro- 
le dello stesso Stula su musi- 
ca di Chopin, e «Fuggire la 
giovane età», sempre su paro- 
le sue e musica di Barimar-» 
Meledandri. 


Il coro «Rinat» 


alla Società dei concerti 


Lunedì prossimo alla Società 
dei concerti sarà ospite il coro 
israeliano «Rinat» diretto dal 
maestro Gary Bertini. Questo 
complesso è stato fondato ven: 
ticinque anni or sono dal Ber- 
tini ed è composto da appas- 
sionati di ‘musica. Cinque ‘anni 
or sono ha compiuto un giro 
artistico in Austria, Italia, Sviz- 
zera e Francia ottenendo ovun- 
que grandissimi successi. Il 
programma comprende compo- 
sizioni del XVI e XVII secolo, 
nonché d’autori  contempora- 
nei e canzoni popolari, 


=_*"=====> 


Non più 


IL PICCOLO 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


È APPENA SERGENTE 
SAPONE, CHITARRA, ECC, 


«Il pittore e il vagabondo» 
(TV-1, ore 22) — Andrà in on- 
da stasera questo sceneggiato 
tratto dall'omonimo racconto di 
Marcel Aymé, interpretato da 
Claude Brasseur. Il pittore Le- 
fleur dipinge quadri che han- 
no una particolare caratteristi 
ca, quella cioè di nutrire chi 
li guarda, ma soltanto nel caso 
che la persona sia un povero. 
Il primo a vivere questa straor- 
dinaria esperienza è un barbone, 
Modru, il quale dopo. essersi 
sfamato abbondantemente, rive- 
la il segreto a un mercante di 
arte. Questi cerca di compra: 
re i dipinti prevedendo ottimi 
guadagni, ma Modru avverte il 
pittore il quale distribuisce i 
suoi quadri ai poveri. La noti. 
zia dei quadri che nutrono si 
propaga, il pittore diventa un 
personaggio importante e nello 
stesso tempo pericoloso, tanto 
che il governo lo nazionalizzerà, 

« * 


«Il capitan Coignet» (TV-2, 
‘ore 21,15) — Coignet, dopo es- 
sere stato nominato sergente 
sul campo, è rientrato a Pari- 
gi, dove la vita di caserma an- 
noia tutti; il capitano lo invita 
a cena, ed è questo il primo con. 
tatto del sergente della guardia 
con il bel mondo: ma la sera 
si risolve in un fallimento con 
il ritorno di Coignet in caserma, 
malinconico e piangente per lo 
alcool bevuto, Napoleone intan- 
to ha ripudiato Giuseppina ed 
ha sposato Maria Luisa figlia 
dell’imperatore d'Austria; nasce 
il re di Roma, e Jean Roch, di 
guardia al castello, ha l'onore 
di prenderlo nelle sue braccia, 
Siamo ormai nel 1812, e Napo- 
leone intraprende la campagna 
di Russia: gli eserciti francesi 
invadono il territorio nemico, 
ma non trovano che il vuoto; 
ben presto si comincia a far 
sentire anche la fame: Coignet, 
nominato sottotenente, ha il 
compito di accompagnare un 
gruppo di 700 disertori nelle re- 
trovie, ma per strada viene so- 
‘praffatto dagli uomini: giunge 
in suo aiuto un capitano che a 
titolo di esempio, ordina l’ese- 
cuzione della metà dei rivolto- 
si. L'esercito giunge finalmente 
a Mosca, ma la città è stata in- 
cendiata e i problemi del vetto- 
vagliamento rimangono insoluti. 

an 

«Orizzonti della scienza e del. 
la tecnica» (TV-2, ore 22.05) — 
Questa rubrica curata da Giulio 
Macchi presenterà stasera un 
servizio di Virgilio Tosi sulla 
masticazione. Uno scienziato, in- 
tervistato, ha dichiarato che non 
sappiamo ancora esattamente 
come mastichiamo. Il servizio 
presenta inoltre, nell'ambito 
delle attuali ricerche in campo 
stomatologico, alcune esperien- 
ze specificamente rivolte allo 
studio dei problemi della ma- 
sticazione. Si potrà così assiste- 
re alla rilevazione dei potenzia. 
li elettrici che si creano nel 
dente durante l’atto masticato- 
rio; sarà inoltre illustrata una 
tecnica sperimentale messa a 
punto dal prof. Glickman, del- 
l'università di Boston, che con- 
sente la registrazione dei pun- 
ti di contatto durante la ma- 
sticazione mediante l’inserimen- 
to, in un ponte di protesi, di 
una radio trasmittente in mi. 
niatura. 

ar 

Qualche giorno fa sì è inau- 
gurata alla TV dei ragazzi (pro- 
gramma nazionale, ore 17.45) 
una nuova rubrica a cura di 
Gian Paolo Cresci dal titolo 
abbastanza singolare, «Il sapo- 
ne, la chitarra, la pistola ed 
altre meraviglie». Che vuol di- 
re: questo cartello di oggetti? 
L’inventario — immaginiamo — 
di tutti i prodotti dì cui i gio- 
vani e giovanissimi sono i prin- 
cipali consumatori. Quanto poi 
allo scopo che la rubrica perse» 
gue, sarebbe quello dì stimola- 
re î ragazzi ed un'analisi critica 
e approfondita della realtà che 
li. circonda, attraverso uno 
scambio di idee e discussioni 
in pubblico. 


Il numero introduttivo, anda- |. 


to in onda martedì, aveva per 
‘argomento «Come nasce una ru- 
brica TV per i ragazzi». Si trat- 
tava dunque di discutere sui 
modi e sui contenuti delle tra- 
smissioni dedicate alla gioventù, 
All’invito hanno risposto frotte 
di ragazzi (tra i quali alcuni 
figli di genitori illustri, come 


OGNUNO HA PRESO UNA PROPRIA STRADA 


Fine dei Beatles? 


mdra, 9 


Lo 

I «Beatles» stanno per mettere fine alla loro trionfale colla- 
borazione musicale, e difficilmente si ritroveranno insieme ad 
incidere un’altra delle loro fortunate composizioni. La notizia di 
una rottura del celebre complesso, che già in passato ha messo 
ripetutamente in agitazione il mondo dei giovani appassionati del 
quartetto di Liverpool, sembra questa volta confermata da una 
‘serie di progetti indipendenti in cui Paul McCartney ha annun- 
ciato di essersi lanciato e che, secondo amici intimi bene infor- 
‘mati, segnerà praticamente la fine dei «Beatles». 
i McCartney,.che. insieme a John Lennon ha composto i mo- 
.|'tivi che.hanno portato il gruppo al successo, ha già cominciato 
‘a mettersi per.conto proprio con un microsolco contenente 14 
canzoni, che sarà posto in vendita fra pochi giorni e nel quale 
come sembra, ha voluto fare tutto da solo: McCartney ha infatti 
scritto i motivi, li ha cantati, ha suonato tutte le parti strumen- 
tali e, oltre ad essere il produttore del disco, 


ne ha disegnato 


anche la copertina in collaborazione con la moglie Linda. Per il 
prossimo futuro, McCartney ha poi in cantiere un’altra iniziativa 
în proprio: ha acquistato i diritti di un popolare personaggio dei 


fumetti, l’orsacchiotto 
cartoni animati del 


«Rupert», 
quale appunto «Rupert» sarà protagonista: 


e progetta un cortometraggio a 


un'attività che lo impegnerà per molti mesi. 

A quanto sostengono i suoî amici, la colpa della rottura fra 
i «Beatles» non è di McCartney, ma degli altri tre che hanno 
imboccato ognuno la propria strada abbandonando i compagni: 
Lennon si è impegnato con la moglie Yoko Ono in una pittoresca 


«campagna per la pace», ed ha formato un suo complesso, la | 


«Pastic Coco Band»; Ringo Starr si è dedicato recentemente al 
cinema, e George Harrison si è messo nella produzione discogra- 
fica, oltre a comporre canzoni. Corre tuttavia voce che fra 


McCariney e gli altri «Beatles» 


vi siano anche disaccordi sulla 


conduzione della «Apple»: la fiorente società commerciale di pro- 


prietà del complesso. 


Nazzari, Interlenghi, il compian- 
to Antonio Cifariello ecc...), 
convenuti al Teatro delle Vit- 
torie. E non si può certo dire 
che la platea deì minorenni se 
ne sia stata quieta e timida nel 
contraddittorio. Ha animato la 
«seduta» con spunti polemici e 
critiche tutt'altro che reticenti, 
manifestando le proprie incli- 
nazioni e convìzioni con ani- 
mosa risolutezza. Ecco su per 
giù, e succintamente, quello 
che essi vorrebbero: che i pro- 
grammi mostrassero «la faccia 
delle cose», che l'intelligenza 
prevalesse sulla pura ricreazio- 
ne distensiva, che anche le ru- 
briche dei ragazzi si occupas- 
sero, seriamente, di problemi 
sociali, e così via. Non c'è che 
dire: le idee sono piuttosto 
chiare e precise, anche se con- 
dite, come tutti t salmi che fi- 
niscono- in gloria, con l’inevita- 
bile sale delle canzonette (‘ma 
se non cantano i giovani chi 
deve cantare?). 


La puntata introduttiva era 
probabilmente concordata in 
anticipo, anche se Cresci ha 
voluto far vedere ch'era jrutto 
d’improvvisazione. Ma questo 
non le ha ‘impedito di risultare 
frizzante come tutte le cose 
che mella vitalità del loro di- 
sordine (magari solo apparen- 
te) contraddicono all'ordine, 
così spesso imbalsamato, dei 
normali programmi televisivi. 
Vedremo in seguito se ‘il sa» 
pone continuerà a lavare, la 
chitarra a suonare, la pistola 
a sparare e le altre meraviglie 
a meravigliare... 


Ber. 


Il «Piccolo Teatro» 


replica «Canada» 


Dopo il successo ottenuto do- 
‘menica 5 aprile, la Compagnia 
del «Piccolo teatro della Pro- 
sa», diretta da Pio Toffoletto, 
replicherà, a grande richiesta, 
il dramma in tre atti di Cesare 
Giulio Viola «Canada», 

Le repliche avverranno nei 
giorni venerdì 17 e sabato 18 
aprile alle ore 20.45 nella sala 
teatrale di via San Francesco 
n. 6. 

Si ripresenteranno, sotto la 
regia di Marcello Rampazzo, 
Norma Rosa Baldo nelle vesti 
di Olga Neussen, Paola Kramar 
tipeterà . Caterina. Marcello 
Rampazzo sarà Joe Caboto e 
‘Pio Toffoletto il ragioniere Vet- 
ter; mentre Delio Silvanesi e 
‘Beatrice Krecic saranno i co- 
niugi Krauber. La scenografia 
è curata da Giovanni Mancini 
Si dal scenotecnico. Carlo Ve- 

er. 


sil e pia Le 


Il Faust goethiano 


nella musica 

Domani pomeriggio con ini- 
zio alle one 18 precise all'Istitu- 
to Germanico di Cultura, per 
la seconda serata del ciclo «Il 
Faust goethiano nella musica», 
Guglielmo Caropresi presenterà 
e commenterà l’opera di Ferruc- 
cio Busoni «Doktor Faust», In- 
gresso libero. 


LE GRANDI PRODUZIONI 
(PRESENTATE DALLA 


Ò EURO 
INTERNATIONAL 
FILMS 


AL CINEMA 


FENICE 


INIZIO IV SETTIMANA 
DI SUCCESSO 


SOFIA LOREN 


‘MARCELLO... 


GIRASOLI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» ' 


Seralmente ballo con «GLI SCORPIONI» - V.le Miramare, tel, 411325 


PERTEOLE 
RISTORANTE «TROVATORE» 


AL TROVATORE — Esclusivamente per la regione il famoso com. 
plesso di «WESS», Ingresso libero, Consumazioni normali, Tel. 99070 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO STABILE DI PROSA 


DOLITEAA 


NON SI SA COME 


Domani due recite (16.30 e 20.30) 
Domenica (16.30) ULTIMA replica 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di primavera. 
Martedì alle 21, Concerto sinfonico 
diretto da Jerzy Semkow. In pro- 
gramma musiche di Mozart, Schu- 
bert e Beethoven. Vendita dei bi- 
glietti alla. biglietteria del Teatro 
(tel. 23988) 

POLITEAMA ROSSETTI. 20.30: «Non 
sì, sa comey di Luigi Pirandello con 
Giulio Bosetti, Relda Ridoni, Gian- 
franco Ombuen, Annamaria Gherar- 
di, Giampiero Becherelli. Regia di 
Josè Quaglio. Scene e costumi di 
Sergio d’Osmo, Ottavo spettacolo 
della Stagione di prosa del Teatro 
Stabile, Domani due rappresentazio- 
ni, 16.30 e 20,30, Domenica, 16.30, nl- 
tima replica, Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
AUDITORIUM. Domani alle 20,45 e 
domenica alle 16 e alle 20.45, I Gio- 
vani presentano: «Le piantine su la 
finestra», tre atti in dialetto di B. 
Cappelletti. Regìa di R. Bellemo. 
Riduzione abbonati Stabile ed Enal. 
LA GAPPELLA UNDERGROUND: vedi 
cinema Ariston; ingresso liberò soci, 


LUNA PARK . Piazzale De Gasperi 
(Montebello). Autobus 18 - filovia 11, 
Divertimenti per grandi e piccini, 
‘Aperto tutti i giorni. 


EDEN. 16-22: «Alla bella Serafina 
piaceva far l’amore sera e matti- 
nav, Vietato minori 18 anni. 

EXCELSIOR. 16, 19, 22: «Anna dei 


mille giorni». 
FENICE, 15.30-22.10: «I girasoli», 
GRATTACIELO. ‘Ondata di calo- 


re». Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 16 - 22.10: «E Dio dis- 
se a Caino». Viet. minori 14 anni, 
RITZ. 16: «...E l'Inghilterra sarà di- 
Strubta». 


ALABARDA, 16.30: «Il mandrillo» in 
technicolor, Movimentate avventure 
di donne affascinanti negli aspetti 
più curiosi ed eccitanti, messi a nu- 
do nella loro intimità! con Brigitte 
Skay e H. Leipnitz. Viet min. 18 a. 
AURORA. 16.30. Brillante, diverten- 
tissimo: «La pazza di Chaillot». Una, 
straordinaria interpretazione di K. 
Hepburn. Technicolor. 

CAPITOL, 16,30, Un indimenticabile 
film di Walt Disney. Una meraviglio- 
sa storia per grandi e piccini: «La 
bella addormentata nel bosco», Tech. 
nicolor, 

CRISTALLO. 16.30. In prima visione. 
‘assoluta per Trieste: «Franco e Cic- 
cio sul sentiero di guerra». A colori, 
FILODRAMMATICO. 16,30: «Tarzana, 
sesso selvaggio», Technicolor erotico. 
avventuroso, in cui rifulge una bel- 
lezza statuaria e selvaggia alla ri- 
cerca dell'amore, con Franca Polesel- 
lo e Ken Clark. Viet min. 18 anni. 
IMPERO, 16.30, Madre, figlia e lo 
stesso uomo: «Mino a farti male» 
con J. Thulin e J. Sorel. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni, 
MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Fermi tutti, cominciamo da cano» 
con Elvis Presley. Avventura cantata. 
Domani: «Zan, re della giungla». 
«Zoe Circus». Technicolor. 
MODERNO. 16,30: «La collina degli 
stivali» con Terence Hill, Potente 
western. Cinemascope. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Il dissequestrato film: «Violenza 
al sole» con G. Gemma e B. Ander- 
son. Regla Vancini. Viet min, 18 a. 


ABBAZIA. 16: «Ultima notte a Cot- 
tonwoody. Un western drammatico e 
Spietato con Richard Widmark, L. 
Horn e J. Saxon, Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: rlLe spie 
vengono dal cielo». Robert Vaughn, 
il celebre agente «Mr. Solo» nel suo 
ultimo film. Technicolor. i 
ALDEBARAN. 16.30: «Per 5000 male- 
detti dollari». Un susseguirsi di col- 
pi di scena in un brillante techni. 
color con J, berger. 

ARISTON, 16: «La cinese» di Jean 
Luc Godard. Technicolor con Anne 
Wiazensky. Domani: «Le meraviglio 
se favole di Andersen», 

ASTRA. 16.30: «Fai in fretta ad uc- 
cidermi... ho freddo» con Monica 
Vitti e Jean Sorel. Technicolor. 
IDEALE, 16. ‘Technicolor, George 
Martin, Gilbert Roland e Jack El 
lom nel capolavoro western: «Sar- 
tana non perdona». 

POME Domani: «Il figlio di God 
zilla». 

MARCONI, 16: «Il monaco di Mon- 
za» con Adriano Celentano e Lisa 
Gastoni, Domani: «Erik il vichingo». 


Sabato all'Auditorium 


«Le piantine su la finestra» 


Sabato 11 aprile alle 20.45 
debutterà all’Auditorium la neo- 
sezione dialettale della Compa- 
gnia di prosa «I Giovani» con 
la commedia 2.a classificata al 
«Premio Trieste’68» indetto dal- 
l’ENAL Provinciale: «Le pian- 
tine su la finestra» di Bruno 
Cappelletti per la regia di Re- 
nato Bellemo, che già l'estate 
scorsa portò al successo al Ca- 
stello «La vecia de San Giu- 
sto». Prenderanno parte allo 
spettacolo: Aura Grisi, Bruno 
Monda, Paride, Nicolini, Giglio- 
la, Cipolat, Grazia Gasperi, Ma- 
ty Del Conte, Luciano Volpi, 
Arrigo Nassiai, Paolo Prelog, 
Boris Fernetich, Romana Se- 
gon, Enzo Succhielli, Armando 
Fonda ed Elvia Dudine. Dome-| 
nica 12 la commedia verrà re- 
plicata al pomeriggo e alla sera, 


Martedì il concerto 
diretto da Semkow 


Inizia oggi alla biglietteria 
del Teatro Verdi (tel. 23988) la 
vendita dei biglietti per il ter- 
zo concerto della Stagione sin- 
fonica di primavera, fissato per 
martedì prossimo 14 aprile, al- 
le ore 21. L'orchestra del Tea- 
tro Verdi sarà diretta dal mae- 
stro polacco Jerzy Semkow. In 
programma l’ouverture dell’ope. 
Ta «Il ratto del serraglio» di 
Mozart, la Quinta sinfonia di 
Schubert e la Terza sinfonia 
(Eroica) di Beethoven. 


GRATTACIELO 


«ONDATA 
DI CALORE» 
Jean Seberg 


LI 
TECHNICOLOR 


ALABARDA 


«IL MANDRILLO» 


AVVENTURE DI 
DONNE AFFASCINANTI 


con 
B. SKAY . H, LEIPNITZ 
TECHNICOLOR 


RADIO. 16: «La gang dei diamanti». 
Il più grande colpo del secolo, con 
George Hamilton, Joseph Cotten, Ma- 
nie Laforet, Carrol Baker. A colori, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Helga e Michael». Un 
film coraggioso che rivela i segreti 
della coppia nella società moderna. 
A colori. Vietato minori di 18 anni. 
VOLTA, 17: «Vivi o preferibilmente 
morti». Cinemascope in technicolor. 
Divertente film con Giuliano Gem- 
ma, Nino Benvenuti e Sydne Rome. 


UDINE 


ARISTON: «Metello». Colori. Ore 15. 
ASTRA: «La vergine di Samoa». A 
colori. Ore 15, 

CAPITOL: «Il mio sangue brucia». A 
colori. V. m. 18 anni. Ore 15. 
CENTRALE: «Zabriskie Point». Colo. 
ri. Vietato minori 18 anni. Ore 15. 
ODEON: «I girasoli». Colori. Ore 15. 
PUCCINI: «Paranoia». A colori, Vie- 
tato minori 18 anni. Ore 15. - 
CRISTALLO: «Ultimo paradiso». A 
colori. V. m. 16 anni. Ore 16.45, 
DIANA: «Nerosubianco». A colori. 
Vietato minori 18 anni. Ore 18. 
ASQUINI: «New York ore 15n, A co- 


lori. V. m. 18 anni. Ore 18. 
FRIULI: «I figli del leopardo». A co- 
lori. Ore 18. 

FERROVIARIO: «Bandolero». A co- 
lori. Ore 18. 


ROMA: «Il figlio di Godzilla». A co- 
lori. Ore 18. 


$ 


FRANCO. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio; 7.10: ‘Taccuino musicale; 
#45: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io. Nell’interv. 
(10): Giornale radio; 11,30: La Ra- 
dio per le scuole; 12: Giornale ra- 
dio; 12.38: Giorno per giorno; 13: 
Giornale radio; 13.15: Ma come 
‘hai fatto?; 13.30: Una commedia 
in trenta minuti; 14: Giornale ra- 
dio; 14.05: Listino Borsa di Mila» 
no; 14.16: Buon pomeriggio. Nel- 
l'interv. (15): Giornale radio; 16: 
Onda verde; 16.20: Per voi giovani. 
Nell’interv. (17); Giornale radio; 
18: Arcieronaca; 18.20: Per gli ami. 
ci del disco; 18.35: Italia che la- 
‘vora; 18.45: Le canzoni in casa 
vostra; 19: Sui nostri mercati; 
19.05: Le chiavi della musica; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa sera; 20.20: Conversazione; 20.50: 
Tl ficcanaso; 21.15: Concerto. sinfo- 
nico diretto da Nino Sanzogno. 
Nell'interv.: Il Giro del mondo; 
al termine: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - I programmi di 
domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell'interv. 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.09: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: I pro- 
tagonisti: direttore P. Monteux; 
9: Romantica, Nell'interv. (9.30): 
Giornale radio; 10: Scene della vi- 
ta di Bohème; 10.15: Cantano i 
Pooh; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate: Roma 3131. Nell’interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.35: Cinque rose per 
Milva; 13: Hit Parade; 13.30: Gior- 
nale radio; 14: Come ‘e perché; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
L'ospite del pomeriggio; 15.03: Non 
tutto ma di tutto; 15.30: Giornale 
radio - Bollettino naviganti; 15.40: 
‘Ruote e motori; 16: Pomeridiana. 
Negli intervalli: Giornale radio - 
Come e perché - Buon viaggio; 
17.30: Giornale radio; 17.35; Clas- 
se unica; 17.55: Aperitivo in musi- 
ca. Nell'interv. (18.30): Giornale 
radio; 19.45: Sui nostri mercati; 
18.50: Stasera siamo ospiti di...; 
19,05: Personale di Anna Salvato- 
re; 19.30: Radiosera; .20.10; India» 
napolis; 21: Cronache del Mezzo- 
giorno; 21.15: Teatro stasera; 22: 
Giornale radio; 22.10: Piccolo. di- 
zionario musicale; 22.43: La donna 
vestita di bianco; 23: Bollettino 
naviganti; 23.05: Musica leggera; 
24: Giornale radio, n 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,30: La 
Radio per le scuole; 10: Concerto di 
apertura; 10.45: Musica e immagini; 
ll: Archivio del disco; 11.45: Musi- 
che italiane d'oggi; 12.10: Meridiano 
di Greenwich; 12.20; L'epoca del 
pianoforte; 13: intermezzo; 13,55: 
‘fuori. repertorio; 14:20: Listino 
‘Borsa di Roma; 14.30: Ritratto di 
autore: W. Vogel; 15: Musiche di 
Antonio Vivaldi; 15.45: Musiche di 
Alfredo Casella; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Corso' di lingua in- 
glese; 17.45: Jazz oggi; 18: Noti- 
zie. del Terzo; 18.15: Quadrante eco. 
nomico; 18.30: Bollettino transita- 
bilità strade statali; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Tutto Beethoven; 


20.15: L'adattamento nel mondo 


OGGI AL CINEMA CRISTALLO 


TN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 


ICCIO' 
st SENTIERO CO È 


OGGI ‘ALL’EDEN 


PIACEVA FAR L'AMORE SERA E MATTINA 
EASTMANCOLOR 


IMERMO PANORAMICO. 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Indagine su un cit- 
tadino al di sopra di ogni sospetto» 
con G. M. Volontè e F. Bolkan. Vie- 
tato minori anni 14. Ult, 22. 
VERDI. 16.30; «Con quale amore, con 
quanto amore» con C. Spaak e N. 
Castel, A colori. Vietato minori di 
14 anni, Ult. 22. 

MODERNISSIMO. 16.45: «La guerra 
di Troia» con J. D. Barrymore e S. 
Rivees. Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Alice nel paese 
dele meraviglie» di Walt Disney. Se- 
gue il documentario «Cacciatori eschi- 
mesi». Scope a colori. Ult. 21,30. 
VITTORIA. 17.15: «La casa delle De- 
mi-Vierges» con R. Christian e M. 
Prado. A colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Cuori solitari» con 
U. Tognazzi è S. Berger. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Candy e il suo 
pazzo mondo» con M. Brando, R. 
Burton ed E. Aulin. A, colori. 
EXGELSIOR. 16: «La ballata della 
città senza nome» con Lee Marvin. 
A colori, 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Il magnifico cornuto» 
con C. Cardinale e U. Tognazzi. Co- 
mico, satirico. 


RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «I giorni della pau- 
Tan, Western a colori. 

RIO: «A. 007 al servizio segreto di 
Sua Maestà». 


GRADO 


CRISTALLO. 20: «Sam Whiskey» con 
B. Reynolds, C. Walker, O. Davis e 
A. Dickinson; in technicolor. Ulti- 
ma 21,45. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
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GRADISCA 


COMUNALE: «Corpo a corpo» con 
Sylva Koscina, A colori. 19-22. 


PORDENONE } 

CRISTALLO. 17: «Paranoia». Techn dEi 

Vietato minori 18 anni. i 

+ 1%: «Barquero», A colori, p 

SUPERCINEMA, 17: «Boon, il sac- 
cheggiatore». Technicolor, 

, CORDENONS | 


VERDI. 17: «Istanbul - Express». A 
colori. ù 


SACILE 


NUOVO. 17: «Il buono, il brutto, il 
cattivo». 
ZANCANARO. 17: «Faccia da schiaffi», f 


CERVIGNANO 


NUOVO: «I caldi amori di une mi 


norenne). I 
CORMONS : 
COMUNALE: «Il mare». È 
PALMANOVA | 

ITALIA: ì 
Ì 
Ì 


«Un ’’maggiolino’’’ tutto 
matto», 
GARIBALDI: «Il pistolero di Dio». 


GEMONA 


SOCIALE: «Sexualationi. 


RGEN 
MARGHERITA: «La valle delle bam: 
bole» 


SAN DANIELE 
T. CICONI: «All'ultimo sangue». 
CASARSA 


ROMA: «Un bellissimo novembre». 


ALL'ALBA DEL16 MAGGIO 1944. HITLER 
DAL SUO BUNCKER DI BERLINO COMUNI 
©0' ALLO STATO MAGGIORE: "CONI Vi EÌ 
V2 CAPOVOLGEREMO LE SORTI DELLA" 
GUERRA. 


Oggi al Ritz 


cina, pe 


e incniiiinna GN 
SH DISTRUTTA RIN 


£ 


JANOS VEIGZI ANSA Eri 


MONOCOLOR SCOPE 


9.30: Francese. i 
10,30: Educazione civica. i 
11.00: Matematica. i 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30: Botanica. 

12.00: Radioelettronica. 

MERIDIANA { 

12.30: Antologia di sapere - Darwin. LEO 

13.00: Le ali del lungo inverno - di Adrea Erik Malm. } 

13.25: Il tempo in Italia — Break. | 

13.30: Telegiornale. "I 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE Fe, 

15.00: Replica dei programmi del mattino. O 
PER 1 PIU’ PICCINI | 

17.00: «Uno, due e... tre» . Programma di film, docu 
mentari e cartoni animati. 

17.30: Segnale orario . Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: a) Avventura - i.a puntata: «Sempre più în giù 
nel cuore della montagna»; b) Gli eroi di car- 
tone: «Aspettando il Grande Cocomero». 

RITORNO A CASA È 
Gong. 

18.50: Concerto di musica da camera del mezzosoprano 
giotanna Vighi - AI pianoforte Antonio Beltrami. 

‘Ong. i 

19.15: Sapere - Vita moderna e igiene mentale. Ì 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Tic-Ttac - Segnale orario - 

Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- ‘ 
baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. DI 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: «TV 7» - Settimanale di attualità a cura di Emi- 
lio Ravel. 

Doremì. Ù 

22.00: «Il pittore e il vagabondo» - da una novella di È 
Marcel Aymé - ‘Produzione O,R.T.F. M 
Break 2. S 

23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo S 

| fa - Sport. : 
TV SECONDO RI 

16,00: TVM - Programma di divulgazione culturale e di ì 
' orientamento professionale per i giovani alle armi. 

18.30: Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). 

21.00: Segnale orario . Telegiornale -. Intermezzo. 

21.15: «Il capitan Coignet» - Sceneggiatura în sette pun- "19 
tate di Albert Vidalie . Quinta puntata. DRS: 
Doremì. i 

22.05: Orizzonti della scienza e della tecnica. i 


animale; 21: Il Giornale del Ter- 


2130: Musiche di G. Mahler; 22,20: 
Rivista dello riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco. mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 16.10: 
«Suoni e watt» - Rassegna di pic- 
coli complessi della Regione: «The 
Billows»; 15.30: «La favola più 
bella ed altre undici» di Maria 
‘Pun20; 15.45: «I goliardi» - Ro- 
manzo di Ruggero Timeus - Adat- 
tamento radiofonico di A. M. Fa- 
mà - 4a puntata; 16.10: Fra gli 
amici della musiva: Tolmezzo - Pro- 
poste e incontri di Carlo de In. 
contrera; 19.30: Trasmissioni gior- 
nalistiche regionali: Cronache del 
lavoro e dell'economia » Il Gaz 
zettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione | giornalistica. e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - No- 
tizie dall’Italia e dall'estero . Cro- 
nache . locali Notizie. sportive; 
14,45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla politica jugoslava - ‘Rasse 
gna della stampa italiana; 15.10; 
Musica richiesta, 


DETTE RI 
Radio Capodistria 

6,30: Notiziario; 6.40: Musica del 
mattino; 6.45: Notiziario; 7: Mu 
sica del mattino; 7.30: Notiziario; 
7.40: Musica allegra; 8: Canzoni; 
8.30: Cori e balletti; 10: Notizia. 
rio; 10.15: Cori popolari italiani; 
10.45: Complesso «I Califfin; 11: Al- 
bum musicale; 11.30: Ritmi del 
caldo Sud; 11,45: Dischi Ricordi; 
12.30: Notiziario; 12.45: Musica per 
voi; 14: Notiziario 14,05: Attuali. 
tà; 15: Notiziario; 15.30: Pops: 
tops; 16: Notiziario; 16.20: Giova. 
ni esecutori; 16.45: Panorama, cul 
turale; 17.10: Musica, allegra; 17.30: 
Concerto sinfonico; 18.30: Da una 
voce  all’altra; 19.15: Notiziario; 
19.30: Radio Lubiana; 22: Program. 
mi di musica varia; 22,30: Notizia. 
Tio; 22.35: Recital notturno. 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; Il: Corso di in- 
glese; 14.45: TV scuola; 16.10; Cul. 
tura generale; 17.50: David Cop 
perfield; | 18.15: Orizzonti; 18.30: 
Club giovanile; 19.05: Lavori del 
Comitato esecutivo della Repubbli- 
ca Slovena nell'anno 1970; 19.45: 
Zig zag; 20: Telegiornale della se 
ta; 20.35: Telefilm: «Volto ridico- 
lo»; 22.15: Quiz: «Un po’ io, un po” 
tu» - Telegiornale, ù 


Pie 
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MILANO: DISCRETI AFFARI 


Milano, 9 

Mercato ancora ben tenuto 
con discreti affari. La quota ha 
potuto sostenersi su basi anco- 
ra rafforzate grazie al buon an- 
damento della Montedison, e 
per simpatia di Anic. Il compar- 
to assicurativo con notevoli 
plusvalenze appoggiava l’azione 
svolta dalla Montedison. Sem- 
pre ricercati immobiliari e fi- 
nanziari. Nel durante le miglio- 
rie iniziali venivano prevalente-| DOPOBORSA — Scambi atti- 
mente attenuate e al listino si|vi con prezzi ancora migliori 
faceva evidente una certa ero-|delle chiusure. Prezzi informa- 
sione su qualche titolo che ap-|tivi. Fiat 3635; Montedison 1133; 
portava ritocchi ad alcune plus-|Viscosa 4030; Generali 32.400; 
valenze. In particolare il rialzo | Italcementi 28.400; Mediobanca 
di Mediobanca ha subito una|90.000; SAFFA 5330, (Prezzi ri- 
battuta d’arresto per effetto di|levati a cura dell’Ufficio Borse 
um minor interesse speculativo | della Banca Commerciale Ita- 
e di un rallentamento nelle lio) 


coperture. La più parte dei va- 
lori però conserva gran parte 
del vantaggio acquisito e tra 
questi si segnalano gli assicu- 
rativi in genere. 

Attività discreta mel settore 
del reddito fisso con modeste 
variazioni nei due sensi, 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
14.000.000; Buoni del Tesoro 169 
milioni; obbligaz. 1.253.919.000; 
azioni n. 4.519.800, 


Titoli azionari 


TITOLI |8-4|9s-4| TITOLI |8-4| 


Meccanici e automobilistici 


ig) 50.1 
VICEnEgh ida di do VENEZIA — Malgrado le con-- le Sergio Stocchetti ha recen- 
Bat pr. È 2399 | 2408 | testazioni, l’amembaggio su- temente autorizzato la naviga- 
Nebiolo Rise 570 577 {| bito dalla «Cortemaggiore», le zione -delle petroliere nel Ca- 
Olivetti ord, «| 2900| 2910 | catastrofiche previsioni e l’op- nale di Malamocco, e merco- 
Olivetti pr, . . + Frate 2850 | posizione da parte di alcuni ledi la prima nave cisterna ha 


Tosi Franco 6000 


ambienti veneziani, il genera- potuto percorrere un tratto 
Minerari e metallurgicì 6; ner 6 suna 
Ace. Falck ord. 4760. 


Ace. Falck pr. . + 4910 5000 
Broggi-Izar . . . 1385 1385 
Dalmine. 930 898 
Ilssa-Viola 3198 | 3176 
Italsider 1072 1080 
Magona . . 3650 3680 
Metal. Italiana .| 4830) 4520 
M. Amiata . . .| 13460 13370, 
Pertusola. . + .| 2965| 2950 
Siele 20. 6980. 6980 


1053 


IL CANALE DEI PETR 


IL PICCOLO 


OL 


della nuova via d’acqua. Nel- 
le foto (in esclusiva per «Il 
Piccolo»); una petroliera da 
30 mila tonn. che naviga nel 
Canale e un'altra sotto scarico 
superpontile San Leonardo, 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RUMOR HA ANNUNCIATO UNA SOLLECITA RIFORMA 


La grande attesa 
dei commercianti 


Ad oltre trent'anni fa risale l’ultima legge che regola 
l'esercizio del commercio - La «rivoluzione» dei market 


Roma, 9 


La. volontà di accelerare la 
riforma della legislazione sul- 
l’esercizio del commercio in- 
terno, espressa dal presidente 
del consiglio on. Mariano Ru- 
mor, ha interessato tutte le 
categorie del settore. L’appa- 
rire e l’es; di forme 
di commercio più moderne 
hanno più volte fatto auspi- 
care loro una normativa sul 
rilascio delle licenze più ade- 
rente alla realtà, specialmen- 
te per quanto riguarda la, 
grande distribuzione. Questo 
settore del commercio è in- 
fatti regolato da due leggi 
(una del 1926 e l’altra del '38) 
che non possono tener conto 
delle evoluzioni avvenute. 

Il primo apparire di grandi 
magazzini in Italia provocò 


una prima legge nel 1926, ma. 


è nel 1938 che la comparsa 
dei «magazzini a prezzo uni 
co» fece temere per l’equili- 
‘brio dell’apparato commercia» 
le. Fu quindi varata la legge 
21 luglio 1938, n. 1469, con la 
quale s'imponevano dei limiti 
a questo tipo di commercio, 
e si demandava ai prefetti la 
facoltà di concedere le appo- 
site licenze, per assicurare che 
la loro concessione fosse in- 
serita in una visione più com- 
‘pleta di quella strettamente 
‘comunale. 

Tuttavia la definizione data 
da questa legge ai «magazzi- 
ni a prezzo unico» non sem- 
bra adattarsi a nessuna delle 
muove forme di commercio 


basate sulla grande superficie 
di vendita, sul gran numero 
di prodotti esposti (dalla sa- 
‘ponetta al modello esclusivo 
del grande sarto) e sul «self 
service». La legge del 1938 al- 
l’articolo 2, infatti definisce 
‘magazzini a prezzo unico «un 
esercizio che effettua la ven- 
dita al consumatore di merci 
di generale consumo e di va- 
lore esiguo, già pronte per 
essere consegnate a unità, a 
pezzo o a capi, senza bisogno 
di operazioni di misurazione 
e di pesatura, o di prezzi pre- 
ventivamente fissati e in gene- 
re a numeri interi, riferiti con 
criteri uniformi a tutti i pez- 
zi, capi o unità di ogni singo- 
la specie di merce, la cui con- 
segna venga praticata diretta- 
mente al cliente, dietro paga- 
mento del prezzo già stabili- 
to, da effettuarsi al banco 
stesso di vendita». 


Caffè africano 


al Brasile 
Rio de Janeiro, 9 
Il Brasile sta contemplan- 
do d’importare caffè dalla 
Africa per colmare l’insuffi- 


cienza dell’offerta interna, a 
quanto ha pubblicato stama- 


ne il «Correo de Manha». 
Negli ambienti ufficiali ci si 
astiene rigorosamente dal 
commentare la notizia. 


HA RIPRESO A FUNZIONARE TUTTO L'ERARIO 


UN PROBLEMA CRONICO PER L'ECONOMIA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


el 
De Unione Manifatt. 
SE GIRI 23400 | 23310 
DIO 2940 160 
. 1131 1115 
DC 244 242 


Da oggi m pagamento 


La mancanza di imprenditori 
fra le cause dell'emigrazione 


Non è stato sufficiente il programma di sviluppo per frenare il fenomeno 


Da tempo si sa che la no- 
stra regione è afflitta da una 
continua emigrazione dì forze 
lavorative verso l'estero. Il sa- 
lusso sì sente principalmente 
nel settore della manovalan- 
za edilizia, in quello mecca. 
nico e agricolo-forestale, ed è 
diretto prevalentemente verso 
la Germania federale, che ha 
assorbito, annualmente, dal 
1965 al 1967, il 15 per cento 
del totale della emigrazione 
continentale friulana, verso la 
Francia, col 17 per cento e 
verso la Svizzera col 53 per 
cento, Gli altri paesi del con- 
tinente assorbono il restante 
15 percento. Notevole anche 
il numero di persone che emi- 
grano oltremare, specialmen- 


te in Canada, Australia e Sta- 
ti Uniti. 

La quasi certezza di frova- 
re un posto di lavoro a con- 
dizioni economiche migliori e 
ben definite è il motivo prin- 
cipale che spinge una gran 
massa di forze lavoratrici gio- 
vanì ad abbandonare i luoghi 
di nascita, dove queste possì- 
bilità non vi sono se non în 
minima parte. A una situa 
zione di questo tipo si è giun- 
ti anche per motivi geografi- 
ci. Il Friuli, e ancor più la 
Venezia Giulia, è isolato dal 
resto dell’Italia e nello stes- 
so tempo dal suo hinterland 
transalpino, e le possibilità 
di assorbimento nelle indu- 
strie sono alquanto limitate 


LE ATTIVITÀ PATRIMONIALI GESTITE DALLA DIREZIONE DEL DEMANIO 


e 
Pic 
DI 0 è 
If 978) ss tc° 
DI] 5415| 5300 | Cartiere Binda 52750 | 53500 
1 +| 37195 | 38450 » Burgo .| 21510] 21415 
a 'e|- 9399] ‘9431 ».. Donzelli.| 2600) 260 
éé 3195 3200 | Cementir. . . 2849 2880 n 
ele 2670 2740 | Centen. e Zin, . 405 |! 409.50 n DI Di 
Ka Central seco | too | Gero - « »| 22 S| Molti suranno costretti a un versamento doppio 
re) te o a, ” . 
Sme . ai 2475 | 2480 a 
Stai aisi a (achi (matnili (gsase [Vla e lei i IO TO 
Sviluppo) sf iis vel. (8125 109148 (RE OO si 11° sa5n0i|0se00 Roma, 9 verrà regolarmente. E” il ca- 
Immobiliari e agricoli Italcable | 2% .| 4068 | 4090 La seconda ratà bimestrale | 50 di Roma, dove per il par 
Aedes . (| 3880] 3940 | italcementi ; . ‘| 26650 | 27350 | gelle imposte dirette dovrà | gamento della prima rata fu 
Beni stab. 5020 5037 | Cond. Acqua Hi "Ad 761 | essere pagata dai contribuen- disposta una proroga fino al 
È 1690 | 1690 | Rinascente 5 357] 367 | PS x a " | 5 marzo. L'ammontare della 
16980 | 16990 | Rinasc. pr. : + <| 268] 272 | tia partire da domani, vener Cote 
2| ‘2855 | 2900 | Mondadoripr, | :| 4570| 4599 | di 10 aprile. Il pagamento | SiOOneO e dg po 
03 619 621 | PirelliS.p.A. ..| 3230| 3235 | presso le esattorie comunali UTeL0e; Che -SaraDno pagare a 
21) 4965 | 4990 | Reina . . . < .| 1020| 1020 | potrà avvenire fino a sabato | Partire da domani Beta 
+ + | 27700 POLI PELI ele Gi Cesa 18 aprile, direttamente pres- DUent Ri PASSA E HEAT 
Stone pe 0, * 10 "io Cois | SGES ! < : 2.) toa] 1622 | SO gli sportelli oppure entro | Mera, approssimativo del: 
ilos 211] gasol 34901 Termodegui” ‘ ‘| igo0 ‘1800 | il 12 aprile attraverso conto | 7 ge TaDRIo i de 
corrente postale o. attraverso A RI SEGRETA È fio: 
H i di H foni a i ramenti ; di RE i 
Titoli di Stato e Obbligazioni le anche. er i same | sta sul reddito dominicale dei 
aprile, ed entro il 21 dello stes. | terreni, imposta sul reddito 
TITOLI 9apr. Îì TITOLI 9apr. | so mese, sarà applicata una | deifabbricati, imposta sui red. 
indennità di mora pari al 3 | diti di ricchezza mobile, im- 
Rendi 5% 94.90. | Op.ss.Il 6% 83.50 ' 3 | posta complementare, impo- 
i 7930, | ps HI 83.30 | Der cento, mentre per i DaBa” | sta sulle società e sulle obbli- 
SS 1952 96.20 menti successivi al giorno 21 fit se 
a si i i gazioni e addizionale alle im- 
» dA s Da FREE di mora sarà del poste erariali, provinciali e 
s° 1966\U00 : per cento. ; Ù 
» 100. Loi Molti contribuenti, persone | Comunali. 
Ta 30 | fisiche e ditte collettive, do- 
n 19651 83.50 vranno pagare assieme alla 
» 196511 83.60 seconda, anche la prima rata 
» 19661 82.55 delle imposte dirette, che 
» 196611 83.10 | avrebbe dovuto essere versa- 
» 1967 22.00 | ta a partire dal 10 febbraio 
» 1969. n. scorso. Ma lo sciopero inizia» 
MERE Sr to presso gli uffici delle im- 
ESSA s6= | poste dirette, il 9 dicembre 
» XXI, 94.15 1969, aveva. reso impossibile 
» XXI du in molti Cesa compl azione 
» XXNI È dei ruoli, e la presentazione 
hi SI ri delle cartelle di pagamento ai 
» o XXVI 83.60 cir da parte degli 
1964 .. 93.10 esattori. 
3 Finan 6 9620 | Gli uffici distrettuali. delle 
Cred. Nav le È imposte dirette, dopo la so- 
ione dello sciopero, av- Roma, 9 


venuta lunedì 6 aprile, hanno A De oo 


tivi. Ben tenuti gli assicurativi, Ba. 
stogi, Montedison, Pirelli, Fiat, fra 
le voci più in vista. Modeste varia- 
zioni nel reddito fisso. 

Titoli trattati: 15.275, azioni. 

Bastogi 2302; Finmare 390; Finsi- 
der 679; Sip 2945; Sme 2480; Stet 
3435; Ass, Generali 00; Ass. Ita- 
liana 126.000; Ras 7" Gerolimich 
7750; Premuda. 34,000; "'ripcovich 
34,700; Marzotto priv. 1147;  Viscosa 
ord. 4010; Viscosa priv. 3020; Dalmi- 
ne 1900; Italsider 1080; Cantieri 70; 
Fiat ord. 3600; Fiat priv. 2410; ‘Ter. 
ni 245; Anic 1240; Liquigas 208; Mon- 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA. 629; 
dollaro canadese 586,175; corona da- 
nese 83,875; corona norvegese 88,077; 
corona svedese 121,05; fiorino olan- 
dese 173,29; franco belga 12,656; fran- 
‘ancese 113.58; franco svizzero 
140,255; lira sterlina 1.513,275;. mar- 
co tedesco 172,52; scellino austriaco 
24,304; escudo portoghese 22,092; pe- 
seta spagnola 9,012. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 629; lira sterlina 1.516; franco 
svizzero 146,05; franco belga 12,39; 


franco francese 111,60; marco tede-|tedison 1120; Beni Stabili 5040; Im- ; È X 
sco. 172,45; Scellino austriaco 24,29; | mobiliare 620; Pirelli S.p.A. 3250; DI duna di pi Lie 
peseta spagnola 8,84; escudo porto-| Rinascente 367,50; Rinascente priv. «Da di 
ghese 21,95; dollaro canadese 575; fio- | 272; Confitex 915; Confitex priv. 1249, | { Rolinco DARIO e 
e i ia Fidelity c.d. doll. 11.18 12:22 
83,89; corona svedese ,85; corona | 
‘norvegese 87,60; dinaro jugoslavo t.g. NEW YORK Fidelity f. n 14.96 16,36 
44,75, t.p. 47: dracma greca t.g. 19,70,| La Borsa valori di New York ha | Fidelityt.fi | » 22,34 24.42 
tp. 20,90. n) Roi o in RI Sn non: | Italamerioa (+ ,do4. 1035: 
Oro e monete (prezzi informativi): | stante la cautela tipica l'imminen= ont SE; 
Sterlina oro A 5200-6400; sterlina | za della chiusura settimanale che Anternational It. bel: (34% 
oro cin. 5950-6150; marengo svizzero | aveva fatto scendere decisamente gli|Y Fonditalia . doll. 12.52 — 
7200-7400; oro fino 718-728; platino | indici di mercato. Un dato positivo | { Interitalia lire 9598 10.163 
3500-3800; argento 40000-40500. della giornata è stata la ripresa dei Interfond doll. 10.89 11,58 
titoli preferenziali molto colpiti nei 
giorni scorsi. Gli espertì ritengono |] Capitalia doll. 1031 — 


TRIESTE 
Mercato su posizioni migliori con 


che sia. maturo il momento per un 
grosso balzo in avanti. Sarebbe suf- 
ficiente per provocarlo una buona 
notizia in campo economico, come 


valori. Scambi in aumento e selet-! una ulteriore facilitazione dei crediti. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Intertrust Lon int 


Usitalia Cal Cal 


Concessionario 


co dei contribuenti. 


Per quanto riguarda gli uf- 


fici che riuscirono a compila- 
re i ruoli, il pagamento della 
seconda rata delle imposte av- 


PREZZI 


fr. sviz, 254— 


esclusivo 


» 7 PI b $, 
9588 ripreso la loro attività, prov- | , asce ita 
3 losome' (6% 92.05 | vedendo agli adempimenti per du ine ‘oostituendio la ces 
» 1964 .. 6%| 9620 | la pubblicazione dei ruoli OT- | totalità delle attività patrimo- 
» 196. < 6% 87.10 dinari di seconda serie. La ali ii 
» Sud. 1959 6% 94.40 scadenza del pagamento della niali gestite dalla, direzione ge- 
» Sud. 1960 5.50% 87.70 n nerale del demanio. Più esat- 
3 Std . 1961 6,50% 8730 | seconda rata delle imposte, | tamente, i beni immobili ge- 
» Sud-IV. 5,50% | 8430 | non compresa nel periodo di | <tt; dal demanio hanno — 
» Sud-V 5,50% 83,50 ‘mancato o irregolare funzio- secondo gli ultimi dati dispo- 
» Sud-VI 5.50% 82.90 namento degli uffici finanzia- nibili — un valore'di 940 mi- 
» Sud-VII . 5.50% 87.50 ti, avverrà quindi regolar- PE VEHR RIA i: 
» Sud-VIII . 5.50% 93:95 i j i liardi di lire. 
SudIX | 69%|  9ì mente, a partire, come sÌ è | "Il patrimonio immobiliare 
IRÌ 1966/14. . 6% 97= | detto, da domani, con l'abbi- | gestinato a uso governativo 
È » 1957/75. | 6% 96.35 | namento della prima rata per | (uffici ecc.) ha un valore di 
È » 1958/74. . 6% 97.40 quegli uffici che non avevano | citre 498 miliardi, Calcolando 
È » Sui (ESS: po poi provveduto alla a nel 7 per cento “il suo Ato 
» di o i Î. L 
È » 1959/79 ; 5,50% 1039 | dei ruoli. In, particolare, presunto, si desume che esso 
1960/80 50% #40 | Ministero ha impartito dispo | consente allo Stato di evita- 
5. 3 1961/86 | : 8,50% "9/40 | Sizioni perché la notifica delle | re una spesa di circa 35 mi- 
Venezie O.P 5% È » 1963/83. 5.50% 80.10 | cartelle esattoriali avvenga | Jiardi di lire all'anno per fitti 
Venezie 8,8 6% GT » 1964/82. 6% 85.10 con la massima urgenza, in passivi. Beni immobili per cir- 
Op. Pubbliche 5%, 76.05 » 1965/83, 6% 84,30. modo da non ritardare la ri- 3 miliardi di lire sono poi 
so 3 -.S90%| IT10 | > STET © yy) - #30 | scossione delle partite iscrit | assegnati Mm dotazione al Pre- 
tes.) 881 Go | Gare Timaro: © td! coso. | Ye Rei ruoli, senza aggravio | sidente della Repubblica e per 


circa 350 miliardi sono clas- 
sificati «non disponibili». Com- 

te, i proventi de- 
rivanti dai beni di proprietà 
dello Stato si aggirano sui 26 
miliardi l’anno, di cui 21 mi. 
liardi classificati sotto la voce 
«proventi» e 4,5 miliardi sotto 
la voce «alienazione e ammor- 
tamento di beni e rimborso 
di crediti». 

In particolare, nel 1968, i 
redditi derivanti da terreni e 
fabbricati sono ammontati a 
3,3 miliardi; quelli derivanti 
dalla concessione di spiagge a 
3463 milioni, e quelli dalle ac- 
que pubbliche a 9876 milioni. 


IN JUGOSLAVIA 
AUTOMOBILI 

A PREZZO 
CONTROLLATO 


Belgrado, 9 
I prezzi di vendita delle au- 
tovetture sul mercato interno 
saranno controllati dallo Sta- 
to come risultato delle misure 
adottate di recente dal gover- 
no jugoslavo. Lo ha precisa. 


imb 


to il viceministro federale del- 


mobili importate e quelle 
‘montate nel paese. I prezzi 
saranno fissati in modo che 
quelli delle auto importate 


1000 miliardi i beni dello Stato 


Quasi la metà destinati a uso governativo - Tre miliardi per il Presidente 


risultino aumentati del 54 per 
cento. 

Egli ha aggiunto che «il go- 
verno jugoslavo è energica» 
mente deciso a ridurre il cam- 
bo di espansione dell’indu- 
stria di montaggio delle auto- 
mobili» ma stimolerà la col- 
laborazione tra le case jugo- 
slave e straniere, 


PRIMO CENTENARIO DI ROMA CAPITALE D'ITALIA 1870-1970 
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IN'ORO 900/1000 AUTORIZZATA DALLA 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI D'ITALIA 
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DORY 


rispetto a quella che è la rea- 
le offerta di mano d'opera. 
Naturalmente, come spesso 
accade, l'emigrazione non ri 
mane un'alternativa alla disoc- 
cupazione o alla sottoccupa- 
zione, ma rientra a priori nei 
programmi dei lavoratori gio- 
vani, dimodoché è successo 
che imprese le quali necessi- 
tamo di mano d'opera locale, 
sono costrette ad andarsela 
a procurare laddove essa è 
emigrata. Questa «riemigra- 
zione» dal paese ospite, si tra- 
muta in maggiori costi. 
L'emigrazione friulana è pe- 
tò solo temporanea, e în que- 
sto senso bisogna dare atto 
allo spirito imprenditoriale 
degli emigranti i quali, non 
appena hanno racimolato un 
piccolo capitale, tornano alle 
loro case per investirlo, forti 
delle esperienze fatte all’este- 
ro, în una delle tante piccole 
imprese che piano a piano 
trasformano l'economia regio- 
nale. Per quanto riguarda i 
movimenti interni, assistiamo 
a una notevole tendenza alla 
pendolarità: infatti molti la- 
voratori, per natura attaccati 
alla terra, cercano la loro fon- 
te primaria di reddito nelle 
fabbriche, senza per questo 
abbandonare i loro poderi, 
che non sono in grado di con- 
ferire quei mezzi economici 
che sono necessari al sosten- 
tamento di una famiglia. 
Rimane ancora eccessivo il 
divario fra reddito delle zone 
industrializzate e quello delle 
zone circostanti, mentre per- 
siste una mancanza quasi cro- 
nica di spinta al decollo eco- 
nomico di alcuni centri urba- 
ni regionali, che sia d’intensi- 
tà almeno sufficiente a frena- 
re gli esodi, se non proprio 
richiamarli. Indubbiamente il 
fjenomeno migratorio, sia ver- 
so l'estero che verso zone et- 
tra provinciali dipende da fat- 
torì più di convenienza eco- 
nomica che da reale necessi- 
tà. Ricordiamoci che vi sono 
zone nelle quali l'emigrazione 
temporanea dei maschi, è or- 
mai un costume invalso da 
lungo tempo. Basti vedere la 


Carnia, ‘abitata prevalente- 
mente da donne! 
La stessa pri sione 


regionale sì prefigge di porre 
in qualche modo rimedio a 
queste «fughe», non solo di 
mano d'opera ma, quel che è 
peggio, di tecnici e di laurea- 
ti, cioè di ‘idee. D'altronde non 
è una novità il fatto che gran 
parte delle poche îndustrie di 
nascita recente nella provin- 
cia di Trieste, sia stata costi- 
tuita con capitali provenienti 
da alire zone, che non siano 
il nostro capotuogo. Infatti, 
forse per la sua posizione geo- 
grafica, ma certamente per 
una quasi totale mancanza di 
spirito d’imprenditorialità, la 
economia triestina sta decli- 
nando, rispetto a quella del 
Friuli. 

Primo obbiettivo che il pro- 
gramma si è posto è quello 
di rafforzare i centri urbani 
con più immediate possibilità 
di sviluppo: Udine e Pordeno- 
ne, per creare quei polî di at- 
trazione che attualmente sono 
troppo deboli. Quanto si vor- 
rà fare, e în quale modo, sì 
potrà sapere dopo la stesura 
del secondo programma di 
sviluppo della regione. 

Mario Zandegiacomo 


Battelli 


Venerdì, 10 aprile 1970 


SNIA VISCOSA 


Società Nazionale Industria Applicazioni Viscosa 


SOCIETA' PER AZIONI - SEDE IN MILANO - VIA MONTEBELLO, 18 


Capitale Sociale L. 64.107.750.000 
Tribunale di Milano - Reg. Soc. No 40257 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


L'Assemblea Ordinaria © Straordinaria degli Azionisti è con- 
vocata per mercoledì 29 Aprile 1970, alle ore 16, in Milano, presso 
la Sede Sociale — con ingresso da Corso di Porta Nuova 7 — ed 
eventualmente in seconda convocazione per giovedì 30. Aprile 
1970 — nello stesso luogo e alla stessa ora — per deliberare sul 
seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 


Parte ordinaria 


1. — Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale; 


2. — Bilancio al 31 dicembre 1969 e deliberazioni relative; 


3. — Nomina di Amministratori, previa determinazione del loro 
numero. 


Parte straordinaria 


1. — Comunicazioni delle situazioni patrimoniali, alla data del 
31 dicembre 1969, delle Società: 


— «Fil-Snia Trieste» S.p.A. con sede in Trieste, Porto Indu- 
striale e capitale di L. 751.800.000; 

— «IN.TE.NA.» - Industrie Tessili Napoletane S.p.A. con 
sede in Salerno e capitale di L. 2.009.000.000; 

— «INTES» . Industrie Tessili di Sagrado S.p.A. con sede 
in Poggio Terzarmata e capitale di L. 100.000.000; 

— «Torcitura di Cologno al Serio» S.p.A. con sede in Milano 
e capitale di L. 250.000.000; . 

— «S.A. Torcitura di Vittorio Veneto» con sede in Milano e 
capitale di L. 500.000.000; 

— «Lysandra» S.p.A. con sede in Cagliari e capitale di 
L. 1.800.000.000; 

— «Phalera» S.p.A. con sede in Cagliari e capitale di 
L. 1.800.000.000; 

— «Torre Sarda» S.p.A. con sede in Cagliari e capitale di 
L. 1.600.000.000; 

— «Snia Sarda» S.p.A. con sede in Cagliari e capitale di 
L. 1.200.000,000; 

2. — Proposta di fusione con dette Società mediante loro incor- 
porazione nella «Snia Viscosa»; 
3. — Condizioni e modalità della fusione, deleghe di poteri per 
le relative stipulazioni, 


Per poter intervenire all'Assemblea gli Azionisti dovranno 
depositare le loro azioni — ai sensi dello statuto e a norma di 
legge — almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per 
l'adunanza, presso la CASSA SOCIALE, Milano, Via Montebello 
18, oppure presso; È 


in Italia 


CREDITO ITALIANO . BANCA COMMERCIALE ITALIANA - 
BANCO DI ROMA . BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO 
DI NAPOLI . BANCO DI SICILIA -. CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE . MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA - BANCA AGRICOLA MILANESE . BANCA ALTO MILA- 
NESE . BANCA BELINZAGHI . BANCA CATTOLICA DEL VE- 
NETO - BANCA COMMERCIO & INDUSTRIA - BANCA G. COP- 
POLA . BANCA D'AMERICA E D’ITALIA - BANCA DEL MONTE 
DI MILANO - BANCA DI CREDITO DI MILANO - BANCA DI 
LEGNANO . BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI COR- 
'RENTI - BANCA MORGAN VONWILLER - BANCA NAZIONALE 
DELL'AGRICOLTURA - BANCA CESARE PONTI BANCA 
POPOLARE DI INTRA - BANCA POPOLARE DI LECCO . BAN- 
CA POPOLARE DI MILANO . BANCA POPOLARE DI NOVA- 
RA - BANCA POPOLARE DI SONDRIO . BANCA PRIVATA 
FINANZIARIA . BANCA PROVINCIALE LOMPARDA . BANCA 
ROSENBERG COLORNI & Co. . BANCA SUBALPINA - BANCA 


UNIONE . BANCO AMBROSIANO - BANCO DI SANTO SPI- 
RITO . BANCO LARIANO - CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
- CASSA LOMBARDA - CREDITO COMMERCIALE . CREDITO 
LOMBARDO - CREDITO VARESINO - FIRST NATIONAL CITY 
BANK - «INVEST» SVILUPPO E GESTIONE INVESTIMENTI 
MOBILIARI - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO . ISTITUTO 
BANCARIO S. PAOLO DI TORINO . ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRA: 
LE DI BANCHE E BANCHIERI. 


all'Estero (per incarico di Banche Italiane ai sensi di legge) 


HAMBROS BANK LIMITED, Londra - CREDIT SUISSE, Zurigo 
- SOCIETÉ DE BANQUE SUISSE, Zurigo . BANQUE LEU & 
Cie. S. A., Zurigo - DRESDNER BANK A. G., Francoforte s. M. - 
BANQUE DE L'UNION PARISIENNE, Parigi . KREDIETBANK 
S. A., Bruxelles. 


p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
a Il Presidente 
Ing. Luigi Crosti 


ITALSIDER n 
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SEDE E DIREZIONE GENERALE: 16128 GENOVA VIA CORSICA 4 
CAPITALE SOCIALE LIRE 262.000,000,000 INTERAMENTE VERSATO 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria @ 
straordinaria per il giorno 30 aprile 1970, alle ore 10.30, presso 
la Sede Sociale in Genova - Via Corsica n. 4, per discutere e 
deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


PARTE ORDINARIA 

1) Relazione del Consiglio di Amministrazione. 

2) Relazione del Collegio Sindacale. 3 

3) Presentazione del Bilancio e del Conto profitti e perdite al 
31 dicembre 1969 e deliberazioni relative. È 

4) Nomina del Consiglio di Amministrazione per il triennio 1970- 
1972, previa determinazione del numero degli Amministratori. 

5) Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per il 


triennio 1970-1972, previa determinazione dei relativi emo- 
lumenti. 


PARTE STRAORDINARIA 


6) Proposta di fusione per incorporazione nell'Italsider Società 
per Azioni, con sede in Genova, dell'Impresa Sebina di Na- 
vigazione Società per Azioni, con sede in Lovere (Bergamo), 
sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali alla data del 
31 dicembre 1969; determinazione delle condizioni e modalità 
della fusione e deliberazioni inerenti e conseguenti. 


7) Delega di poteri per l'esecuzione della suddetta operazione 
di fusione. 


Possono intervenire all'Assemblea i titolari di azioni che 
abbiano depositato i certificati azionari entro il 24 aprile 1970 


presso l'Ufficio titoli della Società (Mura di Santa Chiara n. 1 - 

Genova), oppure presso: 

— la Società Finanziaria Siderurgica Finsider per Azioni, Viale 
Castro Pretorio 122 - Roma; 

— la SME - Società Meridionale Finanziaria per Azioni - Via 
Roberto Bracco 20 - Napoli; A 

— l'INVEST - Sviluppo e Gestioni Investimenti Mobiliati - Piaz- 
zetta Maurilio Bossi 2 - Milano; 


— i consueti Istitudi di credito incaricati. 


Le azioni Ilva, Cornigliano, Unes, Pugliese, Camnania, 
Lucana e Ossola, non ancora sostituite, nonché i certificati prov- 
visori Italsider e le azioni Italsider di vecchio tipo ancora da 
sostituire, devono essere depositati esclusivamente presso l'Uf- 
ficio titoli della Società (Mura di Santa Chiara 1 - Genova). 


Genova, lì 9 aprile 1970. 
P. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


‘ Il Presidente 
f.to: dr. ing. Mario Marchesi 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Capo Kennedy — L’astronauta Thomas Mattingly, che non è immunizzato contro la rosolia potrebbe ammalarsi durante il 
volo, rischia di venire sostituito dal pilota di riserva John Swigert, che sta attualmente sottoponendosi a intense prove 


= 


RIPRESA DEL PROCESSO CONTRO L'ESPRESSO» 


Per la P.C. 


De Lorenzo 


vittima di assurde calunnie 


Il legale ha attaccato îl gen. Gaspari e Gregoretti 
accusandoli di comportamento scorretto e di falsità 


Roma, 9 

Al processo che il generale 
Giovanni De Lorenzo ha inten. 
tato contro i giornalisti dello 
«Espresso» Gianni Corbi e Car- 
lo Gregoretti e contro il gene- 
rale Paolo Gaspari, accusandoli 
di diffamazione aggravata, è co- 
minciata oggi la discussione con 
l’arringa del patrono di parte 
civile, avvocato Franco De Ca- 
taldo. La vicenda. giudiziaria, 
che riprende nelle sue linee ge- 
nerali la materia che fu già 
trattata nel corso del processo 
celebrato nel 1968, per iniziati- 
va dello stesso De Lorenzo con- 
tro i giornalisti Eugenio -Scal- 
fari e Lino Jannuzzi, è tornata 
all'esame dei giudici della pri- 
ma sezione penale. dopo circa 
due mesi di interruzione. Du- 
rante questo periodo il patrono 
di parte civile e i difensori dei 
tre imputati, Giandomenico Pi- 
sapia, Augusto Addamiano e Pa- 
squale Petrolillo, hanno prepa- 
rato i loro interventi. 

Ad aprire la fase della discus- 


TRE FERITI GRAVI 


Una tromba d’aria 


devasta a Milano 


accampamento di zingari 


Milano, 9 

Improvviso, brusco ritorno 
del maltempo in gran parte 
delle regioni italiane. Piogge, 
Nevicate e bufere di venti han- 
no creato notevoli difficoltà e 
arrecato molti danni. A Milano 
Una tromba d'aria, formatasi 
durante un breve ma violento 
temporale, ha investito un ac- 
campamento di zingari siste- 
mato in un vasto prato in fon- 
do alla via privata Agordat, al. 
la periferia della città. Il ri. 
succhio ha sollevato in aria 
Una roulotte e un vecchio ca. 
Mmion che si sono poi schiantati 
& terra sfasciandosi completa- 
‘mente. Diverse persone che si 
trovavano nel prato o nelle 
tende o nelle casette di legno 
sono rimaste ferite. Tre feri. 
i, ì più gravi, sono stati rico- 
Verati nell’ospedale Policlinico, 
mentre sei sono stati portati 
all'ospedale di Niguarda. Uno 
di' questi, però, non ha voluto 
essere ricoverato e, dopo una 
pisatazione; ha lasciato l’ospe- 

ale, 

Sul luogo dove si è abbattu- 
ta la tromba d’aria sono con- 
Îluite cinque autoambulanze, 
mezzi dei vigili del fuoco, cara- 
binieri e polizia per i primi 
Soccorsi. «Si è oscurato il cie- 
lo come quando è morto Ge. 
sù. E pol ci hanno sollevato in 
aria, ci hanno sparpagliato le 
Nostre cose... siamo distrutti». 
Giuseppe Hudorovich, un uo- 
Mo alto e grosso si è sfogato 
Così dopo che la tromba d’aria 
Abbattutasi sull’accampamento 
di zingari aveva schiantato la 
Sua roulotte e ferito moglie e 
figlio. Giovanna Francesca Do- 
ti, la moglie, e Davide, il suo 
Piccolo, sono ricoverati nello 
Ospedale policlinico in gravi 
Condizioni. «Avevo detto a mia 
moglie ha ricordato ancora, 
biangendo, Giuseppe Hudoro- 
vich — di rientrare nella rou- 
lotte perché si stava avvicinan- 
do il temporale. Ci ha sor- 
Presi mentre eravamo attorno 
al fuoco, per scaldarci un po’. 

La tromba d’aria ha devasta.‘ 

tutto quello che ha incon- 
trato. Dell’autocarro sollevato 
ìn aria come un fuscello sono 
Timasti soltanto il pianale e 
due ruote, quelle posteriori; 
le altre due ruote non sono 
State più trovate, portate chis- 
sà dove. La roulotte è stata 
Sbriciolata. Quasi per miraco- 
lo, invece, le automobili e le 
altre casupole non sono state 
toccate, ad eccezione di una, 

parte sventrata. 

La tromba d’aria è stata av- 
Vertita anche dagli abitanti 
delle vicine case popolari. «E” 
Stato un tremito — ha detto 
Una signora — i ho visto 
Qualcosa volare in aria», L'o- 
Peraio di una vicina officina ha 
Invece sentito i vetri che tre- 
Mavano. «Ma non mi sono pre- 
Occupato — ha detto — perché 
Credevo che. fosse stato qual- 
Ste tuono». 

In molte zone dell’Italia set- 
tentrionale ha ripreso a nevi. 
care, mentre la temperatura è 
Scesa sotto la media stagiona- 
le. Quasi tutti i mari sono agi- 
tati creando notevoli difficoltà 
Nel traffico marittimo. 


S'erano sposati a Regina Coeli 


+ SEPARAZIONE LEGALE 
tra Tempesta e la moglie 


‘Roma, 9 

XE” fallito, con oggi in modo 
Ufficiale, cioè anche per la leg- 
&e, uno dei più strani matri. 
Moni degli ultimi anni. Quello 
fra il pittore Raf Tempesta, che 

’aprile ’67 è in carcere per 
Omicidio, e l’ex ballerina e ora 
Modella Giuseppina Margiotti. 

due si erano sposati il 14 feb- 

taio del ’69 nel carcere di 
Regina Coeli. Subito dopo il 
Matrimonio Raf Tempesta ave- 
Va anche riconosciuto la figlia 
della Margiotti, una bambina di 
Uieci anni che si chiama Ema- 
Ruela e vive in un collegio di 
Suore a Fiumicino. 

Raf Tempesta e la moglie si 
Sono incontrati oggi, forse per 
l’ultima volta, davanti al giu 
Uice Pitetti della prima sezio- 
Ne civile del tribunale. Tempe- 
Sta, che in realtà si chiama Raf- 

(ele Ferrara, è arrivato dal 
Carcere sotto la stretta sor. 
Veglianza dei carabinieri. Il ma- 
Bistrato ha ascoltato separata- 
Mente i due coniugi e poi li ha 
Ticevuti insieme. 

Raffaele Tempesta venne ar- 
Testato il 14 aprile del ‘67. Di 
Notte, nel suo appartamento- 
Studio alla Balduina, uccise la 
Amante, Laura Pittori Chierici, 
Una vedova madre di due figli. 

D carcere da quasi tre anni è 

Attesa che la Corte di Assi. 
Se celebri il suo processo. 


SEMBRA CHE LA ROSOLIA COSTRINGA A TERRA UNO DEI TRE ASTRONAUTI 


La Nasa sostituirebhe Mattingly 
nell'equipuggio dell’<Apollo 13> 


Il suo posto sarebbe preso dal pilota di riserva John Swigert - Il comandante Lovell 
prima sfavorevole, ha acconsentito a effettuare delle prove - Si prevede tempo cattivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 9 

I medici della NASA hanno 
raccomandato che l'astronauta 
Thomas Mattingly II, che ri- 
schia di ammalarsi di rosolia, 
non parta sabato per la Luna 
con James Lovell e Fred Haise. 
Per questo motivo, l’astronau- 
ta di riserva John Swigert ha 
cominciato una serie intensiva 
di prove con il simulatore di 
volo per vedere se sia în grado 
di sostituire Mattingly e far par- 
tire lo stesso la missione «Apollo 
13» per la Luna, all’ora prevista, 
sabato alle 20.13 italiane. Il lan- 
cio è tuttora in forse e una de- 
cisione dipende soltanto dal co- 
mandante della missione, James 
Lovell, il quale dovrà dire se 
ritenga che l«Apollo 13» possa 
partire regolarmente senza ri- 
schi per nessuno. 

Il comandante dell'«Apollo 
13», James Lovell, veterano di 
altri tre volì spaziali, inizial- 
mente si era opposto alla sosti- 


tuzione, ma più tardi ha accon- 
sentito ad aprire a Swigert que- 
sta possibilità, Lovell potrà di- 
re definitivamente di sì o di no 
dopo le prove del nuovo mem- 
bro del suo equipaggio, nella 
giornata di domani. Insieme a 
Lovell e all’altro astronauta del- 
l’«Apollo 13», Fred Haise il can- 
didato alla sostituzione di Mat- 
tingly proverà nel simulatore 
di volo manovre critiche come 
l'appuntamento in orbita e il 
riaggancio del modulo lunare, 
e le manovre di emergenza in 
fase di lancio e in prossimità 
della Luna, Il grande problema 
sta nel vedere se Swigert, che 
non. ha mai volato nello spa- 
zio, possa lavorare in perfetta 
intesa con gli altri due astro- 
nauti in manovre che richiedo- 
no stretto e rapido coordina- 
mento d’azione. 

Lovell, Haise e Mattingly han- 
no lavorato in squadra per più 
di due anni, prima come equi- 
paggio di riserva dello storico 


TRAGICO EPISODIO IN 


UN LICEO DI MILANO 


Muore una studentessa 
colta da malore a scuola 


E' svenuta mentre si recava dal preside a scusarsi 
per un ritardo - Inutili tutti i tentativi di rianimarla 


Milano, 8 


Colta da un malore mentre 
era in un corridoio del liceo 
scientifico «Einstein», una stu- 
dentessa di 19 anni è morta do- 
po 30 ore in ospedale. Il fatto 
è avvenuto lunedì mattina, ma 
soltanto oggi se ne è avuta no- 
tizia. La studentessa Carla Ma- 
ria Cassani, che abitava con i 
genitori in via Ripamonti, era 
giunta a scuola con un certo 
mitardo e il vice-preside prof. 
Luigi Coralupi l'aveva ammes. 
sa alle lezioni riservandosi di 
trasmetterle lo speciale fogliet- 
to sul quale i genitori della ra- 
gazza avrebbero dovuto poi giu- 
stificare il ritardo. 

La Cassani ha seguito regolar- 
‘mente le lezioni fino alle 11 cir- 
ca, quando un bidello l’ha av- 
vertita che il vice-preside l’at- 
tendeva nel suo ufficio. La stu- 
dentessa è uscita dalla classe 
® si è avviata. Mentre era in 
‘cornidoio, a pochi metri dalla 
porta dell’ufficio del prof. Co- 
Talupi, la Cassani è stata colta 
‘da un malore ed è caduta a ter- 
ra svenuta. Due compagni di 
scuola hanno soccorso la stu- 
dentessa; hanno tentato di pra- 
iticarle un massaggio cardiaco 
e di rianimarla con la respira- 
zione bocca a bocca, finché non 
è giunta un'ambulanza. Ricove- 
rata in ospedale, la Cassani è 
rimasta in stato d'incoscienza 
per circa 30 ore, mentre i me- 
idici tentavano di rianimarla 
sollecitando il cuore con impul- 
Si elettrici; tutto però è stato 
vano, Le cause della morte non 
sono state ancora chiarite e 
sarà probabilmente necessaria 
una perizia mecroscopica. 


SCOLARO ACCUSA 


l'insegnante di percosse 


Napoli, 9 

Uno scolaretto di sette anni, 
Francesco Mennillo, di Fratta- 
‘maggiore, un grosso centro a 
dieci chilometri da Napoli, ha 
accusato la sua maestra di aver- 
lo percosso con una «bacchet- 
tata» durante l’ora di ricreazio- 
ne, per punizione. 

Il fatto sarebbe accaduto nel 
cortile della scuola «Padre Ma- 
Tio Vergara», a Frattamaggiore, 
Il Mennillo, il quale ha riporta-' 
to una ferita al gomito destro 
guaribile in dieci giorni, è sta- 
to medicato dai sanitari dello 


ospedale Pellegrini dove è sta-|a disposizione personale «spe- | tene 


La polizia ha cominciato le in. 
rlagini per accertare la veridici- 
tà della dichiarazione del Men- 
FILO e le eventuali responsabi- 
ità. 


PER OMICIDIO VOLONTARIO 


ORDINE Di CATTURA 
contro il prof. Mazzoleni 


Roma, 9 

Il Sostituto Procuratore della 
‘Repubblica, dott. Ciampani, ha 
notificato al prof. Virgilio Maz- 
zoleni, detenuto nel carceri di 
«Regina Coeli», l’ordine di cat- 
tura per omicidio premeditato 
volontario. Per lo stesso reato 
il professore di francese era 
stato denunciato al magistrato 
dai funzionari della squadra 
mobile che avevano portato a 
termine le indagini. 


«Apollo 11» primo sbarco del- 
l’uomo sulla Luna, e poì come 
equipaggio titolare dell’«Apol- 
lo 13». I superiori dicono che 
ormai costituiscono una squa- 
dra dal coordinamento superbo. 
Lovell — è stato riferito — 
avrebbe preferito rinviare la 
missione al 5 maggio allo sco- 
po di non scombinare la squa- 
dra, In mesi e mesi dì vita e 
di lavoro comuni, ogni squadra 
di astronauti sviluppa proce- 
dure particolari, che non si pos- 
sono ‘imporre a un nuovo ve- 
nuto dall’oggi al domani. Swi- 
gert, benché qualificato in pie- 
no per la missione, si trova 
in perfetta intesa coi colleghi 
Young e Duke, ma potrebbe 
non adattarsi alle particolari- 
tà d'azione di Lovell e Haise, 
specialmente nelle procedure di 
emergenza, 


Il medico degli astronauti, 
dott. Charles Berry ha detto 
mercoledì sera che le possibili. 
tà che Mattingly venga colpi- 
to dalla rosolia sono molto al- 
te. L’astronauta ‘sarà lasciato 
partire per la Luna solo se il 
numero degli anticorpi spéci- 
fici del suo sangue subirà un 
brusco e consistente aumento. 
La cosa è improbabile ma le 
analisi del sangue continuano, 
Il contagio proviene da Charles 
Duke, dell'equipaggio di riser- 
va, che ha preso la rosolia dai 
figli di un amico, nel villaggio 
degli astronauti presso Hou- 
ston, nel Texas, Lovell e Haise 
risultano immunizzati dalla ma- 
lattia, Mattingly no. 

Benché Duke non si sia am- 
malato che domenica, egli era 
contagioso già quattro giorni 
prima, quando ju a coniatio 
con l'equipaggio titolare dello 
«Apollo 13», dato che il periodo 
d’incubazione della rosolia è di 
14-21 giorni, Mattingly potrebbe 
ammalarsi durante il critico pe- 
riodo in cui, al comando della 
navicella madre, starà aspet- 
tando il rientro a bordo dei col- 
leghi discesi sulla Luna. Il ma- 
le potrebbe diminuire la sua 
capacità di comandare l’appun- 
tamento in orbita lunare, espo- 
nendo la missione al disastro. 
Il dott. Berry, ha reso noto che 
l'astronauta è ovviamente con- 
trariato, e alquanto depresso, 
al pensiero di vedersi escludere 
dall’esplorazione della Luna do- 
po tanti anni di sacrifici e di du- 
ra preparazione, 

Intanto le previsioni dei me- 
teorologi hanno inserito un al- 
tro elemento di incertezza n 
questa tormentata vigilia del 
lancio dell’«Apollo 18». Secon- 
do gli esperti, per la giornata 
di sabato si prevedono sulla zo- 
na di Capo Kennedy formazioni 


di nuvole e forse anche piog- 
gia. Se le previsioni si concre- 
teranno, è chiaro che l’«Apollo 
13», non lascerà la rampa di 
lancio per non trovarsi nella 
stessa situazione  dell’«Apollo 
12» i cui strumenti vennero for- 
temente disturbati da scariche 
elettriche durante il decollo, av- 
venuto in condizioni meteorolo- 
giche negative. 

L'idea di un rinvio ha già 
preso corpo ma la NASA non 
intende lasciar nulla di inten- 
tato per evitare i danni finan- 
ziari che una decisione simile 
comporterebbe e che sì fanno 
ascendere a 800 mila dollari. 
Sembra comunque chiaro che la 
decisione finale sarà presa solo 
nella giornata di venerdì, a me- 
no di ventiquattro ore dal lan- 
cio fissato per le 20.13 italiane 
di sabato. IL conteggio alla ro- 
vescia prosegue intanto regolar- 
mente alla rampa di lancio 39-A 
di Capo Kennedy, 

A. P. 


sione, per controbattere le.accu- 
se che, sulla traccia di una let. 
tera scritta da Gaspari, furono 
rivolte all’ex comandante gene- 
tale dell'Arma dei carabinieri 
dal giornalista Gregoretti, è sta» 
to l’avvocato De Cataldo. Il pe- 
nalista, respingendo le afferma- 
zioni contenute nell’articolo, ha 
sferrato un duro attacco contro 
il generale Paolo Gaspari, accu: 
sandolo di aver calunniato, in- 
sieme con Gregoretti, il gene. 
rale De Lorenzo. 


«Il comportamento: di questo 
ufficiale è stato calunnioso e 
scorretto — ha affermato De 
Cataldo —. Per fornire al gior- 
nalista il materiale su cui co- 
struire assurde calunnie egli ha 
ripetuto quella lettera che già 
scrisse nel 1965 per contestare 
la nomina di De Lorenzo a ca- 
po di stato maggiore dell’Eser- 
cito e che dovette poco tempo 
dopo rimangiarsi. Noi dimostre- 
remo che il comportamento di 
Giovanni De Lorenzo è sempre 
stato lineare e corretto, di fron. 
te a quello provocatorio e falso 
dei giornalisti e di fronte a 
quello più sottile e ignobile dei 
militari che hanno tentato di 
far apparire Giovanni De Lo- 
renzo quello che non è». 

Per dimostrare la fondatez- 
za delle accuse lanciate oggi 
contro il generale Paolo Gaspa- 
ri, l'avvocato Franco De Catal. 
do ha ripreso in esame nume- 
rosi episodi venuti in luce sia 
nel corso dell’attuale dibattito 
sia durante il primo processo 
intentato da De Lorenzo contro 
i giornalisti dell’«Espresso». In 
particolare il patrono di parte 
civile ha rievocato quella cam- 
‘pagna di stampa che si fece sul 
corredo da sposa per la figlia 
del generale Giuseppe  Aloja, 

«Oggi — ha detto De Cataldo 
— possiamo dimostrare che lo 
artefice di questa calunniosa 
campagna di stampa non fu Gio- 
vanni De Lorenzo; non fu il ca- 
‘pitano Antioco Biggio, ma fu il 
generale Paolo Gaspari». 

Un duro attacco è stato por- 
tato dall'avvocato De Cataldo 
anche al giornalista Carlo Gre- 
goretti, il quale — ha detto il 
legale — «per scrivere articoli 
di contenuto esplosivo, ha af- 
fermato, mentendo spudorata- 
mente, d’aver avuto «dossier» 
riservati dal capitano Antioco 
‘Biggio». «Tutto questo è falso 
— ha esclamato De Cataldo —. 
Il materiale che servì a Grego. 
retti per scrivere articoli scan- 
dalistici su acquisto di carri ar- 
mati, su quelle che furono defì- 
nite «le mine d'oro» e su altri 
argomenti consimili fu desunto 
da articoli apparsi in preceden- 
za su altri giornali o da discus- 
sioni accademiche avvenute du- 
rante «tavole rotonde». Il gene- 
rale Giovanni De Lorenzo non 
fornì alcun materiale a Carlo 
Gregoretti». 

Il processo continuerà do- 
mani. 


INSUFFICIENTI PER LA REGISTRAZIONE GLI ESAMI AL, «REGINA ELENA» 


Bonifacio polemizza 
sulsiero conMariotti 


Alla.terapia sarebbero stati sottoposti pochi malati e in condizioni 
non certo ideali - «Alla fine da qualche parte verrà fuori la verità» 


Agropoli, 9 

Il dott. Liborio ‘Bonifacio, il 
veterinario di Agropoli che ha 
preparato un siero per la cura 
dei tumori, ha inviato una «let. 
tera aperta» al ministro della 
Sanità per commentare i risul. 
tati del colloquio avvenuto ieri 
al Ministero tra lui stesso e il 
ministro Mariotti. 

Il dott. Bonifacio scrive che 
«centinaia di persone» che lo 
attendevano ad Agropoli gli han- 
no manifestato «delusione e do- 
lore» per quei risultati, e ag- 
giunge: «Durante il colloquio di 
ieri sono riemersi due fatti che 
vorrei commentare: ella ha par- 
lato di un fattore coscienza che 
devia gli ammalati dalle cure 
Ufficiali per dedicarsi a dei pro- 
dotti incerti. Giusta presa di po- 
sizione, signor. ministro. Però 
devo obiettare, e tutti lo sanno, 
che di ammalati agli stadi ini- 
ziali da me non se ne sono mai 
‘presentati perché, se ciò si veri- 
ficasse, sarei io per primo a in- 


dirizzarli alle cure di cui oggi 
dispone la medicina, e in qual 
che sporadico caso ho agito se- 
condo coscienza». 

Il dott. Bonifacio si sofferma 
poi su un altro fatto «che tutti 
credono di una certa importan- 
za» e che cioé egli non ha mai 
voluto un soldo «da questa po- 
vera gente»; ciò perché egli non 
ha «mai detto a nessuno di es- 
sere scopritore di due prodotti 
curativi del cancro» e soprat- 
tutto perché gli «fa serupolo at- 
cettare soldi da quei familiari 
dei pazienti» i quali, nel mo- 
mento in cui si rivolgono a lui, 
«hanno di certo esaurito sia ca- 
pitali, sia energia di combatte- 
Te»; «Ho sempre chiesto e chie- 
do ancora oggi — afferma Bo- 
nifacio — una verifica scientifi- 
ca dei prodotti, e di ciò credo 
me ne dovrà dare atto». 

Per quanto riguarda. l'invito 
del ministro a far registrare i 
prodotti, il dott. Bonifacio obiet- 
ta che la sperimentazione co- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Roma '— Maria Nelly Rodriguez, la donna che si è incatenata 
sul Colosseo per avere una licenza di vendita di souvenirs 


INIZIATO A MILANO IL PROCESSO PER L’UCCISIONE DELL’INDUSTRIALE CUCCIRELLI 


Luigia Pasino colpì il marito 
temendo per il proprio amante 


Ha poi affermato di averlo solo tramortito e che fu l'’«amico», Angelo Nidoli, a stringergli 
una corda attorno alla gola e a soffocarlo 2 «Non avevo alcun piano» aggiunge la donna 


Milano, 9 

Luigia Pasino e Angelo Nido- 
li, i due amanti accusati di ave- 
re ucciso il marito della donna, 
sono comparsi oggi davanti ai 
giudici della prima sezione del 
la Corte d’Assise di Milano, Nu- 
meroso pubblico ha seguito le 
fasi del dibattimento, la rico- 
struzione del delitto e le prime 
battute della difesa. della don- 
na; poi, per la delicatezza del 
l'argomento trattato, il. presi- 
dente ha ordinato che si con- 
tinuasse a porte chiuse. 

Luigia Pasino, che ora ha 43 
anni, è accusata assieme allo 
amante ventisettenne, di avere 
‘ucciso il marito, l'industriale 
Mario Cuccirelli, colpito al ca- 
po con un metro di legno e poi 
strangolato. Il delitto avvenne 
nella notte fra il 13 e 14 luglio 
1967, a Gallarate (Varese). Ma- 
rio Cuccirelli aveva un’avviata 
industria di maglieria, che uu 


SMASCHERATA A TRINO VERCELLESE UNA ORGANIZZAZIONE A DELINQUERE 


Camuffavano e rivendevano 
auto rubate in tutta Italia 


Targhe e libretti di circolazione sostituiti con quelli di vetture incidentate 


Vercelli, 9 

La squadra giudiziaria della 
polizia stradale di Vercelli ha 
smascherato una banda che ru- 
bava e «truccava» le automobi- 
li di provenienza illecita, e le 
smistava in tutto il Paese. La 
sede centrale della organizza. 
zione si trovava nell’autorimes- 
sa «Montanari» in corso Casa 
le, a Trino Vercellese. L’opera- 
zione della polizia — che era 
stata preparata da molti gior- 
ni — si è svolta questa matti. 
na: l’autorimessa è stata bloc- 
cata da reparti della, «strada 
le», che vi hanno fatto irruzione 
trovando parecchie automobili 
‘pronte. per Suo a e nume- 
rose carcasse di auto, irrepara- 
bilmente danneggiate in ‘inci. 
denti stradali, 

Come si è potuto in segui. 
to stabilire, la «banda» aveva 


to accompagnato dai genitori. 'cializzato»: chi si incaricava 


acquistare i relitti, completi — 
naturalmente — targa e li. 
bretto di circolazione; chi prov- 
vedeva a rubare automobili da 
«adattare» alle caratteristiche 
di quelle distrutte; chi aveva 
ill compito di mettere a punto 
le parti meccaniche delle vettu- 
te da vendere. L'organizzazione 
era completa di uffici r lo 
smercio delle macchine il 
«trattamento» cui erano sot- 
toposte. I 
Il modo in cui la banda agi 
va, era piuttosto semplice, Ac- 
quistata un’auto lata o, 
comunque, inservibile, si adat- 
tava la sua targa (e, ovviamen- 
te. il suo libretto di circola. 
zione) ad un’altra auto, dello 
stesso tipo e con le medesime 
caratteristiche, in enza 
appositamente rubata. L’auto- 
mobile «usata», che così si ot- 
va, veniva messa in vendi. 
ta ai prezzi correnti dei norma- 


li listini del «mercato dell’usa- 
to», e non a prezzi. più bassi 
in modo da non suscitare so- 
spetti. Sembra che decine e de. 
Cine di auto siano state vendu- 
te in tutta l'Italia settentriona- 
le dall’organizzazione vercelle 
se. Molte di queste vetture. so- 
no state giù individuate e se- 
questrate, Anche se gli acqui 
renti hanno potuto provare la 
loro totale buona fede all'atto 
dell'acquisto, 

L'operazione è tuttora in cor- 
so, anche per individuare tutte 
le persone implicate nell’attivi. 
tà illecita. Il titolare dell’au- 
torimessa, Piero Montanari di 
35 anni, ha dichiarato di aver 
ceduto alcuni mesi or sono la 
gestione a suo cugino Narciso 
e ad un socio di questi, Die 
go Gatta di 27 anni, aggiungen- 
do di non essere al corrente 
dell’attività illecita che vi si 
svolgeva. 


cupava tutto il piano terreno di 
‘una moderna palazzina; sopra, 
al primo piano, c’era l’apparta- 
mento dell’industriale e della 
famiglia. 

Mario Cuccirelli era un bel- 
l’uomo, amante delle compagnie 
allegre. Dalla moglie Luigia Pa- 
sino, sposata quando lei aveva 
solo 15 anni, l'industriale aveva 
avuto due figli, Maria Luisa che 
ora ha 21 anni e Carlo di 18, 
Fra i due coniugi le cose erano 
a poco a poco cambiate; lui 
sempre più sovente fuori, as- 
sieme agli amici; lei in casa, 
a badare ai figli, ma sembra 
che la donna fosse costretta an- 
che a subire le ingiurie del ma- 
rito, le accuse più ingiuste e 
gravi. Questo stato di cose si 
trascinò per vari anni, finché 
nel 1967 arrivò Angelo Nidoli: 
il giovane era stato assunto co- 
me fattorino e autista. Era un 
uomo timido, frustrato, che nel- 
la «padrona» aveva subito visto 


un mezzo per imporsi nellaf 


vita. 

All'udienza di stamane, Lui- 
gia Pasino ha rifatto la storia 
della sua vita con il marito, ha 
detto di avere saputo dai me- 
dici che il Cuccirelli aveva un 
tumore e che aveva soltanto 
pochi mesi di vita. 


Alla ripresa pomeridiana del- 


| l'udienza Luigia Pasino ha, con- 


tinuato e concluso la deposizio- 
ne. La donna ha parlato con 
calma, rispondendo con preci 
ione a tutte le domande che le 
venivano poste dal presidente 
del tribunale. La Pasino ha ri- 
cordato alcuni episodi della sua 
vita in comune col Cuccirelli, 
raccontando. che, specialmente 
negli ultimi tempi, era costret- 
ta a subire soprusi e umiliazioni 
cuognl genere da parte del ma: 
rito. 


Quando il presidente, dott, Del 
Rio, ha invitato l’imputata. a 
parlare di come venne archi- 
tettato e messo in atto il de- 
litto, la Pasino ha ribadito quan- 
to aveva già detto in istruttoria 
e cioè che l’uccisione del mari- 
to non fu premeditata, anche 
se in più di una occasione sia 
lei sia l'amante accennarono al 
la possibilità di uccidere l’indu- 
striale; la sera in cui avvenne 
il delitto, lei, sapendo le inten- 
zioni dell'amante, si recò nel lo- 
cale dove poi venne aggredito 
e ucciso il Cuccirelli, proprio 


per evitare che venisse compiu- { tini 


to l'omicidio. Quando i due si 
affrontarono, ha detto la Pasi. 
no, intervenne per dividerli; poi 


visto che l'amante si trovava in 
difficoltà, colpì al capo il mari- 
to con un metro di le 
gno, stordendolo. Fu poi il Ni- 
doli a stringere attorno alla go- 


la dell’uomo una corda e a sof- | bilità 


focarlo, 

Dopo la Pasino ha deposto il 
Nidoli. Il giovane, che aveva se- 
guito con aria piuttosto assen- 
te e con uno strano sorriso sul- 
le labbra la deposizione della 
donna, è apparso come frastor- 
nato; alle domande del presi- 
dente del tribunale ha risposto 
però con calma, senza tradire 
particolari emozioni, Ha rac- 
contato, quasi con distacco, co- 
me entrò nell'azienda del Cucci- 
telli, come conobbe la Pasino 
e come ne divenne l'amante, Fu 
la donna, secondo la deposizio- 
ne del giovane, ad irretirlo e 
ad indurlo ad avere rapporti in- 
timi con lei, Questo sarebbe ac- 
caduto circa tre mesi prima 


Nidoli ha poi riferito che la 

donna gli parlava dei maltrat- 

tamenti che subiva da parte del 

marito e che, in più di una oc- 

casione, gli prospettò la possi- 
di eliminarlo 


Dapprima il giovane pensò 
che la donna volesse scherzare, 
ma poi si convinse che l'amante 
intendeva veramente uccidere il 
marito, La Pasino, anzi, espo- 
se al giovane anche un suo pia- 
no, secondo il quale il marito 
doveva essere narcotizzato con 
un batuffolo di cotone imbevu- 
to di etere mentre dormiva e 
quindi portato in una vasca da 
bagno per simulare la morte 
per annegamento. Il piano ven- 
ne però scartato in un secondo 
tempo e la Pasino, sempre se- 
condo quanto ha detto in aula 
il Nidoli, decise di strangolare 
il marito per poi simulare il 
suicidio, Il Nidoli, ormai suc- 
cubo dell'amante accettò alla fi- 


dell'uccisione dell’industriale. Il] ne di uccidere il Cuccirelli, 


SINGOLARE RICHIESTA DI UNA LICENZA COMMERCIALE 


Donna si 


incatena 


in cima al Colosseo 


F' scesa quando le hanno promesso un interessamento 


Roma, 9 

Una donna di 33 anni, Maria 
Nelly Rodriguez, spagnola di. 
nascita, ma di nazionalità ita- 
liana, è salita sull’ultimo ordi. 
ne di archi del Colosseo, si è 
legata con una catena ed ha co- 
‘minciato a gridare richiaman- 
do l'attenzione dei passanti. Il 
fatto è accaduto alle 15.30. Po- 
co dopo è giunta sul posto una 
‘pattuglia della polizia che è riu- 
scita a convincere la donna a 
scendere. Della pattuglia face: 
vano parte anche due ispettrici 
e il maresciallo Pascali. La don- 
na s'era legata la vita e un 
braccio con una catena che ave 
va portato con sé 6 che aveva 
fissato con un lucchetto alla 
ringhiera dell'cattico» dell’Anfi- 
teatro Flavio, dalla parte che 
guarda verso l'arco di Costan- 


A 

«Mi faccio slegare — ha det- 
to la donna al maresciallo Pa- 
scali — solo a condizione che 


vi interessiate a farmi ottenere 
la licenza per una rivendita di 
'’souvenirs’ e di oggettini d’ar- 
‘ten. Questo è infatti il motivo 
che ha indotto la donna alla 
sua singolare protesta. La Ro- 
driguez, avuta poi assicurazio- 
me che gli agenti di polizia sì 
‘sarebbero interessati al suo ca. 
so, ha acconsentito a scendere. 

Condotta negli uffici del Com- 
missariato Celio la donna ha 
raccontato che era stata indot- 
ta a compiere quel gesto poiché 
era stata presa dallo sconforto 
non essendo ancora riuscita ad 
‘ottenere quella licenza di riven- 
dita che costituirebbe per lei 
l’unica fonte di sostentamento. 
All’insolito episodio ha assisti- 
to un folto gruppo di fotografi 
e di turisti stranieri che sono 
stati in «suspense» per tutto il 
tempo in cui la donna è rima- 
sta nella sua pericolosa posi. 
zione. La Rodriguez, dopo l’in- 
terrogatorio, è stata rilasciata. 


minciata all’ ospedale «Regina 
Elena» «non è e non sarà mai 
valida per la registrazione dei 
prodotti, sempre che dette pro- 
ve potessero fornire dei chiari 
risultati». E aggiunge: «Riguar- 
do a questo ho molti e fondati 
dubbi, sia per il numero molto 
esiguo di pazienti, sia ancora 
per le condizioni di salute degli 
stessi all’inizio della cura. Pen- 
si che gli ammalati, in numero 
di cinque, scelti il 28 gennaio 
di comune accordo, sono stati 
iniziati alla cura il 18 marzo e 
lasciati per oltre cinquanta gior- 
ni senza altre terapie»; fatto do- 
vuto — scrive — a piccole scher- 
maglie «sulla più o meno ste- 
Tilità dei prodotti, cosa che ha 
portato in finale a iniziare le 
prove con prodotti già ricono- 
sciuti degradati in partenza e 
di cui ho dovuto acconsentire 
per evitare altri rinvii. Altri 
quattro pazienti (per arrivare a 
nove), mi creda signor mini. 
stro, sono stati scelti non alla 
mia presenza e in un certo sta- 
to preagonico». 

Inoltre — continua il dott. 
‘Bonifacio — non si può parla. 
re di registrazione dei prodotti 
senza «richiedere, tramite i me- 
dici provinciali, i risultati a tut- 
te le cliniche universitarie, ospe- 
dali e medici a cui sono stati 
dati i prodotti per lunghi nove 
mesi». L'altra via per arrivare 
alla registrazione è lunga abba- 
stanza — aggiunge il veterina- 
rio — e «per arrivarci bisogna 
passare per l’Istituto farmaceu- 
tico e occorrono molti e molti 
mesi». Il dott. Bonifacio rileva 
poi che non è stata accolta ia 
sua proposta di affidare tutta 
la prassi sperimentativa a cli. 
niche e istituti universitari: in- 
vece — afferma — gli è stata 

roibita la distribuzione gratui- 
;a dei prodotti «fino all’archi 
viazione della pratica». Il vete- 
rinario di Agropoli conclude af- 
fermando che «alla fine da qual- 
co parte ne verrà fuori la ve- 
rita». 


per tumori maligni 
Roma, 9 

Sono circa 600 mila le sostan. 
ze cancerose che in conseguen- 
za del progresso e della indu- 
strializzazione attentano alla sa- 
lute pubblica: questo uno deî 
dati più eloquenti, e terrifican- 
ti, emerso oggi nel corso del 
convegno indetto dal Centro so- 
ciale internazionale studio pre- 
cancerosi e condizioni premor- 
bose (CESPRE) per la presen: 
tazione di una mozione che sa- 
rà presentata agli organismi sa- 
nitari italiani e  all’organizza- 
zione mondiale dalla sanità. 

La mozione riassume le con. 
clusioni emerse dai seminari 
sulla prevenzione dei tumori, 
tenuti a Roma nel 1965 e nel 
1968 e a Ionio Cosenza nel 1969; 
un grido di allarme che trae 
origine dalla constatata rapi- 
dissima diffusione del terribile 
male. Basti rilevare che, secon. 
do statistiche ufficiali, nel giro 
di pochi decenni i decessi per 
cancro sono saliti, 


A rendere ancor più critica 
la situazione, dal punto di vista 
della salute pubblica, concorro- 
no numerose altre cause che il 

così enumera: 1) La ra- 
pida trasformazione dell’orga- 


nizzazione agricola industriale; 


2) gli inquinamenti dell’atmo- 
sfera, delle acque e del suolo; 
3) la tossicosi degli ambienti di 
vita e di lavoro; 3) la rottura 
del rapporto biologico tra uo- 
mo e natura; 4) i tossici diffu- 
sì attorno a uomini, animali, 
piante e tesori artistici; 5) le 
deformazioni dei costumi e del- 
le abitudini dei popoli; 6) I dan- 
ni sociali nel lavoro (precance. 
rogenesi); 7) i morbi da cause 
asociali: cardiovascolari, psico. 
angosciosi, da farmaci, tumori, 
ece.; 8) la conseguenza degli in- 
cidenti del traffico; 9) i rumori; 
10) le malattie ereditarie e ra. 
dioattività naturale ed artificia- 
le; 11) le esplosioni atomiche. 


Nell’illustrare l'ampia mozio- 
ne, il prof. Tinozzi e il prof. 
Chiurco hanno anche posto lo 
accento sulla esiguità dei fondi 
Messi a disposizione della ri- 
cerca biologica e medica, che 
si riassumono per il 1970 nella 
somma di circa un miliardo e 
mezzo di lire di fronte a ri 
chieste per circa undici millar- 
di. Essì hanno concluso insi- 
stendo sulla necessità che sia 
‘potenziata ed estesa l’azione di 
profilassi e di prevenzione del. 
le malattie sociali, annunciando 
che fra un anno, nel maggio 
1971, questo argomento forme- 
tà oggetto di un seminario in- 
ternazionale al quale hanno già 
aderito numerosi luminari del. 
la scienza medica italiana e 
straniera. 


Ù . e Pest le 
l'ammiraglio Birindelli 
Abano Terme, 9 

Il comandante della squadra 
navale di Taranto, ammiraglio 
Gino Birindelli, di 59 anni, che 
si trova ad Abano per un perio- 
do di cure termali, mentre era 
alla guida di un'«Alfa 1750» e 
stava percorrendo la strada che 
da Selvazzano (Padova) va ad 
‘Abano, per cause non ancora 
iaccertate, sì è scontrato fron- 
talmente con un trattore agri. 
colo the proveniva dall’opposto 
senso di marcia. 

Ricoverato all'ospedale mili- 
tare di Padova è stato sottopo- 
sto, nel pomeriggio, ad esami 
radiografici che hanno rivelato 
alcune contusioni costali. I sa- 
nitari non hanno rilasciato al. 
cun bollettino medico; domani 
sarà sottoposto ad ulteriori ac- 
‘certamenti. 

A visitare l’infermo si sono 
recati con il comandante la Re- 
gione militare nord-est, gen. di 
corpo d’armata Alessi, l’ammi- 
raglio Micali-Baradelli, coman- 
dante di Marina Venezia e nu- 
merosi alti ufficiali. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 aprile 1970 


A CONGRESSO IN GERMAMIA STUDENTI DI SETTE PAESI 


Orientamenti europei 
sulla stampa giovanile 


Istituita una Federazione 
internazionale con lo scopo 
d'incrementare utili scambi 
sui rispettivi problemi 


Allo «Jugendzentrum» di Erlangen (Norimberga) si è te- 


nuto il secondo Congresso della 


stampa giovanile europea al 


quale sono intervenute delegazioni di studenti medi e univer- 
sitari di Olanda, Norvegia, Gran Bretagna, Finlandia, Germa- 
nia occidentale, Svizzera e Italia. Il Congresso, durato sei 
giorni di intensi dibattiti, si è concluso con l’Istituzione della 
Federazione europea della stampa giovanile e l'approvazione 
del seguente documento programmatico in quattro punti. 


1) Per la stampa giovanile si intendono i giornali e le ri- 
viste fatte dai giovani con lo scopo di riunire più gente 


possibile. 


2) Gli scopi della stampa giovanile sono quelli di infor- 
mare più gente possibile sui problemi relativi alla gioventù 


di tutto il mondo, 


3) I delegati al 2.0 Congresso della stampa giovanile cre. 
dono nella cooperazione dei paesi europei ed auspicano una 
maggiore libertà della stampa giovanile. Gli scopi della Fede. 
razione sono quelli di incoraggiare una maggiore compren- 
sione suì problemi più rilevanti che la stampa della gioventù 
europea dibatte sui propri giornali. La Federazione si propo- 
ne di contribuire allo sviluppo dell’unificazione di tutti i po- 
poli europei creando la consapevolezza di una comune eredità. 

4) La Federazione attuerà i suoi principi con la creazione 
di un giornale che ospiterà le novità e le discussioni dei gio» 
vani e che verrà diffuso agli editori europei. La Federazione 
organizzerà incontri giovanili bilaterali e multilaterali. La Fe- 
derazione agevolerà gli incontri ed i gemellaggi fra i giornali 
studenteschi e giovanili dei paesi aderenti. 

"Tra i temi di maggiore interesse sono stati dibattuti quel- 
li sui sistemi scolastici nei diversi paesi, sul contributo che 
una stampa giovanile democratica porta per la formazione 
di una coscienza libera e civile, nonché sulla funzione della 
stampa giovanile e scolastica in Europa. 

I delegati hanno concordemente richiesto, per lo svilup- 
po della Federazione e per il terzo Congresso europeo, l’ade- 
sione e la presenza di esponenti della stampa giovanile e sco- 


lastica dei paesi dell’Est, della 
Portogallo. 


Grecia, della Spagna e del 


Il comitato direttivo della Federazione europea della 
stampa giovanile, eletto all’unanimità dai delegati presenti, 


è composto da Wolfgang Bardorf (Germania Occ.), 


Erno 


Lehtinen (Finlandia), Susan Willis (Gran Bretagna), Giulio 
D'Orazio (Italia), Oistein Eriksen (Norvegia), Peter Kroven- 
berg (Olanda) e Nick Mijnssen (Svizzera). 

Segretario generale della Federazione è Fritz Zeilingers. 


DA DOMANI ALL'AUDITORIUM LA COMMEDIA DI CAPPELLETTI 


«Le piantine su la finestra» 
collocate in scena dai «Giovani» 


Dopo la rappresentazione al- 
l'Auditorium della commedia 
vincitrice del Premio «Trieste 
’68», istituito dall'ENAL Pro- 
vinciale per un’opera originale 
in dialetto triestino, sarà la 
volta, sempre all’Auditorium, 
della messa in scena della com- 
media seconda classificata allo 
stesso concorso: «La piantine 
su la finestra» di Bruno Cap- 
pelletti, già trasmessa dalla lo- 
cale stazione RAI. Lo spettaco- 
lo è prodotto dalla Compagnia 
di prosa «I Giovani» e sarà 
certo una novità vedere que- 
sta Compagnia, ormai afferma- 
ta in campo cittadino, affron- 
tare per la prima volta un te- 
sto in dialetto. 


Ma, al di sopra della novità, 
che comunque può far notizia, 
c'è ben di più: Dino Castelli, 
raccogliendo i voti di quanti 
sentivano il bisogno di una 
Compagnia organica che potes- 
se esprimere appieno lo spiri- 
to di un Teatro schiettamente 
popolare, frutto dell’ispirazio- 
ne più genuina degli autori 
concittadini, ha creato, nel- 
l'ambito della sua Compagnia, 
‘una sezione speciale per il tea- 
tro dialettale. 

L'esigenza di una compagine 
che metta in scena regolar- 
mente spettacoli dialettali non 
è frutto di fantasia: più volte 
da queste stesse pagine, in di- 
battiti pubblici e, ancora, at- 
traverso le «Segnalazioni», il 
problema è stato sollevato, af- 
frontato, caldeggiato, dibattu- 
to, si sono fatte proposte e 
controproposte, sono state 
esposte idee e pubblicati con- 
sigli per anni, dimostrando co- 
sì che a Trieste il Teatro dia- 


Raccolta dalla compagoia diretta da Castelli la sentita 


esigenza di un teatro schiettamente popolare-dialeîtale 


lettale è una speranza e un au- 
spicio nel cuore dei suoi citta- 
dini, quanto lo fu — pure per 
lunghi, lunghissimi anni — la 
conservazione e la riattivazio- 
ne del Politeama Rossetti, tem- 
pio, assieme al Verdi, della 
cultura, dell’arte è del patriot- 
tismo triestini. 

L'iniziativa de «I Giovani» 
segue a poca distanza la rap- 
presentazione di «Co’ son lon: 
tan de ti...» da parte della Sta- 
bile che con il suo prestigio 


EFFICIENTE E INVIDIATA LA SCUOLA SOMMOZZATORI DI TRIESTE 


Severi controlli medico-sportivi 
prima di accedere ai corsi per <sub> 


Gli allievi iniziano le immersioni dopo un rigido programma 
di accertamenti diagnostici e le diverse prove di «acquaticità» 


Dopo essere passata attraver- 
so la fase pionieristica legata 
all'iniziativa di pochi appassio- 
nati armati di buona volontà 
ma-scarsi di mezzi, la Scuola 
federale sommozzatori di Trie- 
ste è diventata oggi un’organiz- 
zazione efficiente e invidiata. La 
dirige, con competenza e spiri- 
to di sacrificio, Renato Del Ca- 
stello, ché ‘è coadiuvato per la 
parte tecnica da Bruno Rossi. 

Il problema, fondamentale, di 
giungere alla formazione di un 
esperto corpo insegnante è sta- 


NERONE 


to brillantemente risolto neî 
suoîì aspetti qualitativi e quan- 
titativi e altrettanto bene è sta- 
ta risolta, anno dopo anno, la 
importante questione delle at- 
trezzature; oggi la scuola dispo- 
ne di otto istruttori brevettati e 
di sei incaricati all’insegnamen- 
to, e di un numero di apparec- 
chiature sufficiente per le attua- 
li esigenze. 

Per l'ammissione degli allie- 
vi ai corsi la scuola ha impo- 
stato, con la collaborazione del 
Centro di medicina dello sport 


dra È È 


Il corpo insegnante della Scuola federale sommozzatori di ‘Trieste durante una pausa dei corsi alla piscina «Bruno Bianchi» 


di Trieste, un rigido program- 
ma di accertamenti diagnostici, 
con particolare cura rivolta al- 
l'esame dei sistemi respiratorio 
e cardiocircolatorio. Grazie alle 
moderne apparecchiature in do- 
tazione al Centro viene accerta- 
to per ognì allievo il possesso 
dei requisiti richiesti; si com- 
pie così una prima cernita dei 
candidati, che vengono in segui- 
to ulteriormente selezionati me- 
diante una prova attitudinale di 
«acquaticità» che sì svolge pri- 
ma, dell'inizio dei corsi. Poiché 


“x 


gli allievi che frequentano il 
corso per il conseguimento del 
brevetto di sommozzatore e 
quelli del corso di «acquatici- 
tà» sono ogni anno al massimo 
cinquanta, sì viene ad avere un 
istruttore disponibile ogni 3,5 
allievi. 

I corsi di «acquaticità» (istrut- 
tore Pettener, incaricato Fran- 
co), basati sull’insegnamento de- 
gli esercizi a corpo libero e con 
attrezzature, sono di grandissì- 
ma utilità per i giovani e per 
tutte quelle persone che pur 


‘|avendo scarsa attitudine acqua- 


=— —— _—__—————-—=vr nen MODE 


L’ESCURSIONISMO SCOLASTICO NEL G.A.I. 


Gite, campeggi e conferenze organizzate da questo mese fino a giugno 
per gli studenti delle scuole medie, sotto l’esperta guida degli anziani 


«Provvediamo al presente con in: 
telligente riguardo all'avvenire»; 
queste parole si leggevano sulla te- 
stata di un giornale caro ai vecchi 
triestini. Una saggia massima fat- 
ta propria, sin dai tempi lontani, 
dal Club Alpino Italiano, che, sor- 
to nel 1863, ha saputo mella sua 
secolare esistenza, tramandare da 
generazione in generazione lo spi- 
rito di solidarietà che lega gli dl- 
pinisti di ogni paese e inquadrare 
Valpinismo jra le attività più no- 
bili che l'umanità abbia praticato 
e tuttora pratichi. 

Colla creaziors della Sezione 
Universitaria (SUCAI), prima della 
prima guerra ‘mondiale, raccolse 
nel suo seno un nucleo di giovani, 
dal quale uscirono valentissimi sca- 
latori e numerosissimi ufficiali al- 
pini, che sì distinsero per il loro 
valore in tutte le guerre. 

E quello c'e avvenne presso le 
maggior parte delle Sezioni del 


CAI, si verificò anche presso la So- 
cietà Alpina delle Giulie, dove nel 
1909, un gruppo di studenti, capi. 
tanati da Giorgio Amodeo, fondò 
quella sezione universitaria dell'Al- 
pina, che diede numerosi volonta» 
ri alla guerra di redenzione e suc- 
cessivamente 4 più validi reggitori 
del sodalizio. 

Da ultimo si sono formate pres. 
so le varie sezioni i gruppi di gio- 
vani studenti escursionisti (ESCAI) 
e a dare l'esempio è stata la Se- 
zione di Roma. Anche le due Se- 
zioni triestine del CAI hanno co- 
stituito 1 loro gruppi ESCAI e le 
loro molteplici, varie e costanti 
attività assicurano che i giovani 
saranno ottimi continuatori della 
opera e delle iniziative degli an- 
ziani. Il gruppo ESCAI dell’Alpina 
delle Giulie è stato intitolato a 
Umberto Pacifico, quale tributo di 
affetto alla memoria di questo al- 
pinista che rappresentava per i gio- 


vani e gli anziani l'epoca leggenda- 
ria di Emilio Comici e di lui ave- 
va perpetuato, oltre alla tecnica, 
il sentimento della lealtà e della 
amicizia, diventati in lui amore e 
bontà. 

Questo gruppo, cui possono ade- 
rire gli studenti delle scuole me- 
die inferiori e superiori, ha il se- 
guente programma di massima; or- 
ganizzazione di gite nelle zone al- 
pine con prevalenza nelle Giulie e 
nelle Crrniche, di campeggi e ac- 
cantonamenti in concomitanza con 
le più importanti sezioni del CAI, 
conferenze e serate di ‘proiezioni 
cinematografiche e di diapositive. 

In questi giorni il gruppo ha 
pubblicato il programma delle gite 
per i mesi di aprile, maggio e giu- 
gno. Gli itinerari prescelti sono 
scevri di pericoli e non eccessiva- 
mente faticosi; le escursioni sa- 
ranno effettuate con la guida di 
alpinisti anziani, 


tica e subacquatica mirano 
Jrequentare in un secondo tem- 
po il corso sommozzatori. Da 
questi corsi di formazione basi- 
lare escono infatti degli allievi 
che possono successivamente af- 
jrontare agevolmente il più im- 
pegnativo corso sommozzatori, 

Il corso sommozzatori, che 
ha inizio in gennaio di ogni an: 
no e prosegue fino alla fine di 
maggio, data in cui hanno luo- 
go gli esami di brevetto, si ar- 
ticola in un ciclo di lezioni pra- 
tiche în piscina per circa 50 
ore complessive, alle quali si 
aggiungono 18-20 ore di lezioni 
teoriche curate dall'ing. Vas- 
selli. 

L'organizzazione didattica in 
piscina, sotto la supervisione 
del direttore tecnico Rossi, pog- 
gia su cinque gruppi di lavoro, 
tre dei quali curano gli eser- 
cizi di acquaticità (istruttori: 
Mangiagli, Lenardon, Zanchi; în- 
caricati: Burolo, De Cerma, Per- 
tot) e due gli esercizi con le 
apparecchiature (istruttori: Ca- 
salli, De Paulis; incaricati: Gra- 
nata, Mistaro). 

Tutti gli allievi passano, ruo- 
tando ogni ora, da uno all’altro 
gruppo di istruzione. In tal mo- 
do viene garantita per ciascun 
allievo una uniforme prepara- 
zione a tutti gli esercizi. 


Una delle ultime prove della Co; 


|| musica pop ’70, dove attorno 
n 
[| 
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mpagnia di prosa «I Giovani» in cui sono impegnati Luciano 
Volpi, Bruno Monda, Renato Bellemo (regista), Paolo Prelog e Arrigo Nassai (da sin. a destra) 


doveva. necessariamente ‘aprire 
la via e additare una strada 
da percorrere che può. essere 
feconda e densa di soddisfazio- 
ni. A dirigere lo spettacolo ora 
programmato, il Castelli si è 
rivolto ad uno specialista: Re- 
nato Bellemo che, con la sua 
fede in una causa sentita da 
molti ma affrontata da nessu- 
no, in questi ultimi dieci anni 
ha tenuto alto da solo il ves- 
sillo del Teatro dialettale. 
Allo spettacolo, che verrà 


Borse di studio offerte 
da Olanda, Ungheria e Svezia 


Scadono i termini perla presentazione delle domande 


Il Ministero degli affari este- 
ri micorda che il 15 aprile 
prossimo scade il termine per 
la presentazione delle doman 
de alle bonse di studio offer- 
te dal Governo olandese a cit- 
tadini italiani per l’anno ac- 
cademico 1970-71, riservate ad 
artisti, studenti ‘universitari, 
laureati, assistenti universita- 
ri e ricercatori, per seguire cor- 
si universitari o di perfeziona- 
mento o per condurre brevi ri- 
cerche indipendenti oppure al- 
imi corsi di lingua e cultura 
olandese e quelli dell’accade. 
mia di diritto internazionale 
dell'Aia, î 

Sempre il 15 aprile prossi- 
mo, scade il termine per la 
presentazione delle domarde 
alle borse di studio offerte dal 
Governo ungherese a cittadini 
italiani per l’anno accademico 
1970-71, riservate a studenti 
universitari, antisti, laureandi 
e laureati di qualsiasi facoltà 
per seguire corsi universitari 


rappresentato domani e dome- 
nica alle 20.45, prenderanno 
parte gli attori: Gigliola Cipo- 
lat, Mari Del Conte, Boris Fer- 
netich, Armando Fonda, Gra- 
zia Gasperi, Bruno Monda, Ar- 
rigo Nassai, Paolo Prelog, Ro- 
mana Segon ed Enzo Succhiel. 
li e Luciano Volpi, ai quali si 
affiancheranno alcune vecchie, 
ma non dimenticate glorie del- 
le scene triestine; infatti oltre 
al Bellemo ci saranno anche 
Aura Grisi e Paride Nicolini, 


o di specializzazione presso le 
‘Università o gli istituti supe- 
niori ungheresi o altri corsi 
‘universitari ed artistici orga- 
mizzati nelle principali città 
‘ungheresi. 

Il Ministero degli affari este- 
ni comunica inoltre che il Go- 
venno svedese ha offerto a cit- 
tadini italiani alcune borse di 
studio riservate ad artisti, stu- 
denti universitari, laureandi, 
laureati, assistenti universitari 
e micercatori da utilizzare du- 
rante l'anno accademico 1970 
1971 in Svezia, per seguire cor- 
si universitari o di perfezio- 
mamento oppure per condurre 
nicerche in qualsiasi discipli- 
na presso le università e gli 
istituti superiori svedesi. L'im- 
porto mensile delle borse è di 
850 corone, altre indennità 
supplementani sono previste 
per chi risiederà a Stoccolma 
o per quelli particolanmente 
qualificati (laureati, assistenti 
‘universitari, nicercatori, ecc.). 


PROPOSTE ESTATE 


Da subito: tutte le novità per l'estate ai grandi 
magazzini Coin. Gran ritorno degli stampati e 
delle fantasie. Molta seta, crépe de chine, voile 


leggerissimo. 


Nella foto: l'abito in seta costa 29.500 lire; il 


gilet maxi in lino secco 8.900 lire. 


con___T 


IL POP 
DEGLI ANNI 70 


Gli Steppenwolf sono stati 
contrabbandati in Italia. un 
po’ sotto tutte le etichette, 
non ultima quella dell’under- 
ground più... underground, In 
realtà, questi quattro ragazzi 
sono, più che altro, dei for- 
midabili suonatori di rock 
«nuovo», e come tali aveva: 
no già dato, bella prova di 
sé nella trascinante «Magic 
carpet. ride». Ricompaiono 
ora, più incisivi e «arrabbia: 
ti» che mai, in «Monster» (un 
pezzo che ha intitolato anche 
un pregevole 33): «Monster» 
è un esempio «classico» di 


al ceppo originario del rock 
sono confluite suggestioni mu- 
sicali disparatissime, a for- 
mere un «unicum» inedito, 
variopinto e, secondo noi, as- 
sai valido, Sul retro del 45 
EMI, invece, un rock che po- 
trebbe avere benissimo dieci 
e passa anni di età, «Berry 
rides again»: con la differen. 
ze. che, a cantarlo, invece che 
Little Richard o Elvis Pre- 
sley, ci sono questi quattro 
magnifici Steppenwolf. 


MUSICHE PER LO 


Le musiche da film vanno 


acquistando sempre maggior, 


importanza, giocando talvol- 
ta un valido ruolo per il suc- 
cesso della pellicola stessa. 
Segnaliamo oggi tre 45 editi 
dalla Ricordi, e che conten- 
gono, appunto, i leit-motiv di 
«La ballata della città senza 
nome», «Bob & Carlo & Ted 
& Alice» e «Fiore di cactus». 
Per quanto riguarda il pri- 
mo titolo, vede scendere in 
lizza gli interpreti stessi, Lee 
Marvin (i patiti della TV lo 
riconderanno nel ruolo del- 
l’intrepido tenente Bill S. 
Ballinger) e Clint Eastwood, 
eroe di mumerosi western al- 
l'italiana. Essendo anche que- 
sto un western, i motivi ri- 
calcano i temi tipici del ge- 
nere; la voce di Lee Marvin 
è profonda, anzi cavernosa, 
e ripete con una certa mono- 
tonia il ritornello «I was 
bom, in a wand'rin' star» (e 
«Wand’rin' star» è appunto il 
titolo del brano): ma si trat: 
ta di un esperimento tutt’al- 


QUASI IMPROVVISANDO 


Gli Humble Pie ci erano 
piaciuti tantissimo per la lo- 
ro «Natural born boogie»: ora 
se possibile, ci harino convin- 
to ancor più, sfoderando un 
pezzo magistrale come «The 
sad' bag of shaky Jake» (di 
sco EMI, con «Cold lady»). 
Azzeccata l'atmosfera  d'im- 
provvisazione che caratteriz: 
za il brano, il quale inizia 
quasi sì trattasse di una re- 
gistrazione «lì per lì», e poi 
sì snoda su un leit-moviv pi- 


gro, un po’ «buttato giù» sen- 
za convinzione, L'effetto (co- 
struito ad arte, naturalmen- 
te) è piacevole e originale, in 
un’ musicale che pre- 
tende da tutte le sue «crea- 
zioni» una perfezione forma: 
le tanto estrema quanto spes- 
so umoristica. Buono anche 
il pezzo sul retro, continua: 
zione ideale della facciata A 
per la sua andatura indolen- 
te e il suo clima di falso di- 
simpegno. 


SCHERMO 


tro che mancato, poiché la 
canzone è da parecchie setti- 
mane ai primissimi posti del- 
le classifiche inglesi. Clint 
Eastwood è invece abbastan- 
za valido in «I talk to the 
trees»: oltre al «phisique du 
role» del perfetto cowboy, 
l’affascinante Clint possiede 
una voce mica male, adatta 
ai canti solitari nelle prate- 
nie stemminate. 

Più impegnata la colonna 


Ted & Alice»: nell’arrangia- 
mento di Quincy Jones, vec- 
chia volpe del jazz, scopria- 
mo — mascherato dal tito- 
lo abbastanza anonimo di 
«Main theme» — l’«Alleluja» 
di Haendel, riveduto, corret- 
to e modernizzato: ma biso- 
gnerà vedere il film per com- 
prendere la ragione di que- 
sto curioso «repechage»; il 
secondo pezzo, «Giggle grass» 
è invece di buona fattura jaz- 
zistica. 

E veniamo a «Fiore di cac- 
tus», il film tratto dalla com- 
media Ta; tata anche 
in Italia, che ha segnato il 
ritorno sugli schermi ameri- 
cani di quel mostro sacro 
della cinematografia che ha 
nome Ingrid Bergman; ritro- 
viamo anche qui Quincy Jo- 
nes, autore e intemprete di 
one m ov I co 
love » e «I won- 
der that she's doing tonight», 
molto suggestive e adatte al 
clima dolce-amaro della pel- 
licola. Fra i due motivi, co- 
munque, preferiamo il primo, 
godibilmente romantico. 

} Cur. 


m 
| 
sonora di «Bob & Carol & | 


Da Guerin 


La linea completa del DIMAGRAN- 
TI G. C. D. si trova in vendita 
alla profumeria GUERIN. Questi 
prodotti sono stati studiati e messi 
punto in modo da permettere con 
semplici applicazioni e bagni, un 


CHESIRI FREIRE RAEE 


INDIRIZZI UTILI 


Le anticipazioni estive di Nereo con una acconciatura svelta di 
cui si apprezza particolarmente la linea del taglio svelta c di 


I coiffeurs 


Collaborano con noî cinque accom 
ciatori chs per le loro squisite cres 
zioni godoro da tempo nella nostr& 
città, di ur giusta ferma presso w 
pubblico di classe. Vi ricordiamo 4 
leo nomi: 

NEVI), Via Ginnastica n. 1 
LUCIANO, Corso Italia n. 
FELICE, Via Muretti n. 


dimagramento che si potrà consta» NEREO, Viale XX Settembre 19 


CE CSA SASRUCH.E. LR A A SO Nero 


LAURA CHERIE, Via dell'Agro 6/5 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


I CESTISTI DELL'ARMATA ROSSA HANNO DOVUTO LASCIARE IL TROFEO AI VARESINI 


AII 


Grande partita di Meneghin e Raga - Jones 


Ignis la Coppa europea dei campioni 


espulso alla fine del primo tempo - Sempre in vantaggio i vincitori 


IGNIS-ARMATA ROSSA 79-74 (44-34) 


IGNIS: Rusconi 6, Flaborea 14, Paschini, Bulgheroni, Consonni, Vittori 
8, Ossola 6, Meneghin 20, Jones 8, Malagoli e Raga 17. ARMATA ROSSA: 
Giliner, Blik 1, Selibov 2, Medvjedov, Kopronov 4, Bilijuk 2, 

Zarmuhamedoy 14, Miloserdjov 2, Sidjakin 16, Andrejev 12. 
Aznar (Spagna) e Szabo (Ungheria), NOTE: usciti per cin- 
Blik (24), Zarmuhamedov (30"), 
(39’). Jones è stato espulso al 20* per aver colpito al'viso Medevjedov. 


Jovirkin 2, 
ARBITRI: 
que falli: 


Sarajevo, 9 

L'Ignis ha coronato la sua 
grande sbagione vincendo la Cop- 
pa dei Campioni di pallacane- 
stro quattro giorni dopo aver 
vinto anche il campionato ita- 
liano. Nella finale. disputata 0g- 
gi a Sarajevo nel nuovo palaz- 
zo dello sport di Skenderija, la 
squadra italiana ha battuto la 
Armata Rossa di Mosca per 79- 
74, dopo aver chiuso in vantag- 
gio il primo tempo per 44-34. 

La vittoria dell’Ignis è stata 
meritata; la squadra italiana, 
subito all'inizio del gioco un 
canestro da parte dei mosco- 


Sarajevo — L’Ignis ha battuto l’Armata Rossa nella finale del- 


Coppa dei Campioni. Ecco una fase della partita, che vede 
impegnati Meneghin, Rusconi e al centro il sovietico Andrejev 


viti, ha subito pareggiato per 
portarsi quindi in vantaggio 
senza che l'Armata Rossa riu- 
scisse mai a portare le sorti 


Bjelov 16 
Kopronoy (36°) e Meneghin 


dell'incontro in parità. I sovie- 
tici hanno ridotto le distanze a 
solî due punti'nella ‘ripresa e 
questo fatto poteva. significare 
il crollo della squadra italiana, 
ma sapientemente l'allenatore 
dell’Ignis, Nikolic, ha chiesto 
un minuto di sospensione e la 
squadra di Varese è. riuscita a 
superare il momento dì crisi. 

Nella ripresa ha nociuto al- 
l’Ignis l'assenza 'dello statuni- 
tense Jones, espulso per un fal- 
lo di reazione proprio allo 
scadere del primo ‘tempo; il ne- 
gro non era stato molto pre- 
ciso nel tiro a canestro, ma 
nei rimbalzi si era ben compor- 
tato e un giocatore della sua 
esperienza non si può perdere 
impunemente. 


IL pubblico ha parteggiato a 
lungo per la squadra italiana 
e da una inchiesta della televi- 
sione jugoslava fatta a Seraje- 
vo è risultato che la gran mag- 
gioranza degli sportivi era de- 
cisa di appoggiare la «Ignis». 
Secondo la televisione per que- 
sta decisione \lel pubblico esi- 
stono tre ragioni: 1) l'allenatore 
della «Ignis». Aleksandar Niko- 
lic è nato a Sarajevo ed è 
assai popolare nella sua città; 
2) î giocatori della Ignis sono 
ritenuti meno forti dì quelli 
della Armata Rossa e i bosnia- 
cì sono abituati di appoggiare 
i più deboli; 3) il pubblico di 
Sarajevo ‘vuole vendicarsi. dei 
moscoviti per il loro compor- 
tamento nei. confronti degli ju- 
goslavi che hanno partecipato 
al campionato mondiale di ten- 
nis da tavolo. 


I cestisti di Varese hanno 
preso subito l'iniziativa capeg- 
giati da Jones e Raga. I cam- 
pioni italiani al terzo ‘minuto 
erano in vantaggio per 9-2, al 
quinto per 11-4 e ‘all'ottavo mi- 
nuto per 21-8. Sembrava che 
l'Armata Rossa fosse avviata 


UNO SCONCERTANTE VERDETTO A VIENNA NEL CAMPIONATO EUROPEO DEI PESI WELTER 


ORSOLICS CON LIEVE SCARTO 
DICHIARATO VINCITORE DI BOSSI 


l’austriaco conserva il titolo benché duramente scosso nell'ultimo round - Punteggio: 72-70 


Vienna, 9 


Hans, Orsolics ha difeso que- 

sera la corona europea dei 

Pesi welter, battendo ai punti 

di stretta. misura lo. sfidante 

Carmelo Bossi, La: forza e l’ir- 

| Tuenza del più giovane Orsolics, 

Solo ventidue armi contro i tren: 

Ì del milanese, hanno ‘avuto 

& meglio alla fine sulla tecni- 

Li di gran lunga superiore del- 
‘0_sfidante. 

| Bossi, che tentava il gran ri- 

torno 2, livello europeo, ha di- 

mostrato che nonostante la dif- 

al nza di età la sua boxe è 

Sempre tecnicamente molto 

limpida: per otto. riprese buone 

avuto ragione dell’avversa- 

lasciandolo venire avanti a 


a 


ta bassa, brutto nell’azione, 
îlla ricerca della bagarre, Ma 
Bossi, che non aveva alcun in- 
i teresse, lo ha sempre abilmen- 
è allontanato dal binario de- 
fiderato. Orsolics, alla costan- 

Ticerca della rissa, ha dovu- 

incassare tante volte i pun: 
lanti sinistri dello sfidan- 
qualche volta anche i ra- 


te e 


Vienna 
Nel cam) 


— Vittoria ai punti, di stretta Cna 


alla fine l’irruenza del campi 
ne, allenato dal grande Laszlo 
Papp, ha avuto la, meglio, sia 
pure di stretta misura. 

Stadio. pieno all'inverosimile: 
la Stadthalle di Vienna era oc- 
cupata in ogni ordine di posti 
dagli oltre quindicimila spetta 
tori presenti, quando i due pu. 
gili si sono presentati sul ring. 
Dopo i convenevoli d'uso, la 
presentazione degli ospiti d’eno- 
Te e via dicendo, inizio delle 
ostilità, Si capisce subito qual 
è il tema obbligato dell’incon- 
tro:. offensiva incalzante di Or- 
solics, accorta regia di Bossi, 

La prima. vipresa dell’incon- 
tro, arbitrato dall'olandese Ben 
Brill, è assai calma. I due si 
studiano a lungo, con accenni 
appena di azione, senza mai 
portare a fondo. Orsolics ac- 
cenna sempre ad incalzare lo 
avversario ma non osa lanciar- 
si nel primo round, La secon: 
da ripresa è più movimentata. 
Terza ripresa, come le ‘altre. 
Anche nella quarta e quinta ri- 
presa Bossi si conferma bra 


pidissimi destri d'incontro. A 


del detentore 


vissimo sul piano della -scher- 
ma ma lentamente la gioventù 
di Orsclics, sospinto a gran 
voce dal pubblico amico, co- 
mincia a farsi davvero il mo- 
tivo. dominante. Bossi scioglie 
ora di tanto in tanto la sua 
azione così ordinata per toc- 
care l'austriaco con rapidi uno- 
due, uno dei quali lascia an- 
che il segno. 

Nella sesta ripresa la carat- 
teristica dell'azione di Orsolics 
frutta all’austriaco un richia- 
mo per combattimento a testa 
bassa, 

Nella settima l’azione di Orso- 
lics sì fa più pressante, ma Bos- 
si mette a segno il dèstro e due 
sinistri puliti d’*incontro. L'ot- 
tava ripresa fa vedere un Orso- 
lies più convincente. Egli sem- 
bra esplodere, avendo trovato 
la giusta misura: invita Bossi 
e lo centra con rapidi destri e 
sinistri e per la prima volta Bos- 
si appare impressionato dalla 
azione dell’avversario, se non 
scosso. Bossi riporta una leg- 
gera ferita all’arcata sopracci. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Orsolics sullo sfidante Bossi, 


pionato europeo dei pesi welter. Nella foto, Bossi schiva un diretto dell’austriaco 


gliare, nella nona ripresa. Nel. 
la decima due ganci sinistri di 
Orsolics aprono il round, segui 
ti da un sinistro rapidissimo 
‘Bossi arretra e con la consue- 
ta abilità sventa l’attacco. Su- 
bito dopo tocca duro Bossi più 
volte e poi si verifica uno scam- 
bio feroce, apparentemente ap- 
vannaggio di Orsolics che in 
uscita viene però toccato duro 
di destro dal coriaceo Bossi. 

Continua nell'undicesima la 
azione incalzante di Orsolics, 
ma Bossi è duro come una roc- 
cia e ogni volta che l’austriaco 
si scompone viene punito. Alla 
fine dell’undicesima Orsolics, è 
toccato da un bel destro ma ri. 
soonde con due secchi sinistri 
che scuotono visibilmente l’ita- 
liano. 

Una doppietta di Bossi nella 
dodicesima ripresa mette subi. 
to in allarme il campione, che 
deve guardarsi anche da un 
gancio fuori misura d’un sof- 
fio. Orsolics contrattacca con 
un sinistro che tocca Bossi al. 
l’arcata ferita, ma l'italiano è 
sempre lucidissimo. 

Dalla tredicesima ripresa Bos- 
si comincia ad attaccare e in- 
seguire Orsolies: conosce be- 
nissimo la «noble art» e ora 
cerca di accumulare punti in 
attacco. Vi riesce perfettamen- 
te e Orsolies' comincia anche a 
sanguinare dal naso, ma recu- 
pera bene e tocca due volte 
Bossi con sinistri molto vio- 
lenti. 

Quattordicesima ripresa: Pos. 
si si presenta con due destri 
impeccabili che scuotono l’av- 
versario. Orsolies non cede e 
riprende fiducia con buone 
combinazioni, con Bossi che 
gli risponde per le rime. Ormai 
entrambi i pugili sono ora pro- 
vati ma nella quindicesima ri. 
‘presa è Bossi ad attaccare in 
continuazione e a toccare in 
modo entusiasmante Orsolics, 
che vacilla, chiaramente ‘in dif: 
ficoltà. Bossi ha le maggiori ri. 
serve di energia, ha le idee 
chiare, è l’uomo che conduce 
il combattimento. Il campione 
si difende disperatamente n 


al suono del gong. 

L'arbitro Brill alza quasi su” 
bito il braccio di Orsolics, fra 
il tripudio della folla. Ma il 
margine per Orsolics era dav- 
vero assai ridotto: 72-70 per 


l'arbitro. Un pari o la vittoria 
per Bossi, con un-margine al- 
trettanto esiguo magari, non 
avrebbero certo fatto scandalo 
Bossi, maestro di boxe, ha con. 
dotto un incontro intelligentis- 
simo e avrebbe meritato dav- 
vero di più. 

L'arbitro Brill ha spiegato a 
chi gli chiedeva la ragione del 
verdetto, che Bossi avrebbe do- 
vuto attaccare molto prima e 
che questo è stato il fattore de. 
cisivo, Brill ha aggiunto: «Orso- 
lics è stato un vincitore netto». 


Eric Waha 


UDINE: RINVIO 
MI La riunione pugilistica prevista 

per il 30 aprile al Palazzo dello 
Sport di Udine è stata annullata, Tra 
gli altri avrebbe dovuto. combattere 
l’udinese Alfredo Vogrig. 


L’Ignis è la seconda squadra 
italiana che vince la Coppa dei 
Campioni di pallacanestro; per 
l’Italia sî era imposto nel 1966 
il Simmenthal Milano. Questo 
l’albo d’oro della manifestazione. 

1958 — A.S.K. Riga 

1959 — A.S.K. Riga 

1960 — A.S.K. Riga * 

1961 — Armata Rossa Mosca 

1962 — Dynamo Tbilisi 

1963 — Armata Rossa Mosca 

1964 — Real Madrid 

1965 — Real Madrid 

1966 — Simmenthal Milano 

1967 — Real Madrid 

1968 — Real Madrid 

1969 — Armato Rossa Mosca 

1970 — Ignis Varese 


ad una sconfitta senza -prece- 
denti, ma i sovietici sono riu- 
sciti a mettere un po’ di ordine 
nelle loro file e dopo la metà 
del primo tempo, sono riusciti a 
far diminuire il loro svantaggio. 

Due secondi prima della fine 
del primo tempo è avvenuto 
l'incidente che poteva essere 
decisivo per l’Ignis. Dopo un 
fallo del russo Medvjedev su 
Jones, l'americano ha colpito 


- |il sovietico con un' pugno in 


viso. L'arbitro Aznar, che era 
molto vicino a Jones, lo ha 
inviato immediatamente fuori 
campo. Era un duro colpo per 
gli italiani, tanto più che Jo- 
nes fino all'ora si era molto 
ben comportato in difesa e 
sui rimbalzi, anche se non ave- 
va sempre fortuna nel tiro a 
canestro, al punto che era riu- 


scito a centrare solo quattro || 


cesti. 

All'inizio del secondo tempo 
sembrava che l’Ignis senza Jo- 
nes non riuscisse a resistere 
ai sovietici. La squadra mosco- 
vita riduceva la differenza al 
26° a due punti: 52-50. Però VI- 
gnis superava la crisi e con 
l'ingresso di Flaborea che riu- 
sciva a centrare alcuni bei tiri 
aumentava il distacco portando- 
lo a nove punti (67-58) e da 
quel momento l'iniziativa è ri- 
masta praticamente fino alla fi- 
ne nelle mani degli italiani. 

I russi hanno perduto nel se- 
condo tempo tre deì loro mi- 
gliori giocatori: Blin, Zarmuha- 
medov e Kapranov, che per i 
cinque falli personali sono sta- 
ti espulsi. 

Gli ultimi minuti sono stati 
drammatici. Il pubblico, capeg- 
giato da un folto gruppo di 
italiani, giunto mella capitale 
con numerose automobili e con 
un aereo speciale, ha dato la 
impressione che si giocasse a 
Varese. 

Negli ultimi minuti, con VI- 
gnis in vantaggio di nove pun- 
ti (79-70) la vittoria sembra 
ormai assicurata, ma il miglio- 


re italiano, Meneghin ha do- 
vuto abbandonare il campo 
per i cinque falli e l'Armata 
Rossa è riuscita a diminuire il 
distacco a cinque punti 79-74. 

Nella squadra italiana sì so- 
no distinti Raga, Meneghin, Fla- 
borea e Rusconi, Il migliore 
tra i sovietici Belov, menire 
Andrejev, il più alto giocato- 
re in campo (m. 2,15) ha în un 
certo senso deluso. Sì sono di- 
stinti anche Sidjakin e Zarmu- 
hamedov. 

Gli arbitri, anche se il loro 
compito non era facile, sono 
stati pienamente all'altezza. 


SPLUGEN - JUGOSLAVIA 
Mi La Spligen Briu affronterà il 14 

aprile, in una partita amichevole, 
la Nazionale jugoslava che si sta pre- 
Îparando per i campionati mondiali in 
progrmama dal 10 al 23 maggio pros- 
simi. 


BASKET JUNIORES 
|M Nelle finali regionali juniores di 

pallacanestro maschile, la Snaide- 
ro ha superato il quintetto della Splii- 
gen Briu per 59-57. 


tro i piemontesi, la Triestina 


di stagione. 


trollare le condizioni degli 


ieri. Nel caso di indisponibilità 


Contro l'Alessandria 
oli alabardati 
a caccia della vittoria 


Anche questa settimana Memo Trevisan ha deciso di concedere 
un turno di riposo ai titolari e rincalzi della Triestina che ieri 
hanno goduto di una giornata di vacanza, Gli alabardati, che il 
giorno precedente avevano sostenuto un allenamento molto inten- 
so, si ritroveranno stamane allo stadio per la rifinitura della pre- 
parazione in vista dell'incontro casalingo con l'Alessandria, Con- 
» fermamente decisa a ritornare 
al successo dopo le recenti delusioni casalinghe con la Pro Patria 
e il Sottomarina, che hanno fruttato un solo punto. Gli alabardati 
insomma mon disarmano e intendono disputare un buon finale 


Per quanto riguarda la formazione che verrà opposta alla 
Alessandria, ogni decisione è rinviata ja oggi. 
scegliere gli undici giocatori che affrenteranno i grigi, dovrà con- 
infortunati 
lamentano delle contrazioni agli adduttori 
Moretti è rimasto vittima di un incidente proprio negli ultimi 
minuti della partita di domenica scorsa a Verbania e in questi 
giorni è stato sottoposto ad applicazioni di marconiterapia a Bo- 
logna; Pestrin si è infortunato nei prima minuti dell’allenamenta 
di mercoledì e riprenderà stamane il lavoro dopo il riposo di 


arretrerà probabilmente Giacomini e farà rientrare Sigarini, al 
duale, come noto, è stata dimezzata la squalifica di quattro gior 
nate dalla Commissione disciplinare. 
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MERCKX HA CONQUISTATO IL PRIMATO 


Bufera in Belgio: 
dimezzato il Giro 


La tappa (con molti 


Heist sur Mer, 9 

La 54.a edizione del Giro cicli- 
stico del Belgio sarà ricordata 
per il freddo che ha caratteriz: 
zato tutti i giorni di gara. Que- 
Sta mattina la prima frazione 
della terza tappa, Jambes-Heist 
sur Mer, si è svolta sotto una 
bufera di neve. 

Nonostante le condizioni proi- 
bitive, non sono però mancati i 
coraggiosi fin dai primi chilo- 
metri come Coulon, Chemello e 
Van Den Eynde (km 26), ripre- 
Si poco dopo e successivamen- 
te Wuytack, Decloedt, David, 
Gualazzini, Raes, Moonen, E. De 
Vlaeminck, Leoan, Van De Vij. 
vere, Van Loo, Kerremans, ai 
quali si sono uniti in un secon. 
do tempo Monty, De Scheleck, 
Ballini, Vallee e Vandeneste. 
Questo plotone è passato al km 
47 con 1’'15” di vantaggio sul 
gruppo dal quale sono usciti 
Verbeek e Godefroot. I due in- 
seguitori hanno raggiunto il 


Trevisan, prima di 


Moretti e Pestrin, che 
della gamba destra, 


di entrambi i- mediani, Trevisan 


IN SERIE <A> PRIMA DOPPIA TRASFERTA DEL CUMINI DI RONCHI 


Sono vicine al massimo impegno 
le squadre di baseball della regione 


Prima doppia trasferta, do- 
mani e domenica, per il Cu. 
mini, Il «nove» di Ronchi sarà 
di scena nella seconda e terza 
giornata del massimo campio- 
nato di baseball sul.campo dei 
Glen Grant Nettuno, che nei 
turni d'avvio ha espugnato il 
terreno del Pirelli. I tirrenici 
costituiscono, sulla carta, un 
ostacolo molto difficile da sal- 
tare per la squadra di Miani, Il 
tecnico ronchese, impiegato 
presso un'azienda statale, pur 
di rimanere quotidianamente vi- 
cino ai suoi giocatori ha chiesto 
una aspettativa di sei mesi, ma 
non ha ottenuto ancora una ri- 
sposta positiva. Questa settima- 
na. Miani ha curato particolar- 
mente l'allenamento difensivo 
‘allo scopo di eliminare i molti 
errori commessi sabato scorso 
contro l’Unipol, che sono co- 
stavi la prima sconfitta stagio- 
nalé. A Nettuno dovrebbe fare 
il suo esordio lo statunitense 
Grillo, costretto al riposo nelle 
prime due giornate da un in: 
fortunio. 


: nel primo tempo 

+ nella ripresa al 23° 

BARI: Corallo; 

5 Giannone,  Sciddur- 

Lorusso, Carone, Fo: 

Ri (Lapziore), Colangiuli, Signori. 

tel Donna. CUS TRIESTE: Pre- 

a Celant, Facchin; Giordani 

Pascoli; Cotterle, Fuccaro, Ni 

tra » Corazza, Lipott. Pellis, Pistan. 
BITRO: Tivoli di Roma. 


E | Bari, 9 
‘finita subito l'avventura del 
‘este nel campionato na- 
Birat universitario. I giallo 
ting; ‘apparsi irriconoscibili, 
ii ber il burrascoso viaggio 
Mai aveva portati nella città 
fi Liese îese solo a tarda notte, dopo 
dirottamento su Napoli. Ii 
Ù chio di inizio (la partita era 
Mi progionni di primo matti 
digg; Da 1 trovato i triestini appan- 
Vime, Nei riflessi e tardi nei mo- 
bresti, su un terreno arido € 
Sn ‘0 dove il pallone rimbal- 
| A paledettamente, Te” 
a piziare il risultato per i 
Ted im di casa sono state due 
sat Amorose distrazioni dei difen- 
griestini. Allo scadere ist 
È tempo una svista 
Corn dava via libera alla 
Tico, sinistra barese, che 
torte secco. Premate con un 
Ùn diagonale. A metà della 
‘a un «buco» di Cum offri. 


3 


eta B989 


Sconfitto a Bari 
il CUS Trieste (2-0) 


va al tredicesimo dei locali la 
‘occasione per FD era 
la mazzata decisiva, 


I triestini avevano bruoliito 
tutte le loro «chances» in aper 
tura di gioco. Poi i «galletti» 
Universitari sono apparsi più 
vispi e aggressivi, sotto la sa- 

lente regia del semiprofessio- 
nista Carone, e hanno in defini- 
tiva meritato il ‘successo, 


Pallavolo femminile 


L’Oratorio Matia Ausiliatrice di 
Trieste che attualmente capeggia la 
classifica della Serie «C» femminile 
di pallavolo, è giunta seconda ‘alla 
fase regionale del campionato junio. 
res. Domenica scorsa a Pordenone 
sono convenute AGI di Gorizia, 
FARI Udine, FARI Pordenone non- 
ché la squadra triestina allenata da 
Giorgio Manzin, per aggiudicarsi il 
primo posto del concentramento e 
con esso, il passaggio alla finale na- 
zionale. Ha vinto AGI di Gorizia. 


MADELEY : «NON VADO» 
Clamoroso nel calcio inglese; 24 
ore dopo essere stato incluso da 
Ramsey nella lista dei «28» per Cit- 
tà del Messico, Paul Madeley, 24 an- 
ni, giocatore del Leeds United, ha 
rifiutato la «nomina» per ragioni per- 
sonali. 


HOCKEY SU PRATO SERIE <C>: 
PRONTE LE SQUADRE TRIESTINE 


Domenica. mattina — pioggia 
e terreno praticabile ‘permetten- 
do — prenderà il via sul campo 
di San Luigi il girone giuliano 
della Serie C di hockey prato, 
Sono iscritte quattro squadre e 


‘precisamente U.S.T., El Oro e 


due formazioni del Cus Trieste; 
queste due ultime formazioni 
gareggeranno nel torneo fuori 
classifica e pertanto la lotta per 
l'ammissione al girone finale na- 
zionale si restringerà soltanto 
fra Triestina e El Oro. Manca 
all'appuntamento la Polisporti- 
va, ma il sodalizio, guidato da 
Cosanz, ha dato in prestito tut- 
ti i suoi giocatori alle altre com- 
pagini locali, intendendo rinno- 
vare i quadri con forze giova. 
nissime: La Polisportiva sarà 
presente nei campionati minori, 
allievi e juniores. 


Delle due squadre papabili 
per la promozione e quindi per 
il ritorno in Serie B (da notare 
che entrambe, compresa la Po- 
lisportiva, sono state retrocesse 
dalla «B» in «C» al termine del- 
la stagione 1969) la El Oro ha 
le maggiori possibilità di riu- 
scita. La rosa dei giocatori di- 
sponibili comprende ben 26 no- 
minativi. Il portiere Brunner, 
che nell’hockey su pista milita 

el Ferroviario, e gli attaccanti 
Milo e Riccardi sono i nuovi 

Tivati, avendo lasciato la ca- 


sacca dell’UST; Castello, Ti. 
meus, Petelin e Genzo proven- 
gono dalla Polisportiva; Stem- 
berger, Balestrucci, Sivio, Ze- 
zek, Vascotto e Tuiach dalla 
squadra allievi sono stati pro- 
mossi nella rosa titolare, 

L'allenatore Manzin, una vec- 
chia conoscenza del «pratismo» 
triestino, disporrà pertanto del- 
la seguente rosa: due portieri 
(Brunner e Mainardi); sei terzi. 
ni (Lonza M., Stuparich, Braico, 
Castello, Balestrucci e Stember- 
ger); sette mediani (Lonza L., 
Kolarich, Godina, Gellici, Gen: 
zo, Sivio, Zezek); undici attac- 
canti (Marino, Vrh, Ambrosi, 
Kanobely, Millo, Testi, Riccar- 
di, Timeus, Petelin, Vascotto e 
Tuiach). 

La squadra della Triestina, 
allenata da Carletto Mascia, ha 
anch'essa rinnovato i propri 
quadri. Ha ceduto Candotti e 
De Micheli al Cus, Millo e Ric- 
cardi sono passati all’El Oro, 
Tonon è andato molto più lon- 
tano, al piemontese Grugliasco, 
che milita in «Ay; hanno abban- 
donato l’attività N. Martellani, 
Bille, Cossutta e Pin, mentre 
Franconi è passato nei ruoli de- i 
gli arbitri (e questo esempio , 
potrebbe essere seguito da tanti 
altri che hanno deciso di appen- 
dere le scarpette!) 


La rosa alabardata comprende 
fa giocatori così divisi per ruo- 

: due portieri (Naglieri e Pe- 
Hol quattro terzini (Cesarat- 
to, Pittino, Bersan e Vouh); sei 
mediani (Stebel, Fracella, Schi- 
raldi, Gerin, Serbottini e Ma- 
scia); nove attaccanti (Comello, 
Deidda, Kocheli, Maluta, Me- 
jak, Dovenna, Scherli, Pasquaz- 
zo e Civita). Tredici di questi 
giocatori provengono dalle squa- 
dre allievi e juniores, tra cui i 
quindicenni Scherli e Pasquaz: 
zo. La compagine pratista ala- 
bardata deve considerarsi in as- 
soluto la più giovane squadra 
italiana in attività, per cui il 
suo campionato con i relativi 
risultati che scaturiranno dai 
campi di gioco dovrà essere £ 
guito alla luce di questo pro- 
fondo rinnovamento dei quadri. 


B. I 


TENNIS: FACCHINETTI 


Mi Diciotto squadre del Friuli-Vene- 

zia Giulia risultano iscritte alla 
«Coppa Facchinetti», campionato na- 
zionale maschile di tennis a squadre 
| per terza categoria. I dirigenti del 
Comitato regionale hanno stabilito di 
suddividere le compagini in due gi- 
roni eliminatori. di nove squadre 
l’uno, La manifestazione inizierà pro. 
babilmente il 19 aprile. 


Altre due squadre saranno, 


impegnate domenica in un cam- 
‘pionato nazionale. Per la, se- 
conda giornata del torneo «De 
Martino», l’Alpina ‘ giocherà in 
casa alle 14.30 contro il Verona, 
mentre il Cumini sarà di scena 
a Parma in casa del Montanara, 
Intenso si annuncia il fine 
settimana sui campi della re- 
gione, Le varie squadre stanno 
completando la preparazione in 
vista dell'inizio dell’attività uf- 
ficiale che per la Serie B e la 
Serie C scatterà il 19 aprile. Do- 
mani pomeriggio a Villa Opici- 
na il Cus incontrerà in amiche- 
vole alle 14.30 il Monfalcone. 
Domenica mattina si avrà l’esor- 
dio stagionale dell’Alpina che’ 
affronterà i «cugini» della Li- 
bertas. Per le squadre di Ca- 
delli e Masotti si tratta del- 
l’ultimo collaudo precampiona- 
to. I due «nove» sono attesi 
quindi coh interesse alla prova 
che dovrà indicare il grado di 
forma raggiunto dai singoli gio- 
catori e quindi consentire una 
prima verifica della consistenza 
delle due squadre. Nell’Alpina 
si rivedrà lo statunitense Per- 
rish, che indosserà nuovamen- 
te la casacca biancoverde dopo 
due stagioni di permanenza al- 
l’estero per impegni militari. 
La partita si inizierà alle 10. 
Domani, a Ronchi, è in pro. 
gramma anche una gara ami- 
chevole di softball femminile. 
Il Peanuts si presenterà ai suoi 
tifosi incontrando alle 15 una 
formazione emiliana. 
DTETE 


PRESENTE CLAUDIA ALESSIO 
Da oggi ad Ancona 
qualificazione europea 


Ancona, 9 

Comincerà domani sera ad 
Ancona, per concludersi nel 
tardo pomeriggio di domenica, 
il torneo di qualificazione del 
XII Campionato europeo fem- 
minile di pallacanestro. Vi par- 
tecipano le nazionali d’Italia, 
Cecoslovacchia, Danimarca e 
Inghilterra, Gli incontri si svol- 
geranno secondo il seguente 
programma. 

10 aprile, ore 21.15: Cecoslo- 
vacchia - Gran Bretagna; ore 
22.15: Danimarca - Italia. 

11 aprile, ore 21: Danimarca: 
Cecoslovacchia; ore 22: Gran 
Bretagna - Italia. 

12 aprile, ore 15.15: Gran Bre- 
tagna - Danimarca; ore 16.30: 
Cecoslovacchia - Italia. 

Le prime due classificate del 
torneo di qualificazione di An- 
cona saranno ammesse alle fi- 
nali dei campionati europei che 
si svolgeranno nel settembre 


| prossimo a Rotterdam. La na- 


zionale cecoslovacca è conside- 
rata la formazione più forte 


non solo di questo torneo ima 
anche del mondo del basket 
femminile. Le italiane non do- 
vrebbero. deludere e. secondo 
Cerioni. uno degli allenatori, a 
meno, di qualche sorpresa sa- 
renno le cecoslovacche e le 22. 
zurre ad andare în Olanda. Del- 
lo stesso ‘avviso è l'allenatore 
della nazionale ceca Hlucky, 
L’azzurra Dea Pelle ha ri. 
sentito in questi giorni di una 
precedente tallonite ed è stata 
costretta a saltare tre allena- 
menti ed a sottoporsi ad inten- 
se cure mediche, 
Queste le azzurre: 
Luigia Agostinelli (Vicenza, a. 31); 
Fiorella Alderighi (Standa, a. 26). 
Claudia. Alessio (Bloch TS, a. 19). 
Mabel Bocchi (Geas, a. 17). 
Paola Bordon (Geas, a, 26). 
Rosetta Bozzolo (Vicenza, a. 19). 
Viviana Corsini (Lamborghini, 27). 
Paola Dalla Longa (Geas, a. 26). 
Umberta Pareschi (Standa, a. 22). 
Dea Pelle (Gas, a. 23). 
Licia ‘Toriser (Standa, a. 24). 
Ester Milocco (Vicenza, a. 21). 


Assegnato a D'Agostini 
il premio «Riccardo Pieri» 


Il premio «Riccardo Cesare Pieri», 
che la famiglia dello scomparso ar- 
bitro triestino mette in palio da al- 
cuni anni per il miglior direttore 
di gara italiano di calcio con mag. 
giore partecipazione agli incontri in- 
ternazionali, è stato assegnato que- 
stanno al romano Sandro D'Agosti- 
ni. Nelle edizioni precedenti il pre- 
mio ‘era. andato a Campanati, Lo 
Bello, Francescon e Sbardella. La 
cerimonia della consegna avverrà nel 
mese di settembre, ‘in occasione 
della disputa del trofeo intitolato 
all'indimenticato arbitro triestino. 
D'Agostini, dirigerà, come vuole la 
tradizione, la finalissima della quin. 
ta edizione di questa manifestazione 
internazionale riservata a squadre ju- 
niores. 


| Calcio minore 


‘Juniores regio. “= (finali): Porto. 
gruaro. - Udinese 3-3; Pordenone - 
Udinese 1-0; Triestina - Portogruaro 
1.1; Esperia - Sangiorgina 1-1; Julia » 
Fortitudo 1-1; Sacilese “ Aquileia 3-0, 

Allievi regionale: Udinese - Don 
Bosco 1-0; Esperia - Gipo Viani 1-0; 
Gemonese - Sangiorgina 1-1; Ponzia- 
na - Aquileia 1-0; Triestina - Sanroc- 
chese 2-1;  Vermegliano - Pordenone 
0-0. 


ritirati) a Godefroot 


gruppo .di testa ma il grossa 
era appena a 30”. Merckx e 
Huysmars hanno quindi rag- 
giunto i primi. 

La battaglia è proseguita vio- 
lenta con rapidi raggruppamen- 
ti, scatti ed inseguimenti men- 
tre il freddo e la stanchezza co- 
stringevano molti corridori al 
ritiro come Sercu, Jan Janssen, 
‘Van Coningsloo, Beghetto, Vas- 
seur, Leman, ‘Van. Rijckegem. 
Al km 77 è fuggito Vandenesie, 
il quale ha proseguito la corsa 
da, solo fino al km 94, sempre 
sotto l'abbondante nevicata. A 
questo punto più della metà dei 


concorrenti avevano già abban-_ 


donato. 


Lungo la salita del Kruisberg 
sono scattati Godefroot e Spruyt, 
seguiti poco dopo da Merckx e 
De Vlaeminck. Spruyt ha resi- 
stito al ritmo dei compagni di 
fuga fino al km 130, poi si è la- 
sciato staccare. I tre superstiti 
hanno aumentato il vantaggio 
costantemente fino al traguardo, 
in vista del quale Merckx ha 
rinunciato volontariamente alla 
volata (ben sapendo però di 
aver conquistato già il primo 
posto in classifica generale) a 
favore di Godefroot e De Vlae. 
minck, passati poi nell’ordine 
sotto lo striscione, 

Eddy Merckx ha vinto succes- 
sivamente la seconda frazione a 
cronometro di km 9,500, davanti 
a Van Springel, Vekemans, Ro- 
siers e Mortensen, Il belga ha 


così consolidato il suo primato’ 


in classifica. Per Merckx, qun- 
que, il gioco sembra fabto. Il 
suo vantaggio in classifica gens. 
rale è tale da metterlo al ripa- 
To da possibili sorprese: oltre 
tre minuti da Godefroot e poi... 
il baratro: otto minuti su Erik 
De Vlaeminck, quasi dodici su 
Van Springel e Roger De Vlas. 
DI, i suoi più accaniti ri- 
vali. 


ORDINE D’ARRIVO 
1) WALTER GODEFROOT in 4.38'5?” 
(con abbuono 4.37735?); 

2) Eric De Vlaeminck s.t. (con ab- 
buono 4.37’50?"); 3) Eddy Merckx a 
2"; 4) Bernard Vandekerckhove a 
53 5) Willy Van Den Eynde a 
11'56”; 6) Frans Kerremans s.t.; 7) 
Chemello (It.), a 1159”; 8) Zoontjens 
(Ol.) s.t.; 9) Van Vierberghe va 
12'2”; segue il gruppo; 

CLASSIFICA GENERALE 

1) EDDY MERCKX- in 13.52%45!; 

2) Walter Godefroot 13.55°48'; 3) 
Eric De Vlaeminck 14.0°45"; 4) Ber. 
nard Vandekerckhove 14.1°47”?; 5) Her- 
man Van Springel 14.4'39"’; 6) Roger 
De Vlaeminck 14.4'49'; 7) Frans Ver- 
beek 14.6°45’!; 8) Vekemans 14.8" (13 
punti); 9) Rosiers 14.8* (22 punti); 
10) Mortensen (Dan.) 14.8'5"”; 18) Bal- 
lini (It.) 14.8'38"; 17) Chemello {It.) 
14.14'16”; 29) Baldan (It.) 14.27'28V; 
37) Guerra (It.) 14.37%41”;- 41) Nico- 
letti (It.) 15.5'6”. 


Settimana catalana 
Zilioli sempre primo 


Granollers, 9 © 


Il belga Van Der Berghe è :l 
vincitore della quarta tappa del- 
la ‘settimana’ ciclistica catalana, 
San Hilario-Granollers, di 170 
chilometri. Il corridore belga è 
giunto al traguardo in 4 ore 
20’14!” (media km.,39.230) con 6” 
di vantaggio su Janssen primo 
del gruppo. 

Zilioli, ta conservato. il primo 
posto in classifica. generale, 

Il penultimo giorno della «Se- 
mana» non ha detto proprio nul. 
la di nunvo. Molti dei possibili 
protagonisti, intirizziti. ancora 
per la nevicata di ieri, hanno 
definitivamente rinunciato alla 
lotta e tutto lascia credere che 
Italo Zilioli abbia ottime chan- 
ces per vincere questa corsa, 
che dovrebbe permettergli di ri. 
mettersi al meglio, nel morale, 
in vista del Giro d’Italia. 

Oggi, a causa del ghiaccio che 
ha ricoperto le strade dopo la 
nevicata di ieri, gli organizzato. 
ri sono stati costretti a soppri- 
mere i primi quaranta chilome- 
tri della tappa, trasportando i 
cortidori, in pullman da Manlleu 
a San Hilario. 


IN POCHE RIGHE 


TUFFI 
Bremini e lavarone 
ai campionati italiani 


Da domani a domenica, Bol 
zano ospiterà i campionati ita. 
liani di categoria dei tuffi, Sa- 
ranno in lizza i maschi e le 
femmine delle categorie senio- 
res, juniores, allievi e ragazzi; 
alla rassegna nazionale parteci- 
peranno tutti i migliori espo- 
nenti del tuffismo italiano, com- 
presi Dibiasi e Cagnotto, Te 
duci dal magnifico successo ri. 
portato in terra americana, 

Nella manifestazione nazio- 
nale saranno di scena anche 
Mario Bremini e Sergio Iava- 
rone della Triestina Nuoto; il 
primo si cimenterà con i se- 
niores dal trampolino e dalla 
piattaforma, il secondo con gli 
allievi dal trampolino di 1 e 3 
metri. 

Particolarmente atteso è Bre- 
mini dopo il suo primo posto 
conseguito dalla piattaforma 
nella «Coppa del tuffatore» 
svoltasi di recente a Trieste. 


CALCIO ENAL 
MM Orari e campi per domani (recu- 

peri II giornata di ritorno). Gi- 
rone «A»: S, Sergio: Dop, Ospedaliero. 
Vigili Fuoco; S. Giovanni: Cumin- 
Redi; Guardiella: Provincia-Cartima- 
vo. Inizio ore 15, 


ARGENTINA . URUGUAY 
N La nazionale di calcio dell'Argen- 
tina ha battuto l'Uruguay per 2-1 
(1-1) in un incontro disputatosi sotto 
la pioggia. Le reti sono state segnate 
nel primo tempo da Zubia per l'Uru- 
guay e Conigliaro per l'Argentina. 
Mas ha realizzato il gol della vitto- 
ria argentina al 24' della ripresa. 


RIVERA E ROCCO 
MM La commissione disciplinare della 

Lega nazionale si riunirà oggi per 
esaminare l'opposizione del Milan 
contro la squalifica per due giorna- 
te inflitta al giocatore Rivera e un'al. 
tra opposizione della stessa società 
contro la squalifica a tutto il 1.0 giu. 
gno inflitta all'allenatore Nereo 
Rocco, 


AMARILDO QUERELA 
MI Amarildo avrebbe intenzione di 

querelare coloro i quali, a suo 
avviso, hanno presentato l'infortunio 
occorso domenica scorsa al giocatore 
della Roma Cappelli in maniera «of- 
fensiva e lesiva della sua dignità di 
uomo e di calciatore». 


CUS: PALLAVOLO 
MM Nei giorni 15 e 16 aprile prossimi 

si svolgerà presso la palestra di 
Monte Cengio un girone di qualifi- 
cazione valido per l'ammissione alla 
fase finale dei campionati nazionali 
universitari di pallavolo. Al concen- 
tramento prenderanno parte i sestetti 
dei Centri universitari di Firenze, 
Siena, ‘Trento e Trieste, 


TIRO AL PIATTELLO 
Aprile intenso 
sullo pedana di Muggia 


Domenica prossima e sabato 
25 aprile si effettueranno le pro- 
ve di qualificazione del Campio- 
nato italiano di II e III USE 
ria tiratori, alle quali è abbina- 
to il Campionato _ regionale di 
tutte le' categorie. Nei giorni 18 
e 19, si disputerà il Campionato 
italiano del panathlon, al quale 
parteciperanno le rappresentan- 
ze di tutti i panathlon d’Italia. 
Si prevede quindi che sulle pe- 
dane dello Stand di Muggia, si 
avvicenderanno nelle varie gare 
circa tre centurie di tiratori. 

Numerosi sono i premi messi 
in palio per le competizioni, dal- 
la Federazione italiana tiro a 
volo e della Società Triestina 
Tiro a Volo. 

E' questa la prima volta che 
a Trieste si svolge una così mas-. 
siccia serie di competizioni tiro- 
volistiche d'importanza naziona- 
le e ciò convalida le capacità 
organizzative e la vitalità del 
tiro a volo triestino. 


LIEDHOLM RESTA 
Nils Liedholm allenerà anche nel- 
la prossima stagione il Varese. 

Un accordo in tal senso è stato rag- 

giunto fra il tecnico svedese e il pre- 

sidente della squadra varesina, Guido: 

Borghi. 
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IL CONCORSO PER LA COMMESSA IDEALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ultimo giorno: questa notte alle 24 si 
chiudono improrogabilmente le urne. Vor- 


al momento delle premiazioni, nella fina- 
lissima di Trieste del 3 maggio. Parecchie 


| STANOTTE (ORE 24) CHIUSURA DELLE URNE 


10 aprile 1970 


remmo scriverlo a caratteri cubitali per commesse in questa edizione harino un $ 

ricordare a.tutte le commesse in gara e numero di voti al medesimo livello, e pro- 

i soprattutto ai lettori, di affrettarsi a por- babilmente nessuna può ancora esser cer- 6 

i tare gli ultimi pacchi di schede. Dopo.la ta di aver sconfitto le altre rivali. Sola- SA 

Ì mezzanotte per i voti che dovessero arri- mente nello scrutinio finale si sapranno i gl 

vare per posta farà fede la data del tim- risultati, e le sorprese certamente non n 

i bro postale, che deve assolutamente es- mancheranno durante le proclamazioni Lo 

di sere non posteriore al 10 aprile. Le sche- ufficiali. In questi giorni che seguiranno S 

de — come è noto — possono essere re- la chiusura del concorso, e nei quali ces- tri 

capitate nelle redazioni de «Il Piccolo» a serà la pubblicazione delle schede, conti- si 

j:1 Trieste (via Silvio Pellico 8), a Monfalco- nueremo a pubblicare i volti delle com- La 

{ii ne (via Duca d'Aosta 102), a Udine (via imesse in gara, sino all'esaurimento. In- È 

PI ' Belloni 6), a: Gorizia (corso Italia 36). fatti la partecipazione massiccia non ha av 

; permesso ancora di mostrarle tutte. Da- in 

É * remo anche giornalmente gli elenchi ag- È, 
ri D ale n g E, 

Da domattina inizia il grande > GOTI De ao lime ore Tutino tor # 

i, spoglio finale, dal quale scaturirà la vinci- remo informate tutte le concorrenti dei Pe 

trice assoluta della regione, cioè la «Com- particolari sulle due grandi feste di Gra- ;9 

ti messa ideale del Friuli-Venezia Giulia». disca (25 aprile) e di Trieste (3 maggio), li 

xa Ma tutta la classifica resterà segreta sino nei limiti della segretezza. sti 

ì — . È 

3 ENRICHETTA MINELLI FRANCA CANCIANI CATERINA GANGALE P FOTOSERVIZI di: foto Altran, Gorizia; foto. Raspar, GABRIELLA FERRETTI LOREDANA VILER LORIS RIZZI De 

Zanolin in PADUAN Bar Alzetta In 22 pagina la scheda M » Gi RSA ; Abbigliamento Lalla Caffè Dante German DO 

Trieste: Ditta Sessi - Trieste Trieste onfalcone; Giornalfoto, Trieste; foto Domini, Udine Trieste Trieste di 
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OGGI A MOSCA 


OCCHI PUNTATI 


sui capi del Cremlino 


Mosca, 9 

Domani, al ricevimento al 
. Cremlino, per la «giornata del- 
la cosmonautica», gli occhi de- 
Eli osservatori stranieri saran- 
No puntati, non sugli eroi del- 
0 spazio, ma sui capi sovie- 
tici: per vedere quali saranno 
Presenti, se qualcuno dei quat- 
tro ammalati (Podgorni, Kos- 
Sighin, Suslov e Sceliepin) ri- 
Sulterà guarito. 

Stamani, un segno di ordi- 
naria amministrazione si è 
avuto, in quanto la «Pravda», 
in un editoriale, ha citato bra- 
i di un messaggio al Consi- 
Elio mondiale della pac di 
Podgorni, Breznev e Kossi- 
Ehin, nominandoli tutti e tre. 
Per tutta la giornata, inoltre, 
i «cacciatori di sintomi», qua- 

Sono. diplomatici e giornali- 

| Sti in questi giorni, sulla scia 
| delle voci provenienti da Vien- 
Na, su presunti cambiamenti 


| Nelle alte sfere sovietiche, han- 


No osservato con attenzione 
Ùl traffico di automobili. 

Voci della notte scorsa ave 
Vano parlato di un plenum, 
Che si sarebbe riunito oggi, 
© il giorno 10. Secondo la ri. 
Costruzione di uno dei corri 
Spondenti che hanno raccolto 
Queste voci, scopo del plenum 
Sarebbe stato di sanzionare mu- 
tamenti di cariche per Kossi- 
Bhin (primo ministro) Suslov 
(membro dell'ufficio politico 
del PCUS e della segreteria) e 
Pelsce (membro dell’ufficio po- 
litico). 

Il traffico automobilistico ve- 
Niva osservato perché quando 
Cè un plenum si nota un an- 
dirivieni di «Ciaika», le grosse 
Ruto nere dei personaggi alto- 
locati con le tendine abbassate. 
E’ stato invece notato oggi 
traffico normale di «Volga» e 
“Moskvic». La caccia ai sinto- 
Mi tiene dunque gli osservato- 
Ti di Mosca in stato di ten- 
Sione, anche se una buona 
arte. degli ambienti più ac- 
Creditati e attenti continua a. 
Credere che nulla accadrà per 
il momento. 

Secondo questa corrente, se 
Vi sarà un plenum del comita- 
to centrale prima del 22: apri- 
le, anniversario della nascita 
Qi Lenin, sarà solo per alcu- 
Ne formalità relative a quella 
Scadenza... Un. vero plenum 
Sulla. questione economica, cui 
Sono legate le asserite vicen. 
de interne della direzione s0- 
Vietica, si svolgerebbero in 
Riugno o luglio. 


I 


LA PAROLA Al DIFENSORI 


Atene 
i Atene, 9 

Il Consiglio di difesa dei 34 

imputati che siedono davanti 
Corte. marziale e per i 

ali il Procuratore reale ha 
lesto-ieri la condanna a mor- 
le per un imputato e pene de- 
lentive per gli altri, ha comin- 
Clato oggi le arringhe, Tutti gli 
iputati, tra cui sono tre don- 
Ne, sono accusati di apparte. 
Nenza. all’organizzazione clan 
tina, di opposizione al regi. 
Me «Difesa democratica» e di 

Attività antinazionali. 

.Il P.M, ha chiesto ieri, ai 5 
Riudici militari la condanna a 
Morte per il professore univer- 
Sitario Dionissio Karageorgas 
€ l'ergastolo per il docente uni- 
Versitanio Giorgio Mangakis e 

altri 3 imputati colpevoli, 

a suo avviso, di trasgressione 
Alla legge del 1947 sul favoreg- 
Riamento della penetrazione co- 
Munista in Grecia. 

La difesa ha chiesto la ridu- 
Zione delle pene insistendo sui 
Motivi ideologici che hanno 
Spinto gli imputati ad agire per 
Îl loro. unico scopo, quello di 
liportare un sistema democera- 

‘co. nel Paese. 

Nei vari interventi sì è insi- 
| Stito nel dimostrare che il grup- 
bo «Difesa democratica» deve 
SSsere considerato un’organiz- 
“azione di opposizione al regi: 
Îne senza legami con movimen- 
ti comunisti. Entro domani una 
Quarantina di difensori pren: 

eranno la parola. 


“al‘processo di 


Sciagura in Inghilterra 


— AEREO PRECIPITA — 
“Sulle case: tre morti 


) Londra, 9 

Un bimotore De Havilland 

Modello «Dove Executive», . 
‘Capace di trasportare dodici 
Dasseggeri è precipitato sta- 
le su un gruppo di case 
Bopolari alla periferia di 
Wolverhampton provocando 
morte delle due persone 
Che si trovavano a bordo e 
una donna di 51 anni che 

Ormiva al secondo piano 

della sua abitazione, L'aereo 
Stava tentando di atterrare 
31 vicino aeroporto quando i 

Ue motori si sono spenti do- 
Ro una serie di scoppietta- 
nenti; 10x! 

Il velivolo è penetrato nel- 
| la stanza da letto di una del- 
| le casette uccidendo sul col- 

Ro la signora Nellie Hilton, 
ll pilota Jack Miller dî 47 an- 
hi e il secondo pilota Ri. 
Chard James di 20 anni. 

{ Nella stanza accanto, rima- 
| Sta semidistrutta dormivano 
Îl figlio e Ja nuora della pa- 

Urona di casa che sì sono 
Salvati gettandosi dalla fine 

‘Ta mentre \la casa veniva 

&vvolta dall'incendio provo- 
Cato dal carburante dello 
Qereo, 

t Pare che l’incidente sia sta- 
0 provocato da uno stormo 

Piciconi che sarebbero, fi- 

ti nei motori nel momento 

Più delicato: dell’atterraggio, 

liando cioè l’aereo scende 
Verso terra con le eliche al 
Î qunimo dei giri. Per ironia 
o pela sorte il nome del bimo- 

Ù 1ore «Dove». significa co- 
Omba, i 


AGGRAVATI I RISCHI DI UN ALLARGAMENTO DEL CONFLITTO ASIATICO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 9 

Soldati americani sono entra- 
ti in Cambogia, accanto a for- 
ze sudvietnamite, che stamani 
hanno varcato la frontiera fra 
le due nazioni (su richiesta, 
pare, del nuovo Governo di 
Phnom Penh)? Per ora, si può 
rispondere con una sola affer- 
mazione: alcuni giornalisti, che 
hanno accompagnato le forze 
di Saigon oltre il confine con 
la Cambogia, hanno visto uno 
o due ufficiali americani in di. 


visa entrare nel territorio che 
fu governato da Norodom Siha- 
nouk e che ora è in mano ai 
generali di destra, che hanno 
operato il colpo di stato. Parti- 
colare almeno curioso: uno de- 
gli ufficiali in divisa visti dai 


Teporters viaggiava su una jeep 
con la targa «T», che è quella 
degli autoveicoli del controspio- 
naggio americano. Ora, si può 
sospettare che soldati america- 
nî fossero confusi fra quelli 
sudvietnamiti e ‘che, pratica; 
mente, l'America sia coinvolta 
nella crisi interna della Cambo- 
gia e rischi di farsi invischiare 
in un'altra guerriglia, dalla 
quale difficilmente potrà distri 
carsi e che non potrà vincere, 
come non ha vinto quella del 
Vietnam. 

Fino @ ieri sera, il confine 
fra Vietnam del Sud e Cambo- 
gia era chiuso e sbarrato: lun- 
go la strada che unisce Phnom 
Penh a Saigon (appunto dove 
passa. la linea di frontiera) 
c'erano cavalli di frisia e sbar- 


SVENTATO UN ATTENTATO AL MINISTRO FRANCESE 


Conteneva 


due bombe 


un pacco per Debré 


| Era stato spedito per posta - Una telefonata anonima 


ha determinato l'immediato intervento della polizia 


Parigi, 9 

Un pacchetto contenente due 
bombe è stato spedito pet po- 
sta al ministro francese della 
Difesa Nazionale, Michel De- 
bré. Una telefonata anonima ha 
però avvisato la polizia, che ha 
recuperato gli ordigni prima 
che fosse recapitato al mini- 
stro. L'informazione, attribuita 
a «fonti sicure», è stata diffusa 
oggi dall'agenzia di stampa 
francese, la quale precisa che 
la prefettura di polizia è stata 
messa al corrente dell’esistenza 
della «scatola esplosiva» nel po- 
meriggio di ieri. 

«Un pacchetto esplosivo di 
retto, al ministro Debré — ha 
rilevato per telefono ‘uno scono- 
sciuto ad un funzionario della 
prefettura di polizia — dovreb- 
be trovarsi attualmente nell’uf- 
ficio postale della Rue de Ren- 
nes». Il funzionario ha imme- 
diatamente chiesto. l’intervento 
della polizia giudiziaria e degli 
esperti del laboratorio munici- 
pale i quali, recatisi all’ufficio 
postale indicato, hanno effetti 
vamente trovato il pacchetto in- 
dirizzato al ministro, 

La scatola esplosiva è stata 
affidata agli artificieri del labo- 
ratorio municipale. La sua com- 
posizione esatta non è stata ri- 
velata ma, come detto, «fonti 
sicure» hanno affermato che 
conteneva due bombe. L’inchie- 
sta della polizia ha permesso 
di accertare che il pacchetto è 
stato spedito nell’ufficio postale 
della Rue de Rennes alle 16.15 
di ieri. Nessuno degli impiega- 
ti ha notato la persona che''ha 
deposto. il pacchetto il quale, 
secondo una testimonianza, sa- 
rebbe stato di forma cilindrica 
e lungo una trentina di. centi- 
metri. 


GIOVANI ITALIANI 


manifestano a Lussemburgo 


Lussemburgo, 9 

Quattro giovani e una ragaz: 
za italiani, appartenenti ad un 
movimento di estrema destra, 
hanno manifestato davanti alla 
sede del Parlamento europeo a 
Lussemburgo per | protestare 
contro l'istituzione delle Regio- 
ni in Italia, 

‘Erano le 12.30 quando Romo- 


lo Baldoni e Mila Bemardini 
si sono fatti incatenare alla rin- 
ghiera della scalinata del Par- 
lamento europeo mentre altri 3 
giovani, Adalberto Bandoni, 
Giampiero Rubei ed Enzo Ta- 
gliaferri, come i primi due, tut- 
ti appartenenti al Centro d’ini- 
ziative antimarxiste, distribui- 
vano un volantino. 

La manifestazione è stata in- 
terrotta dall'intervento. della 
polizia lussemburghese ‘che do- 
po aver sciolto i due incatenati 
ha fermato i 5 giovani e il de- 
putato del MSI Raffaele Delfi- 
no intervenuto in loro difesa. 
L’interessamento dell’ambascia- 
ta d'Italia e dell’on, Nicola Ro- 
meo, ' deputato al Parlamento 
europeo, presso il borgomastro 
del Lussemburgo è valso ad ot- 
tenere il rilascio di tutti i fer- 
mati. 


SUDVIETNAMITI IN CAMBOGIA 
FORSE CON «SCORTA» AMERICANA 


Per fronteggiare la minaccia viet reparti di Saigon avrebbero varcato il confine 
assieme ad alcuni ufficiali statunitensi - Imminente rapporto di Nixon sul Vietnam 


Tamenti. Ora sono scomparsi, e 
le truppe di Saigon sono en- 
trate in forze nel territorio 
cambogiano, «per combattere 
l'infiltrazione vietcong e nord- 
vietnamita, che minaccia diret- 
tamente il Vietnam del Sud», 
come ha detto un ufficiale. Ma 
questa versione è in parte con- 
trastante con quella secondo 
cui il Governo cambogiano a- 
rebbe richiesto l’aiuto di Sai- 
gon per opporsi «all’invasione 
in att6» dei vietcong e delle 
forze di ‘Hanoi. Altro interes- 
sante particolare: i soldati di 
Saigon stanno costruendo bun- 
ker e altri impianti bellici nel- 
l’area. occupata, e hanno issa- 
to la bandiera cambogiana so- 
pra i loro appostamenti. 

Sotto la pressione delle do- 
imande dei giornalisti (che ave 
vano notato un fatto indicati 
vo: l’ufficiale americano sulla 
jeep, quando si è accorto che 
î cronisti avrebbero potuto ve- 
derlo, si è nascosto sotto il.tet- 
to della. vettura), il comando 
americano a Saigon ha ammes-: 
so di aver consentito a ufficiali 
degli Stati Uniti di attraversa- 
re la frontiera e di «scambiare 
gentilezze e cordialità» con i 
cambogiani; essi tuttavia. non 
erano autorizzati a condurre 
sostanziali discussioni o fare 
piani e promettere impegni». 
D'altronde — è stato ancora det- 
to — «quegli incontri non sono 
stati sollecitati, né pianificati. 
Non vi sono.aspetti militari da 
scoprire in simili contatti, i 
quali vanno considerati soltan- 
to come gesti di amicizia». E” 
una tesi abbastanza originale, e 
tuttavia, per ora, la sola che si 
possa accettare, non essendoci 
ancora elementi precisi di un 
impegno americano in Cambo- 
gia. 

La notizia del passaggio del 
confine di militari americani 
ha comunque emozionato gli 
ambienti di Washington e, for- 
se per calmare un po’ le preoc- 
cupazioni ed evitare domande 
troppo rischiose di parlamen- 
tari, la Casa Bianca ha annun. 
ciato repentinamente che, gio- 
vedì prossimo, Nixon terrà un 
rapporto alla nazione sul Viet 
nam, rapporto che sarà tele e 
radiotrasmesso alle nove del 
mattino, Non durerà più di die- 
ci-quindici minuti, che. servi. 
ranno al Presidente degli Stati 
Uniti per mettere al corrente 
«sull’ultima situazione in Viet. 
nam» il popolo americano. La 


scelta della data è simbolica: 
mercoledì 15 scade il termine 
per il richiamo dei soldati ame- 
ricani dal Vietnam, annunciato 
qualche mese fa dalla Casa 
Bianca, e ciò lascia intuire la 
possibilità che Nixon voglia far 
sapere di aver deciso di ridur- 
re ulteriormente la presenza 
americana in Vietnam. E’ an. 
che probabile che, in quell’oc- 
casione, egli parli finalmente, 
e in modo netto, sulla politi 
ca verso la Cambogia e il Laos. 

Tuttavia, in certi ambienti 
del Congresso, si teme che 
Nixon voglia invece far sapere 
di aver «congelato» per almeno 
sei mesi la politica di richia- 
mo delle truppe. 


Stelio Tomei 


Tel Aviv — Una delle foto, distribuite ai giornalisti, e scattate 


LA «PROVA» DEGLI ISRAELIANI 


è 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
dagli israeliani prima del 
bombardamento aereo. L'immagine confermerebbe l’esistenza di installazioni militari arabe 


IN UN DISCORSO PRONUNCIATO ALLA RADIO 


DAL MINISTRO DELLA DIFESA ISRAELIANO 


Accusa di Dayan all’ Egitto 
di aver provocato la strage 


La scuola sarebbe stata 


LO 


ospitata all'interno della base militare bombardata per mascherarne la natura 
Israele continuerà le incursioni sulla RAU - Due morti e un ferito per un attentato degli arabi a Gaza 


Tel Aviv, 9 

Israele, dicono gli esperti mi- 
litari a Tel Aviv, continuerà le 
incursioni sulla RAU nonostan- 
te la situazione determinatasi 
con la denuncia da parte del 
Cairo del bombardamento di 
una scuola, con la morte di al- 
‘meno trenta bambini e di un 
insegnante. La prosecuzione del- 
le operazioni aeree, si osserva, 
è implicita nella dichiarazione 
che Moshè Dayan, il ministro 
della difesa israeliano, ha fatto 
iersera in una intervista alla 
radio, poche ore dopo l’annun. 
cio del Cairo. 

Dayan ha accusato l'Egitto di 
avere provocato l& tragedia col. 
locando una scuola, all’interno 
d: una base dell'esercito ed ha 
affermato che «il-solo modo 
di impedire che vengano colpì. 
te le popolazioni civili consiste 
nell’allontanatle dalle ‘installa. 


zioni militari». Ha aggiunto che 
«senza un'ombra di dubbio» i 
duogo colpito, presso El Salhiya 
trenta chilometri a occidente 
del canale di Suez, era una 
base militare: «Se ci sono state 
perdite di ragazzi se ne può 
dedurre solo che gli egiziani 
avevano installato una scuola o 
tenevano dei bambini all’inter- 
no della base militare, e che 
così facendo si sono assunta 
una seria responsabilità, E que- 
sto è a mio avviso oltremodo 
irresponsabile». 

Il gererale ha anche detto che 
ie fotografie prese dalla ricogni- 
zione aerea israeliana prima 
e dopo l'incursione mostrano 
chiaramente che l’obiettivo era 
di natura militare, a differenza 
dello stabilimento metallurgico 
di Abu Zabaal presso il Cairo, 
che fu bombardato il 12 feb. 
braio; in quell’attacco morirorio 


NUOVA SPINTA ALLA SPIRALE DEL TERRORE DOPO L'ASSASSINIO DI VON SPRETI 


SI ACUISCE IN GUATEMALA 
L'INCUBO DELLE RAPPRESAGLIE 


Gli estremisti di destra minacciano: l’uccisione di Menendez è stata solo un primo «acconto» 
Oggi in patria la salma del diplomatico tedesco - Fermato e poi rilasciato un pittore italiano 


Città del Guatemala, 9 

Quello che molti osservatori 
paventavano dopo l’assassinio 
dell'’ambasciatore tedesco occi- 
dentale Karl Von Spreti sembra 
destinato ad avverarsi puntual- 
mente: la spirale del terrore 
che avvolge da mesi il Guate- 
mala ha trovato nella violenta 
morte del diplomatico una nuo- 
va spinta: estremisti di destra 
hanno torturato e giustiziato 
il Slenne Cesar Menendez, noto 
esponente di sinistra, facendo 
sapere con una telefonata ano- 
nima, che è solo la prima «ra- 
ta». della rappresaglia per la 
morte di Von Spreti. 

La mano destra di Menendez 
era stata mutilata e sul cadave- 
re sono stati trovati altri segni 
di torture. La mano mutilata è 
il «simbolo» usato in passato 
da «La Mano Blanca», un grup- 


IL FUORILEGGE RIMASTO ANCORA IN LIBERTA‘ 


CACCIA SENZA TREGUA 
AL «QUARTO DI LIONE» 


Secondo la polizia si sarebbe rifugiato a Marsiglia 


Lione, 9 

Roger'Estrella è braccato dal- 
la polizia francese; lo spagnolo 
@ il solo dei quattro fuorilegge 
di Villefranche-sur-Mer, che il 
30 marzo tennero in ostaggio 
tre turisti, che sia sfuggito alla 
polizia dopo la battaglia di ieri, 
‘e le ricerche si accentrano sulla 
zona di Marsiglia. Gli investiga- 
tori sono convinti che Estrella 
sì sia rifugiato in quella città 
o nei pressi. 

In gravissime condizioni è in 
ospedale Maurice Sorini, il ca- 
po della banda, Nella battaglia, 
ia seconda dopo quella di Ville- 
franche, ha riportato sei ferite 
da proiettile. I medici dicono 
di avere qualche speranza. di 
riuscire a salvarlo. Uno degli 
vemini, il giovane Richard Le- 
vy, sì è ucciso ‘andosi al 
capo quando ha visto che sta- 
vano per iuffarlo. Il quarto, 
Georges Navarro, era stato rin- 
tracciato e arrestato lunedì in 
un sobbordo di Lione. 

E° in un altro sobborgo lione- 


se, Villeurbanne, che sì è svolta 
la battaglia di ieri. La polizia 
aveva avuto, l'allarme perché 
un’auto rubata era stata abban- 
donata nel quartiere. E la pista 
ha portato gli investigatori a 
tener d'occhio un appartamento 
occupato da un amico dei qual 
tro uomini. Ieri pomeriggio gli 
agenti recatisi sul posto hanno 
trovato Sorini che se ne stava 
ad un balconcino dell’alloggio. 
«Arrenditi, Sorini» gli ha gri- 
dato uno ci Oo, «Main 
risposto pri e foanto 
si to de sia ocio Cl itene 
resoconto del . Gli agen- 
ti hanno risposto e hanno and 
giunto Sorini con tre proi( : 
Lui allora si è rivolto contro 
una delle armi e ha sparato tre 
volte, ferendosi al torace. 
Levy, che era rimasto all'in 
terno dell'a) ‘tamento, spara 
va anch'egli con due pistole. 
Poi ha cercato di fuggire attra- 
versando il cortile e scalando 
un muro. Ma è incappato nel 
cordone di polizia, 


po anticomunista che più di 
una volta si è pronunciato per 
un colpo ‘di Stato militare in 
Guatemala. Menendez svolgeva 
da anni una intensa attività po- 
litica e sì riteneva che avesse 
partecipato a un tentativo di 
colpo di Stato nel 1964, Secon- 
do gli osservatori, la vittima, 
almeno ufficialmente, non avreb- 
be avuto alcuna parte nel rapi- 
mento di Von Spreti. Menendez 
era scomparso da due giorni e 
Î suoî parenti avevano espresso 
l'opinione che fosse stato arre- 
stato dal Governo. 

Continuano intanto, ma fino- 
ra senza esito, le ricerche dei 
rapitori e uccisori dì Von Spre- 
ti. Un portavoce dell’esercito 
ha dichiarato che lo stato d'as- 
sedio decretato dal Governo do- 
po il rapîmento dell’ambascia- 
tore rimarrà în vigore fino a 
quando glì uccisori saranno sta- 
ti rintracciati. Nel quadro delle 
ricerche sono state perquisite 
migliaia di case «sospette» e 
arrestate centinaia di persone. 

Alle 11.15 di domani, nella cat- 
tedrale di Città del Guatema- 
la sì svolgerà una messa fune- 
bre in memoria del diplomati- 
co assassinato. Dopo di che, la 
salma sarà. trasferita. nella re- 
sidenza del Nunzio Pontificio, 
monsignor Gerolamo Prigione, 
dove il Corpo Diplomatico sì 
riunirà per rendere l’estremo 
omaggio allo scomparso. Succes- 
sivamente le spoglie di Von 
Spreti saranno caricate a bordo 
di un aereo militare tedesco 
per. il trasporto. in patria. Ac- 
compagneranno la salma il mi- 
nistro degli esteri tedesco Wal- 
ter Scheel e î parenti del conte. 

Ieri, per la seconda volta, la; 
vedova di Von Spreti' ha evitato 
di incontrarsi con il presidente 
del Guatemala Mendez Monie- 
negro recatosi a rendere omag- 
gio alla salma del diplomatico. 
La signora si è allontanata dal- 
la sala mortuaria trasferendosi 
in una saletta privata. Lunedì, 
era avvenuto lo stesso quando 
Montenegro si era recato alla 
ambasciata per porgere le sue 
condoglianze. Anche'il corpo di: 
plomatico sta snobbando il pre- 
sidente da quando Von Spreti 


è stato ucciso. Ieri, quando) 


Montenegro è giunto all’amba- 
sciata, i diplomatici hanno se- 
guito l’esempio della signora 
Von Spreti ritirandosi in un'al- 
tra stanza. Mendez Montenegro 
lì ha seguiti ma lo scambio di 
saluti è risultato molto freddo. 

Un diplomatico ha detto che 
parecchi suoi colleghi sono 
«molto preoccupati e piuttosto 


indignati» per quanto sta succe- 
dendo in Guatemala. Secondo 
la fonte, nel corpo diplomati- 
co è diffusa la convinzione che 
il Governo non aveva adottato 
misure sufficienti prima del ra- 
pimento di Von Spreti. «Coloro 
che avrebbero dovuto agire, co- 
loro che detengono formalmen- 
te il potere, non hanno potuto 
far nulla perché l’esercito aveva 
assunto il controllo di ogni co- 
sa». Ciò, secondo il diplomatico, 
significava che l’esercito aveva 
deciso di adottare la maniera 
jorte. contro-i rapitori e non 
aveva alcuna intenzione di scen- 
dere a patti. 

Sempre da fonte informata si 
è saputo che ‘sono stati arre- 
stati ierì novantatrè elementi 
sospetti. Si è appreso anche che 
un giovane pittore italiano, Giu- 
seppe Dovis, fermato dalla po- 


lizìa militare, è stato rilasciato 
dopo quindici ore. Lo avevano 
preso in custodia durante una 
‘perquisizione della sede dell'As- 
sociazione degli studenti univer: 
sitari; giunto il 2 aprile per 
una mostra personale, l'italia» 
no «era ospite dell’associazione, 
Ha detto di essere stato -sve- 
gliato dai poliziotti, i quali han- 
no sequestrato nei locali foto- 
grafie e documenti e: lo. hanno 
portato ‘via senza dargli spiega- 
zioni. Accertata la sua identi- 
tà lo hanno rilasciato martedì 
sera. Dovis, di origine torine- 
se, risiede în Argentina e com» 
pie un viaggio in vari Paesi del. 
l’America Latina; andrà in Sal- 
vador, Nicaragua, Costarica e 
Venezuela, Poi farà una puntata 
in Spagna prima di tornare a 
Buenos Aires. Ha detto di non 
aver subito alcun maltrattamen- 
to durante la detenzione. 


‘secondo i comunicati egiziani 
ottanta civili, e Dayan pubblica- 
mente riconobbe che un pilota 
israeliano aveva scambiato la 
fabbrica per un vicino campo 
militare. «Ma in questa occa- 
sione non c’è stato errore» ha 
detto Dayan. E su sua disposi. 
zione il principale portavoce 
militare israeliano ha mostrato 
ai corrispondenti, appositamen- 
te convocati, fotografie che, ha 
detto, fanno vedere il luogo pri- 
ma e durante l'attacco. 

Su una foto si vedono due 
volute di fumo che salgono da 
un vasto edificio net rolare, 
circondato da trincee, da buche 
€ da diciannove autocarri, undi- 
ci jeep, varie autocisterne e 
veicoli di altro tipo, in tutto 45 
«veicoli. militari», ha detto. 1l 
portavoce. Ha aggiunto che sl 
è trattato di una missione ordi- 
naria, priva di difficoltà ‘ed 
estremamente breve. 

Alla televisione israeliana, Da- 
yan ha detto che nulla è più 
facile, agli egiziani che allonta- 
nare i veicoli, colmare le trin- 
cee e i rifugi antiaerei per i 
veicoli, e invitare i giorna- 
listi a visitare un posto non più 
di natura militare. Quanto ai 
portavoce, il generale Yosef 
, egli ha detto che vari 
edifici del genere sono. stati 
trovati nei. Sinai, dalle forze 
israeliane, e che servivano a fini 
militari. Nella zona di Al Albi. 
ya, non è. stato attaccato ieri 
alcun altro obiettivo, e il vil 
laggio, più vicino, si trova a un 
chilometro dal luogo colpito. 

T giornalisti stranieri hanno 
visitato intanto questa sera 
l'ospedale di Huseinien, località 
del Delta del Nilo sita a 120 
chilometri a Nord-Est dal Cai- 
ro. Nell’ospedale di Husseinien 
sono state trasportate le vitti- 
me dell’incursione aerea israe- 
liana. La maggior parte dei 
bambini uccisi è stata traspor- 
tata all’obitorio, Secondo quan- 
to i giornalisti hanno appreso 
da testimoni oculari, due aerei 
israeliani hanno sorvolato a 
bassa quota il villaggio di Bahr 
El Hadar sito ad una ventina 
di chilometri da Husseinien ed 
hanno lanciato bombe e razzi. 

Uno dei testimoni oculari 
Corto aerea ha dichia- 
rato che un numeroso gruppo 
di bambini, di età inferiore ai 
dieci anni, giocava nel cortile 
della scuola quando sono giunti 
i due aerei israeliani identifica- 
ti da alcuni in apparecchi di 
tipo «Phantom», Secondo i da- 
ti ufficiali egiziani trenta bam- 
‘bini sono morti o perché colpi 


î 


A MESI 


TUTTO SI E SVOLTO NEL GIRO DI NEPPURE 24 ORE A PARIGI 


OTTENGONO IL RISCATTO 
E RESTITUISCONO LA BIMBA 


I rapitori, due francesi, hanno intascato oltre tre milioni di lire 


Parigi, 9 

Una bambina di sei anni, ca | 
role Benainous, rapita ieri mat- 
tina da un sedicente tassista è 
stata restituita sana e salva. ai 
suoi genitori, nelle prime ore di 
stamane dietro il pagato da 
‘parte del padre di una somma 
di 30 mila franchi, circa 3 mi- 
lioni e mezzo di lire. La picco- 
la, accompagnata ieri fin sulla 
soglia di casa, una abitazione 
del quartiere di Passy, era sta- 
ta fatta salire su un taxi per- 
ché, insieme ad altri bambini, 
fosse accompagnata come ogni 
mattina a scuola. 

Ma quando la madre si pre- 
sentava a mezzogiorno a’ scuo- 
la per riprendersi la piccola 
aveva l’amara sorpresa di ap- 
prendere che Carole non era 
mai giunta a scuola. Quando i 
genitori cominciavano a temere 
il peggio è giunta in serata una 
telefonata anonima: per riavere 
Carole il signor Benainous 
avrebbe dovuto sborsare 30 mi. 
la franchi, Ancora’ qualche ora 
di trepidazione e finalmente al- 


le prime luci dell’alba, pagato 
lil riscatto, la bambina era riac- 
compagnata a casa in taxi dal 
suo rapitore. La vettura. risul- 
tava rubata. 


Facendo il punto in una con- 
ferènza stampa tenuta in fine di 
mattinata al Quai des Orfevres, 
il commissario Poiblane ha af- 
fermato che al rapimento di Ca- 
role Benainous hanno parteci. 
pato almeno due persone. Al. 
l'appuntamento fissato dai mal- 
viventi al padre della. bimba, 
invitato a sostare in un punto 
preciso della statale numero 3, 
nei pressi di Livry-Gargan, a 
una trentina di chilometri da 
Parigi, si trovavano due. indi. 
vidui: uno al volante di un'auto 
in sosta, l’altro nascosto nel 
fosso che costeggia la strada. 


Senza mostrarsi, il. secondo 
‘ha ordinato al signor Benainous 
di posare a terra la busta con- 
tenente i 80 mila franchi e gli 
ha poi detto che avrebbe tro- 
vato la bambina in una stazio- 
ne di rifornimento sita a circa 
un chilometro di distanza. Dopo 


aver constatato che il rapitore 


igli aveva mentito, il padre di 


Carole è tornato al suo domici- 
lio ‘parigino dove la bimba è 
stata ricondotta più tardi da un 
autista di piazza al quale era 
stata ‘affidata da. uno scono- 
sciuto. 

Il denaro del riscatto, versato 
in bancanote da 500 franchi con- 
formemente alla richiesta dei 
banditi, non potrà essere utiliz. 
zato senza rischio: i numeri di 
serie e d’ordine delle banconote 
sono già stati infatti trasmessi 
alle banche. 


CHINO ALESSI 
Direttore Ile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento  Diftusione IA 
«Il Piccolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


ti da frammenti di proiettile 
o. perché travolti dalle macerie 
dell’edificio. Anche un insegnan- 
te di 30 anni è stato ucciso. 
Secondo la versione ufficiale 
egiziana non c'erano obbiettivi 
militari presso la scuola. Il 
più infiuente giornale del Cai. 
To, «Al Ahram», diretto dallo 
amico e confidente di Nasser, 
Mohammed Hassanein Heykal, 
scrive oggi che la RAI cè sta- 
ta testimone . di un altro be- 
stiale crimine israeliano», e 
che l'attacco è stato condotto 


con aerei americani, Proclama 


il titolo, su otto colonne: «Il 
nemico attacca una scuola con, 
Phantom” 
americana». Il tema è identi 
co sull’altro importante quoti- 
diano «Al Gomhouria», che in- 


titola il suo articolo «Trenta 


scolari uccisi in una incursione 


israeliana; Israele attacca la 


scuola di Bahr El Bakar con 
"Phantom” . di fabbricazione 
americaria». 

Infine, a Tel Aviv, si è appre- 
so che due bambini di 5 e 3 an- 
ni sono rimasti uccisi e un'al- 
tra persona ferita, in seguito. al- 
l'esplosione di una granata lan- 
ciata stamane nella via princi- 
pale di Gaza contro una pattu- 
glia, israeliana motorizzata. Lo 
automezzo della pattuglia non 
ha subito danni, Il portavoce 
ha precisato che sono state in- 
traprese ricerche per rintrac- 
ciare i responsabili dell’atten- 
tato. 


Nella guerra dei sei giorni 


WILSON PROGETTO’ 
un intervento ad -Agaba? 


Londra, 9 

Sotto il titolo «Il giorno in 
cui Wilson scese quasi in guer- 
ra», il «Daily Mail» è uscito 
stamane con la clamorosa rive- 
lazione che il primo ministro, 
e l’allora. ministro degli esteri, 
George Brown, fecero. di tutto 
per inviare la flotta britannica 
e un corpo di spedizione, uno 
o forse di più, nel golfo di 
Aqaba allo scoppio della guer- 
Ta fra arabi e israeliani nei 
giugno del ’67. Solo la tenace 
opposizione degli altri membri 
del governo impedì la realizza- 
zione di questo piano che avreb- 
be rischiato di coinvolgere di. 
rettamente la Gran Bretagna 
nel confitito. 

Le rivelazioni del diffuso quo: 
tidiano londinese sono esplose 
come una bomba negli ambienti 
politici inglesi, ma nel pome- 
riggio il numero 10 di Downing 
Street, con l'autorizzazione del 
primo ministro, le ha smenti 
te ricamente  definendole 
«del tutto prive di fondamento». 

Non soddisfatto, il capo della 
opposizione Edward Heath ha 
chiesto ripetutamente in un suo 
intervento ai Comuni che il pri- 
mo. ministro smentisca la, noti- 
zia in Parlamento durante il 
dibattito sul Medio Oriente che 
era già in calendario per lunedì 
prossimo. 


Commossi pet le attestazioni 
d’affetto e stima tributate al no- 
stro caro 


Walter Pisani 
ringraziamo di cuore gli amici, 
i conoscenti e tutte le gentili 
‘persone che in vario modo han- 
no voluto prendere parte al no- 
stro dolore. È, 

_ Un sentito grazie vada ai sigg. 
Medici e al personale della Div. 
Neurochirurgica per le premu- 
rose cure. 

I FAMILIARI 
VITTI E INTON 


10 - 4 - 1960 
10 - 4 . 1970 


In memoria del 
PI RAG. 
Oliviero Grassi — 
LA FAMIGLIA 


4 Zurigo, il 6 aprile, mentre 


stava lavorando alle sue ricer- 
che di fisica, un tragico inciden- 
te ha troncato la giovane vita di 


Alfredo Pollitzer 


a 26 anni 


Ha lasciato per sempre la 
mamma, il papà, ADRIANA, 
PAOLO, MIRA. 

‘Riposa ora nella sua Trieste. 


La nonna MARIA MORPUR- 
GO, gli zii LIVIA, MARIO e VI 
VIANA, ì cuginetti, e BRUNO 
FOREL piangono. desolati l’im- 
provvisa scomparsa di 


Alfredo 


T colleghi dell’Istitutò di Fi. 
sica, Nucleare del POLITECNI- 
CO DI ZURIGO, che lo hanno 
potuto conoscere ed apprezzare 
lavorando con lui per 9 anni, 
non lo dimenticheranno mai. 


Gli amici e i compagni di Zu- 
rigo con i quali e per i quali 


Alfredo 


è vissuto e ha lavorato tanti an- 
ni con fede ed entusiasmo per 
cercare di realizzare gli ideali 
di umanità e di giustizia in cui 
credeva, lo ricordano e lo rim- 
‘piangono. 


T 


Il giorno 9 aprile è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Gambardella 
ved. Berquier 


Ne danno il triste annun- 
cio le figlie ANGELA, LUI- 
SA con il marito MARIO VI- 
SINTINI e il nipote SER- 
GIo e i parenti tutti. 

I funerai seguiranno oggi 
10 aprile alle ore 15.45 daila 
Cappeila dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
CREDI 


T L’'8 aprile è mancata ai suoi 
cari 


Ester Salonicchio 
in De Biasi 


di fabbricazione 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito SEVERINO, 
la figlia PATRIZIA, la sorella, 
il fratello e î parenti tutti. — 

I funerali seguiranno oggi 10 
aprile alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto 
TULLIO SALONICCHIO, 
TETTI RISENTITO 


LUCIA e 


RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e le 
onoranze tributate al mostro 
caro 


CAV. RAG. 
Bruno Bevilacqua 


ringraziamo tutti coloro, amici 
e parenti, che presero parte al 
nostro grande dolore. dl 
In particolare la rappresentan- 
za del Ricreatorio «Enrico To- 
tin; i Terziari dell'Ordine dei 
Cappuccini; l’Amministrazione, 
la Direzione, la rappresentanza 
sindacale e il personale tutto, 
operai e impiegati dell’Istituto 
Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Trieste e la 
Federazicne provinciale di Trie- 
ste del Partito Socialista Uni- 
tario, Ho 
| Famiglie 
TINA. e: LIVIO 
BEVILACQUA 


Profondamente commossi per 
le attestazioni d’affetto tributate 
al nostro caro 


Gualtiero (Walter) Fedeli 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziamo tutte quel- 
le gentili persone, amici e cono- 
scenti, e in special modo gli 
amici carissimi Bracciano e Zu- 
pan che Gli furono sempre vi. 
cini. x 

Un ringraziamento vada .alle 
Divisioni Oncologica e Urologi- 
ca, che con ogni mezzo cercaro- 
no di ‘lenire le Sue sofferenze. 


Le famiglie 
GRABELLI e PUNTIN 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Francesco Beni 


rin quanti hanno preso par 
te, al nostro dolore. 

Un grazie particolare al Capo Com- 
‘partimento ed ai ‘colleghi tutti della 
Divisione commerciale ed ai colleghi 
della. Stazione Centrale Grande. Velo- 
cità delle Ferrovie dello Stato. 

x La moglie e il figlio 
ecc on] 

Le famiglie PARENZAN e FA- 
VENTO ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al loro 
dolore per la scomparsa di 


Lucia Parenzan 


Un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. Riccar- 
do Pertot e a tutto il personale 
della IV Divisione Medica. 


Nel terzo anniversario. della 
scomparsa del nostro amato 


Libero Pernich 


la moglie, la mamma, il fratel. 


{lo unitamente ai parenti tutti 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto a quanti Gli vollero bene. 
10.4.1987 - 10.4.1970 


x 
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CANDY, con le sue lavabiancheria e lavastoviglie, «cambia» tutto: anche il 


vostro modo di vivere, CANDY lavora per voi, e vi regala i momenti più belli 


(quelli che dovreste dedicare al bucato o al riassetto delle stoviglie, e che in- 


vece potete dedicare ai vostri cari, o a più piacevoli occupazioni). 


Così Candy pensa a voi 


Ma a voi pensa anche l'Universaltecnica che su tutta la produzione CANDY 


1970 è lieta di praticarvi condizioni e facilitazioni veramente degne della 


tradizione instaurata dall’Universaltecnica: cioè senza confronti. 


Giudicate voi stessi visitando i negozi 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


CORSO SABA 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


. Questi avvisi vengono accet- 
itati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


Gli inserzionisti devono pre- 
sentare all’atto della commis. 
sione un documento valido 
per la loro identificazione. 

Le lettere alle cassette devo. 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso .la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re. 
sponsabilità per quanto even» 
tualmente allegato alla cor 
rispondenza. 

Gli avvisi economici vengo» 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
re le ricerche viene moditì. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.1, ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, op-' 
‘pure anche per telefono chia: 
mando il n. 76.76.76. 


foto per tessere 
giornalfoto 


foto per tessere 
giornalfoto 


foto per tessere 
giornalfoto 


piazza della borsa 8 
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In testata di ognì singola 
rubrica. è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


DONNA volonterosa onesta of- 
fresi stabile per piccola fa- 
miglia. Cassetta 45011 A SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


L) Ure 100 per parola 
CERCASI domestica giovane 
stabile. Tel. 94428. "1948 B 
CERCASI domestica stabile re- 
ferenziata, per famiglia adul- 
ti ottimo trattamento salario 
altissimo lavoro indipendente. 
Telefonare 55357 ore 8-11. 
45913 B 
CERCASI domestica referenzia- 
ta 8-11, zona centro, Telefona» 
Te 32365 ore pasti. 45895 B 
PRESTASERVIZI 3 ore matti 
na coniugi soli. Presentarsi 
dalle 9-12, via Commerciale 
30, III p., porta m. 10. 45937 B 
PRESTASERVIZI cercasi due 
mattine alla settimana. Tele- 
fonare 38264. 45921 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


AVVOCATO assumerebbe man- 
sioni responsabilità direttive, 
ispettive, presso società, in- 
dustria,: impresa. Precisare 
modalità, scrivere Cassetta n. 
4052 SPI - 10100 Torino. 


5714 C 
PERITO aziendale cornispon- 


dente commerciale francese 
inglese militesente primo im- 
piego offresi miti pretese. Ca- 
sella 44248 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


verniciatura riparazioni posa 
in opera moquette’ garanzia 
lavoro massima puntualità. 
Di Toro, tel. 50390 - 744717. 
23713 CC 
PER riparare la vostra lavatri- 
ce telefonate al 


164978. Pre. 

ventivi gratis. 45939 CC 
TRASLOCHI eseguiamo pre. 
ventivi gratuiti domicilio. Ga- 
ranzia mobili, serietà. Telef, 
69442. 23529 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


ALA. CERCASI aiuto banconie- 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura |. 


A. ACCONCIATURE Lucio as- 
sume apprendista. Telefono 
38786, via San Nicolò 8. 

71960 D 

AIUTO commessa per pasticce- 
ria cercasi. Giorgi, via Car- 
ducci 14. D 

AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco. Seri. 
vere Orac, 20099 Sesto (Mi 

5561 D 


lano). 

APPRENDISTA o aiuto cercasi 
per solo mattina latteria caf- 
fè, via Conti 8. 45871. D 

APPRENDISTA e aiuto com- 
messa cercansi, Presentarsi 
panificio Zavadlal, via del- 
l'Istria 16. 23739 D 

ASSUMESI apprendista instal- 
latore. Tel. 61741 69211. 71910 D 

BAR cerca prontamente ap. 
prendista orario ufficio festi- 
vità libere. Tel. 37683. 45953 D 

BARISTA e signorina per aspor- 
to cerca Bar Torinese, Cor- 
so n. 2. 45933 D 

CASA editrice assume in quali 
tà di capo zona elemento di- 
namico buona cultura con 
esperienza vendita rateale 
provvisto automezzo stipen- 
dio base 150.000 più premi. 
Scrivere Cass. 45891 D SPI. 

CERCASI apprendista o aiuto 
commessa panetteria, Campi 
Elisi 14. 22668 D 

CERCASI per sola mattina si- 
gnorina 15-16enne con nozio- 
ni dattilografia per ufficio. 
Domanda manoscritta e refe- 
renze Cassetta 45893 D SPI. 

CERCASI mezza lavorante par- 
rucchiera capace manicure, te- 
lefonare ‘724267. 71902 D 

CERCASI impiegato, simpatico, 
comunicativo. Cassetta 4587: 
D SPI. 

CERCASI banconiere buffetti- 
sta. Buffet. Gardo, viale D’'An- 
nunzio 81. 45963 D 

CERCASI lavorante capace Sa- 
lone Mariuccia, Rotonda Bo- 
schetto n. 1, telef. 1725361. 

45905 D 

CERCASI intemista sappia cu- 
cinare, urgentemente, ottimo 
trattamento. Cassetta 71972 

CERCASI apprendista bar Fe- 
lice, Machiavelli 13, 45947 D 

DATTILOGRAFA giovane esper- 
ta buona retribuzione cerca 
azienda. Cass. 71966 D SPI. 

FOTOGRAFO-A apprendista cer- 
ca Foto Morelli, Settefontane 
10, stipendio ottimo. 45901 D 


:| INTERNISTA. o aiuto banco- 


niera cerca bar, S. Francesco 
54, domeniche libere. Telefo- 
no 764036. 71994 D 
LABORATORIO analisi mediche 
cerca signorina ‘apprendista 
15-17 anni. Cassetta 44218 D 


Te o apprendista. Pizzeria 
«Capri», Roiano. 23743 D 


MECCANICI riparatori di mac. 
chine a comando e controllo 
elettronico cerca per sede Mi- 
lano importante Sovietà Na- 
zionale. Categoria impiegati 
buona retribuzione 14 mensi- 
lità, possibilità avanzamento. 
Inviare curriculum Casella 
146/D SPI 20100 Milano. 5670 D 

SALONE prima categoria cer- 
ca mezzelavoranti e appren- 
diste parrucchiere. ‘Telefono 
38912, 72000 D 

SOCIETA’ Vorwerk Folletto 
cerca per filiale Trieste auti- 
sta per consegne propri ap- 
parecchi età minima 21 anni 
massima serietà. Presentarsi 
via S. Nicolò 22, Trieste, ve- 
nerdì 10, ore 9,30-12,30 e 15-18, 
\ 45883. D 

TIPOGRAFI apprendisti con 
esperienza macchina stampa 
cerca azienda locale. Casset- 
ta 71968 D SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerto 


Pr Lire 90 per parola 


CENTRALISSIMA affittasi 1 o 
2' distinti brevi e lunghi sog- 
jomni; telef. 36217. 2 F 
TI letto stanze a studenti 
impiegati, serietà. Telefonare 
31717. 45961 F 


OKULOGIO marca Marvil smar- 
Tito via Economo - Chiampo- 
re. Rinvenitore pregato tele- 
fonare 68048 oppure 38117. 

72002 H 


| SMARRITO portafogli nero pel- 


le documenti denaro tratto 

XXX Ottobre . Corso Italia. 

Prego telefonare 766808. 
45875 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


A.A.B. LAMARMORA bellissimo 
IV piano, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, ampio poggio» 
lo, ascensore, centralnafta, 
garage, affittasi 55.000. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ARGO. S. Francesco 4, 
telefono 768163. 45945 I 

A.A,B. MOLINO VENTO pronto 
ingresso 2 stanze, cucina, ba- 
gno,  poggiolo, centralnafta, 
ascensore, affittasi, AMMINI- 
STRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO. S. Francesco 4, telefo- 

. no 1768163. 45945 

A.AB. SEVERO (Marconi) 
*prontingresso, stanza, cucina, 
we proprio, centralnafta, af- 
fittasi. 15.000 prelevando mo- 
bili cucina moderna. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA: 
RE ARGO, S. Francesco 4, te- 
lefono "68163. 45945 I 

A.A.B. SEVERO prontingresso 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, comforts moderni, af- 
fittasi. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBITNIARE ARGO. San 
Francesco 4, telef. ‘768163. 

45945 I 

ABITAZIONE 3 stanze accesso- 
ri giardino affittasi Fabio Se- 
vero 94. 0 I 

AFFITTANSI appartamenti va- 
rie andezze 20.000, 24.000, 
30,000. Immobiliare, Oriani 2. 

45957 


AFFITTASI magazzino strada 


a 


I 83, tel. 766311; dome- 
nica 744917. 45897 I 


IL PICCOLO 


FUORISERIE o strettamente di 
serie, la vostra automobile 
acquisterà un fascino del tut- 
to speciale con l'autoradio. 
All’ Universaltecnica non c'è 
che l'imbarazzo della scelta: 
quello dei prezzi è superato! 
Piazza Goldoni 1, via Machia 
velli 3, corso Saba 18. 


AUTORADIO e giranastri per 
ogni tipo di vettura. Tutte le 
più famose marche ai prezzi 
più convenienti e alle condi. 
zioni più vantaggiose. Uni. 
versaltecnica, Piazza Goldoni 
1, via Machiavelli 3, corso 
Saba 18. 

UNA STAZIONE di servizio 
tutta per voi e per la vostra 
autoradio: tetnici espertissi 
mi, apparecchi di ogni tipo 
e marca, prezzi e condizioni 
di assoluta convenienza. Uni- 
versaltecnica, piazza Goldoni 
1 e corso Saba 18. Stazione 
di servizio autoradio: via Ma- 
chiavelli 3. 


FUORISERIE o strettamente di 
serie, la vostra automobile 
acquisterà un fascino del tut- 
to speciale con l’autoradio. 
All’ Universaltecnica. non c'è 
che l'imbarazzo della scelta: 

juello dei prezzi è superato! 
iazza Goldoni 1, via Machia- 
velli 3, corso Saba 18. 

AUTORADIO e giranastri per 
ogni tipo di vettura. Tutte 1e 
più famose marche ai prezzi 
più convenienti e alle condi 
zioni più vantaggiose. Uni. 
versaltecnica, Piazza Goldoni 


1, via Machiavelli 3, corso 
Saba 18. 
UNA STAZIONE di servizio 


tutta per voi e per la vostra 
autoradio: tecnici espertissi- 
mi, apparecchi di ogni tipo 
e marca, prezzi e condizioni 
di assoluta convenienza. Uni. 
versaltecnica, piazza Goldoni 
1 e corso Saba 18. Stazione 
di servizio autoradio: via Ma- 
chiavelli 3. 

FUORISERIE o strettamente di 
serie, la vostra automobile 
acquisterà un fascino del tut- 
to speciale con l’autoradio. 
All’ Universaltecnica non c'è 
che l’imbarazzo della scelta: 
quelio dei prezzi è superato! 
Piazza Goldoni 1, via Machia- 
velli 3, corso Saba 18. 

AUTORADIO e giranastri per 
ogni tipo di vettura. Tutte le 
più famose marche ai prezzi 
più convenienti e alle condi- 
zioni più vantaggiose. Uni 
versaltecnica, Piazza Goldoni 
1, via Machiavelli 3, corso 
Saba 18. 

UNA STAZIONE di. servizio 
tutta per voi e per la vostra 
autoradio: tecnici espertissi- 
mi, apparecchi di ogni tipo 
e marca, prezzi e condizioni 
di assoluta convenienza. Uni- 
versaltecnica, piazza Goldoni 
1 e corso Saba 18. Stazione 
di servizio autoradio: via Ma- 
chiavelli 3. 

FUORISERIE o strettamente di 
serie, la vostra automobile 
acquisterà un fascino del tut- 
to speciale con l'autoradio. 
All’ Universaltecnica non c'è 
che l'imbarazzo della scelta: 
quello dei prezzi è superato! 
Piazza Goldoni 1, via Machia- 
velli 3, corso Saba, 18. 

AUTORADIO e giranastri per 
ogni tipo di vettura. Tutte le 
più famose marche ai prezzi 
più convenienti e alle condi- 
zioni più vantaggiose. Uni. 
versaltecnica, Piazza Goldoni 
1, via Machiavelli 3, corso 
Saba 1 


AFFITTIAMO villa nuova co- 
stiera tutti comforts. Alabar- 
da, Spiridione 6. 45941 I 

APPARTAMENTI centrali due 
stanze cucina bagno central. 
nafta ascensore affitta Immo- 
biliare VESTA, Gallina 4, te- 
lefono 730344. 45959 I 

APPARTAMENTO GHEGA, tre 
stanze, cucina, servizi, cen- 
tralnafta, affitta 35.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 45949 I 

APPARTAMENTO centralissimo 
3 stanze, cucina, wc, affittasi 
25.000. Immobiliare «CIVI. 
CA», piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 45949. I 

APPARTAMENTO zona 
DREHER, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, prontingresso casa 
nuova affitta 38.000 Immobi- 
liare «CIVICA», piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 45049 I 

APPARTAMENTO Giardino 
PUBBLICO, 4 stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento, affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, telef. 61712, 

45949 I 

APPARTAMENTO libero 3 stan: 
ze accessori centi ta ogni 
comfort, Fabio Severo 30 af- 
fittasi; tel. 24536. 45887 I 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz ?, tel. 30088-35107 


L’ Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal. 
le ore 9 alte 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


CINQUE stanze cucina doppi ser- 
vizi libero giugno affittiamo 
centro, Alabarda, Spiridione 
6. 45943 I 

DUE stanze stanzino ‘cucina 26 
mila; 3 stanze stanzetta cuci- 
na 30.000 affittansi. Agenzia 
Foscolo 4 I p. 45917 I 

DUE stanze cucina gabinetto af- 
fittiamo 20,000. Alabarda, Spi 
ridione 6. . 45943 I 

IN. palazzina ‘affittasi apparta- 
mento 3 stanze bagno cucini- 
no centralnafta zona Campo 
Marzio. Rivolgersi Brunetti, 

iazza Borsa 4. 45903 I 


I SALONE 2 stanze cucina doppi 


servizi affittiamo centro, 
barda, Spiridione 6. 45943 I 
VIALE Miramare vista mare sa- 
lone 3 stanze FEO cuci 
servizi separati ascensore 
riscaldamento affitta 50.000 Im- 
mobiliare Carducci 28 telefo- 
no 342587. 45927 I 
VILLA meravigliosa panorami- 
cissima 4 stanze enorme salo- 
ne, stanza servitù, comforts 
modernissimi, garage, giardi- 
no 1500 ma affittasi 130.000. 
Telefonare 767993. 45957 I 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


MACCHINA Singer a braccio 
vendesi via Brigata Casale 28, 
Usignolo. 45869 M 

TELEVISORE perfetto funzio- 
namento con garanzia vendesi 
occasionissima via dell’Istria 
n. 13. 03 M 


Venerdì, 10 aprile 1970 


II I 


F 


D 


FILODIFFUSIONE | 


Comunicato 


+» de 


Prima di rispondere NO: siete sicuri di 

non disporre, a casa vostra, dell’impianto per 
la filodiffusione? Se siete abbonati al telefono, 
forse avete già l’impianto di filodiffusione... 
senza saperlo. In questo caso, vi manca, 
soltanto l'apparecchio per ricevere i programmi. 
Sarebbe una bella sorpresa. Telefonate 

all’ Universaltecnica (tel. 741243, 50486, 90191, 28319) : 
riceverete la visita di un tecnico, che 

senza alcun impegno vi dirà se l’impianto 

esiste o no. In caso affermativo, potrete 
acquistare un filodiffusore a prezzi e condizioni 
veramente di propaganda: prezzi da L. 20.000 
in poi, e rateazioni da L. 2000 al mese. 


E vedrete quale meraviglioso svago sia la 


filodiffusione! Ma non attendete: telefonate presto! 


CORSO SABA 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A dratmobil pianoforti mobili 
prammobili pi: i mobili 
antichi giacenze ereditarie; te- 
lefonare 30358. 22654 N 

A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianoforti salotti mobili 
antichi studi per Veneto; tele- 
fonare 31428. 45955 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire. 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 
tarie; tel. 68657. 22674 NN 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Li Lire 100 per parola 


A giovane con attitudine alla 
vendita offresi lavoro serio e 
TIRATO, Cassetta 45873 


lefono. Scrivere Cassetta 51931 
P, Trieste. 


AUTO, MOTO, CICLI 
(*] Lire 120 per parola 


—__T___m6 
A. GIULIA GT ‘66, Fiat 1300 cou- 
pé ‘66, 124 familiare ’67; 850 
66; ‘750 ’63; 1100 D ’64; Peu- 
geot 404 ’64; R.10 ’65; vendon- 
si; rateazioni 30 mesi. Autoca- 
ravan via dell'Istria 155, 
BARCA legno metri 4, fuoribor- 
do 3,5 cav. vendesi; telefona. 
Te 29072. 45925 Q 
FIAT 1500 C ’65 privato vende 
permuta rateizza, tel. 730524 
ore pasti. 45899 @ 
MOTORE Mercury 65 HP per- 
fetto vendesi 850 S Fiat a ra- 
te 1100/103, Distributore Fina 
F. Severo 2/3. 45907 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire: 120 per parola 


A. TORREFAZIONE centralissi- 
ma vendesi ampie facilitazio- 
ni di pagamento tel. 68424. 

ESULE giuliano titolare licen- 
za alcoolici disposto cederla 
cercasi; telefonare ore pasti 
99615, 99619, Udine. 22566 R 

LATTERIA bene avviata zona 
centrale affitto subito perso- 
na pratica con piccola cau- 
zione. Polese, Matteotti 27, ore 
8-12. 0 R 

SALONE centrale cerca socio 
parrucchiere con olientela si- 
cura. Cassetta 71962 R SPI. 

VERA occasione cedesi avviata 
rosticceria centro Lignano 
Sabbiadoro, completa di at- 
trezzature. Per informazioni 
telefonare 20882 Vicenza. op- 
‘pure 71257 Lignano. 5710 R 


A.A.AA.A, AD Aquileia strada 
per Grado vendonsi apparta 
menti in palazzina a due pia 
ni tutti conforts, due camere, 
soggiorno, cucina, bagno © 
(0 e, fini ‘appartamento, con 
10 e al ento con 
servizi uso stagione balneare 
Tutti gli appartamenti sono 
indipendenti e con rio 


giardino. Telefonare 731355, 
‘Trieste ore 8-12, 


162 S. 


>» è + 


 UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


ORARIO FERROVIARIO 


i STAZIONE CENTRALE 


A. RONCHETO 7, VISITE 
GIORNALMENTE cantiere 2 
stanze soggiorno cucinino ser- 
vizi terrazze garage giardino. 
tutti comforts vendonsi; pos- 
sibilità mutuo regionale. In- 

formazioni tel, 734257, 815379. 

APERTO DOMENICA 10-12. 

45927 S 


APPARTAMENTO Crispi 23 pa. 
raggi Standa primo piano ma- 
trimoniale cucina bagno ga- 
binetto poggiolo armadi muro 
vendesi. Telefonare ‘726914. 

22718 S 

APPARTAMENTO zona MARI- 
NA 3 stanze bagno VENDESI 
occasione Immobiliare VE- 
STA Gallina 4 tel, 730344, 

45959 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
vista mare SAN LUIGI 3 stan- 
ze cucina bagno poggiolo ri- 
postiglio centralnafta 
giardino vende Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4 
telef. 61712, 45951 S 

APPARTAMENTO signorile ini- 
zio GIULIA salone 3 stanze 
cucina bagno poggiolo ripo- 
stiglio centralnafta vende 10 

ioni Immobiliare CIVICA, 
piazza San Giovanni 4 telefo- 
no 61712. 45951 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
panoramico 320 mq giardino 
garage vendiamo. Scorcola. 
Alabarda Spiridione 6. 

45941 S 

ATTICO panoramicissimo salo- 
ne 2 stanze servizi garage tut. 
ti comforts vendiamo Roiano. 
Alabarda, Spiridione 6. 

45941 S 

ATTICO panoramico città salo- 
ne 3 stanze tutti comforts 
vendiamo. Alabarda Spiridio- 
ne 6. 4591 S 

BIBIONE Spiaggia centralissi- 
mo condominio Giuliana ven- 
donsi appartamenti anche ar. 
redati. Ufficio vendite sul po- 
sto via Perseo, telef. 43387. 

5627 S 

DUE stanze stanzetta cucina ba- 
gno poggiolo panoramico Pon- 
ziana vendesi; tel. 93090, 

45917 S 

QUATTRO stanze cucina bagno 
verande autonafta poggiolo I 
‘piano centrale vuoto vendesi; 
telef. 93090. 45917 S 

SALONE 2 stanze stanzetta bi- 
servizi tutti comforts garage 
vendiamo. Alabarda Spiridio- 
ne 6. 45941 S 

VENDESI casetta 2 appartamen- 
ti centralnafta vera occasio- 
ne. Inintermediari tel. 761734. 

45923 S 


AE SEO IT 
|| TURISMO - VILLEGGIATURE 
UT Lire 120 per parola 


AFFITTASI appartamentino con- 
fortevole 
gione; 
Udine 50156. 


Grado, bassa sta 
telefonare ore pasti, 
5u9 T 


TRIESTE -. VENEZIA 
PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia . Bologna - 
no » Genova (*) 
Venezia - Milano - Torino. 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia , Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Venezia - 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene . Istan- 
bul Sofia per Parigi). 


5.50 L 


60 R Mila 


645 D 


10.27 .L Portogruaro 

13.05 R. Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14,45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L_ Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon £xpre:s) Vene 
zia . Roma Milano Lam 
brate - Domodossola , Pari. 
gi. (cuccette Trieste . Pa: 
Tigt) - (WI Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20.2" D Venezia. Barì - Lecce (cuo 


cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia - Milano . Torino - 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
w. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

(7.50 D” Marsiglta - Genova + Tori. 
no - Milano - Venezia (WI 
e cuccette Genova . Trie. 
ste) Roma - Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma 
Trieste) 


9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi . 
. Domodossola - Milano Lam. 

brate . Roma » Venezia 

(cuccette Parigi , Trieste) 

Venezia 

Lecce - Bari - Venezia (cuo- 

cette Lecce » Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15,03 DD Venezia 

17,45 D Venezia 

18.40 R. Bologna » Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 


19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa. 
rigì - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene . Istar 
bul . Sofia) 


21.00 R Milan». Roma - Venezia (*) 

23,00 L Venezia 

23,28 DD Torino » Milano . Genova » 
È Roma - Bologna » Venezia 


, 


11.30 R 
13.25 D 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria, 


(1), Soppresso la domenica, 


UDINE . VIENNA 
SALISBUR0 . MONACO 


PARTENZE 
3.50 L Udine . Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine » Tarvisio 
6.30 L Udine ì 
7.18 D Udine - Pordenone , Tart 
sio . Vienna | 
10.00 L Udine . Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.46 L Udine 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L. Udine + Tarvisio 
19.50 L Udine 
19.10 D Udine 3 
20.02 L' Udine \ 
20.50 D Udine - Tarvisio « Vienns* 
Monaco (cuccette Trieste * 
Monaco) 
22.40 L Udine 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.55 L Udine 
132 L. Udine 
8.16 D Pordenone - Udine 
8.50 D Monaco . Vienna - Tartf 
sio » Udine (cuccette 
naco + Trieste) 
9.07 L Udine 
12.00 L Tarvisio » Udine 
14.05 D Udine 
15.10 L Udine 
16.03 D Udine 
17.58} Udine 
19.00 DD Tarvisio » Udine 
19.48 L. Udine 
21.08 L Pordenone . Udine 
22.20 L Udine 


22.41 D Vienna + Tarvisio , Udin? 


TRIESTE - VILLA OPICINÌ 


LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
02% D. Villa Opicina » Lubiana «4° 
gabria 
7.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 
10.35 DD (Simpion Express) VI 
Opicina - Lubiana - Za6f 
bria - Belgrado - Budapef 
(WL di la e 2a 


giorni di lunedì - nero 
ta 


dì - venerdì per Mosca; 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SP! 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


